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SI STEMPERA\ IL DIBATTITO SULLO SPADOLINI-BIS 


IL DISSIDIO CON GLI USA 


La «grande riforma» 


al viti dopo la crisi 


Ed è subito polemica: per il Pci le innovazioni istituzionali 
non valevano tanto clamore - Donat Cattin si schiera col Psi 


ROMA — Man mano che) ci 
‘sì avvicina al battesimo parlla- 
mentare dello Spadolini tyis, 
che avrà luogo lunedì porrie- 
riggio alla Camera, il dibai;ti- 
to politico si sposta, seppure 
lentamente, su altri argomen- 
ti. Si parla sempre meno de.l'la 
conclusione della crisi di gr 0- 
verno che ha lasciato l’ama1:0 
in bocca ai liberali e che vieitie 
giudicata «penosa» in casia 
comunista, dove ci si prepat'a 
ad una «netta e.decisa» opp ()- 
sizione, in particolare alla mei 
novra economica. Entra inve: 
ce in scena il tema, scottanit e 
e delicato, delle riforme istitr;i- 
zionali. 

E' uno dei fiori all'occhiello 
che Spadolini sfoggerà qua1i- 
do presenterà ufficialmente lia 
sua creatura al Parlamenti), 
la vera novità del programmi 
che potrebbe però diventar e‘ 
‘presto oggetto di polemiche 8 
contrasti all’interno della ri- 
sorta maggioranza a cinque. 
Da parte della Dc e del Psdi 

« c'è'infatti la tendenza a getta - 
fe acqua sul fuoco degli ardor.i 
del Psi che della «grande rifor- 
ma» ha fatto la sua bandiera. 

Anche il Pci ridimensiona la; 
portata delle proposte d’inno- 
vazione. istituzionale: «non: 
contengono — avverte Torto- 
rella su Rinascita” — assolu- 
tamente nulla che non potes- 
se essere messo all’ordine del 
giorno senza la caduta del 
ministero». Secondo l’espo- 
nente comunista, la realtà è 
che la «grande riforma» serve 
al Psi come alibi per nascon- 
dere un «evidente insuccesso» 
destinato a ricondurre Craxi e 
compagni nelle braccia della 
De. 


Eppure — aggiunge Torto- 


rella — c'erano le premesse 
‘per inettere lo scudocrociato 
con le «spalle al muro»; Craxi 


ha invece preferito «subire l’e- | 


gemonia/democristiana», co- 
me ai tempi del centrosini- 
stra. 

Diametralmente opposta 
alla versione che Tortorella 
da della conclusione della eri- 
si di governo è quella di 
Donat Cattin, che da ragione 
a Martelli. E’ vero che ad un 
certo punto si è profilata l’ipo- 
tesi, anzi qualcosa più di una 
semplice ipotesi, di un gover- 
no a quattro con l'astensione 


comunista e l'esclusione del | 
Psi. Di questa soluzione lo | 


stesso De Mita parlò a Donat 


Cattin, trovando però un.sec- | 
co' rifiuto; lo stesso che, a | 


quanto si dice, avrebbe oppo- 
sto anche Forlani. La versione 
di Donat Cattin è stata smen- 
tita negli ambienti della se- 
greteria. 

Donat Cattin, comunque, 
‘appare scettico di fronte allo 
Spadolini bis. «Ma che rilan- 
cio, siamo all’anticamera del- 
la dissoluzione del pentapar- 
tito», avverte il leader demo- 
cristiano. Non del tutto con- 
vinto appare anche Zanone 
‘che parla di «instabilità bloc- 
cata» per colpa di De e Psi che 
si marcano stretti. 

I liberali non sono comun- 
que rassegnati. Non intendo- 
no perdere tempo in «recrimi- 
nazioni» per il mancato mini- 
stero in più, ma aspettano il 
governo alla prova dei fatti. 
Se si mantengono impegni e 
scadenze, si può arrivare — 
dice Zanone — alle ammini- 
strative dell’aprile 1983. A 
quel punto bisognerà che il 
governo si conceda un «mo- 
mento di riposo» e di ripensa- 
mento per spiccare il salto 
verso il traguardo di fine legi- 
slatura. 

La sorte dello Spadolini bis 
dipenderà in latga misura dal- 
la puntuale attuazione del 
programma, Del quale figura- 
no appunto le riforme istitu- 
zionali. Sul tema si è già aper- 
to il dibattito. A dare il «la» è 
stato lo stesso Pertini. L’inter- 
vento del Presidente della Re- 
pubblica ha suscitato com- 
‘menti positivi. In casa demo- 
cristiana sì fa rilevare in parti- 
colare l’accenno del Capo del- 
lo\stato alla necessità di un 

« coinvolgimento. dell’opposi- 
zione nell’aggiornamento del- 
le istituzioni. 

Il «Popolo» insiste anche 
sulfatto che eventuali modifi- 
che non dovranno essere il 
frutto dell’opera.di giuristi ed 
esperti, ma «lavoro comune di 
ricerca, di proposta politica e 
di mediazione culturale». La 
stessa tesì viene rilanciata dal 
vice segretario del Psdi, Pu- 
letti: è inutile, a suo parere, 
che il Psi enfatizzi il problema 
che è «essenzialmente politi- 
co e non di sola ingegneria 
costituzionale». Questo per 
dire che è illusorio pensare ad 
una «revisione in tempi ri- 
stretti, magari per farne ban- 
diera di non lontani fronteg- 
giamenti elettorali». 

‘Una stoccata, neppure trop- 
po mascherata, al Psi che è il 
bersaglio della critica dei co- 
munisti. Di Tortorella, in'par- 
ticolare, che sfida con un aut- 


auti socialisti: o vi decidete a 
cambiare politica, oppure ‘a 
Craxi e compagni non resta 
‘che «subire l'egemonia de». 
Di fronte a questa scelta pre- 
cisa è inutile ripararsi con 
l'alibi della questione istitu- 


‘zionale. Un problema, questo, 


che comunque esiste e va ri- 
solto. 


È il fermo convincimento di 
Spadolini, che pare intenzio- 
nato ad accelerare i tempi per 
la costituzione della commis- 
sione bicamerale, per la presi- 
denza della quale è stato già 
designato il liberale Bozzi. Il 
presidente del consiglio — lo 
scrive oggi la «Voce repubbli- 


Domani 
l'inserto 


mensile 
Piccolo Spesa 


cana» — spera che la questio- 
ne non diventi occasione. di 
contrasti; grazie ‘ad essa, in- 
fatti, si è ricomposto il clima 
di solidarietà politica che ha 
consentito il varo dello Spa- 
dolini bis. 

Il governo, comunque, deve 
essere ‘ancora sottoposto all’e- 
‘same del Parlamento. Il Pci 
ha già emesso il verdetto: 
negativo, naturalmente. Non 
soltanto perché nello Spadoli- 
ni bis ci sono le solite facce, 
ma soprattutto perché la poli- 
tica economica del governo 
resta «dannosa» per il paese e 
«ingiusta» per ilavoratori. E il 
parere di Chiaromonte che 
preannuncia una strenua bat- 
taglia del Pci per cambiare i 
decreti della stangata econo- 
mica. 

Per fronteggiare questa of- 
fensiva Spadolini ha bisogno 
di una maggioranza compatta 
che è quanto auspica il demo- 
cristiano Mastella. 

F.S. 


È CONFERMATO CHE IL 


Bonn segue 
la Francia: 
no all'embargo 


del gasdotto 


BONN —Ilgoverno tedesco 
ha ‘inviato una lettera alle 
società implicate nella que- 
stione del gasdotto siberiano 
esortandole a ignorare l’em- 
bargo imposto da Reagan sul- 
le forniture tecnologiche ai 
russi e a procedere alle conse- 
gne in base agli impegni as- 
sunti per contratto. 

Lo ha reso noto un portavo- 
ce del ministero dell’econo- 
mia. La lettera è stata spedi- 
ta all’inizio di settimana ad 
un numero imprecisato di 
aziende ed era firmata da 


| Dieter von Wuerzen, segreta- 


rio di stato presso il ministe- 
ro. Vi si ripeteva che il gover- 
no tedesco, a differenza di 
quello francese e inglese, non 
aveva nessun potere in base 
alla ‘legge di imporre alle 


aziende di ignorare l’embar- 


go americano ma si forniva 
l’assicurazione che le autori- 
tà tedesche erano dalla loro 
‘parte e che avrebbero anche 
per il futuro appoggiato il 
gasdotto. 

Altri particolari sulle vicen- 
de del gasdotto nella pagina 
degli esteri. 


PRIME RATE STA 


L'ESODO DEI PALESTINESI CONTINUA VIA MARE, 0eei ANCHE VIA TERRA 


Beirut: si completa la forza di pace 
Il porto sotto controllo dei marines 


Smentita la partenza anticipata di Arafat - Soldato israeliano ucciso da un cecchino - Quattro vittime per una mina 


Sbarca stamane il contingente italiano 


BEIRUT — Questa mattina 
alle ore 8 il primo bersagliere 
della forza italiana di pace 
toccherà il suolo libanese. Nel 
pomeriggio di ieri le navi 
«Caorle» e «Buona Speranza» 
sono giunte in vista del porto 
di Beirut. Non sono però 
entrate perché, in ossequio 
‘alle disposizioni che proibi- 
scono movimenti in porto du- 
rante le ore notturne, hanno 
ricevuto ordine di incrociare a 
largo fino alle prime ore del 
mattino. 


Lo sbarco vero e proprio 
inizierà appunto alle 8 di oggi. 
Le due unità della forza di 
intervento sono scortate dalla 
fregata «Perseo» che le ha 
prese in consegna ieri alle die- 
ciacirca 80 miglia dalla costa 
libanese. La fregata «Perseo» 
era già a Beirut, giuntavi 


alcuni giorni fa per portare in 
loco il comandante del secon- 
do «Governolo», colonnello 
Tosetti e alcuni ufficiali per 
una prima «presa di contatto» 
con il terreno. 


Le navi entreranno nel por- 
to di Beirut una per volta, a 
un intervallo di circa un'ora 


l'una dall'altra, unicamente ' 


per ragioni tecniche. La nave 
«Grado» è attesa per oggi. Tra 
le 10 e le 11 i bersaglieri della 
«Governolo».si dispiegheran- 
no nella zona della galleria 
Semaanh, all’inizio della stra- 
da che porta a Damasco. Il 
colonnello Tosetti ha compiu- 
to ieri un giro di ricognizione 
nell’area della Semaan. 

Si è appreso che la forza 
multinazionale ha l’obbligo di 
disarmare qualunque com- 

| battente trovato eventual 


PER ESSERE ABBASSATO 


Prestiti meno cari dalle banche 
Ma la misura pare troppo debole 


Gli imprenditori apprezzano la manovra del ministro Andreatta 
ma sostengono che l'1 p.c. non basta a risollevare l'economia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il mondo banca- 
rio si appresa a ridurre il costo 
del denaro sulla strada trac- 
ciata dalle autorità moneta- 
rie. Ma che non ci si avvii a 
decisioni. clamorose è dato 


per. scontato. Una decisione è' 


‘attesa ‘per le prossimeore, e 
dunque la diminuzione dei 
tassi dovrebbe essere dell’1 
per cento, Il tasso che le ban- 
che applicano ai migliori 
clienti dovrebbe scendere per- 
ciò dal 21,7 per cento al 20,7. 

Nel mondo economico.la ri- 
duzione del tasso di sconto 
non ha suscitato grosse sor- 
prese. La Borsa, in particola- 
Te, non ha reagito e questo è 
spiegabile sia perla lieve enti- 
tà della riduzione, un solo 
punto in percentuale, e sia 
perché la manovra era data 
‘ormai per scontata. 

I giudizi del mondo econo- 
mico e del mondo politico so- 
no tuttavia sostanzialmente 
positivi, anche perché sono in 


| molti a sperare che questo sia 


soltanto l’inizio di una mano- 
‘vra più generale che dovrebbe 
‘portare ad una riduzione sen- 
sibile del costo del denaro. 
Per il‘'momento però non si 
può parlare di svolta, ma c'è 
chi chiede che l'occasione per 
l'adeguamento dei tassi sia 
sfruttata per diminuire la for- 
bice attualmente esistente, 
tra i tassi attivi e quelli passi- 
vi, cioè tra gli interessi che le 
banche pretendono nel pre- 
stare denaro e quanto conce- 
dono invece sui depositi. 
Secondo il presidente del- 
l'Associazione della piccola e 
‘media impresa, Vaccaro, il go- 


. verno, e l’autorità monetaria 


potrebbero sollecitare l’Abi a 
ridurre notevolmente la forbi- 
ce esistente tra tassi attivi e 
passivi per consentire alle 
aziende migliori possibilità di 
investimento e quindi un alli- 
neamento con le condizioni 
esistenti negli altri paesi eu- 
ropei. 

Dello stesso parere è anche 
il vicedirettore della Confin- 


L'EX SOVRANO È MOLTO GRAVE 


Re Umberto vuole 


rivedere l’Italia 


prima di morire 


MILANO — «Voglio vedere 
la mia patria almeno una vol- 
ta prima di morire. Trentasei 
anni di esilio pesano; rivedere 
la mia Roma, la mia Torino, la 
mia Napoli sarebbe la realiz- 
zazione del.più bel sogno della 
mia vita». E' quanto ha detto 
Umberto di Savoia a un ami- 
co di famiglia, secondo dichia- 
razioni riportate da un quoti- 
diano milanese. 

“Lo stesso giornale aveva da- 
to notizia alcuni giorni fa del 


ricovero dell'ex sovrano in 
‘una clinica londinese, per una 
rara forma di tumore osseo. ‘ 

Le condizioni di Umberto di 
Savoia, che ha 78 anni ed è 
ricoverato sotto il nome di 
«conte di Sarre», vengono de- 
finite «preoccupanti» — se- 
condo il quotidiano — dai me- 
dici dell'ospedale. 

«Stiamo pensando a un 
nuovo tipo di trattamento — 
ha detto un membro dell’é- 
quipe medica che assiste il 
paziente —. L'essenziale, in 
quESto momento, è abbatte- 
re la febbre, facendola tornare 
entro limiti tollerabili. 

«Sul decorso della malattia, 
ovviamente, è difficile pro- 
nunciarsi — prosegue la di- 
chiarazione pubblicata dal 
giornale milanese — . Dipen- 
de da un insieme di circostan- 
ze che variano da individuo a 
individuo. Quello di cui ab- 
biamo maggiore timore, in 
questo momento, è che il cuo- 
re non regga e possa cedere 
allo stress psicofisico. 

«Nonostante tutto, però, 
non abbiamo abbandonato 
ancora le speranze, tanto più 
che il paziente ha dimostrato 
in passato una resistenza in- 
sospettata». 

Si ha così la conferma che 
Umberto di Savoia soffre di 
cancro alle ossa. L’ex re fu 
‘anche in passato affetto da un 
grave male. Una decina di 
anni fa egli stesso ebbe ad 
esprimere parole di rassegna- 
zione per il suo stato di salute 
(«non ne ho per molto», disse; 
infatti). Si parlò di un tumore 
‘maligno, ma evidentemente i 
chirurghi che ebbero in cura 
Umberto II riuscirono a strap- 
parlo alla morte. 


dustria Ferroni che giudica 
questa prima riduzione del 
tasso di sconto «un fatto ap- 
prezzabile ma che lascia aper- 
ti i molti problemi». Secondo 
la Confindustria la riduzione 
non'dovrebbe riguardare sol- 
tanto.il «prime rate» ma do- 
Vvrebbe interessare tutti gli al- 
tri tassi e quindi la riduzione 
dovrebbe essere più marcata 
di quella operata sul tasso di 
sconto. 

Anche per il presidente del- 
la Confagricoltura Serra, il 
giudizio è positivo, a patto 
però che questo sia soltanto 
l’inizio di una politica che por- 
ti ad una riduzione della stret- 
ta creditizia. 

Giudizi positivi anche negli 
‘ambienti. sindacali che da 
tempo sollecitano l’esecutivo 
a diminuire il costo del dena- 
To per favorire una ripresa 
degli investimenti e dell’occu- 
pazione. 

Apprezzamenti per la deci- 
sione del ministro del tesoro 
‘giungono anche dal mondo 
politico. Secondo il socialde- 
mocratico Vizzini da questa 
Tiduzione del tasso di sconto 
non sono da attendersi mira- 
coli, «però questo avrà effetti 
positivi soprattutto se il siste- 
ma creditizio darà risposte 
non solo sul terreno della 
quantità. della. diminuzione 
del costo del denaro quanto 
su quello dell’omogeneità del- 
la manovra». 

Goria, della Dc, difende l’o- 
perato del ministro Andreatta 
che non sarebbe stato im- 
prontato ad una politica con- 
servatrice, come quella del- 
l'Inghilterra e degli Usa. 

Comunque è opinione 
comune che la riduzione del 
costo del denaro e della stret- 
ta creditizia sia sempre stret- 
tamente vincolata all’anda- 
mento dell'inflazione. Gli ulti- 
mi dati però non sono inco- 
Taggianti. I prezzi al consumo 
registrati in alcune città cam- 
pione sono aumentati nel me- 
se di agosto ben al di sopra 
del 16 per cento. 

Anche la manovra di prezzi 
controllati decisa dal governo 
stenta a partire. Delle circa 
150 aziende chiamate a conse- 
gnare i listini dei prezzi per 
l'operazione di autocontrollo 
soltanto una trentina ha com- 
piuto il proprio dovere. 

Del problema si è interessa- 
to lo stesso presidente del 
Consiglio che ieri ha ricevuto 
il ministro dell’industria e del 
commercio Marcora. Anche 
se da parte delle industrie c'è 
disinteresse per'l’operazione, 
l'esperimento, assicurano alle 
Camere di commercio, andrà 
avanti lo stesso. 

Non ci sono invece stati pro- 
blemi per la vendita a peso 
netto nei mercati ortofruttico- 
li. Ieri quasi ovunque le opera- 
zioni nei mercati si sono svol- 
te tranquillamente, soltanto 
in casi sporadici è stata bloc- 
cata la vendita di merci non 
in regola. 

Nel mondo sindacale ci si 


i prepara alla ripresa di autun- 


no. Entro la prossima setti- 
mana le confederazioni Cgil, 
Cisl e Uil riuniranno i propri 
©organi esecutivi. 


Giuseppe Sanzotta 


Tutti i nodi della crisi mondiale 
all’assemblea annuale del Fmi 


WASHINGTON — Il circolo 
vizioso dal quale l’economia 
mondiale non riesce ad uscire. 
(inflazione-stagnazione- 
disoccupazione- 
protezionismo-Squilibri) sara 
durique al centro del dibattito 
dell’assemblea.del fondo mo- 
netario internazionale (Fmi) e 
della banca mondiale (Birs) 
che vedrà confluire a T'oronto, 
in Canada, già dalla prossima 
settimana i protagonisti della 
politica economica in quasi 
tutto il mondo. f 


La disoccupazione alla tren- 
tasettesima assemblea del 
fondo toccherà, oltre alle que- 
stioni sociali dei processi dî 
aggiustamento economico 
delle varie nazioni, anche ì 
problemi del ruolo del Fmi:\e 
della banca mondiale: si trat- 
ta in particolare dell’attuazio- 
ne dell'ottava revisione delle 
«quote» del fondo, 


L'agenda delle riunioni di 
Toronto è molto fitta. La pros- 
sima settimana i lavori co- 
‘minceranno con una serie di 
riunioni «tecniche»: il primo 
ed‘il 2 settembre si riunirà, a 
livello di supplenti, il comita- 
to «dei. 24», emamazione del 
gruppo dei paesi in via di 
sviluppo: il 3 settembre il 
gruppo dei 24 terrà una ses- 
sione a livello ministeriale, 
mentre si riunirà il club dei 
paesi più industrializzati (il 
«gruppo dei Dieci») a livello dî 
supplenti sotto la presidenza 
del direttore generale della 
Banca d’Italia, Lamberto 
Dini. 


Le consultazioni del Fmi 
entreranno nel vivo il 4 set- 
tembre' con la riunione. del 


«comitato interinale» sotto la 
presidenza del ministro cana- 
dese Allan Mac Eachen: sarà 
discussa la situazione econo- 
mica mondiale ‘e sarà esami- 
nato ‘un rapporto sulla revi. 
sione generale delle quote del 
fondo. 


mente nel settore controllato 
dagli italiani. 

Al momento del dispiega- 
mento alla Semaan si svolge- 
ranno, si dice, due cerimonie 
di consegna delle armi da par- 
te di ufficiali siriani e da parte 
dei combattenti di «Ama» 
l’organizzazione sciita libane- 
se che controlla militarmente 
la zona. Completato il dispie- 
gamento italiano, i bersaglieri 
saranno raggiunti da contin- 
genti dell'esercito libanese. 


Il contingente italiano della 
forza di pace aprirà la strada 
ai palestinesi, «fedain e diri- 
genti, che evacueranno via 
terra Beirut-Ovest verso Da- 
masco. Lo ha dichiarato al- 
l’Ansa una fonte diplomatica 
occidentale. 


A bordo delle navi sono 
giuntì vaghi echi della pole- 
mica che sarebbe sorta in Ita- 
lia circa l'impiego delle unità 
«Grado» e «Caorle». Al riguar- 
do si sottolinea che «un gua- 
sto potrebbe capitare anche 
alla Nimitz, la grande portae- 
rei americana, e che l'inciden- 
te accaduto alle macchine 
del”Grado” rientra tra quelli 
non preventivabili». «Le no- 
stre navi da trasporto hanno. 
sempre ben figurato in tutte 
le operazioni nelle quali sono 
state impegnate negli ultimi 
tempi». 


Tra i soldati della forza ita- 
liana di pace, comincia a dif- 
fondersi uno stato di attesa. 
Anche in questo caso sono i 
giornalisti ad essere tempe- 
stati dalle domande sul Liba- 
no e sulla attuale situazione 
politico militare. Qualcuno 
approfitta di queste ultime 
ore di tranquillità per scrivere 
a. casa, qualche altro si affac- 
cia insala radio.con la speran- 
za di poter fare una telefonata 


a casa, ma con esito negativo 
perché la radio, già sovracca- 
rica per le comunicazioni di 
«servizio» è letteralmente 
assediata dagli inviati al se- 
guito della spedizione che cer- 
.cano di poter comunicare con 
i loro giornali. 

I quattro giorni e mezzo di 
navigazione compiuti insieme 
hanno creato. tra soldati, uffi- 
ciali, comandanti, giornalisti 
una sorta di complicità che 


Ponte aereo 
dall'Italia 
per i soccorsi 


ai libanesi 


ROMA — Un ponte ae- 
reo per l'invio di materia- 
le di soccorso in favore 
delle popolazioni libanesi 

-colpite dai recenti eventi 
bellici, è stato deciso dal 
ministero, della difesa su 
richiesta del ministero de- 
gli affari esteri. Il ponte 
aereo, organizzato dal- 
l'Aeronautica militare, 
entrerà in funzione — 
afferma una nota del mi- 
nistero della difesa — nei 
prossimi giorni. 


cancella tutte le barriere di 
grado .o quelle create dai rap- 
porti militari-civili. Il «Buona 
Speranza» in serata ha inero- 
ciato un traghetto carico di 
profughi palestinesi scortato 
da una fregata e da un caccia 
della Sesta flotta americana. 
Altre numerosi navi si nota- 
no nelle immediate vicinanze 
tra cui alcuni pescherecci che 
destano. qualche. sospetto: 
non.-è la prima volta infatti 
che operazioni militari navali 
siano «osservate» a distanza 
| da imbarcazioni di tipo civile. 


L’arrivo degli americani 


Beirut — Un reparto di marines americano sì avvia sulle posizioni da presidiare dopo aver 
preso terra, all'alba, nel porto di Beirut 


I FACHI ATTACCHI DELLE BR E I GUAI DELLE NOSTRE NAVI ; 
Le forze armate sono efficienti? 
I parlamentari se ne preoccupano 


ROMA — L'efficienza delle 
nostre forze armate è sotto 
accusa. Non è solo l’episodio 
dell’avaria alla nave «Grado» 
e dei minori guai della «Caor- 
le» nel piano della loro impor- 
tante missione in Libano, ma 
anche il recente facile assalto 
delle Brigate rosse a un cen- 
tro radio dell'Aeronautica, 
dopo quello al deposito di 
Santa Maria Capua Vetere, a 
sollevare alcuni interrogativi 
su tale efficienza. 

L’emotività muove le lingue 
e le penne. Molti dei critici se 
ne dimenticheranno presto, 
una volta svanito. il. timore 
che noi possiamo non appari- 
re all'altezza degli altri. I temi 
relativi alle forze armate tro- 
vano sempre, in Italia e solo 
in Italia, scarsa attenzione .e 
diffusa incompetenza, ma 
adesso anche per taluni politi- 
ci. il discorso si fa. attuale e 
‘urgente. 

Così il deputato cristiano 
Edoardo Speranza ha chiesto 
al capogruppo Gerardo Bian- 
co di tenere, alla ripresa dei 


lavori parlamentari, un’as- 
semblea di deputati d.c. per 
discutere sulla politica della 
difesa. 

L’on. Speranza ha così 
motivato la sua richiesta: 
«Dopo gli episodi sconcertan- 
ti e gravi delle caserme di 
Santa Maria Capua Vetere e 
di Roma, dopo le avarie alle 
navi trasporto partite, con or- 
gogliosa sicurezza, per il Liba- 
no, dopo i tanti sintomi che 


indicano uno stato di carenze |, 


e di inefficienze nelle forze 
armate, incompatibili con gli 
intendimenti di. politica este- 
ra indipendente e significati- 
va e con la volontà di non 
essere subalterni. o tributari 
di alcuno in Europa, si rende 
indispensabile un approfondi- 
to e non casuale riesame in 
‘Parlamento della nostra poli- 
tica della difesa, della sua 
struttura, della sua linea, dei 
suoi metodi». 

I senatori missini Pozzo e 
Crollalanza, chiedono in 
un’interpellanza di sapere 
quali provvedimenti il gover- 


no intenda prendere per tute- 
lare «la credibilità, la funzio- 
halità e la dignità delle nostre 
rappresentanze militari invia- 
te all’estero, tenuto conto del 
‘moltiplicarsi di grotteschi e 
incredibili episodi di insuffi- 
cienza ‘e di improvvisazione 
totale verificatisi durante il 
trasferimento in Medio Orien- 
te e nei primi movimenti dei 
reparti italiani assegnati alla 
forza di pace dislocata in Li- 
bano», 

«L'arrivo alla spicciolata 
della task force di pace italia- 
na nel Libano — ha dichiarato 
il socialista on. Accame; della 
commissione difesa della Ca- 
mera — comprensibilmente 
non hg. generato un effetto 
‘positivo. Ma addebitarne la 
responsabilità all’attuale 
capo di stato maggiore della 
Marina non è giusto». Infatti 
«egli ha ereditato una gestio- 
ne fortemente inquinata dalla 
P2 e dal potente complesso 
militare-industriale italiano, 
che ha dettato scelte assurde 
dn fatto di difesa, e inoltre 


dalla completa incapacità del 
Parlamento di ‘esprimere di- 
rettive di politica militare, po- 
litica militare che è data dalle 
fabbriche di armi, il cui potere 
sovrasta di gran lunga i mu- 
gugni dei deputati». 


Secondo l’on. Accame «la 
Marina pensa alle naviì ultra- 
sofisticate ma poi si ferma per 
‘mancanza di manutenzione e 
di pezzi di ricambio. Non ba- 
sta chiedere la quinta stella 
per.i generali, per rimediare a 
queste carenze. Meno intervi- 


ste, meno oleografie anche 
meno Garibaldi; meno pub- 
bliche relazioni, ma badare al 
sodo: tale dovrebbe essere la 
principale direttiva di politica 
militare, 


«Per questo — ha concluso 
Accame—i soldi a disposizio- 
ne sono strasufficienti, ma le 
‘commissioni difesa, dopo che 
in tutti i bar d’Italia si è 
discusso delle Falkland, non 
hanno finora neppure messo 
all’ordine del giorno il proble- 
ma di trarne le conseguenze» 


BEIRUT — «Let's go, Mari- 
nes. One, two, one...» («andia- 
mo, marines, unò, due, unò,..), 
è il primo a scendere dalla 
nave da sbarco. I marines 
americani prendono subito 
posizione, occupano l’area 
del porto, da sabato sotto il 
controllo di legionari e para- 
cadutisti francesi, vicino a 
quello che era, fino alla guer- 
ra civile del 1975-76, il vero 
cuore di Beirut, îl quartiere 
degli alberghi, dei ristoranti, 
dei locali notturni. 

Ifrancesi lasciano nell’area 
portuale un presidio dî qua- 
ranta uomini, In tutto î mari- 
nes sbarcati ieri mattina al- 
l’alba, tra le 5.15 e le 6.30 (ora 
italiana), sono ottocento. Ora 
si attende l’arrivo degli italia- 
ni. Gli ottocento marines del 
contingente americano della 
«forza multinazionale» sono 
comandati dal colonnello Ja- 
mes Mead, e hanno portato 
con séunarmamento leggero, 
mitra M-16, mortai; altri mezzi 
bellici. 

«I legionari? I marines? Ma- 
gnifici», ha affermato Philip 
Habib, il mediatore america- 
no, l’uomo che ha program- 
mato e fatto accettare il piano 
di evacuazione dei fedain e 
dei dirigenti dell'Olp da Bei- 
rut Ovest. Qualcosa però non 
gira come sì deve. 

Il comando israeliano ha 
annunciato che ieri non si è 
svolta nessuna partenza via 
terra di palestinesi verso Da- 
masco. Ma‘Habib è sicura del 
fatto suo e, «tutto procederà 
bene — dice — gli accordì 
saranno rispettati». Habib, 
assieme aitre ambasciatori di 
Francia, Usa, Italia ha parte- 
cipato a una rapida cerimo- 
nia di insediamento della for- 
zadipace americana. Da una 
torre del porto è stata ammai- 
nata la bandiera bianco rosso 
e azzurra francese, resta solo 
quella libanese. Poi è stata 
innalzata quella a stelle e 
strisce. 

Intanto: c'è tensione nella 
Bekaa, la valle occupata an- 
cora dai siriani e da palesti- 
nesi, si parla di attacchi ar- 
mati delle forze falangiste. 
Nella notte di ieri, intorno a 
Beirut un soldato israeliano è 
stato ucciso (è il' primo grave 
incidente dopo la proclama- 
zione di quest’ultimo cessate 
il fuoco). «Murabitun nasse- 
riani». e «Forze comuni» pre- 
parano le loro armi per resi 
stere ai «Kataeb», la falange 
del nuovo Presidente Beshir 
Gemayel, eletto lunedì dal 
parlamento, ma inviso ai mu- 
sulmani e alle sinistre 

Ma non è finita qui: ieri 
quattro cittadini libanesi dru- 
si sono rimasti uccisi nell’e- 
splosione di una mina non 
lontano dal villaggio di 
Jouaiya a Esì di Tiro, nelle 
zone del paese controllata 
dalle forze dell'Onu. Presumi- 
bilmente la mina era stata 
collocata a suo tempo dai 
guerriglieri dell’Olp. 

Per quanto riguarda l’eso- 
do ieri sono partiti circa mille 
palestinesi. Cinquecento im- 
barcati sulla nave «Sol Geor- 
gios» sono diretti al porto si- 
riano'di Tartous; gli altri cine 
quecento sono partiti, sempre 
via mare, alla volta del Su- 


‘dan. Contrariamente ai pro- 


grammi — come si è delto — 
non è iniziato ieri l'esodo via 
terra: L'Olp non ha ritenuto 
sicura la strada e ha riman- 
dato la partenza a oggi. Si 
temeva un attacco dei falan- 
gisti. L’esercito siriano ha fat- 
to sapere che fornirà gli auto- 
carri neccessari per traspor- 
tare in Siria circa settemila 
uomini: combattenti dell’Olp 
e truppe siriane. 

La giornata di ‘ierì è stata 
movimentata da un giallo che 
ha pet protagonista il leader 
dell’Olp Arafat. Si era sparsa 
infatti, nel pomeriggio, la vo- 
ce che il capo palestinese fos- 
se già partito da Beirut. Poi 
un portavoce dell’Olp ha 
smentito quanto precedente- 
mente affermato da un suo 
collega: «Abu Hammar (Ara- 
fat) — ha detto — è sempre a 
Beirut». Per quanto la notizia 
sembrasse poco credibile c'e- 
ra da chiedersi perché i pale- 
stinesi dovessero fare una di- 
chiarazione. tutto sommato 
controproducente per la loro 
causa. Dopo la smentita non 
resta che registrare il fatto 
insieme a tante altre cose ap- 
parentemente inspiegabili av- 
venute in questi giorni. In fon- 
do fa tutto parte della gran 
confusione: che regna qui a 
Beirut. 5 

Il primo dirigente dell’Olp 
ha così descritto la falsa fuga 
di Arafat:'«Si trovava sulla 
nave ”’Sol-Fryne” accanto ad 
un autista dell'esercito liba- 
nese, su un camion con une 
ventina di guerriglieri a bor- 
do aveva ”il cuffieh” il copri 
capo arabo ‘e degli occhiali 
scuri. Ha dato un nome falso 
quando hanno chiesto la sua 
identità». 
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IL DIBATTITO NELLE ASSEMBLEE SU NOVE PUNTI 


Scala mobile: la Cgil 
avanza le sue proposte 


Revisione di paniere e scatti, difesa dei salari medio-alti 


ROMA — La Cgil, tramite il 
suo centro studi Ires; ha preso 
posizione sul controverso pro- 
blema della scala mobile e del 
costo del lavoro. In questi 
giorni infatti sono stati resi 
noti i risultati e le proposte, 
elaborate le scorse settimane 
e che saranno oggetto di un 
‘apposito convegno che si ter- 
rà a metà settembre. 

Si tratta di 9 punti, che per 
la Cgil costituiscono la propo- 
sta complessiva in materia, e 
sulla quale, così come ‘sue 
quelle di Cisl e Uil, si aprirà il 
dibattito fin dai prossimi 
giorni. 

Le scelte di fondo sono: 1) 
mantenimento dell’attuale 
grado di copertura netto dei 
Tedditi più bassi; 2) aumento 
del grado di copertura netto 
dei redditi più alti; 3) modifica 
del meccanismo tecnico per 
rendere più trasparente il fun- 
zionamento; 4) intervento di 
revisione e selezione del pa- 
niere; 5) eliminazione del dre- 
Înaggio fiscale in modo perma- 
nente e automatico per i red- 
diti più bassi; 6) diminuzione 
delle aliquote Irpef sui redditi 
da lavoro dipendente medio- 
alti; 7) modifica dei meccani- 
smi di redistribuzione a favo- 
Te della famiglia; 8) graduale 
cambiamento del prelievo 
‘contributivo in prelievo fisca- 
le fatto mediante l’Irpef; 9) 
diminuzione strutturale del 
costo della contingenza per le 
imprese. 

Con quali interventi si po- 
trebbe giungere alla riforma 
del salario coì delineata? In 
primo luogo con un cambia- 
‘mento del meccanismo com- 
plesso indice sindacale- 
paniere-punti che crescono- 
punto unico, per renderlo più 
trasparente, facendo rimane- 
Te immutato il risultato finale 
attuale che è quello del riade- 
guamento in percentuale di 
un certo salario uguale per 
tutti (740 mila lire lorde a 
maggio 82). 

Il vantaggio principale di 
questa modifica è che essa 
renderebbe esplicito quale è 
in ogni momento il riferimen- 
to quantitativo di un salario 
socialmente minimo, da ga- 
rantire contro l’inflazione. 
Poi, si dovrà delineare una 
«radicale riforma fiscale» che 
abbia come primo obiettivo 
quello di ridurre la progressi- 
vità elevata nella fascia di 
reddito che interessa i lavora- 
tori dipendenti a retribuzioni 
‘medio-alte. 

In particolare è «indispen- 
sabile» una modifica delle at- 
tuali aliquote e un allarga- 
mento degli scaglioni, così 
come l’introduzione delle de- 
duzioni di imponibile per di- 
‘minuire un livello di progres- 
sività «divenuto ormai altissi- 
‘mo e che si concentra sostan- 
zialmente sui lavoratori di- 
pendenti». 

Per quanto riguarda la rifor- 
ma dei meccanismi redistri- 
butivi che interessano la fami- 
glia, è necessario ricomporre 
all’interno dell’Irpef tutti i 
meccanismi di assistenza alla 
famiglia, in primo luogo gli 
‘assegni familiari. «Ciò potreb- 
be essere effettuato eliminan- 
do gli assegni familiari e intro- 
ducendo un’imposta negativa 
sul reddito». La Cgil sembra 
invece contraria sia a ipotesi 
di deviazione di alcuni punti 


1 


di: 


I tempo c 


di contingenza sugli assegni 
stessi, sia all'eliminazione del 
diritto a più contingenze nello 
stesso nucleo familiare, sia 
ancora all'aumento indiscri- 


Provvidenze 


al settore navale 


ROMA — Scattano le 
provvidenze in favore del 
settore navale: la Gazzet- 
ta ufficiale di ierì pubbli- 
ca infatti le tre leggi ap- 
provate recentemente dal 
Parlamento. I tre provve- 
dimenti riguardano in 
particolare le imprese di 
riparazione navale, le in- 
dustrie delle costruzioni 
navali e quelle che demo- 
liscono o fanno demolire 
navi, in coincidenza con la 
costruzione di nuove 
unità. 


minato degli assegni fami- 
liari. 

Infine per la diminuzione 
del costo della contingenza 
per le imprese, l’Ires Cgil rile- 
va che tutte queste modifiche 
«potrebbero aprire la strada a 


una riforma del costo del lavo- 
ro che fosse basata sulla dimi- 
nuzione del grado di copertu- 
ra lordo offerto dalla scala 
mobile, lasciando immutato il 
grado di copertura netto». 


Il valore del punto di con- 
tingenza è stato poi l’altro 
aspetto del problema riforma 
del salario che i ricercatori 
dell’Ires-Cgil hanno esamina- 
to. Considerazione prelimina- 


Te è stata che «la tendenza 
all’appiattimento delle retri- 
buzioni contrattuali e, in mi- 
sura meno evidente, delle re- 
tribuzioni di fatto, è operante 
da molti anni in Italia». 


IL PICCOLO 


Giovedì, 205 agosto 1982 


NON SI È VERIFICATO IL TEMUTO CAOS NELLA PRIMA GIORNATA DI APPLICAZIONE DELLA PIORMA 
e 99 NERLA TRIMA VIVRRAITA DI ATFLICAZIONE DELLA FIORMA 


Pieno successo ai mercati 
dell'operazione peso inetto 


Solo a Catania e Caltanissetta sono state respinte derrate di 


Divergenze sul controllo dei prezzi 


ROMA — Le divergenze in materia di 
controllo dei prezzi non accennano a diminui- 
re. A pochi giorni dalla partenza dell’operazio- 
ne con la quale il mistero dell'industria inten- 
de porre sotto osservazione i prezzi di 35 
generi di prima necessità, negli ambienti 'indu- 
striali — secondo quanto apprende l'agenzia 
Italia — permane «un notevole scetticismo 
sull'efficacia di misure che consentono una 
trasparenza solo parziale del meccanismo di 


formazione dei prezzi». 


Questo perché — si sostiene negli ambienti 
industriali — le misure adottate «riguardano 
unicamente la fase della. produzione, nella 
quale la trasparenza è di per sé garantita dal 
forte grado di ‘concorrenza, mentre ignorano i 
successivi passaggi di una diluita rete di 


distribuzione». 


Più in generale, negli ambienti industriali 
si ribadisce che «le misure previste non api 
paiono adeguate ad affrontare la lotta all’infla- 
Zione, poiché ancora una volta esse sono 


indirizzate a frenare la dinamica di alcuni 
prezzi anziché a incidere sui costi in generale». 
Gli industriali,. comunque, negano le accu- 

se di scarsa collaborazione con il ministero, 
precisando che «le aziende stanno provveden- 

. do regolarmente a trasmettere al Cip i listini 
dei prezzi relativi ai 35 prodotti considerati». 
Intanto il comitato difesa dei consumatori 
allarmato dalle continue notizie di aumenti 
già a partire da Agosto propone di combinare 


le rilevazioni dei prezzi industriali con quelle 


Sumo. 


che per suo conto, e da vari mesi, l’Unionca- 
mere (Unione camere di commercio) sulla base 
di un'efficiente rete collegata con elaboratori 
elettronici, viene compiendo sull’intero arco 
distributivo, quindi anche sui prezzi al con- 


Secondo il comitato, la saldatura fra queste 


due rilevazioni potrebbe consentire di elabora- 
Te e poi rendere pubbliche valutazioni gover- 
native — assunte su una completa e rigorosa 
base tecnica — circa le fasce di prezzo . 


A Napoli tre morti e un gambizzato 
Boss della «mala» ucciso a Salerno 


NAPOLI — Altri tre morti 
ed un gambizzato nel Napole- 
tano, ed un uomo ucciso nel 
Salernitano: la spirale della 
violenza continua. 

‘Ad Ercolano, presso Napoli, 
è stato assassinato un com- 
merciante di stracci, Vincen- 
zo Villani, di 31 anni. Il fatto è 
avvenuto ieri poco dopo le 
13.30, nel negozio di proprietà 
del padre del Villano, in piaz- 
za Trieste, nella zona vecchia 
di Ercolano. Due giovani, arri- 
vati con una motoretta, sono 
entrati nel negozio, ed hanno 
sparato unu ventina di colpi 
di pistola contro Vincenzo Vil- 
lano, il quale è morto mentre 
veniva trasportato all’ospeda- 
le. I due killer sono ripartiti 
con lo «scooter». 

Press’a poco alla stessa ora, 
un cadavere in avanzato stato 
di decomposizione è stato 


scoperto da un contadino in 
località «Vasche  Murella», 
una zona di campagna alla 
periferia di Frattamaggiore, 
un comune dell’entroterra na- 
poletano, ad oltre dieci chilo- 
metri dal capoluogo. 

È stato accertato che l’uo- 
mo, dell’apparente età di 40 
anni, è stato ucciso a colpi di 
arma da fuoco. Secondo il me- 
dico legale, la morte risalireb- 
be ad almeno cinque giorni fa. 

A Pozzuoli, sempre nel Na- 
poletano, l’altra notte un uo- 
mo è stato maciullato da un 
treno. Il fatto è accaduto a tre 
chilometri dalla stazione di 
Pozzuoli della linea Villa Li- 
terno-Napoli. La vittima, sui 
30-35 anni, non è stata ancora 
identificata. 

Gli inquirenti ritengono che 
si tratti di un omicidio. Lo 
sconosciuto sarebbe stato col- 


locato sul binario quando era 
già morto, per far credere ad 
una disgrazia, 

A Napoli, in via Nunziatella, 
l'operaio Giuseppe D'’Aniello, 
di 39 anni, è stato ferito a 
colpi di pistola alle gambe da 
due giovani in macchina. 


Infine, alla periferia di Pon- 
tecagnano, a circa cinque chi- 
lometri da Salerno, il pregiu- 
dicato Gerardo Sabatino, di 
51 anni, è stato ‘ucciso ieri a 
colpi di pistola da sconosciu- 
ti, che erano suuna macchina 
di grossa cilindrata. 


PARECCHI RICERCATI CADONO NELLA RETE DELLA POLIZIA 


Un cassiere della mafia 


preso con il suo «gorilla» 


PALERMO — La lotta alla 
mafia comincia a. segnare 
qualche punto in attivo, Men- 
tre le borgate e i «triangoli» 
della morte continuano a es- 
sere setacciati e tenuti sotto 
controllo dalle forze dell’ordi- 
ne, diversi ricercati o persone 


Scattò l’allarme, ma non perlustrò la caserma 


ROMA — E salito a sei il 
numero degli avieri del cen- 
tro radiotelegrafico dell’Ae- 
ronautica di Castel di Deci- 
ma arrestati in seguito all’ir- 
ruzione a mano armata di un 
commando delle Brigate Ros- 
se. A finire nel carcere milita- 
re di Forte Boccea è stato ieri 
il maresciallo Giuseppe Izzo 
che, come gli altri arrestati, 


MA IN REALTÀ FA CAPIRE DI SOSPETTARE DI ENTRAMBI 


Rosone si fa sempre più sibillino 
«Non accuso né Calvi né Carboni» 


MILANO — «Io non ho mai 
‘accusato e non accuso Carbo- 
ni di avermi fatto sparare. 
Anche perchè non lo conosco 
nemmeno». Così l’ex vice pre- 
sidente e direttore generale 
del Banco Ambrosiano Ro: 
berto Rosone ha reagito alle 
notizie riportate ieri da alcuni 
quotidiani che gli attribuisco- 
no precise affermazioni accu- 
satorie nei riguardi del co- 
struttore sardo tuttora dete- 
nuto a Lugano: e ciò dopo il 
presunto ritrovamento in 
Svizzera di un assegno per 200 
milioni di lire che rappresen- 
terebbe il compenso pagato al 


he farà 


Situazione: condizioni di insta- 
bilità interessano le regioni più 
“meridionali della nostra penisola, 
ma tendono ad attenuarsi. Una 
nuova perturbazione atlantica 
raggiungerà l’arco alpino nella 
serata di oggi. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni sereno.o poco nuvoloso, ma 
con tendenza ad aumento della 
nuvolosità sulle regioni nord occi- 
dentali, associata in serata a qual- 
che precipitazione sulle zone alpi- 
ne. Foschie di notte nelle valli e 
lungo i litorali. 

Temperatura: in aumento al 
centro e al Sud. 

Venti: deboli da Nord sulle regioni meridionali della penisola, 
tendenti a divenire variabili, deboli variabili sulle altre regioni, 
tendenti a provenire intorno Sud sulla Liguria e sulla Toscana. 

Mari: poco mossi. 

Temperature minime e massime di ieri in Italia: Trieste 20, 29; 
‘Bolzano 10, 26; Verona 14, 26; Venezia 15, 26; Milano 14, 28; Torino 
15, 26; Cuneo 15, 23; Genova 19, 26; Bologna 15, 27; Firenze 14, 30; 
Pisa 14, 29; Falconara 13, 25; Perugia 12, 24; Pescara 13, 25; L'Aquila 
11, 24; Roma Urbe 15, 30; Roma Fiumicino 12, 29; Campobasso 12, 
20; Bari 17, 24; Napoli 17, 30; Potenza 13, 19; Leuca 15, 24; Reggio 
Calabria 20, 29; Messina 24, 28; Palermo 26, 30; Catania 20, 32; 
‘Alghero 20, 27; Cagliari 18, 31. 
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killer romano Danilo Abbru- 
ciati per compiere l’attentato 
del 26 aprile scorso contro lo 
stesso Rosone, 

Parlando al telefono con un 
redattore dell’Ansa, Rosone 
ha aggiunto: «chiederò una 
smentita, perché io non'ho 
fatto nomi». 

— Lei conosceva Flavio 
Carboni? 

«No. Quando il sostituto 
‘procuratore della Repubblica 
Marra mi chiese se lo conosce- 
vo, gli dissi che avevo sentito 
quel nome dalla segretaria di 
Calvi. Non l’ho mai visto e 
non gli ho mai parlato, né 
personalmente né per telefo- 
no. Sapevo che aveva rappor- 
ti con presidente perché me lo 
diceva la segretaria di Calvi», 


— Quando fu interrogato 
dal magistrato disse ai gior- 
nalisti che il mandante del 
suo attentato non doveva es- 
sere cercato fra i suoi sottopo- 
sti. Carboni non era un suo 
sottoposto... 

«Quella frase fu concordata 
col giudice. Marra — ha prose- 


guito Rosone — mi chiese se 
avevo delle inimicizie ed io 
non potei non sottolineare 
certi dissidi di carattere tecni- 
co col consigliere delegato». 
— Consigliere delegato che 
era, Calvi 
«Certo. Che poi dietro certe 
operazioni da me ostacolate 
ci fosse Carboni l'ho saputo. 
soltanto dopo, voglio dire in 
questi giorni. Ora si dice che 
io accuso Carboni. Io non ac- 
cuso nessuno, semmai sarà il 
magistrato a stabilire di chi 
sono certe responsabilità. 
Potrebbe essere lui, certo, vi- 
sto che i giornali di oggi parla- 
no di un assegno trovato a 
‘Lugano, ma io non posso an- 
dare oltre quanto dissi due 
mesi fa al magistrato. Se un 
giorno gli inquirenti accerte- 
ranno che Calvi diceva a Car- 
boni: guarda che certe cose 
non si possono fare perché c’è 
‘una terza persona che le osta- 
cola; e poi questo lo dice a un 
terzo che. poi lo dice a un 
quarto che mi fa un “omag- 
gio” allora sarà tutto chiaro 
edio mi potrò costituire». 


dovrà rispondere di violata 
consegna. 

Il maresciallo arrestato è 
l’addetto al congegno elettro- 
nico di allarme scattato nella 
caserina quando venne forza- 
ta la porta dell’armeria. Il 
sottufficiale, dopo aver senti- 
to la sirena, sarebbe uscito 
dal posto di guardia, ma non 
notando nulla di strano, rien- 


trò senza accertare come mai 
fosse scattato l'allarme. 

I brigatisti, si ricorderà, 
appena entrò in funzione il 
sistema sonoro di allarme, 
fuggirono verso la porta. Non 
vedendo arrivare nessuno, 
tornarono poi tranquilla- 
mente nell’armeria e con tut- 
ta calma portarono via armi 
e munizioni. 


sorprese armate cominciano a 
fare il loro ingresso nel carce- 
te dell’Ucciardone. Restano 
tuttavia imprendibili ancora 
alcuni «personaggi» ai quali si 
intesta la guerra di mafia 
scoppiata negli ultimi due an- 
ni e che ha fatto vittime «illu- 
stri» quali Stefano Bontade e 
Salvatore Inzerillo. 

Anche la magistratura ha 
ripreso a lavorare a pieno rit- 
mo con il rientro dalle ferie 
dei giudici preposti alle varie 
inchieste. 

Il giudice istruttore Miche- 
langelo Motisi, che assieme al 
collega Giovanni Falcone si 
occupa del cosiddetto «Pro- 
cessone dei 161», sulla lotta 
fra le cosche, interrogherà for- 
‘se oggi stesso Giorgio Aglieri, 
62 anni, ritenuto uno dei «cas- 
sieri della mafia», dopo la sco- 
perta di mezzo miliardo in lire 


e in dollari nella sua abitazio- 
ne di via Sacco e Vanzetti, 
allo Sperone. 

L’Aglieri, arrestato martedì 
scorso a un posto di blocco a 
Villabate, è colpito da due 
‘mandati di cattura per asso- 
ciazione a delinquere finaliz- 
zata al traffico degli stupefa- 
centi e per detenzione illegale 
di valuta estera. Con lui è 
stato arrestato un suo «guar- 
diaspalle», Pietro Senapa, 33 
anni, che è finito in carcere 
con l’accusa di favoreggia- 
‘mento personale. 

Frattanto, i carabinieri del 
gruppo di Reggio Calabria 
‘hanno fatto un’operazione an- 
timafia che ha interessato tut- 
to il territorio provinciale. 
Quindici persone sono state 
arrestate (11 in flagranza di 
reato e quattro in esecuzione 
di mandati di cattura). ; 


LE INDAGINI SUI MILIARDI DI CALVI NELLA BANCA DI LUGANO 


Si aggrava la posizione di Flavio Carboni 
Il suo legale ha rinunciato al mandato 


Scalfari convocato dal magistrato 
come «esperto» del caso Ambrosiano 


MILANO — Eugenio Scalfari, direttore del quotidiano «La 
Repubblica», è stato, interrogato ieri come testimone dal 
sostituto procuratore della Repubblica Pierluigi Dell’osso che 
indaga sulla vicenda Calvi-Banco Ambrosiano. 

L’atto istruttorio è durato poco più di tre ore. Sembra che il 
magistrato abbia deciso di convocare il giornalista in quanto il 
suo nome figurerebbe in uno dei dialoghi tra Roberto Calvi e 
Flavio Carboni registrati dal costruttore sardo e la cui bobina 
fu ascoltata recentemente dalla commissione perla P2. 

Al termine dell’interrogatorio Scalfari, parlando con i giorna- 
listi, ha detto di non essere stato ascoltato in relazione 
all'operazione con cui l’editore Carlo Caracciolo (ascoltato 
come teste dallo stesso Dell’Osso la scorsa settimana) cedette a 
Carboni una quota di minoranza del pacchetto azionario del 
quotidiano «La Nuova Sardegna». 

«Sono stato ascoltato dal giudice — ha detto Scalfari — 
perchè sono un ”calvologo”. Seguo da dieci anni le vicende di 
Calvi e forse mi ritengono un esperto in materia». Il giornalista 
ha detto anche di aver incontrato due volte il banchiere e che 
nel 1972 fece personalmente una segnalazione alla Banca 
d’Italia per l’attività del Banco Ambrosiano. 

Eugenio Scalfari, sempre conversando con i cronisti giudizia- 
ri, ha aggiunto di aver visto un paio di volte Carboni e, pur 
escludendo di aver partecipato alle trattative per la cessione 
della quota della «Nuova Sardegna», ha dichiarato che a 
sollecitare l’operazione sarebbero state forze politiche locali. 


LUGANO — L'avvocato lu- 
ganese Gianfranco De Pietri, 
il legale che curava gli interes- 
si economici di Flavio Carbo- 
ni, ha rimesso il mandato ac- 
cettato il 24 giugno scorso. Lo 
ha reso noto ieri sera il legale 
con un comunicato nel quale 
precisa che l'imprenditore 
sardo gli era stato presentato 
da un professionista di Luga- 
no. Prima di accettare l’inca- 
rico Gianfranco De Pietri ave- 
va chiesto al cliente di fornir- 
gli assicurazioni sulla corret- 
tezza dei rapporti intercorsi 
tra lui e Roberto Calvi. I fatti 
di questi ultimi giorni sareb- 
bero per l'avvocato in contra- 
sto con quanto da lui cono- 
sciuto. 

In riferimento all’accetta- 
zione del mandato e parlando 
di «premesse inveritiere», 
Gianfranco De Pietri ha dun- 
que rimesso l’incarico, Il lega- 
le si è dichiarato anche estra- 
neo a operazioni effettuate 
‘prima del 24 giugno scorso. 

Frattanto polizia e magi- 
stratura ticinesi non si allon- 
tanano da una ferma regola 


IL PREMIO NOBEL DEL CENTRO DI MIRAMARE A RIMINI 


Salam al Meeting dell'amicizia: 
«Come scienziato credo in Dio» 


RIMINI — Abdus Salam, 
premio Nobel 1979 per la fisi- 
ca, ha illustrato la sua visione 
etica e religiosa della scienza 
alla quinta giornata del «Mee- 
ting per l’amicizia fra i popo- 
li». Lo ha fatto nel corso della 
tavola rotonda, cui anche ieri 
hanno assistito. migliaia di 
giovani, su «La scienza: gran- 
dezza dell’uomo». 

Salam, 56. anni, pakistano, 
studioso delle particelle ele- 
‘mentari, ottenne il massimo 
riconoscimento scientifico 
mondiale per la sua ricerca 
sui rapporti tra interazione 
elettromagnetica ed intera- 
zione debole, per la dimostra- 
zione della teoria in base alla 
quale tutti i fenomeni natura- 
li possono venire spiegati rifa- 
cendosi a tre sole forze: gravi- 
tazione, elettromagnetica, nu- 
cleare. S 

«Il risultato della scienza è 
neutrale, ma tutti noi lavoria- 
mo motivati dal nostro perso- 
nale bagaglio culturale e reli- 
gioso. Quando mi venne con- 
ferito il premio Nobel andai 
subito alla Moschea di Lon- 
dra a ringraziare Allan — ha 
spiegato Salam, in sintonia 
con l'ideologia che sta alla 


base del meeting — non per- 
ché ero stato premiato ma 
‘perché era stata dimostrata 
sperimentalmente la validità 
della mia teoria». 

«Ringraziai Dio per avermi 
consentito di scoprire qualco- 
sa che confermava la sua ma- 
no nella creazione del mondo, 
Esistono due teorie sull’origi- 
ne dell’Universo: una che si 
rifà alla simmetria e all’unità, 
l’altra, che presuppone il 
caos». 

«Io non voglio lavorare sul- 
la teoria:che identifica il mon- 
do con il caos — ha detto 
ancora Salam —, non mi inte- 
ressa e soprattutto non mi dà 
motivazione». ; 

Lo studioso asiatico ha det- 
to di aver accettato con gioia 
l'invito degli organizzatori del 
‘meeting anche perché prove- 
niente «da un paese dove l’in- 
fluenza religiosa sul sociale è 
molto forte» ed ha aggiunto di 
non trovare alcuna difficoltà 
nel far convivere le teorie dar- 
winiane con la creazione divi- 
na dell'Universo». Salam, che 
è stato uno dei primi firmatari 
e dei promotori dell'appello 
degli 80 premi Nobel contro la 
fame nel mondo, ha parlato 


anche di questa iniziativa 
spiegando che purtroppo 
«non è riuscita molto bene e 
non ha grosse possibilità di 
successo immediato. Se la ri- 
sposta popolare è stata positi- 
va in Italia, Belgio e Francia, 
in altri paesi, come l’Inghilter- 
ra e la Germania federale, la 
reazione è stata limitata, 

Salam ha invece ricordato 
con soddisfazione l’attività 
del Centro di fisica teorica di 
‘Trieste, istituito dall’Aiec (In- 
ternational Atomic Energy 
Commission) su una sua pro- 
posta per contribuire alla for- 
mazione scientifica dei ricer- 
catori, 

«Io mi sono, impegnato a 
fondo — ha concluso Salam — 
per diffondere la scienza nei 
paesi in via di sviluppo ed ora 
dal centro di Trieste passano 
2.300 fisici ogni anno». 

Alla tavola rotonda, coordi- 
nata da Giampaolo Bellini, 
ordinario di fisica all’universi- 
tà statale di Milano, hanno 
partecipato anche Paolo 
Mantegazza, preside della fa- 
coltà di medicina nello stesso 
ateneo, e Giantommaso Sca- 
rascia Mugnozza, rettore del- 
l’università di Viterbo. 


CODE E ATTESE DI ALMENO 36 ORE 


Rientro: 


l’inferno 


dei traghetti sardi 


OLBIA — È diventata criti- 
ca la situazione negli scali 
marittimi sardi di Olbia, Gol- 
fo Aranci e Porto Torres per 
l'afflusso in massa di viaggia- 
tori privi di biglietto. Nono- 
stante le navi-traghetto par- 
tano stracariche, con l’imbar- 
co straordinario (consentito 
dalle buone condizioni meteo- 
‘marine) ogni giorno di centi- 
naia di passeggeri senza pre- 
notazione, il numero delle 
persone che stazionano sulle 
banchine in attesa di un posto 
continua ad aumentare. 

Inutili si stanno dimostran- 
do gli «appelli ai viaggiatori» 
da parte della Tirrenia e delle 
autorità marittime per sconsi- 
gliarli dal raggiungere i porti 
senza la garanzia dell’imbar- 
co e con la quasi certezza di 
‘una sosta non inferiore alle 36 
ore. Complessivamente nei 
tre scali del Nord Sardegna vi 
sono oltre 3.500 passeggeri, di 
cui almeno 1.000 con auto al 
‘seguito, che attendono di tro- 
vare posto sulle navi, 

Nel porto di golfo Aranci, da 
dove partono i traghetti delle 
ferrovie dello stato, si registra 
la situazione più grave: sono 
infatti in cerca di imbarco 


1.400 persone e 500 vetture 
‘con previsione di ulteriore ap- 
pesantimento nell’imminente 
fine-settimana. 

A Porto Torres i passeggeri 
in lista. d’attesa sono un mi- 
gliaio e circa 300.le auto. Nello 
scalo di Olbia sono invece 
rispettivamente 800 e 250. Cir- 
ca la situazione nel porto ol- 
biense il direttore dello scalo 
Giuseppe Massimetti ha di- 
chiarato che il periodo «cal- 
do» si protrarrà almeno per 
altre due settimane con note- 
vole riduzione dai prossimi 
giorni e fino al 5-6 settembre 
dei passaggi-nave disponibili 
in quanto in questo periodo è 
concentrato il maggior afflus- 
so di viaggiatori muniti di 
biglietto. 

Intanto il maltempo che 
dalla scorsa notte si è abbat- 
tuto su tutta la Calabria, ha 
accelerato le operazioni di 
rientro delle migliaia di turisti 
che avevano scelto la Cala- 
tria per le loro vacanze. 


Il traffico sulla carreggiata 
Nord dell’autostrada Salerno- 
Reggio Calabria è considera- 
to dalla polizia stradale «su- 
periore alla media ma scorre- 
vole». 


del silenzio, ma è evidente che 
lavorano duro sul «Caso Car- 
boni». Nel pomeriggio di ieri, 
anzi, si è avuta notizia della 
visita inattesa del sostituto 
procuratore di Milano Pier 
Luigi dell’Osso al procuratore 
pubblico «pubblico ministe- 
To» sottocenerino Paolo Ber- 
nasconi. 

Anche se nulla di ufficiale sì 
è potuto apprendere in propo- 
sito, non occorre molta fanta- 
sia per indovinare il tema di 
questo incontro. E evidente 
che si è riferito alle più recenti 
notizie apparse sui giornali 
italiani ed al desiderio di col- 
legare più strettamente l’in- 
chiesta sui fondi di Calvi in 
Svizzera con le risposte date 
l’altro ieri da Carboni alla ro- 
gatoria svoltasi nel carcere 
«La Stampa» alla presenza 
dello stesso giudice italiano. 

Gli ultimi sviluppi del caso 
Carboni, con le voci secondo 
cui potrebbe essere stato pro- 
prio il Carboni a sborsare i 200 
milioni di lire per il «Killer» 
Danilo Abbruciati che il 27 
aprile tentò di assassinare il 
direttore generale del Banco 
Ambrosiano rimanendo inve- 
ce ucciso da una guardia giu- 
rata, non sono in alcun modo 
commentate a Lugano. 

Qualche giornale le ha ri- 
prese dalla stampa italiana. 
Negli ambienti ufficiali si ri- 
mane fedeli invece alla nota 
pubblicata lunedì alla fine del 
comunicato della procura 
concernente i versamenti del 
Calvi in banche svizzere: 
«Non saranno fornite altre in- 
formazioni». 

Negli ambienti del palazzo 
di giustizia di Lugano appare 
una certa insofferenza alle do- 
mande dei giornalisti. Anzi, si 
invita facilmente a non im- 
portunare più con queste 
Vicende che ostacolano i nor- 
mali lavori della procura. 

Sulle notizie provenienti 
dall'Italia circa il presunto as- 
segno che sarebbe stato dato 
a Danilo Abbruciati, fonti be- 
ne informate appaiono abba- 
stanza scettiche sulla possibi- 
lità che esse abbiano avuto 
origine a Lugano. Non per 
questo si nega la possibile 
fondatezza dell’informazione 
ma si ritiene difficile che essa 
possa essere filtrata «da am- 
bienti della polizia luganese». 

Nella città ticinese le perso- 
ne che hanno a che fare con il 
caso Carboni e le sue appendi- 
ci sono sempre più restie a 
parlare. Anche l’avv. Luciano 
Cattaneo, che fu all’origine 
della scoperta dei «depositi 
dell’ordine di parecchi milioni 
di dollari» effettuati indebita- 
mente dal Calvi, preferisce il 
silenzio completo. 


meircì non În regola 


FLOMA — «In tutti i mercati 
ort iofrutticoli all’ingrosso del 
ter ritorio nazionale ieri matti- 
na siè venuto a peso netto ele 
Fe dermercati invierà un tele- 
gramma al ministro Marcora 
in cui si annuncia il pieno 
su ccesso dell'operazione peso 
ne tto: tutto è infatti andato al 
di là delle più rosee previ- 
sioni». 

Con questa dichiarazione il 

PI ‘esidente della Federmerca- 
ti Domenico Cavallaro, ha 
tr ‘acciato il bilancio del primo 
Biiorno di applicazione della 
le :gge sul peso netto nei mer- 
c:ati generali. «Abbiamo — ha 
a ggiunto — un quadro com- 
p leto della situazione in tutta 
li a penisola: sui mercati di Ge- 
nova, Torino, Foggia il 90 per 
e ento delle derrate introdotte 
erano già normalizzate» e 
€ juindi, indicavano la tara sui 
contenitori nonché l’indice di 
’ Iscostamento” (la banda di 
€>scursione del peso in presen- 
2:a di agenti atmosferici) ed il 
1nome del fabbricante del con- 
f;enitore stesso». 

«Qualche difficoltà — ha 
proseguito Cavallaro — si è 
registrata sui mercati di Pe- 
scara, Caltanissetta, Firenze e 
in Campania, dove i piccoli 
produttori hanno avuto qual- 
che. perplessità in apertura, 
imputabile alla non completa 
informazione ricevuta sulle 
novità. 

I controlli sono stati «rigi- 
dissimi»: sempre secondo le 
informazioni fornite dagli 
operatori. Ai mercati generali: 
di Roma tutto è stato regola- 
Te, a quanto ha dichiarato 
Antonio Nicolai, uno dei mag- 
giori operatori romani: «Sia- 
mo soddisfatti; ora — ha detto 
Nicolai — il prezzo delle derra- 
te ortofrutticole acquista 
un'effettiva trasparenza». 

In Sicilia la nuova normati- 
va del peso netto per le merci 
all'ingrosso è stata applicata 
in maniera decisa a Catania e 
Caltanissetta. Nei mercati or- 
tofrutticoli delle due città 
siciliane molte derrate non.in 
regola con le norme di legge 
sono state respinte dai diret- 
tori. A renderlo noto è stato lo 
stesso direttore del mercato 
ortofrutticolo di Catania che 


ha anche precisato che in que- 
sta citta circa 500 tonnellate 


di frutta non confezionata in 
base alla nuova normativa è 
rimasta fuori da cancelli del 
mercato. 

A Caltanissetta, hanno fat- 
to marcia indietro alcuni ca- 
mion, carichi di frutta e di 
ortofrutticoli. Vive proteste vi 
sono state fra gli operatori del 
settore rimasti tagliati fuori 
dalle contrattazioni. Anche 
molti produttori, non ancora 
attrezzati, sono in agitazione. 
A Mazzarone, nel Calatino, 
una delle zone più importanti 
per la produzione di uva, com- 
mercianti e produttori hanno 
scioperato. 


e I Aido 
Dipendenti commercio 

a settembre 

in sciopero 

ROMA — A settembre i 990 
mila dipendenti da aziende 
commerciali saranno chia- 
mati dai sindacati di catego- 
ria della Cgil, Cisl e Uil ad 
attuare una serie di scioperi 
per sollecitare la Confcom- 
Îmercio ad aprire le trattative 
contrattuali, 

Una decisione sul program- 
ma di azioni di lotta sarà 
presa lunedì prossimo, dalla 
segreteria unitaria Film- 
cams-Fisascast-Uiltues che 
farà anche il punto della 
situazione dopo la disdetta 
dell'accordo sulla scala mo- 
bile da parte della Confcom- 
mercio. 


HI CAPPERI D'ORO — Il mini- 
stro degli esteri della Repubblica 
di Malta, Alex Trigona, ed il socio- 
logo Francesco Alberoni sono.i 
personaggi più noti insigniti a 
Pantelleria del «Cappero d’oro». 
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PINOCCHIO IN MOSTRA A PARIGI 


«Dopo la prima guerra mon- 
diale si potrà parlare ancora 
di una storia ideologica della 
Sola Europa?» si chiede Salvo 
Mastellone a conclusione del- 
la.sua «Storia ideologica 
d'Europa da Stuart Mill a Le- 
nin» (Sansoni, pagg. 364, L. 
12:000). Il volume ‘conclude 
‘una. fatica quasi decennale, 
coronata dalla pubblicazione 
dei tre tomi di' questa partico- 
lare storia europea, conside- 
rata in modo emblematico ri- 
spettivamente da Savonarola 
ad Adam Smith, da Sieyès a 
Marx, ed ora dalle rivoluzioni 
“del 1848 a quella bolscevica 
del 1917. 

‘Benché il quesito finale del- 
la sua ‘opera possa suonare 
retorico, giacché è ben noto 
che dopo la Grande Guerra la 
storia mondiale non si può 
più considerare una mera 
dilatazione geografica di 
quanto avveniva nel Vecchio 
Continente, esso consente al- 
l’autore di mettere in dram- 
Imatico rilievo la cesura pro- 
fonda che gli eventi rivoluzio- 
nari russi (affermando il mo- 
dello «integralistico» comuni- 
«sta nella pratica politica) pro- 
vocarono nella storia tanto 
sociale quanto ideologica 
d’Europa; essi segnarono una 
definita rottura con le forme 
«miste» liberaldemocratica e 
socialdemocratica fino allora 
vigenti nei diversi paesi euro- 
pei, rottura che si sarebbe poi 
‘accentuata con l'affermazione 
del fascismo e del nazionalso- 
cialismo, entrambi espressio- 
ne del modello nazionalistico. 

Ma tale rottura non fu un 
fatto casuale, piovuto non si 
sa bene come dal cielo o pro- 
vocato dalla nequizia degli 
uomini, come certa pubblici- 
stica deteriore allora’ amò 
dichiarare, esprimendosi in 
chiave moralistica; fu invece 

| il:frutto di un lungo processo 
storico e culturale, oltremodo 
variegato e sfaccettato, le cui 
tappe essenziali il Mastellone 
ricostruisce in modo puntuale 
e documentato, con un lin- 
guaggio chiaro ed eminente- 
nente didattico: la prima de- 
stinazione di questo terzo vo- 
lume della sua «Storia ideolo- 
gica d'Europa» (come i prece- 
denti. del resto) è dedicato 
infatti agli studenti universi- 
tari, benché sia una lettura 
‘proficua per chiunque s'inte- 
ressi a tali tematiche. 

L’opera è divisa in tre parti, 
dedicate. rispettivamente alle 
forme di governo, ai tipi di 

. stato, ai modelli di società, 
che corrispondono, sul piano 
cronologico, a una periodizza- 
zione che — a grandi linee — 
distingue nella storia europea 
più recente una prima fase dal 
1848, anno di rivoluzioni de- 
‘mocratiche in tutta Europa, 
al 1870, che vede iltracollo del 
cesarismo napoleonico e l’af- 
fermazione dell’ astro prus- 
siano. 

Îl secondo momento, inve- 
ce, va dal 1870 circa al 1890, 
quando incominciano ad af- 
fermarsi i partiti operai e si 
avvia la seconda rivoluzione 
industriale, quella dell’elettri- 
cità; il terzo sì conclude inve- 
ce con il trionfo del comuni- 
smo in Russia'e con il declino 
delle grandi potenze imperiali 
classiche, cui s'accompagna 
la comparsa sull’agone inter- 
nazionale della potenza capi- 
talistica americana. 

iyIl discorso. storiografico si 
svolge, dunque, entro questi 
limiti cronologici caratteriz- 
zanti, senza ridursi però a 
un’arida e astratta esposizio- 
ne di.principi politici e di 
sistemi ideologici. Mastello- 
ne, infatti, studia ed analizza 
1 evolversi. dei programmi par- 
titici e la storia delle idee 
‘politiche sempre in stretta re- 
lazione con il contesto econo- 
mico, sociale, culturale nel 
quale sono operanti, e con 
l'evoluzione stessa del pensie- 
To dei maggiori teorici e filoso- 
fi.della politica; tra questi 
yvengon fatti rientrare non so- 
lamente i consueti e più abi- 
tuali nomi di Stuart Mill, di 
Marx, di Lenin, di Mosca e 
Pareto, ma anche quelli di 
Proudhon, Renan, Bismarck, 
‘Cavour, Treitschke, Green, 
Vacherot, De Sanctis — il 
grande critico letterario irpi- 
no, che fu pure notevole uomo 


politico dell’Italietta in co- | 


struzione —, Bakunin, Hob- 
house, Tellinek, Labriola, 
Kautsky e Bernstein, Barrès, 
Corradini, Kropotkin e Pel- 
loutier, oltre a molti altri mi- 
nori. > 

‘La trattazione procede sem- 
pre molto equilibrata, senza 
privilegiare alcuna forma di 
pensiero politico, esaminando 


con pari misura e rigore tanto | 


il liberalismo e il socialismo 


«quanto l’anarchismo ed il na- | 


zionalismo, anche se il cattoli- 
(cesimo — che pure nel secon- 

. do Ottocento ebbe un suo 
Tuolo ed'incidenza (basta pen- 
sare alla proposta corporati- 
va, che tanto successo avreb- 
be avuto, almeno in teoria, 
negli anni tra le due guerre 
mondiali) — è quasi del tutto 
ignorato. 

Così sono presi in conside- 
‘razione i modelli di governo 
cesaristico (la Francia napo- 
leonica), ministeriale (il Pie- 
monte e poi l’Italia sabauda) e 
rappresentativo (l’Inghilter- 
ta), lo stato, autoritario bi- 
smarckiano, quello liberale 
inglese teorizzato dal Green, 
quello democratico propu- 


n STORIA DEL PENSIERO POLITICO 
Qui Europa 


(le sue idee) 


gnato dal De Sanctis, fino a 
giungere alla proposta radica- 
le di Bakunin di sopprimere 


semplicemente la macchina 


statuale, oppressiva per gli 
uomini, e a quelle decisamen- 
te alternative marxiane e 
marxiste. 

Largo spazio è pure conces- 
so. all’analisi dell'evoluzione 
del pensiero scientifico e, al- 
l’affermazione delle nuove di- 
scipline legate alla politica, 
vale a dire la sociologia, l’eco- 
nomia politica e le altre affini 
scienze sociali, compresa la 
stessa politologia come effet- 
tiva scienza politica; alla sua 
formulazione largamente con- 
tribuirono Pareto e Mosca, 
autore, quest’ultimo, di un 
fortunato manuale di. storia 
delle dottrine politiche, che, 
attraverso numerose ristam- 
pe, è rimasto in uso nelle 
nostre università fino ad oggi, 
trovando finalmente (almeno 
per l’età moderna e contem- 
poranea) un degno e più ade- 
guato sostituto in quest'opera 
di Salvo Mastellone. 

Questo lavoro, infatti, non è 
‘un semplice trattato di storia 
di dottrine politiche esamina: 
te in una prospettiva mera- 
mente teoretica, ma una vera 
e propria storia europea del- 
l’età contemporanea vista in 
‘una chiave ideologica, tale da 
consentire l’analisi dei diversi 
modelli politici nella loro con- 
ereta realizzazione storica, 
‘piena di contrasti, di contrad- 
dizioni e di ondeggiamenti, e 
nell’altrettanto fluttuante 
evolversi del pensiero e dell’o- 
pera di coloro che — nella 
pratica come nella teoria — 
cercarono di elaborarli e di 
metterli in atto. 

Fulvio Salimbeni 


tto (0 quasi), a puntate 


Decollo, ascesa e caduta dei fascicoli a dispense nella seconda metà degli.anni Sessanta: 
una gamma vastissima di argomenti per assicurare al sig. Rossi un decoroso status culturale 


L'italiano non ama le libre- 
rie. L’idiosincrasia è nota, 
discussa, a volte persino sati- 
Teggiata. Coppie di genitori vî 
entrano malvolentieri in oc- 
casione dell’acquisto dei testi 
scolastici e sì aggirano tra gli 
‘scaffali mostrando uno stupo- 
Te misto ad angoscia. Il peso 
della culturà, materializzato 
in decine e decine dicopertine 
colorate, dî titoli sconosciuti, 
di nomi allineati in buon ordi- 
ne, lì stringe come una morsa. 
Vagano intimiditi, attenti a 
non toccare nulla, quasi fos- 
sero. circondati da preziosi 
oggetti di cristallo. 

Per il comune mortale la 
cultura sboccia e vegeta în 
una diversa dimensione, è un 
oggetto estraneo da osserva- 
recon curiosità e magari con 
interesse, mantenendosi però 
a distanza di sicurezza. Ma, 
senza accorgersene, anche 
l’ormai famigerato sig. Rossi è 
diventato un protagonista dei 
sogni dell’industria culturale. 
E tutto grazie a una comples- 
sa operazione che ha preso il 
via all’inizio degli anni Ses- 
santa. 

i * 
Goto 

Era necessario l’uso di un 
luogo del quale il sig. Rossi 
potesse. fidarsi. Individuata 
l’edîcola (dove ogni mattina si 
recava a comperare il giorna- 
le e î fumetti per i bambini) 
come centro dell’intera ope- 
razione, sono state preparate 
le prime dispense settimanali, 
lanciate poî con un’imponen- 
te campagna pubblicitaria 
impostata sul rapporto uti 
lità/risparmio. 

I fascicoli erano in grado di 
Offrire: un panorama abba- 


stanza accurato di determi 
nati problemi domestici o di 
illuminare gli increduli ‘sui 
grandi avvenimenti storici, 
all'insegna del vecchio motto 
«non tutto ma. di tutto». Pre- 
sentavano poi il vantaggio di 
essere disponibili a fianco del- 
la porta di casa, di avere un 


casi, la somma investita’ sa- 
rebbe stata sufficiente per ac- 
quistare un buon numero di 
libri in grado di spiegare con 
maggiore accuratezza il pro- 
blema al quale il sig. Rossi era 
interessato. 

La scalata inizia nel 1965, 
anno di grazia durante il qua- 


£ 


prezzo basso e dî non costrin- 
gere l'acquirente alla scelta. 

Bastavano poche lire alla 
settimana per portare a casa, 
al termine di lunghi mesi di 
attesa, «dodici volumi dodici» 
capaci di troneggiare nel sa- 
lotto buono, assicurando al 
paziente proprietario e alla 
sua famiglia uno status cultu- 
rale agli occhi di vicini e colle- 
ghi. Superfluo aggiungere co- 
me, nella maggior parte dei 


le vengono offerte al pubblico 
quattordici iniziative (nove 
dal gruppo editoriale Fabbri, 
sin dall’esordio dominatore 
del mercato, due dalla De 
Agostini e tre da altri editori 
minori). L’anno successivo si 
passa a diciassette «lanci», 
che nel 1967 diventano ventot- 
to, mentre nel 1968 si assiste a 
un'ulteriore impennata che 
consente la pubblicazione di 
ben trentasette dispense. 


Se esaminiamo la produzio- 
ne:della Fabbri per il 1968 
(l’anno è cruciale poiché, a 
partire dal successivo, pet 
motivi oggettivi vi sara una 
caduta verticale, con conse- 
guente crisi destinata a pro- 
trarsi sino al 1977) avvertia- 
mo subito l'estrema varietà 


delle proposte, tendenti, co- 


“m'è ovvio, a interessare le 


fasce di pubblico più diverse. 
* 
ok 

Le donne, alle quali l’anno 
prima erano state dedicate le 
serie «Essere mamma», 
«Specchio d’oro» e «Manî d’o- 
To», sì vedono costrette în cu- 
cina dopo aver terminato le 
incombenze materne e quelle 


IL BALLETTO: UNA MODA, UNA RISCOPERTA, UN FILONE EDITORIALE 


Passi di danza fra queste pagine 


La rivalutazione del proprio corpo sembra 
aver contagiato, da un po’ di anni a questa 
parte, una larga fascia di persone, donne’ e 
uomini. Insieme alle diete — croce e delizia dei 
rotocalchi — la gente ha cominciato a pratica- 
re attività sportive, dal tennis allo jogging, 
dalla bicicletta alla serhplice ginnastica; 

E: pian piano sì è avvicinata anche: alla 
danza, e particolarmente al balletto, del quale 
oggi si assiste a un vero'e proprio boom. 

Le vecchie istituzioni, come l’Accademia 
nazionale di danza — statale, l’unica esistente 
in Italia — e le scuole annesse ai più famosi 
teatri dell’opera; da quello di Roma, alla Scala 
di Milano, al San Carlo di Napoli, segnalano 
l'en plein: da queste scuole sono nate. tra 
l’altro le migliori ballerine italiane, la Fracci, 
la Savignano, la Terabust. 
Questa tendenza ha creato, di riflesso, un 
più serio interesse verso il balletto e la danza 
classica in genere. Sarebbe sufficiente ricorda- 
te le file ai botteghini in occasione degli 
spettacoli che Nureyev o la Fracci o la. Fon- 
teyn hanno dato nei nostri teatri (si ricorderà, 
in particolare, il «Marco Spada» dello scorso 
aprile al Teatro dell'Opera di Roma, con Nu- 
reyev> centinaia di persone che volevano'assi- 
stere.alla rappresentazione del grande balleri- 
no sovietico furono costrette a rinunciare per il 
«tutto; esaurito»). È 
Era naturale, pertanto, che intorno a que- 
sto «movimento» nascessero' altre iniziative. 
Una di queste è stata promossa dalle sorelle 
Maddalena e Maria Grazia Di Giacomo che 
hanno fondato a Roma una casa editrice, la 
«Di Giacomo Editore», con lo.scopo di pubbli- 
co esclusivamente libri sulla danza e il bal- 
le Di 


specializzate nel settore, ma inserite in collane 
apposite, prodotte da grandi case editrici, . 

Finora la «Di Giacomo», operante' da un 
anno e mezzo, ha pubblicato dieci volumi. 
Alcuni sono contributi interamente italiani («I 
casi della danza» scritto da Vittoria Ottolen- 
ghi, critico di «Paese sera»; «Giselle» è «Rox 
meo e Giulietta» di Alberto Testa, critico di «la 
Repubblica»; «Bolero» di Lorenzo Tozzi, criti- 
co di «IH Tempo»; «Scatola scenica» di Roberto 
Agostini e Pietro Privitera). S 

Gli altri volumi sono traduzioni di opere 
straniere: «Lo schiaccianoci» di Antoine Livio; 
«Lettere sulla danza» di Jean Georges Nover- 
‘re; «Nureyev» di John Percival; «Fonteyn e 
Nureyev» di Alexander Bland. Ultimo testo 
uscito — e che apre una collana sui vari metodi 


di apprendimento del balletto — è «Il metodo 


paese. 


Vaganova», tradotto dal russo, che illustra il 
metodo della grande danzatrice russa, il più 
famoso e fondamentale per chi voglia muovere 
i primi passi nella danza. Il testo si avvale di 
una puntuale introduzione storico/critica di 
Vittoria Ottolenghi. 

Tutti i volumi sono raffinati nella veste 
grafica e iconografica, e corredati di fotografie; ' 
di conseguenza son piuttosto cari, il loro prez- 
zo varia dalle 20 mila alle 35 mila lire a volume. 
Ma vanno ugualmente a ruba. Il che dà una 
ulteriore conferma del seguito che in questo: 
momento gode la danza classica nel nostro 


Ci chiediamo: si ridurrà tutto a una moda, ‘ 
quindi a un fenomeno passeggero e ancora in 
parte snobistico, o sono ì primi sintomi della 
ripresa di un’espressione artistica che nello 
scorso secolo ha goduto in Italia di una grande 


— tradizione, ni persa? 


Finora in Italia esistevano solo testi spora- 


dici, ed erano comunque traduzioni dal france- 
se e dall’inglese. Negli altri paesi, invece, 
queste pubblicazioni non erano edite da case 


quinte» (1897). 


Diego Zandel 


Nella foto di Kobert Demachy: «Dietro le 


legate all’uso dell'ago e ‘del 
filo. Con «Mese in. cucina» po- 
tranno soddisfare anche ì ma- 
riti. più esigenti, mentre gli 
uomini con interessi culinari 
potranno sempre consultare 
«Cantina e barbecue». 

Nelle ore libere si ascolte- 
Tanno piacevoli dischi inseriti 
nei fascicoli «I grandi musici- 
sti» e «Musica jazz», mentre, 
in caso di ambizioni culturali, 
si potrà attingere alle dispen- 
se «I capolavori della scultu- 
ra»; «Guida ai musei», «Popo- 
lazione ‘e civiltà», «I grandi 
decoratori» 0 «I grandi lette- 
rati». 


n 


Se poi si cercano letture 
edificanti e formative non c'è 
che da acquistare «La Sacra 
Bibbia» o «Tutto Dante». I 
dubbi e gli interrogativi di 
ogni natura trovano risposta. 
nella «Grande Enciclopedia 
del“vsapere», quelli relativi 
agli hobbies più comuni ven- 
gono risolti dalle enciclopedie 
dedicate all’automobile, alla 
‘caccia, allo sci ea un non 
meglio precisato ‘«vivere 
oggi». 

I bambini possono invece 


passare ore piacevoli leggen- | 


do «Pinocchio», «Tigri e cor- 
sari», «Darling oro», «Alice 
nel paese delle meraviglie»; 
ma sì prepareranno per il lo- 
ro futuro ascoltando i dischi e 
le cassette del francese e del- 
l’inglese imparati giocando. 
Se hanno, poi, problemi reli- 
giosi o non sono în grado di 
frequentare la parrocchia, si 
prepareranno alla prima co- 
munione grazie all'apposita 
guida, inedicola tra il 1968 e il 
1969. 

E facile trarre le conclusio- 
ni. Tutto è previsto nel roseo 
universo delle dispense, ogni 
difficoltà può essere risolta 
con una spesa minima, suddi- 
videndo e parcellizzando l’ac- 
quisto settimana dopo setti 
mana, assaporando a piccole 
dosi il gusto della cultura. 
Superfluo ‘sottolineare come 
nella maggior parte dei casi i 
volumi, una volta rilegati, fi- 
niîscano per fare bella mostra 
di sé (senza venir consultati 
con troppa frequenza) in una 
libreria appositamente acqui- 
stata... _ 


* 
Mok 
E tuttavia sono presenti, e 


‘|a loro moleimponente serve 


arassicurare sia î componen- 
ti la famiglia, decisì a conqui- 


starsi un decoro culturale do-- 


po anni di sacrifici, sia gli 
ospiti, attenti esaminatori 
delle particolarità altrui. 
Negli stessi anni‘la fabbrica- 
zione di serie e la vendita 
rateale aprono le porte ai be- 
ni industriali, al focolare.elet- 
trodomestico, ai fine settima- 
na motorizzati. Si comincia a 
parlare di civiltà del benesse- 
re, della possibilità di vivere 
una festa continua consu- 
mando senza pensare al fu- 
turo. 


| Mac'è subito il ’68, a spaz- 
zare via illusioni e Quote di 
mercato. La cultura da esibi- 
re simutain cultura da usare, 
eanche îfascicoli risentono di 
questa inversione di tenden- 
za, I titoli calano vertiginosa- 
mente. Saranno necessari 
quasi dieci anni per riconqui- 
stare le quote di mercato per- 
dute. 


, Maria Teresa: Carbone 
Roberto Francesconi 
(Cenkinua) 


CINQUE MOSTRE-DOCUMENTO IN UMBRIA NELL’OTTAVO. CENTENARIO DI SAN. FRANCESCO 


Laudato sii, Poverello, per la tua eredità 


ASSISI — «Laudato sii, mi” 
‘Signore,..». Nel «Cantico delle 
creature» San Francesco 
d’Assisi ha voluto, andando 
ben oltre il suo stesso asceti- 
smo, accogliere sia il rovescia- 
mento di quelli che sono i 
valori tradizionali umani, sia 
il grido, esaltante del Regno 
di Dio. 

Tutto questo accadde poco: 
prima della sua morte, avve- 
nuta il 3 ottobre 1226, quasi 
con l'ansia di chi vuole ‘mette- 
Te le cose in pace, lasciare ai 
posteri un testamento che 
non dia adito a ripensamenti. 
E così è stato. 

Paolo (questo era il suo no- 
me di battesimo), figlio di Pie- 
tro di Bernardone e di Madon- 
na Pica, divenne Francesco 
per esigenze di mercato. Allo 
scopo di accattivarsi mag- 
giormente ie simpatie dei suoi 


, commercianti francesi, il pa- 


dre sì rivolse al vocabolario di 
allora modificando l'anagrafe 
originaria del figlio: France- 
sco, infatti, nel Medio Evo era 
la forma antiquata dell’agget- 
tivo «francese» e veniva usato 
come soprannome. 

La nascita di questo Paolo 
Francesco, avvenuta tra l’ot- 
tobre del 1181 e l'ottobre del 
1182, è stata salutata que- 
st'anno con una coreografica; 
altalena di iniziative di note- 
vole spessore culturale e stori- 
co. Si dice, e si scrive, in 
occasione di anniversari che, 


il più delle volte, lasciano il 
vuoto alle spalle. Era logico 
che.la moda del revival (per- 


« ché pur sempre di una moda 


si tratta) finisse per coinvolge- 
re, nella maniera più esaltan- 
te, anche la figura di San 
Francesco, che (il 15 giugno 
1939 fu dichiarato, assieme a 
Santa Caterina da Siena, «pa- 
trono d’Italia». 

E così in Umbria, la sua 
piccola patria, sono state pre- 
disposte ben cinque: mostre 
documento che, dislocate in 
cinque diverse sedi regionali, 
costituiscono quello che gli 
organizzatori definiscono «un 
sistema articolato» da cui 
emerge, nel suo nitore carat- 
teriale, la grande vicenda bio- 
grafica del Santo e la storia 
degli ordini che a lui si richia- 
mano: i «frati Minori» (0 «Po- 
Verelli»), istituiti alla Porziun- 
cola nel .1209, le «Clarisse» 
(l'ordine femminile di Santa 
Chiara), e il«terz’ordine», fon- 
dato nel 1221 per i secolari 
d’ambo i sessi. 

Questo disegno rievocativo 
di fondo, promosso e realizza- 
to dal comitato regionale um- 
bro proprio per le celebrazioni 
dell'ottavo centenario della 
nascita di San Francesco, ten- 
de a recuperare tutto il mate- 
riale esistente (dalle chiese ai 
conventi, dai documenti d'ar- 
chivio ai codici, dai libri ai 
quadri) così da rendere illu- 
strabile, con dati certi, la vita 


effettiva di questo «poverello» 
e la crescita, galoppante, dei 
suoi. proseliti. 

‘La scelta di dislocare il ma- 
‘teriale reperito in cinque città 
è stata delle più indovinate. 
Altrimenti il corpus france- 
scano avrebbe letteralmente 
sepolto il fruitore sotto una 
sequenza filmica e documen- 
taristica tale da annebbiare 
Titinerario logico del discorso 
storico, umano e religioso. 

‘ Così ad Assisi, presso il 
Sacro Convento, è stata alle- 
stita la rassegna che va sotto 


il nome di «Francesco d’Assi- 
sì: storia e arte». A. Perugia, 
nella sala dei notari di Palaz- 
zo dei Priori, figura la parte 
riservata a «Documenti e ar- 


‘ chivi», A Narni, nella chiesa di 


San Domenico, è stato, svilup- 
pato il tema «Chiese e con- 
venti». Le altre due mostre (a 
Foligno, dedicata alle «Minia- 
ture», e a Todi, riservata a 
«Codici e biblioteche») ver- 
ranno inaugurate alla fine di 
agosto. » 

Logicamente, a parte la glo- 
balità del dialogo tra la storia 


e'la leggenda, il «ciou» delle” 


rassegne è ad Assisi. Qui,, 


come i testi ufficiali del resto. 


imponevano, si concentra il 
giro umano e sociale del pre- 
dicatore della povertà. Ecco, 
quindi, che a distanza di seco- 
li, l'ideale francescano, che: si 
concretizza in un grande fer- 
vore. di proselitismo, nella 
predicazione delle virtù ‘cri- 
‘stiane e nella regola della rigi- 
dezza ascetica, trova quello 
spazio diverso che la contem- 
poraneità” troppo spesso salta 
a piè pari. 

Mai, se ogni testimonianza 
del passato è «documento» (il 
libro, l’edificio, il dipinto, la 
ciotola...), le «scritture pubbli- 
che» lo sono due volte. Questi 
documenti, redatti per consa- 
crare i diritti e le prerogative 
giuridiche di gruppi o di per- 
sone, diventano, nel. quadro 
perugino, un'altra struttura 
portante del linguaggio fran- 
cescano, in quanto testimo- 
nianza diretta della società 
del Duecento e del Trecento e 
scrittura diplomatica, segno 
di una genesi ricorrente. Note- 
voli, a questo riguardo, le se- 
zioni dedicate alla cancelleria 
pontificia, ai documenti delle 
istituzioni francescane, agli 
Uffici. ecclesiali e ai «docu- 
‘menti notarili per i frati Mino- 
ri e Clarisse». 

Un itinerario, dunque, vivo 
e attuale: in cui anche le ope- 
re d’arte, le statue, i calchi e i 


plastici danno vita a un mira- 
bile mosaico policromo, che 
tonifica il tessuto della socie- 
tà medioevale umbra € l’im- 
magine iconografica di San 
Francesco. 

: Quanto agli edifici ecclesia- 
li, rispecchiano, nella loro po- 
vertà istituzionale, le regole 
ideali e disciplinari degli ordi- 
ni mendicanti. Così il rinnova- 
mento spirituale,. voluto da 
Francesco  d’Assisi, esplode 
nella semplicità. e. povertà 
architettonica, in quel serioso 
metodo di. colloquiare con il 
Signore e di innalzare, a piedi 


scalzi, le.«Jaude» di ringrazia- . 


mento. 

Il Poverello d’Assisi è sem- 
«pre stato un mito. Lo era ieri, 
quando sulla Porziuncola i 
vari Bernardo Quintavalle e 
gli assisiani Egidio e Silvestro 
formarono il primo nucleo 
della. comunità francescana. 
E lo è ancora oggi, quasi alla 
vigilia dell’anno Duemila: 
dall’Umbria il suo canto d’a- 
‘more ha ripreso a percorrere 
le strade del mondo. Assisi, 
Foligno, Narni, Perugia, Todi 
sono soltanto delle tappe. 
Perché la «perfetta letizia» 
francescaria è forse un mito, 
ma un mito tremendamente 
coinvolgente. 

Fulvio Castellani - 


Nel dipinto di B. Berlinghie- 
ri, San'Francesco che predica 
agli uccelli. 


\ Centro PAIA 


Prendiamolo 


per il naso! 


PARIGI— È stato para- 
gonato all’«Qdissea» e per- 
fino alla «Critica: della ra- 
gion:pura». Fu.l’unico ca- 
polavoro ‘italiano dell’Ot- 
tocento ad affermarsi sul 
‘piano. mondiale: (neanche 
«I promessi: sposi» rag- 
giunsero. una simile noto- 
rietà) e durante un secolo è 
stato. anche uno. dei libri 
‘più tormentati dalle.inter- 
pretazioni degli esegetì 
che.l’hanno gratificato: di 
sovrastrutture. politiche e 
ideologiche, divagazioni 
etico:filosofiche di'ogni ge- 
nere. 

Parabola laica («it legno 
in cui è tagliato....è l’uma- 
nità» ha scritto Croce), 
subdolo esaffascinante.ma- 
nuale: delle intenzioni re- 
pressive della. pedagogia 
borghese, simbolo del- 
l’«uomo qualunque», alle- 
goria dell’eterna vicenda 
umana.in bilico tra il pia- 
cere e_il dovere... 

Che importa, si ritorna 
sempre volentieri a Pinoc- 
chio con un pizzico di no- 
stalgia per lemostre prime 
letture e l'assoluta, incon- 
taminata disponibilità a 
penetrare nell’universo 


' dell’impossibile possibile. 


Lui, intanto, ne ha fatta di 


strada. È stato tradotto in 
tutte le lingue e in molti 
dialetti, latino e siciliano 
compresi (la documenta- 
zione è andata. dispersa 
durante la seconda guerra 
mondiale, il numero delle 
traduzioni oscilla però tra 
200‘e 220) e grazie alle nu- 
merose riletture proprie-al 
cinema, ai fumetti e alla 
televisione, si è acclimata- 
to ad altri luoghi, conqui- 
stando le svariate sensibi- 
lità nazionali. 

Divenuto celebre, è stato 
condito in tutte le salse; 
metamorfosato in esplora- 
tore, ‘alpinista, poliziotto. 
È diventato ‘operetta e bal- 
letto. I russi infine si sono 
impadroniti della favola, a 
scopo. di propaganda poli- 
tica, in un film che limita- 
va la vicenda all’episodio 
di. Mangiafuoco;. neopro- 
mosso magnate dell'indu- 
stria. 

Nel 1914 1a critica france- 
seè stata la prima ad addi- 
tare Pinocchio. all’atten- 
zione del pubblico interna- 
zionale con un. acuto sag- 
gio di Paul Hazard («La 
littérature ‘enfantine. en 
Italie»), che nella sua fuga 
dall’artefice genitore indi- 
viduava l'imperativo. «de- 
ssiderio. di ‘conoscere il 
mondo». Una decina di an: 
ni fa, poi,-il libro è stato 
passato. ‘al. vaglio ‘dello 
strutturalismo. 

E l’anno scorso su «Le 
Monde», Claude Ambroise 
commentando il lungo an- 
niversario dell’inimitabile 
«cher pantin» (il racconto 
è stato pubblicato a pun- 
tate sul «Giornale, dei 
Bambini» nel 1881 ein vo- 


Tume, due ‘anni.dopò), ha, 


scritto: «Haraggiunto Edi- 


po e il Bambino Gesù. Ax 


cento anni dalla nascita 
Pinocchio è un mito uni. 
Versale e il libro che rac- 
conta le sue avventure sa- 
rebbe il più diffuso dopo la 
Bibbia...». 
Quest'estate, /anche il 
la volu- 
to randergli' omaggio con 


una vivacissima mostra 


«Images: de Pinocchio», 
che propone un ideale per- 


corso, iconografico, dalle ‘ 


origini ai giorni nostri, del 
celebre: pezzo, di legno, 
Enrico Mazzanti, che per. 


- primo nel 1883 disegna la 7 
tipica silhouette, mette in 


evidenza il motivo della 
«corsa» «dell’erratico. bu: 
rattino, descritta. con 
estrosa spontaneità dal 


: Collodi, tra i pioppi e i 


vigneti di una sorinolenta 
Toscana, ancora ottocen- 
tesca e granducale, Come 
nella favola, l’equilibrio 
tra l'elemento fantastico e 


. un’indefinita realtà è rag- 


giunto. 


‘All’inizio del secolo, in- 


| vece, Carlo Chiostri, sullo 


sfondo del piccolo ceto ru- 
rale dell’Italia ùumbertina 
rappresentato con minu- 
zioso realismo, innesta l’a- 
nomala marionetta, tra- 
sformando l'apparente 
normalità del quotidiano. 
in una dimensione surrea- 
le ed assurda. Ed ecco, nel 
1911; la prima sgargiante 
edizione completamente 
illustrata a colori da Atti- 
lio Mussino, una delle più 
conosciute, scoppiettante 
come un fuoco d'artificio, 
che allegramente riflette il 
nuovo cattivo gusto della 
borghesia, sottolineando 
in un certo senso l’uscita 
definitiva dall'atmosfera 
raffinata del Granducato, 
assorbito da un'Italia or- 


Î 


mai culturalmente unifica- 
ta. Intanto, chissà perché, 
Ja fatina si è trasformata in 
‘una massaia tirolese. 

Negli anni Venti, il Pi 
nocchio di Sergio Tofano, 
parente stretto del Signor 
Bonaventura, è un flessibi- 
le e aereo Arlecchino sfug- 
gito alla commedia dell’ar- 
te, che, sembra. stia. per 
spiccare il volo, più stupito 
che spaventato nelle situa- 
zioni terribilmente critiche 
o.davanti agli «orribili» 
adulti. 

Fino al 1940 la casa edi- 
trice Bemporad-Marzocco 
beneficiava dei diritti di 
esclusività, ma. dopo la 
scadenza del contratto Pi- 
nocchio fu preso d'assalto. 
Con il.suo naso ribelle vol- 
lero cimentarsi tutti o.qua- 
si. Una delle più originali 
edizioni pubblicate duran- 
te la guerra, quella di Bep- 
pe Porcheddu, nella biero- 
mia blu petrolio e rosso. 
mattone, trasporta il bu- 
rattino in una fredda e 
plumbea contrada nordica 
frequentata da orchi, esse- 
Ti soprannaturali, appari- 
zioni diaboliche e. da una 
fata eterea che ha spesso 
la consistenza di un ecto- 
plasma. Ysevolod Nicouli- 
ne, disegnatore russo tra- 
sferitosi in Italia, lo aveva 
già trapiantato sulle rive 
del Volga. 


La trasposizione cine- 
matografica di Walt Di- 
sney, seguita dalla pubbli- 
cazione italiana (un discu- 
tibile e melenso mieroco- 
smo post collodiano, gre- 
mito. da ragazzetti lacri- 
mosi e da fatine con le ali 
trasparenti, in un:paesag- 
gio Disneyland preso in 
prestito a Biancaneve) fe- 
ce scuola nel dopoguerra. 
Giovanni Mosca, il diretto- 
te del «Corriere dei Picco- 
li», polemizzarido elegan- 
temente con Disney con il 
suo humor ingenuo e. «ro- 
Cocò», invano aveva cerca- 
to di far tornare il buratti- 
no nostrano a casa. 

Il tessuto surreale' della 
favola ha sempre costitui- 
to una stimolante materia 
prima per le più audaci ed 
eteroclite versioni. C'è sta- 
to il Pinocchio liberty (di 
Luigi e Maria Augusta Ca- 
valieri).con.i tirabaci lezio- 
si.sulla guancia. e.le cavi 
glie ‘sottili, nel prezioso 
«decor» dall’ispirazione 
art. nouveau, e quello 
espressionista. di Corrado 
Sarri; il Pinocchio manie- 
rista, dai sontuosi chiaro- 
scuri, di Giambattista Ga- 
lizzi e quello cubista, in- 
fluenzato. da..Braque, di 
Leonardo Mattioli; l’insoli- 
to Pinocchio calligrafico di 
Alberto Longoni che anda- 
va a zonzo in un paesaggio 
inestricabile di improbabi- 
li arabeschi mostrando 
tutte le nervature del le- 
gno, é quello di Vittorio 
Accornero con i luminosi 
scenari acquarellati che ri- 
cordano Erté. 

Qualcuno» addirittura, 
come Benito Jacovitti, ha 
vuotato, il testo -del. suo 
contenuto per. introdurvi 
nuovi personaggi, trovate 
esilaranti, in un. turbine 
travolgente di immagini e 
gags a non finire. 

L'ultima conquista- del 
burattino è Roland Topor, 
il geniale autore del Piane- 


“ta Selvaggio (a‘cui la‘Oli- 


vetti si era rivolta per una 
serie di strenne natalizie), 
che ha scavato nella sim- 
«bologia.latente del Collodi 
per estrarne le ambiguità 
suggerite (il'pescatore ver- 
de ‘oscenamente equiyo- 
co), le paure ancestrali (il 
serpente) e i significati na- 
‘scosti (affiorano complessi 
edipici; Pinocchio abbrac- 
cia le ginocchia della fata 
più donna che madre) con 
Jasua. vena particolare, tri- 
ste e corrosiva, eil disegno 
finemente tratteggiato, 
‘proprio alle ‘incisioni ‘del- 
T'Ottocento. I conflitti, di- 
luiti e rarefatti, restano pe- 
Tò confinati nella sfera del- 
l’inconscio..Il risultato bel- 
lissimo è essenzialmente 
‘onirico. 

Tra l'artista francese e 
Pinocchio c’è stato amore 
a prima vista. Ancora re- 
centemente Topor dichia- 
rava: «Adoro questo. bu- 
rattino. E il solo personag- 
gio letterario vero, attuale, 
con le sue:curiosità e viltà. 
Quel naso fallico, non vi 
sembra il simbolo della cri- 
si dei maschio odierno?». 
Ogni epoca, in fondo, sco- 
pre il Pinocchio che si me- 
rita. 

Laura Cossutta 


Nel. disegno, Pinocchiìo 
secondo l’americano Ri- 
chard Flohete (1946). 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


PASSA PER TRIESTE LA SOLUZIONE DELLA CRISI POLITICA ALLA REGIONE 


I laico-socialisti inviteranno la Lista 


a rivedere l'assetto delle 


iunte locali 


La De:condiziona’l’intesa alla formazione di maggioranze organiche che la includano nel capoluogo 


TRIESTE — Della crisi po- 
litica'alla Regione hanno trat- 
tato ieri mattina a Trieste la 
giunta Comelli e nel pomerig- 
gio.a Udine i segretari, accom: 
pagnati dai rispettivi capi. 
gruppo. consiliari regionali, 
dei partiti che componevario 
la maggioranza uscente: Dec, 
Psi, Psdi, Pri, Pli e Unione 
slovena. 

Durante. la. riunione (della 
giunta regionale — che resta 
in carica per l’ordinaria am- 
ministrazione.dopo essersi:di- 
messa per. iniziativa della Dc 
dopo la formazione a Trieste 
di giunte formate dalla LpT e 
dai partiti laico-socialisti le 
quali ‘escludono la stessa Dc 
— una proposta è stata fatta 
dall'assessore dc Biasutti. 
Questi si è richiamato all’art. 
12 dello. statuto ‘regionale (il 
quale sancisce che. gli organi 
della Regione”sono‘il consi- 
glio, la giunta e‘il'presidente 
della giunta) per prospettare 
l'eventualità che Comelli avo- 
chi a sé un ruolo di mediazio- 
ne per la soluzione della:crisi, 
sottraendo la trattativa alle 
segreterie dei. partiti. L’idea 
era stata avanzata anche dal 
segretario regionale del Psi, 
Bravo, ma sembra proprio 
Che a pilotare la crisi resteran- 
no le segerterie dei partiti, le 
quali si sono riunite poche ore 
dopo per discutere la fisiono- 
mia politica della giunta. 

Tali riunioni sono state pre- 
cedute da varie dichiarazioni 
«aperturistiche», come quella 


Convegno 
sulla scuola 


elementare 


GRADO — L'associazione 
italiana dei maestri cattolici 
ha organizzato per il persona- 
le direttivo e docente delle 
scuole elementari delle Tre 
Venezie un convegno di stu- 


dio che sì terrà a Grado nei 


giorni 4,5e 6 novembre. Tema 
dell’importante assise: «Verso 
i nuovi programmi della scuo- 
la elementare, per quale scuo- 
la, per quale alunno, per quale 
docente». 

Il ministero.della pubblica 
istruzione ha'ligià disposto, 
con telegrammi inviati alle 
autorità scolastiche delle tre 
regioni, affinché i maestri 


‘interessati al convegno possa- 


no parteciparvi con esonero 


«dall’insegnamento nei giorni 


sopra indicati. 


del segretario regionale socia- 
lista, Bravo, che ha ribadito la 
volontà del Psi di ricomporre 
‘un governo regionale formato 
come: prima da un esapartito 
e magari coinvolgente nella 
maggioranza anche i movi- 
menti autonomistici (Movi- 
mento Friuli e Lista per Trie- 
ste) e di ricercare nello stesso 
tempo una soluzione per Trie- 
ste, la quale non suoni però 
come una sconfessione per i 
partiti triestini. 

La condizione per la ricosti- 
tuzione dell’esapartito alla 
Regione — ribadita ieri dal 
segretario regionale della Dc, 
Braida, promotore dell’incon- 
tro a Udine — resta infatti 
l’inserimento della Dc nelle 
giunte triestine, nel rispetto 
di quell’accordo regionale che 
la De ha denunciato ritenen- 
dolo infranto a Trieste dagli 
alleati laico-socialisti. 

Ma sembra un dialogo fra 
‘sordi. Le forze laico-socialiste 
triestine confermano la pro- 


‘pria disponibilità a ricercare 
un accomodamento comples- 
sivo della giunta regionale e 
di quelle locali; ma è la LDT — 
di cui non è affatto scontata la 
disponibilità, a far parte della 
maggioranza regionale — a 
dichiarare che in nessun caso 
denuncerà le intese triestine 
conilaico-socialisti. Corre vo- 
ce che, se fossero i partiti 
laico-socialisti a rimettere in 
discussione gli accordì per le 
giunte locali, la Lista forme- 
Tebbe monocolori minoritari. 

Se la soluzione della crisi 
regionale è condizionata 
anche dalla disponibilità del- 
la LpT a rivedere le intese 
triestine, allora è come perse- 
guire la quadratura del cer- 
chio. 

Ed ecco, dall'incontro di 
Udine è scaturita ieri proprio 
quest’esigenza: di smetterla 
di fare i conti senza l’oste e di 
verificare fino in fondo l’effet- 
tiva disponibilità della Lista 
per Trieste a rivedere le pro- 


prie posizioni sulle giunte lo- 
cali e ad accettare l'ipotesi di 
maggioranze organ@&he, in- 
cludenti la Dc a Trieste e la 
LpT alla Regione. 

Non è stata quella di ieri 
una vera e propria trattativa 
fra delegazioni ufficiali, ma un 
confronto di idee fra respon- 
sabili di partito. Ed è in que- 
sta sede che il segretario della 
Dec, Braida, ha ribadito le po- 
sizioni del suo partito: non si 
fanno accordi per la Regione 
se non contestualmente con 
quelli per Trieste, né si firma 
un’intesa per la Regione se 
prima non sia stato raggiunto 
un accordo per le nuove giun- 
te triestine includenti la Dc 
(organigrammi completi e di- 
stribuzione d’incarichi). 

A loro volta i segretari dei 
partiti laico-socialisti hanno 
Tibadito il proprio giudizio fa- 
vorevole sulla precedente for- 
‘mula esapartitica e la propria 
disponibilità a ricercare a 
Trieste una ricomposizione 


della frattura con la Dc. 

n questo spirito i rappresen- 
tanti dei sei partiti hanno 
concordato sulla necessità di 
verificare con la LpT l’ipotesi 
di giunte organiche alla Re- 
gione e a Trieste. È stato così 
deciso che le segreterie triesti- 
ne dei partiti laico-socialisti 
chiedano ai loro alleati «melo- 
ni» d’incontrarsì con essi per 
esaminare la prospettiva di 
un rimescolamento delle car- 
te che infine riconduca la De a 
‘una forma di diretta parteci- 
pazione alla guida del Comu- 
ne e della Provincia; nel corso 
di tale incontro verrebbe fis- 
sata la data per una successi- 
va riunione congiunta, estesa 
alla De. Il Consiglio regionale 
è già convocato per il 15 set- 
tembre, per cui tali trattative 
dovrebbero svolgersi a tam- 
buro battente: il primo ed 
eventualmente il secondo in- 
contro triestino dovrebbero 
seguire già lunedì o martedì 
prossimi. G. P. 


Contributi 
per 350 
milioni 

a Coop 


agricole 

TRIESTE — La giunta re- 
gionale, su' proposta dell’as- 
sessore all’agricoltura, Miz- 
zau, ha approvato alcune deli- 
bere relative alla concessione 
di contributi a cooperative 
operanti nei settori di raccol- 
ta, lavorazione e commercia- 
lizzazione delle produzioni 
animali e del latte, all’eroga- 
zione di un contributo alla 
Cooperativa «Friulvini» pec 
la corresponsione di anticipi 
di soci conferenti, e a sovven- 
zioni per finalità istituzionali 
di interesse agricolo. 

Risultano ripartite sovven- 
zioni, dell'ammontare globale 
di 354 milioni, per finalità di 
interesse agricolo a favore di 
enti, associazioni, cooperative 
€ loro consorzi aventi sede nel 
Friuli-Venezia Giulia, oltre 
che a beneficio di enti e di 
organismi con sede al di fuori 
dei confini regionali. I contri- 
buti sono diretti al consegui- 
mento di obiettivi istituziona- 
li degli enti destinatari, di in- 
teresse agricolo, o legati alle 
istanze di assistenza ai lavo- 
ratori del settore, assistenza e 
allo sviluppo della coopera-: 
zione agricola e a iniziative 
concernenti programmi speci- 
fici destinati all’agricoltura 
regionale. 


Giovedì, 26 agosto 1982 


COMMIATO IN REGIONE DEL PREFETTO DI UDINE 


Va in pensione Spaziante 
Fu il vice di Zamberletti 


«Molti paesi non si riconoscono con quelli distrutti nel ?76» 


Il prefetto Domenico Spaziante 


TRIESTE — Il prefetto di 
Udine, Domenico Spaziante, è 
stato. ricevuto ieri mattina 
dalla giunta regionale in visi- 
ta di commiato. Dopo nove 
anni di attività svolta nel 
Friuli-Venezia Giulia, prima a 
Pordenone, poi a Udine, Spa- 


ziante lascia infatti l’incarico 
per andare in pensione. Il pre- 
sidente Comelli e gli assessori 
hanno voluto esprimergli per- 
sonalmente unanimi senti-' 
menti di apprezzamento e di 
riconoscenza per l’opera da 
lui svolta. Comelli, in partico- 


lare, in un excursus dell’atti- 
vità svolta in questi: ultimi 
nove anni da Spaziante, ha 
sottolineato le doti dirigenzia- 
li organizzative e umane del 
prefetto, tali da fargli merita- 
re la stima e la gratitudine 
dell’intera collettività. L’in- 
telligenza, la dedizione e.l’at- 
taccamento al servizio dimo- 
strati da Spaziante soprattut- 
to nei momenti tragici del 
terremoto e in quelli non me- 
ho difficili della ricostruzione 
sono stati altresì posti in risal- 
to da Comelli. Da parte’'sua 
Spaziante ha. ricambiatoi 
complimenti. «Qui ho trovato 
davvero un’amministrazione 
che funziona» ha detto. «Basti 
pensare che giorni addietro 
sono tornato con l'on. Zam- 
berletti in diversi paesi e certe 
zone non si riconoscono in 
quelle distrutte nel 1976». Ieri 
Domenico Spaziante s’è 
incontrato anche col’ presi- 
dente del consiglio regionale 
Mario Colli. 


NOVE NAUFRAGHI SALVATI 


Lungo week-end di paura 
nelle acque del Quarnaro 


FIUME — L'ultimo fine- 
settimana è stato drammati- 
co e spossante per le squadre 
del soccorso marittimo delle 
capitanerie del porto di Fiu- 
me e Lussin Piccolo, ma per 
fortuna i loro interventi sono 
stati coronati da successo. 

Cinque turisti avventuratisi 
sul mare sferzato dalla bora 
sono stati tratti in salvo nelle 
‘acque tra le isole di Cherso e 
Lussino e nel canale della 
Morlacca. Un cittadino bri- 
tannico, finito in acqua in se- 
guito al naufragio della sua 
imbarcazione è stato raccolto 
ferito e allo stremo delle forze 
nei pressi dell’isolotto di Le- 
vrera di fronte a Segna. Altri 
tre turisti, due tedeschi e uno 
inglese, a bordo di un aliscafo 
sono stati invece raccolti in 
una baia solitaria dell’isola 
di Veglia quando avevano tra- 
scorso ormai in acqua due 
giorni e due notti. 

Un'austriaco è stato trovato 


CONTRIBUTO REGIONALE 


Due miliardi in due anni 
per la ricerca scientifica 
e l'istruzione superiore 


TRIESTE —. Nell’atco;.del 
biennio 1982283l'amministra- 
zione regionale del Friuli- 
Venezia’ Giulia ‘destinerà; 
come ‘intervento’ straordina: 
rio, un: importo complessivo: 
di due miliardi e cento milioni 
di lire dei quali 900 milioni. 
già ‘nel corrente ésercizio 
dfimanziario|:.a'strutture uni- 
versitarie e. d'istruzione supe- 


riorewSi ‘tratta. divun'investi* 
' mento integrativo degli inter- 


venti statali previsti dall’ap- 
i posita legislazione. 


Con la motivazione «per il 
potenziamento delle strutture 
edilizie e della loro dotazione. 


‘di arredi e di attrezzature an- 


che scientifiche», il contribù-* 
to verrà ripartito fra l’Univer- 
sità degli studi di Trieste, il’ 
Consorzio per la costruzione e 
lo sviluppo degli insegnamen- 
ti universitari di.Udine e il 
Centro internazionale di 
scienze meccaniche di Udine. 

Le previsioni di-spesa con- 
fermano .l’impegno regionale 
per.l’Area di.ricerca di. Trie- 
ste, .per la prosecuzione, del- 


l'attività a favore del «Colle 


} s 


h.gio del mondo unito» e; tra le 


spese-continuative, per lo svi- 
luppo dell'istruzione universi- 


‘taria e della ricerca scientifica 


(ateneo triestino,’ ateneo. di 


“Wdine, Centro internazionale 


di fisica teorica, Cism, Osser- 
vatorio geofisico, ecc.). 


Inoltre l’amministrazione 
‘regionale; attraverso la legge 
n. 59, del ‘1978, aveva già mes- 
so a disposizione dei due poli 
universitari di Trieste e Udine 
un contributo per far fronte 


.alle,spese di progettazione di 


opere di edilizia universitaria. 


Temperature massime 
di ieri nella regione 


28,9° 
27,6° 
295 
26° 
28,6° 


Trieste 


Udine 
«Gorizia 
Pordenone 
Monfalcone 


ormai ‘allo stremo delle forze 
aggrappato a una tavola — 
quanto era rimasto della sua 
barca a vela — nelle acque al 
largo di Bescanova. Un altro 
dilettante di sport nautico, 
‘uno'sloveno di Lubiana, vitti- 
‘ma pure lui del maltempo, è 
riuscito a raggiungere da solo 
la costa presso Bescanova 
nuotando. per una decina di 
ore. 

Altre tre persone che prati- 
cavano il windsurf sono state 
sospinte dalla bora al largo di 
Moschiena sulla costa occi- 
dentale. dell’Istria, ma an- 
ch’esse — dopo molta fatica — 
sono state raggiunte e ripor- 
tate in salvo, 

Un panfilo italiano si è are- 
nato sugli scogli dell’isola di, 
Canidole tra Sansego e Unie, 
riuscendo però a disincagliar- 
sì con il proprio motore. Sono 
stati in molti a vedersela brut- 
ta anche fra i pescatori profes- 


sionisti, ma questa volta il | 


mare non ha avuto la.sua 
preda umana. & 

La capitaneria di porto in- 
forma comunque che sono 
scomparse diverse imbarca- 
zioni vuote. 

Infine due. motopescherec- 
ci, uno di Zara e l’altro di 
Fiume, rimasti in. balia del 
mare per guasti ai motori a 
sette miglia dalla costa di 
Cherso sono stati faticosa- 
mente salvati dall’equipaggio 
della nave «Plavnik» che fa 
servizio sulla rotta Fiume 
Lussino. Il motopeschereccio 
di Zara «Miriana», stava già 
per affondare. 


II PRIMATO — Nella fabbri- 

ca di salumi di Postumia è 
stata prodotta la mortadella 
più grande del mondo: è lun- 
ga 4 metri con un diametro di 
110 centimetri e pesa 300 chili. 
Sarà esposta alla prossima 
fiera internazionale di Zaga- 
bria. 


“. CADONO | PRIMI VELI SUL PERCHÉ DEL PASSAGGIO DI ROBERTO CALVI NELLA CITTÀ DI S. GIUSTO 


Si chiude a Trieste il cerchio 


dei 


TRIESTE — Diverse decine 
di milioni di dollari, una serie 
di conti aperti în un’impor- 
tante banca svizzera, una fi- 
nanziaria, dodici società 
gemelle: gli ingredienti del 
giallo Calvi-Carboni, che 
stanno venendo alla luce nel- 
la tranquilla Lugano, hanno 
qualcosa a che fare con Trie- 
ste. Il mosaico è ancora larga- 
mente incompleto, e i tasselli 
mancanti impediscono una 
facile lettura di questa storia. 
Ma alcuni dei veli che copri- 
vano ì perché del passaggio a 
Trieste di Roberto Calvi una 
settimana prima di andare a; 
morire a Londra si stanno 
squarciando. 

Con un'operazione  spregiu- 
dicata Roberto..Calvi, nella 
scorsa primavera, preleva de- 
‘cine di milioni di dollari (si 
parla di 70, ma forse il nume- 
ro è approssimato per difetto) 
dalle casse del Banco Ambro- 
siano Overseas di Nassau, 


LA PROTESTA DEL CARDIOLOGO SALVATORE PAGANO 


Secondo giorno di digiuno 
per il medico di Cordenons 


PORDENONE — Secondo 
giorno di digiuno’del cardiolo- 
go Salvatore Pagano, 41 anni 
di Cordenons, che. limita la 
propria alimentazione all’as- 
sunzione di qualche brodino, 
aranciata e succo di frutta, 
per integrare e limitare l’ine- 
Vitabile perdita di sali mine- 
rali. Lo sciopero della fame è 
iniziato all'insegna della vo- 
lontà di portarlo avanti il più 
possibile. 

Le richieste del sanitario, 
d'altronde, sono così ampie e 
di carattere generale che diffi- 
cilmente possono trovare ac- 
coglimento in tempi brevi da 
parte del governo. Ad ogni 
modo il dott. Pagano è sotto 
stretto controllo da parte del 
proprio medico curante. 

‘Prima di iniziare questa cla- 
morosa protesta, il sanitario 
ha comunicato telegrafica- 
mente l’illustrazione di que- 
sta sua iniziativa e gli scopi 
che si prefigge di raggiungere, 
alle massime autorità ammi- 
nistrative e politiche sia a li- 
vello nazionale che regionale, 
oltre al proprio maestro di 


specialità (prof. Della Volta 


Il cardiologo Salvatore Pagano 


docente di clinica cardiologi- 
ca dell’università patavina) 
ed al dott. Gaetano Azzolina 
(con il quale pare solidarizzi 
in modo particolare). 

Il dott. Pagano trascorre 


(Foto R.A.) 


tutto il giorno nel proprio am- 
bulatorio, opportunamente 
attrezzato di telefono con re- 
lativa segreteria telefonica, 
apparecchio radio e Si 


Bahams, e dell’Ambrosiano 
Group Comercial di Mana- 
gua, Nicaragua, due delle 
controllate sudamericane 
dell’Ambrosiano holding di 
Lussemburgo, a sua volta 
controllata dal Banco Ambro- 
siano. I soldi prendono la via 
della Svizzera, per finire in 
uno degli istituti bancari più 
famosi del mondo, VUbs, nei 
conti correnti intestati a Fla- 
vio Carboni e alle società da 
lui controllate. 

A questo punto entra in bal- 
lo la Sofint, finanziaria che fa 
direttamente capo al faccen- 
diere sardo, lo strumento at- 
traverso il quale Carboni con- 
trolla le proprie società. La 
Sofint, infatti, è proprietaria 
di dodici società gemelle 
costituite (o trasferite da al- 
tra sede, nella fattispecie O1- 
bia) a Trieste nei primi anni 
270. Quasi tutte le dodicî socie- 
tà (0 quelle che rimangono; 
‘visto che fra accorpamenti e 
scorpori ne sono rimaste di 
meno) sono state successiva- 
mente trasferite da altre par- 
ti. Ma una delle ipotesì che si 
fanno è che qualcuna di que- 
ste abbia un conto presso 
VUbs di Lugano e che su quel 
conto Calvi abbia versato 
parte dei miliardi sottratti al- 
le sue due controllate suda- 
mericane. 

Una di queste dodici società 
poi, la Punta Volpe, aveva 
chiesto nei primi mesì di que- 
st’anno al Banco Ambrosiano 
un fido di sei miliardi per le 
proprie operazioni. Calvi ave- 
va firmato il provvedimento 
senza problemi, ma a blocca- 
re l'operazione, chiedendo le 
necessarie garanzie, era stato 
il vicepresidente del Banco, 
Roberto Rosone. Che, qualche 
mese più tardi, sfugge d'un 
‘soffio a un agguato mortale 
nel pieno centro. di Milano. 
Nella sparatoria seguita al- 
l'attentato resta cadavere sul 
selciato Danilo Abbruciati, 
boss malavitoso romano dalle 
disponibilità finanziarie tali 
‘da non aver bisogno di fare il 
killer. Ma anche dalle amici- 
zie tali da non poter rifiutare 
un favore. Sa 

Nei conti di Lugano figura, 
oltre al massiccio trasferi- 
mento di miliardi dal Suda- 
merica alle società di Carbo- 
ni, anche la ricevuta di un 
versamento di 200 milioni di 
lire dati dal faccendiere sar- 
do ad un certo Ernesto Diotal- 
levi. Questo nuovo personag- 
gio non è altro che îl «socio» 
di Abbruciati, legatissimo, co- 
me il boss defunto, a un altro 


«ducci, potente: terminale-ro-. 


Flavio Carboni 


dei cadaveri che popolano 
questa: storia, Domenico Bal- 


mano di una lobby mafiosa 
siciliana, assassinato sotto 
casa sua, sull’Aventino, nel 
maggio dell’81. 

Il nome di Balducci porta 
dritto dritto a un bivio, da cui 
si dipartono due nuove piste 
che, tutto sommato, potrebbe- 
ro tranquillamente essere 
coincidenti. La prima strada 
ha come terminale Punta Vol- 
pe, esclusiva località turistica 
sarda sede di un colossale 


«Carica. di amministratore uni- 
a Carica. di am: ERI 


investimento immobiliare che 
Balducci stava facendo in 
coppia con Flavio Carboni. 
L'altra strada porta invece 
în Sicilia, in casa della Mafia: 
Balducci era infatti il collabo- 
ratore nella capitale di Luigi 
Faldetta, costruttore edile pa- 
lermitano-legato al clan degli 
Inzerillo-Spatola-Gambino. 


Un clan a suo tempo potentis- 
simo, oggî non più dopo che la 
famiglia Inzerillo è stata can- 
cellata dalla faccia della ter- 
Ta dalle bande rivali nel giro 
di pochi anni. Forse non è 
superfluo ricordare che fu la 
famiglia Spatola ad organiz- 
zare il finto rapimento di Mi- 
chele Sindona. 

Il cerchio Trieste-Lugano- 
Roma-Sardegna-Palermo tor- 
na a chiudersi a Trieste. Il 10 
novembre del ’77, infatti, una 
delle dodici società triestine 
dî Carboni cambia sede e am- 
ministratore unico. Da Trie- 
ste la «Mediterranea» sì tra- 
sferisce a Palermo, e Polo 
Bruno, presidente dei com- 
mercialisti triestini, perde la 


co a favore di Lu 'etta.| 
I 200 milioni pagati da Car- 
boni a Diotallevi sono il prez- 
zo dell'attentato a Roberto 
‘Rosone fatto da Abbruciati? 
Lo crede pure lo stesso Roso- 
ne, che ha indicato prima în 
Calvi e poi anche în Carbonii 
mandanti di Abbruciati. Moti- 
vo, ovviamente, le resistenze 
avanzate dal vicepresidente 
del Banco sui sei miliardi di 
fido da concedere alla Punta 
Volpe. Un nome che in questa 
storia ricorre decisamente» 
troppo spesso. Ì 
Roberto Calvi quindi, prima 
di andare a morire a Londra, 
è passato per una città dove 
perlomeno il suo amico Car- 
boni aveva parecchi interessi. 
Da Trieste il banchiere si è poi | 
diretto a Klagenfurt. e, nel 


giochi finanziari di Carboni 


racconto di Silvano Vittor, il 
triestino che l’ha scarrozzato 
în giro per l'Europa centrale 
fino ‘all'imbarco aeréo per 
l'Inghilterra, da Klagenfurt 
Calvi ha fatto un fugace viag- 
getto în Svizzera. È un ‘altro 
cerchio che potrebbe chiuder- 
si: în Svizzera, infatti, aveva 


. appena mandato sui conti di 


Carboni î miliardi sudameri- 
cani. # 


A questo punto, però, è 
necessario chiedersi a .cosa 
dovessero servire tutti quei 
soldi, tenendo anche presente 
il fatto che la Banca d’Italia si 
stava facendo sempre. più 
insistente sulla situazione 
estera dell’Ambrosiano, e che 
quindila scoperta di un simile 
«buco» (non altrimenti: po- 
trebbe'essere definito vavreb- 
be ulteriormente aggravato la 
posizione di Calvi agli occhi 
delle autorità italiane. 


Quei soldi potevano quindi 
significare due cose: o i fondi 
per un'ultima disperata scor- 
Tibanda finanziaria, magari 
in Medio Oriente, per salvare 
una barca che ‘ormai faceva 
acqua da tutte le parti, o una 
cospicua «liquidazione» che'îl 
banchiere sì autoriconosceva 
prima: dî ‘sparire in. qualche 
sperduta parte del mondo: Se 
fosse vera la seconda ipotesi 
(e forse anche la prima) la 
posizione di Carboni potrebbe 
uscirne aggravata. Tutti quei 
soldi.su un conto controllato 
possono far nascere strani 
pensieri in testa. 

Paolo Condò 


Finalmente una parola italiana nel mondo 
dei PERSONAL COMPUTER: 


olivetti 


aisi 


M 20 ST 


| IL VERO 16 BIT ] 


da 


Giovedì, 26 agosto 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


INCONTRO NEL CAPOLUOGO FRA I PARTITI DELLA GIUNTA 


AI Comune si gettano le basi 
per la ripresa amministrativa 


Prima bozza per una spartizione delle presidenze ai consigli rionali 


\ 


Esaurita la pausa ferrago- 
stana, il Comune e la Provin- 
cia si apprestano a riprendere 
a pieno ritmo la propria atti- 
Vità. Le nuove giunte — for- 
mate dalla LpT e dai partiti 
laico-socialisti — si sono inse- 
diate da poco, a conclusione 
delle lunghe trattative segui- 
te alle elezioni del 6 giugno; 
ed ecco esse si accingono ad 
affrontare i vecchi e nuovi 
problemi sul tappeto, quelli 
risolti dai rispettivi regimi 
commissariali, ma in'attesa di 
ratifica da parte degli organi 
elettivi, e’ quelli di propria 
diretta competenza. 

Proprio nel momento in cui 
si discute della crisi politica 
alla Regione — determinata 
dalla formazione a Trieste di 
giunte che escludono la Dc 
contravvenendo, secondo lo 
stesso partito, alle intese re- 
gionali — tali giunte stanno 
per diventare pienamente 


‘operative. In Regione si di- 
scute se le formule triestine 
non siano da rivedere, ma le 
giunte locali si comportano 
come se il fatto non le riguar- 
dasse. 

Preludio alla ripresa d’atti- 
vità del Comune è stata ieri 
mattina una riunione dei se- 
gretari dei partiti della coali- 
zione giuntale (LpT; Psi, Psdi, 
Pri e Pli), presente il sindaco 
Cecovini, riunione nel corso. 
della quale sono state poste le 
basi di una serie di iniziative e 
di adempimenti tecnico- 
amministrativi in vista del 
l'imminente riconvocazione 


del Consiglio comunale, il 3 
settembre, e dei neoeletti.con- 
sigli circoscrizionali, tre gior- 
ni più tardi, 

Durante l’incontro dei re- 
sponsabili politici della coali- 
zione sono stati approfonditi 
anche alcuni aspetti program- 
matici degli accordi, avendo 
presente che il sindaco Ceco- 
vini terrà alla riapertura dei 
lavori consiliari — come ave- 
Va annunciato appena eletto 
— il discorso programmatico 
‘a nome della nuova giunta. 

Nell'occasione sono stati 
definiti aleuni problemi realti- 
vi al funzionamento dei consi- 


Festa di chiusura ai centri estivi 


Si conclude domani il secondo turno dei sei centri estivi 


organizzati sull’Altipiano carsico dall’Amministrazione comu- 
nale, Il turno era iniziato il 9 settembre. Al termine dell'attivita 
dei centri, che ha permesso ai piccoli partecipanti di unire 
attività didattiche a gite, escursioni e bagni di mare, sarà 
organizzata dai bambini stessi l'ormai tradizionale festa. 


gli. circoscrizionali: convoca- 
zioni, adempimenti tecnici, 
assetto dei vertici. A quest’ul- 
timo proposito, fra i partiti 
della coalizione è stata con- 
cordata una proposta da 'sot- 
toporre successivamente alla 
commissione dei capigruppo 
consiliari circa la suddivisio- 
ne delle presidenze e. delle 
vicepresidenze fra le forze del- 
la maggioranza e quelle d'op- 
posizione. 

In particolare, le dodici pre- 
sidenze dei consigli circoseri- 
zionali potrebbero venire così 
ripartite: otto alla maggioran- 
za e quattro alle opposizioni. 
A loro volta le otto presiderite 
spettanti alla coalizione giun- 
tale verrebbero equamente 
distribuite, quattro e quattro, 
alla LpT e' ai partiti laico- 
‘socialisti. Delle presidenze at- 
tribuite ai partiti d'opposizio- 
ne, due potrebbero andare al- 
la Dc e altrettante al Pci. 


COMMIATO DALLE AUTORITÀ REGIONALI 


I due consoli «vicini» 
se ne vanno da Trieste 


Cigoi tornano in Austria e in Jugoslavia 


Pernegger e 


Franz Pernegger 


Franz Pernegger e Stefan 
Cigoi, consoli generali di Au- 
stria e Jugoslavia a Trieste, 
lasciano ufficialmente in que- 
sti giorni la città. I rappresen- 


Stefan Cigoi 


tanti diplomatici dei due pae- 
si che confinano con il Friuli- 
Venezia Giulia sono stati rice- ' 
vuti ieri,. per una visita di 
commiato, rispettivamente 


dal presidente del Consiglio 
regionale, Mario Colli, e da 
Antonio Comelli, presidente 
della dimissionaria giunta re- 
gionale. 

Nel colloquio con Perneg- 
ger, Colli ha ringraziato il con- 
sole per l’attività svolta a 
favore dei buoni rapporti che 
legano Italia e Austria. Il pre- 
sidente del Consiglio regiona- 
le ha ricordato inoltre come, 
negli ultimi anni, icontatti fra 
i due paesi si siano notevol- 
mente intensificati. 

Visita di commiato anche 
per Cigoi, destinato a un inca- 
rico politico di rilievo a Lubia- 
na. Il console, a Trieste dal 
febbraio del ’79, quando suc- 
cedette a Ivan Renko, verrà 
sostituito ‘il 6 settembre da 
Drago Mirosie. Il presidente 
della giunta. Comelli gli ha 
fatto i migliori auguri in vista 
del nuovo e importante inca- 
rico che lo attende a Lubiana. 


NOI, APERTI ANGHE IN AGOSTO 


a cura PK 


“RoMoLO SPADARO 


CONCESSIONARIO ESCLUSIVO PER TRIESTE 
DETHLEFFS 

SE. LATTA CARAVAN 

esposizione e. vendita RABUIESE. 6/1. - Tel. 231783 

Vastissima gamma d'’occasioni 

di motocaravan e caravan 


Gli sportivi triestini hanno 


QUALCOSA IN COMUNE 


Per risparmiare acquistano 


ESAMI DA MERCOLEDÌ 


Sono 2836 
gli alunni 
rimandati 

a settembre 


Inizieranno la prossima set- 
timana, mercoledì 1.0 settem- 
bre, gli esami di riparazione 
che vedranno impegnati que- 
st’anno 2836 studenti triesti- 
ni: 12 affronteranno le prove 
suppletive previste. per le 
scuole elementari, 6 quelle 
per le medie inferiori e 2818 gli 
esami veri e propri tuttora in 
vigore negli istituti superiori. 
Tra questi ultimi, 2601 sono 
studenti di lingua italiana e 
217 di lingua slovena. 

Nella classifica negativa 
delle scuole italiane, gli istitu- 
ti tecnici fanno registrare il 
maggior numero di alunni ri- 
mandati, 1126. Seguono gli 
istituti professionali con 426, i 
licei scientifici con:399, i clas- 
sici.con 186 e gli istituti magi- 
strali con 173. 

Tra gli studenti di lingua 
slovena si contano 58 riman- 
dati nel liceo scientifico, 56 
nell’istituto tecnico commer- 
ciale, 42 in quello per l’indu- 
stria e l'artigianato e 23 nell’i- 
stituto magistrale. 

Il:calendario degli esami di 
\riparazione 1981-82, che do- 
‘vrebbero essere gli ultimi se- 
condo la nuova riforma della 
scuola, è il seguente: inizio 
delle prove scritte mercoledì 
1.0, settembre,.con durata di 
tre giorni; prove orali da lune- 
dì 6 a giovedì 9; infine conclu- 
sione della sessione oltre il 10, 
con gli scrutini e l'esposizione 
dei voti. 


I SCONTRO — Un triestino è 
Timasto ferito in seguito a un inci- 
dente stradale avvenuto in Istria. 
Guglielmo Kricic, 72 anni; abitan- 
te in via Baiamonti 35, era a bordo 
di una 1127 guidata dalla moglie 
Tranquilla, di 62 anni. Poco di- 
stante dal cimitero di Isola, la 127 
si è scontrata con un’auto jugosla- 
va che stava lasciando il posteg- 
gio. Nell’urto Guglielmo Kricic si è 
fratturato una tibia. 


CALENDARIETTO 


Oggi: Sant'Alessandro — Il sole sor- 
ge alle 6.18 e tramonta alle 19,55. — 
La luna si leva alle 14.15 e cala alle 
23.53. 

Teri: temperatura massima gra- 
‘di 28,9, minima gradi 19,5; pressio- 
ne millibar 1014,4 stazionaria; 
umidità 58 per cento; vento km 18 
da Sud-Ovest; mare mosso con 
temperatura di gradi 23,5. Dati 
fornitì dal Servizio meteorologico 
dell’Aeronautica militare ‘di Trie- 
ste alle 18 di ieri. 

Maree oggi: alta alle 14.33 con 
em 24 sopra il livello medio; bassa 
alle 2.15 conem1ealle7.05conem 
12 e alle 23.15 con cm 16 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del. 
le farmacie: 8,30-13; 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: viale XX Settembre 4; via 
‘Bernini 4; via Commerciale 26; 
Diazza XXV ‘Aprile 6 (Borgo S. 
Sergio); Sistiana e Opicina (solo a 
chiamata). î 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20,30: viale XX Settem- 
bre 4, tel. 796363; via Bernini 4, tel: 
‘794189; via Commerciale 26, tel, 


421121; piazza XXV Aprile 6 (Bor- . 


go S. Sergio), tel. 823831; via Sette- 
fontane 39, 790857; piazza Unità 
d’Italia 4, tel, 60958; Sistiana, tel. 
299197 (solo a chiamata); Opicina, 
tel. 211001 (solo a chiamata). 
Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30 (servizio notturno): 
Via Settefontane 39; piazza Unità 
d’Italia 4; Sistiana e Opicina: solo 
a.chiamata. 
» Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21-8) tel. 732627; prefe- 
stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441, I 
Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 
Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 
Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. b 
Carabinieri: telefono 212121. 
‘Soccorso pubblico: telefono 113. 
È Telefono amico: numeri 766666- 
766667. 
. Segreteria telefonica per chi 
cerca un'officina aperta nei giorni 
festivi: tel. 761519. 


MASSAIE E DETTAGLIANTI DA IERI DI FRONTE AL PESO NETTO 


Assalto al mercato all'ingrosso 
Delusa. la speranza nei ribassi 


I vigili urbani hanno avuto ieri un bel daffare per disciplinare l’accesso al mercato 


Gran movimento di gente al 
mercato all'ingrosso di via 
Ottaviano Augusto, ieri matti- 
na. All'apertura della vendita 
al pubblico, alle nove e trenta, 
una quantità enorme di per- 
sone st è riversata fra ibanchi 
della frutta e verdura, facen- 
do stupire anche i vigili di 
servizio. Era successo — ma 
non tutti. erano obbligati a 
saperlo — che i triestini sì 
erano illusi di trar profitto 
dall’entrata in vigore delle 
norme sulla vendita della 
merce senza tara, 


Da ieri è scattata l’opera- 
zione «prezzi trasparenti» vo- 
luta da un decreto del feb- 
braio scorso e dalla legge 441: 
la merce dev'essere venduta 
per quello che effettivamente 
pesa; sulle cassette d’imbal- 
laggio î cartellini — bene in 
vista — devono dichiarare il 
peso all'origine, le sue even- 
tuali variazioni dovute all’u- 
midità, îl nome del fabbrican- 
te, Più difficile dunque «bara- 
re» sul prezzo giocando sulla 
tara. 


Informati della novità gli 
acquirenti abituali o no del 
mercato al minuto che la mat- 


dI 


tina dalle 9.30 alle 10.30 ‘sì 
apre a tutti, dopo aver esauri- 
to. le vendite all’ingrosso, sì 
sono buttati alla conquista di 
patate, peperoni, insalatina, 
pesche, banane, melanzane 
netto tara. Ma il risparmio — 
almeno per ora — nonl’hanno 
trovato, I prezzi sono rimasti 
invariati rispetto ai giorni 
precedenti. Il peso lordo che i 
grossisti dovevano detrarre è 
rientrato nei prezzi comples- 


Da ieri è comparsa sulle cassette l’indic: 
della tara, che va ovviamente detratta dal lordo 


sivi della merce. L’uva, le pe- 
sche, è fagiolini sono venuti a 
costare 100 lire in più al chilo, 
più o meno l'equivalente del 
costo delle cassette dei giorni 
precedenti. 

«Chi ci rimette, in definiti 
va, è sempre quello che com- 
pra», commentava una signo- 
ra girando fra îè banchi di 
vendita. Ancora più delusi di 
lei è dettaglianti che al matti- 
no presto avevano fatto prov- 


ione obbligatoria 


vista per le loro bancarelle 
del mercato coperto. «E tutto. 
timasto come prima, non è 
‘cambiato proprio niente» era- 
no î commenti ricorrenti fra î 
banchetti del mercato di via 
Carducci angolo Barriera. 

I dettaglianti che ieri matti- 
na alle seî sono andati a rifor- 
nirsi in via Ottaviano Augu- 
sto hanno acquistato l'uva e 
le pesche a 750 invece che a 
650 lire al chilo; due ore dopo 
le rivendevano a 1400 0 1200, 
come gli altri giorni. «Abbia- 
mo mantenuto lo stesso prez- 
zo, e non scriva che cîì guada- 
gnamo tanto — teneva a pre- 
cisare più d'uno — perché noi 
qui paghiamo î facchini, l'Iva; 
l'affitto e tutto il resto». «Chi 
ci guadagna sul serio. — ceco 
la frecciata polemica —sonoiî 
grossisti: anche sulle casset- 
te, adesso che non giocano 
più sulla tara, giocano sulla 
merce». 

Di primo acchito dunque la 
novità di îeri, più che rendere 
i prezzi trasparenti ha fatto 
riaffiorare antiche ruggini fra 
dettaglianti e grossisti. Molti 
dei titolari dei banchetti al 
mercato coperto hanno risol- 
levato il problema della ven- 
dita al minuto permessa nel 
mercato all'ingrosso: «Cì va 
la signora în cappellin, sî 
prende la cassetta e se la 
carica în auto, senza Iva e 
tasse come paghiamo noi; e 
loro, i grossisti, si liberano 
della merce avanzata riven- 
dendola a prezzi anche più 
bassì dei nostri». Sono volati 
anche commenti più «forti» 
fra i banchi: «Sui grossisti 
non c’è alcun. controllo, fanno 
i prezzi come vogliono e pren- 
dono di mezzo il dettagliante 
come il consumatore». 

Ma c’era pure chi, lascian- 
do perdere le polemiche; ve- 
deva nella novità di ierì dei 
grandi vantaggi: «E ancora 
presto per verificarli — ha 
commentato un venditore — 
ma ora finalmente potrò far- 
mi i miei calcoli al momento 
dell’acquisto; con la tara se- 
gnata sulla cassetta avrò un 
controllo immediato dei prez- 
zi e potrò poi fare le mie 
scelte. Non potrà più capitar- 
mi di pagare una cassetta per 
tre chili. e poi svuotarla e 
vedere che ne pesava due», 

I. D. 


| In poche righe | 


Protesta della Confartigianato locale 


La: Confederazione nazionale dell’artigianato di Trieste, 
ricorda agli artigiani la scadenza del 24 settembre per il 
pagamento del diritto annuale. 20 mila lire alla Camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura. La confedera- 
zione esprime nel contempo una forte protesta di fronte al 
provvedimento, sancito dalla legge nazionale. «Il governo — si 
afferma — non ha voluto sentire i rilievi delle organizzazioni 
artigiane, a suo tempo fatti pervenire in forma unitaria, che 
sottolineavano la contrarietà a un contributo che riteniamo 
non giustificato per le nostre imprese». 


Mostra antimilitarista a San Giacomo 


Domani e dopodomani l’Arpa (Associazione radicale per 
l'alternativa) porterà in campo San Giacomo l’happening 
antimilitarista itinerante intitolato «Mai più altre Hiroshima, 
siamo tutti obiettori». L'iniziativa era stata presentata giorni fa 
in piazza Unità d’Italia. Scopo della manifestazione rimane 
quello di sensibilizzare l'opinione pubblica sulle realtà degli 
stermini per fame e per guerra in atto nel mondo e di indicare la 
pratica dell’obiezione di coscienza di massa quale mezzo di 
lotta per opporsi a tale stato di cose. Nel corso della manifesta- 
zione i cittadini potranno sottoscrivere dichiarazioni collettive 
di obiezione di coscienza che verranno consegnate nelle mani 
del presidente Pertini. 


Aiuti per l'assistenza psichiatrica 


L'Unità sanitaria locale informa che i beneficiari di aiuti 
economici per assistenza psichiatrica che solitamente si recano 
a riscuotere il sussidio presso lo sportello centrale della Banca 
Antoniana di Padova e Trieste in via Cassa di Risparmio 5, a 
partire da settembre dovranno presentarsi per la riscossione 
secondo il seguente ordine alfabetico: il 1° settembre i nomi 
della lettera A alla F; il 2 settembre dalla lettera G alla Peil3 
settembre della lettera @ alla Z. I ritardatari potranno presen- 
tarsi allo sportello a partire dal giorno 4 settembre. Tali 
modalità di pagamento saranno rispettate anche nei mesi 


Com. al Com. effettuata 


SCONTI DAL 10 AL 


Com. il 14/8 


ultimi giorni 


successivi, salvo nuovo avviso. 


Il tribunale 
ha perduto 
Giuseppe 
Raimondi 


È morto Giuseppe Raimondi, 
per anni presidente delle se- 
zioni civile e penale del tribu- 
nale. Ieri mattina l’andirivieni 
quotidiano ‘al palazzo di giu- 
stizia s'è fermato per un 
momento per un doveroso at- 
timo di meditazione sulla sua 
morte, avvenuta poche ore 
prima. 

Siciliano arguto e di vasta 
cultura letteraria, Giuseppe 
Raimondi aveva sposato una 
triestina e aveva adottato 
Trieste come sua città d’ele- 
zione. Pur consultando codici 
e incartamenti mai aveva di- 
‘menticato il suo spirito ironi- 
co, amante della battuta pa- 
radossale. Questa umanità, 
che pervadeva i pur rigori am- 
biti della professione giuridi- 
ca, non ha fatto dimenticare a 
chi frequenta il tribunale, la 
figura di Giuseppe Raimondi. 


AVEVA INVESTITO UNA DONNA SULLE ZEBRE 


Un giovane vespista muore 
dopo 14 giorni d’ospedale 


Caduto dalla Vespa dopo 
aver investito un’anziana si- 
gnora in via del Rivo, un gio- 
vane è morto ieri mattina 
all'Ospedale maggiore, quat- 
tordici dopo giorni il ricovero. 
Marino Nussdorfer, 21 anni, 
che lavorava come barista a 
Trieste, viveva con la famiglia 
in via Costalunga 177. 

L'incidente accadde lo scor- 
so ll agosto poco prima delle 
8.30. Mentre percorreva via 
del Rivo, diretto verso Campo 
San Giacomo, il ragazzo ave- 
va investito Olga Svara Pri: 
mi, di 74 anni, che stava attra- 
versando sulle strisce pedona- 
li. Sul luogo dell’incidente si 
recarono i carabinieri, mentre 
investita a investitore veniva- 
no trasportati all'ospedale. 

Marino Nussdorfer fu rico- 
verato nella divisione neuro- 
chirurgica per «trauma crani- 
co e ferite lacero-contuse fron- 
tali» e giudicato dai medici 
guaribile in dieci giorni salvo 
complicazioni. Alla donna in- 
vece fu riscontrata la frattura 
esposta all’avambraccio sini- 
stro, guaribile in 40 giorni. 


Carabinieri e magistratura 
proseguono in stretto riserbo 
le indagini sull’incidente per 
stabilire la.dinamica dell’ac- 
SER e quindi le responsabi- 


Si uccide 
all’ospedale: 
era povero 
e malato 


Un anziano uomo, affetto da 
tumore polmonare, sì è ucciso’ 
gettandosi dalla finestra della 
sua stanza all'ospedale San- 
torio. Ieri mattina verso: le 
6.30 alcuni infermieri hanno 
scoperto il cadavere, orrenda- 
mente mutilato, poco distan- 
te dall'edificio. 

Bruno Ubaldini, 84 anni, 
che fino a poco tempo fa ave- 


‘ va abitato all’Eca di Muggia, 


si era gettato dalla finestra 
del sesto piano fra le 4.30 e le 
5.30 di ieri mattina, 

Nella caduta aveva urtato 
contro una ringhiera del pri- 
mo piano sbattendo il capo e 
le gambe che si erano quasi 
staccate dal corpo. 

Sul suo comodino, alla stan- 
za 22, del reparto. chirurgia 
toracica; vi era un biglietto 
d'addio. L’uomo lasciava in 
beneficenza i suoi pochi averi, 
un libretto di risparmio e'cir- 


ca trentamila lire. 


Il ASFALTATURA — Mauro Di 
Giorgio, consigliere comunale del 
Msi, ha rivolto un’interrogazione 
al sindaco per conoscere iî motivi 
per i quali fino ad'oggi non si è 
‘provveduto all’asfaltatura della 
Via Grunhut. 


In ottobre 
alla sbarra 
Marino 


Vulcano 


. È stata fissata al 18 ottobre 
la prima udienza del processo 
nei confronti di Marino Vulca- 
no. L'istruttoria era stata già 
al 30 aprile. Marino Vulcano, 
già protagonista nel carcere 
romano di Rebibbia di una 
«love story» con la direttrice, 
ora sua moglie, è accusato di 
aver approffittato dell’incapa- 
cità psichica dei coniugi 
Gabrielli per una serie di azio- 
ni fraudolente. Lo si accusa di 
aver loro estorto (o fatto con- 
segnare) ingenti somme di da- 
naro, di averli tenuto soggio- 
gati con la sua forte personali- 
tà, di aver bastonato. il 
Gabrielli a scopo di estorcer- 
gli altro danaro, di aver tenuti 
sequestrati i due coniugi, e 
altri reati di entità minore. 
Legati a questo. processo, 
altri di carattere civile ne 
aspettano gli esiti. 


IL SERVIZIO CHE IL 31 AGOSTO RISCHIAVA DI CHIUDERE 


Comune e Provincia riassumeranno 
er gli handicappati 


gli operatori per g PP 


«Belle notizie», premette il 
presidente della Provincia 
Darno Clarici e annuncia di 
aver trovato una. soluzione 
per i servizi d'assistenza ‘agli 
handicappati che il 31 agosto 
rischiavano di «chiudere», La 
trentina di operatori addetti 
ai servizi che alla fine di que- 
sto mese si sarebbero visti 
licenziati dalla Provincia, per 
Ja quale finora hanno lavorato 
con contratti a termine, sa- 
ranno riassunti, per novanta 
giorni da Comune e Provincia 
insieme. Nel frattempo si spe- 
ra che entri in vigore una 
legge regionale (già prevista 
da quella sull’assistenza del- 
l’anno scorso), che sistemi de- 


| finitivamente i numerosi pre- 


cari dell’assistenza, inqua- 
drandoli nei ruoli degli enti 
competenti. 

Teri pomeriggio, Comune e 
Provincia, con i rappresen- 
tanti sindacali di Cgil, Cisl e 


Uil si sono ufficialmente di-. 


stribuiti impegni e responsa- 
bilità in merito ai servizi peri- 
colanti, Il Comune (lo ha assi- 
curato l'assessore all’assisten- 


za Oliviero Fragiacomo) si è 
assunto il compito di pagare 
per novanta giorni lo stipen- 
dio ai 24 dipendenti che finora 
lavoravano al progetto Cee 
per l'inserimento sociale degli 
handicappati. La Provincia 
da partre sua stanzia i fondi 
per rinnovare la convenzione 
col Cest, l'associazione dei ge- 
nitori di handicappati gravi 
che assicura loro un’assisten- 
za diurna nei centri educativi 
occupazionali, i Cep. 

La Provincia riconferma 


STATO CIVILE | 


NATI: Giugliano Sabrina, Lo Pin- 
to Luca, Dalberto Davide, Farao- 
ne Caterina, Corazza Valeria, Lo- 
renzi Alessandra, Lavagnini Vale- 
rio, Gon Paola. 

MORTI: Croce Giuliano, di anni, 
58; Compara Amalia ved. Olivati, 
90; Ritorto Rocco, 65; Pistan Bru- 
no, 47; Scheimer Vittorio, 57; Ban 
Giuseppe, 79; Montecchio Gemma 
ved. Federici, 77; Pereni Carlo, 74; 
Fragiacomo Riccardo, 91; Marz 
‘Angelina in Sanzin, 88; Nussordor- 
(I Marino, 21; Damato Giovanni, 


inoltre l’incarico ai tre dipen- 
denti finora occupati nel ser- 
vizio di inserimento al lavoro 
degli handicappati e aumenta 
lo stanziamento di fondi per 
realizzare il terzo progetto 
Cee. Il progetto stesso viene 
finalmente avviato, con i rela- 
tivi programmi di formazione 
professionale e inserimento 
lavorativo di alcune centinai: 

di handicappati. ) 


Durante i novanta giorni | 


d’interregrio nei quali Provin- 
cia e Comune provvederanno 
a sovvenzionare i servizi, i due 
Enti dovranno anche realizza- 
re gradualmente il passaggio 
di competenze, che doveva 
‘avvenire entro agosto e che 
aveva causato il rischio del- 
l’interruzione dell’assistenza 
agli handicappati. Secondo.la 
legge regionale 35. sull’assi- 
stenza spetta infatti al Comu- 
ne assumersene il carico. Nei 
prossimi tre mesi, dunque, il 
trasferimento di consegne: 
forse i servizi passeranno infi- 
ne da una fase finora speri- 
mentale a una sistemazione 
certa e definitiva. 


dei SALDI e del 
PROMOZIONALE di capi in-lana 


boutique 
al ciotolo 
dal 27 
PROMOZIONALE 


di capi in lana e pelle 
con sconti dal 10 al 60% 


TRIESTE - VIA PICCARDI 31 


SRLUITI 


VIA GIULIA 88 -. TEL. 566236 
VIA S. NICOLO’ 13 - TEL. 630385 


CONCESSIONARIA 


Avverte la propria clientela che 


DAL 1° SETTEMBRE 


Il proprio magazzino di accessori e ricambi 
viene trasferito ‘in 


VIA S. NICOLÒ 13 


L'esposizione, officina, assistenza pneumatici, 
si trasferisce, in ; 


VIA S. FRANCESCO: 60 


‘(ex concessionaria BMW) 


Tel. 771222 


| 
| 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 26 agosto 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


| BRINDISI ALLE TRADIZIONI NEI RITROVI D’ANTICO STAMPO | 


Ma sotto la pergola si servono 
anche piatti esotici e grigliate 


Nelle trattorie più \alla moda può anche capitare di sentire musica rock 


Quest'estate è di moda trai. | 


giovani l’ex osteria «Venezia 
Giulia», un nome che agli at- 


tuali clienti può far sorridere;> 


ma che era significativo, per 
gli istriani che la fondarono 
nel 1912. Oggi l'hanno ribat- 
tezzata «Fragolone», dal vino 
che piace molto. Il suo indiri 
zo non è dei più attraenti: si 
trova infatti di fronte alla Ri- 
siera, ma ai giovani avventori 


probabilmente non .fa troppa, 


impressione visto che la.sera 
ci arrivano a frotte. Si fa fatica 
sotto il grande pergolato, a 
trovar libera una delle sedie 
scassate, ereditate dalla pre- 
cedente gestione. Panini caldi 
con. varietà alla. piastra e 
soprattutto la musica rock fi- 
no all'una di notte hanno fat- 
to la fortuna dei cinque:giova- 
ni soci che lo scorso febbraio 
hanno riaperto l’osteria. 

Giovani sono anche i quat- 
tro nuovi proprietari dei «Tre 
alberi», altra pergola (all’ini: 
zio di via Romagna) in.voga 
quest’estate. Nel giardinetto, 
eliminate le lampade'al neon 
— che ahimé sotto quasi tutte 
le pergole accecano gli avyen- 
tori e fanno la felicità delle 
zanzare — i nuovi gestori of- 
frono la morbida luce di una 
fila di fanalini, stesa trairami 
dei tre altissimi ippocastani 
che hanno dato il nome alla 
locanda e che arrivano fino al 
terzo piano della casa. Anche 
all’interno del vecchio locale 
tutto è stato trasformato. Ora 
l'arredamento e le decorazio- 
ni primo novocento richiama- 
no un ambiente che forse un 
tempo era stato della vecchia 
osteria, ma che sicuramente 
negli ultimi anni era andato 
perduto. 

Riaperta in giugno, l’ex lo- 
canda si offre oggi come «crè- 
perie»: salate o dolci, crepes 
(più. o meno: omelettes) di 
ogni genere richiamano molta 
gente, giovane e non. Anche 
se hanno cambiato tutto, i 
nuovi proprietari, come quelli 
di fronte alla Risiera, hanno 
conservato un particolare ti- 
pico delle osterie triestine: la 
lampadina tonda sopra. l’in- 
gresso. Da accendere quando 
fa buio, come aveva voluto. 
‘Maria Teresa con apposita or- 
dinanza. 

‘Assieme alla lampadina, so- 
pra la porta qualche insegna 
di osteria reca il simbolo. di 
un’alabarda stilizzata. Vuol 
dire che lì funziona un campo 
di bocce, con relativo gruppo 
sportivo. «Squadre vere e pro- 
prie, federate al Coni», precisa 
Mario Sonni dell’osteria di 
fronte alla Chiesa di San Gio- 
vanni. Le bocce, una volta 
apprezzate da chi apprezzava 
— magari troppo — anche il 
vino, da qualche anno stanno 
assumendo vera dignità spor- 
tiva: «Vogliamo distinguere 
sempre più lo sport dal gioco, 
d’osteria» — dice Somini. Solo 
che col volerle staccare dal 
vino c'è il rischio che Te bocce 
finiscano in campi attrezzatis- 

° simi, perfetti, ma desolata- 
mente privi di pergola. 

Oggi oltre a quella di San 
Giovanni (Si chiama «Al cam- 
po sportivo») hanno mante- 
nuto il campo di bocce l'ex 
Pavan di via Frausin, l'unica 
osteria col bocciodromo al co- 
perto; quella di via degli Ar- 
chi a San Luigi, la «Gloria» in 
‘strada di Fiume; l’ex Tirolese 
dietro la Maddalena e non 
molte altre ancora, fra quelle 
del passato, poi ce ne sono 
alcune più.recenti. 

A San Giovanni da.«Cata» 
(Caterina si chiamava la pa- 
drona) si andava oltre che per 
le bocce, anche per gli omelet- 
tes che sapeva fare squisiti. 
Suoi affezionatissimi clienti i 
tranvieri, quando di fronte al- 
la Chiesa c’era il capolinea dei 
tram. E ogni festa di San Gio- 
vanni, il ventotto giugno, fini- 
va immancabilmente lì. Cori, 
brindisi e i bellissimi costumi 
delle donne slovené del'rione: 
è così anche oggi, dopo che i 
vecchi padroni, che abitano 
ancora sopra V’osteria, l’han- 
no ceduta in affitto al boccio- 
filo Sonni. 

Di vecchie pergole, condot- 
te per generazioni dalla stessa 
famiglia e concesse poi in ge- 
stione o in affitto, ce ne sono 
in giro parecchie. A Servola 
sono passate quasi tutte di 
mano, e per molte, è cambiata 
completamente la fisionomia. 
Non si è trasformata troppo la 
vecchia osteria «All’agricolto- 
re», in via Soncini; che la fa- 
miglia Schilani ha ceduto do- 
po averla tenuta per tre gene- 


razioni. Il nuovo gerente offre | 


piatti alla griglia, ma la sua 
specialità — ‘assicura — è il 
pesce. Grandi portate di pe- 
docf passano, fra i tavoli, sot- 
to la fitta pergola. —— 

Più in la, sotto il cinema in 
paese i Suman, che hanno 
dato vita alla più antica oste- 
ria di Servola da un anno e 
mezzo circa l'hanno affittata a 
una giovane coppia. Nell’otto- 
cento la «Suman» si chiama- 
va: «al vecio rastel de legno», 
perché la davanti si metteva- 
no i «cici» venuti dal Carso a 
vendere cucchiai e lavori in 
legno. Fra tutte le osterie «di 
famiglia», Suman'ha poi man- 
tenuto una particolarità: la 
licenza è sempre stata a nome 


Le trattorie con i campi di bocce non sono più tantissime, ma quelle ancora in esercizio sono 


molto frequentate da chi ama questo gioco e anche un buon bicchiere 


Le immagini che pubblichiamo (in alto e qui sopra) si 
riferiseono alla trattoria «Ex Pavan» di via Frausin a San 
Giacomo; l’unica a mantenere il bocciodromo al coperto 


delle denne, passata da ma- 
dre in figlia. 

Scesi i quattro gradini che 
‘portano. nel «giardineto» un 
po’ sotto la strada, oggi attor- 
no ai tavoli di Suman s’incon- 
trano vecchi habitués e nuovi 
vistosissimi avventori: capelli 
rossi e viola orecchini e fregi 
vari, un gruppo nutrito di 
punk viene là ogni sera; ‘in 
‘strada lasciano delle incredi- 
bili moto col manubrio altissi- 
mò, come quelle lanciate da 
«Easy rider». « 

I ‘nuovi clienti convivoro 
senza disturbarsi, con quelli 
di sempre. Verso le sette e 
mezzo di sera i servolani vera- 
ci sì trasferiscono dai banchi 
del Caffè De Marchi (vecchis- 
simo anche questo) a quelli di 

iSuman. Un quartino, la mora 
giapponese. e battute feroci. 
Ognuno ha il suo sopranno- 
me, «besciamela», «ciu.en 


lai», e di sapore più antico «el 


conte», «la cavra», «el duca». 
“Tra i choppers di Easy Ri- 


(Foto Montenero) 


der, a un certo punto si fa 
spazio per scendere in giardi- 
no ur tipo con la maglietta 
stampigliata di un festival na- 
zionale dell'Unità. In mano 
tiene, acceso, un grande appa: 
tecchio a transistor. Ascolta 
Radio Mosca: «E cos'altro 
vuoi che senta di questi tem- 
pi?», dice. Sul.tardi (dentro 
l’osteria si fanno anche le 
‘quattro del mattino) corì a 
volontà attutiscono il, dis- 
“senso. 

I cambiamenti più evidenti 
nella fisionomia delle osterie 
servolane si riscontrano vicì- 
no alla chiesa dove c'è una 
«Spaghetti house» e anche al- 
la «Bella Trieste», che si trova 
‘un po' più in giù dove servono 
piatti nordici, ispirati dalla 
nuova proprietaria, una sve- 
dese, che vive a Servola insie- 
me al marito dì origine meri- 
dionale. 

Se..nel vecchio borgo non 
mancano le immigrazioni, da 
‘Servola sono anche partiti de- 


(Foto Montenero) 


gli emigranti che hanno fatto 
fortuna, A San Francisco, in 
California, un servolano ha 
fondato l'ormai storico «Cafè 
Trieste», che, dopo la guerra, 
divenne il posto di ritrovo di 
artisti come Allen Ginsberg, 
Gregory Corso e di tutto l’in- 
quietante gruppo della «Poe- 
try renaissance». 

Nel cuore di Servola, i gio- 
vani gestori di Suman, con le 
loro delicatezze alla piastra 
non hanno però sacrificato la 
«pasta e fasoi» che offriva un 
tempo il locale. Anche verso 
Cattinara resiste qualche vec- 
chio buon piatto come il gou- 
lasch con gnocchi alla «Glo- 
ria», in strada di Fiume. E a 
San Giovanni la moglie di 
Mario Sonni prepara la mine- 
stra di formenton, quella coi 
«bubici». 

Quasi ovunque però preva- 
le, irrimediabilmente, la gri- 
glia. Piazzata in un angolo dei 
giardini, alta, ferrigna, talee 
quale alle infinite che si vedo- 
no in Jugoslavia, in Istria, 
perfino lungo la strada. L'uso 
Viene da là, e ormai si espande 
contagioso. «La gente mangia 
più alla svelta e spende 
meno», si giustifica un oste. 
«E si evitano certi fritti tre- 
mendi», aggiunge un avvento- 
re che conserva brutti ricordi. 
«Ma se fosse per me — dice 
anche — tornerei ai tempi del- 
le gite che facevo da bambino: 
mia mamma portava la borsa 
coi ovi duri, el radicio e l’im- 
panà.e loro non dovevano dar- 
ci altro che il vino rosso coi 
persighi». 

Era buon vino d’uva. Lo 
ricordano anche alla vecchia 
Palestina, dove la via Costa- 
lunga passa dietro al cimitero 
ebraico e taglia via della Pa- 
ce. La «Palestina» ha una per- 
gola bellissima: imponenti, i 
tronchi di due gelsi in mezzo 
al giardino stendono i loro 
rami in orizzontale e sopra i 
tavoli intrecciano un soffitto 
di foglie. 

Anche qua, specialità 
«grill», ma il posto manda 
antichi richiami lo stesso. 

‘All’una di notte, non un au- 
to che passa, nel quadrato 
deserto dietro ai cimiteri stra- 


nieri l’unica luce viene dal 


verde oltre il muretto della 
«Palestina». Arriva anche il 


suono di una fisarmonica. 


Due coppie di mezza età bal- 
lano «Blue moon», una delle 
due donne conla caraffa di un 
quarto fra le mani. L’atmosfe- 
ra ;è languida, fascinosa. 
Quando la canzone finisce, 
prontissimi, tutti e quattro 
attaccano: «Ilove you Johnni, 
i love you Texas, se tu vuoi 
venir con me...» 
Itti Drioli 
(continua) 


PREMIO «PIAZZA UNITÀ» 


Pittori 

in piazza 
sabato 

e domenica 


Ex tempore Sindacati artisti 


Si svolgerà sabato prossimo 
e si concluderà domenica l’ot- 
tava edizione dell'ormai tradi- 
zionale ex tempore di pittura 
«Premio piazza dell'Unità 
d’Italia»; organizzato dai sin- 
dacati artisti aderenti. alla 
Cisl e alla Cedl-Uil, con il 
patrocinio dell'Azienda auto- 
noma di soggiorno di Trieste e 
della sua riviera. 


La manifestazione alla qua- 
le sono invitati a partecipare 
tutti gli artisti della nostra 
regione, si svolgerà nella zona 
delimitata dal molo Audace, 
piazza della Borsa, Santa Ma- 
tia Maggiore, piazza Barba- 
can, Cavana, piazza Venezia, 
Pescheria. 


La timbratura delle tele ini- 
zierà sabato all'ufficio dell’A- 
zienda \autonoma di soggior- 
no di piazza Unità 4, dalle ore 
9 alle 12 e proseguirà domeni- 
ca dalle .ore 9 alle 11. | 


Il regolamento di partecipa- 
zione alla ex tempore può 
essere ritirato nell’ufficio in- 
formazioni di piazza Unità 
dell'Azienda stessa. 


Le opre premiate e quelle 
segnalate dalla giuria (che si 
riunirà domenica alle ore 18) 
resteranno esposte per corte- 
‘se concessione del comune di 
‘Trieste nella’ sala comunale 
d’arte fino al 2 settembre 
‘prossimo. 


BI CISNAL —La segreteria pro- 
vinciale della Cisnal protesta per 
gli ultimi aumenti del prezzo dei 
giornali (25 per cento), delle assi- 
curazioni (13 p. c.), degli affitti (12 
P. c.), della benzina (10 p. c.), dell’e- 
nergia elettrica (8 p. c.), dei contri- 
buti previdenziali (9 p.'c.) e dell'Iva 
sui prodotti alimentari di largo 
consumo. E ciò — rileva in una 
nota — avendo presente che il 
potere d’ ‘acquisto delle retribuzio- 
ni ha già perso in tre anni il 60 per 
cento. del suo Valore». La Cisnal 
polemizza contro questa linea del- 
la politica economica governativa, 
che «provocherà un rialzo genera- 
lizzato dei prezzi senza che i lavo- 
ratori e i pensionati possano " *ricu- 
‘perare”, trattandosi di voci esclu- 
se dal paniere della scala mobile», 


| CAMPAGNA DELLO SNALS NEGLI ASILI 


Le maestre del pomeriggio 
sono decise a dar battaglia 
per gli stipendi decurtati 


I contenuti e i motivi del ricorso al Tar 


In un documento di 15 car- 
telle ‘è contenuto il ricorso 
datato 30 giugno ’82 che un 
folto gruppo di maestre d'asi- 
lo patrocinate dallo Snals ha 
inviato al Tar contro il Comu- 
ne di Trieste, nella persona 
del commissario straordina- 
Tio Siclari. Il ricorso è stato 
curato dal prof. Daniele Bona- 
more, docente di diritto pub- 
blico e legislazione scolastica 
presso l'ateneo triestino. Con 
esso si vuol ottenere da parte 
dell’amministrazione comu- 
nale la «corresponsione, dal 
22 ottobre 1979 al 31 maggio, 
1982, della differenza di retri- 
buzione fra quanto percepito 
e quanto invece dovuto» e la 
«corresponsione, dal gennaio 
?81 al maggio 1982; dell’inden- 
nità integrativa speciale ino- 
pinatamente ridotta. di ‘circa 
140 mila lire al mese» alle 
insegnanti del turno pomeri- 
diano e il conseguente annul- 
lamento delle delibere even. 
tualmente adottate in tal sen- 
so dal Comune, «peraltro mai 
comunicate alle resistenti». 

Questa l’argomentazione 
‘principale del ricorso? il rego- 
lamento della scuola materna 
comunale del 1978, ponendo 
fine a una più che quaranten- 
nale «discriminazione» fra le 
‘maestre d'asilo del primo tur- 
no e quelle del turno pomeri- 
diano, parificava di conse- 
guenza l'orario dei due turni, 
la qualifica e il livello retribu- 
tivo delle insegnanti. Il Comu- 
ne, secondo le ricorrenti, 
avrebbe ‘contravvenuto alle 
sue stesse deliberazioni che 
convermavano questo stato 
di cose omettendo di retribui- 
te nello tesso modo le maestre 
del turno pomeridiano. 

Quest’ultime, d'altra parte, 
svolgevano un orario ridotto 
rispetto al turno antimeridia- 
no ma esse si giustificavano 
dicendo che tale «orario di 
fatto» contrasta con l’«orario 
di diritto» sancito dalle deli 
bere comunali e la diversità è 
da attribuirsi soltanto a «defi- 
cienze organizzative» dell’am- 


‘ministrazione comunale. Inol- 
tre, la differenza d’orario non 
avrebbe rilevanza in quanto il 
servizio prestato il pomerig- 
gio sarebbe «più impegnativo, 
faticoso e scomodo» di quello 
svolto la mattina. 

Per i responsabili della Cisl- 
scuola il ricorso dello Snals ha 
molte probabilità di essere 
accolto e rimproverano al 
commissario straordinario di 
‘aver mantenuto una posizio- 
ne rigida che non gli ha con- 
sentito di valutare a fondo la 
situazione. L’intransigenza di 
Siclari su questo problema è 
da considerarsi, secondo lo 
Snals, una diretta conseguen- 
za delle critiche che il sinda- 
cato autonomo ha sempre 
mosso, contro la proposta 
commissariale di anticipare 
alle 7.30 l’orario di apertura 
delle scuole materne. 

L'ufficio legale del Comune 
sta ancora esaminando il ri- 
corso é per ora non è in grado 
di esprimere alcuna valuta- 
zione. «Se l’amministrazione 
ha assunto questo comporta- 
‘mento — dichiara l'avv. Dane- 
se.della.civica avvocatura — 
certamente è perché lo.ritene- 
va legittimo». 


MI ACLI — Una cinquantina di 
‘pensionati triestini trascorreranno 
nei primi dieci giorni di settembre 
‘una vacanza organizzata dalle Acli 
nel villaggio turistico di Cima Ce- 
sta ad Auronzo. Una vacanza in un 
‘ambiente calmo e tranquillo ma 
‘anche una vacanza diversa, che 
con il contributo di quattro anima- 
tori avrà momenti di incontro e'di 
dialogo, escursioni, giochi, spetta- 
coli. E un'occasione ulteriore che 
le Acli triestine offrono nel conti 
nuare il discorso avviato con il 
«progetto anziani» per rompere 
l'emarginazione, la solitudine, pro- 
muovere solidarietà e socializza- 
zione. 


BI 'TEATRI — Il ministero del tu- 

rismo e dello spettacolo con circo- 
lare n. 6276/TL.2 del 2 agosto, ha 
‘emanato le disposizioni riguardan- 
ti le «Provvidenze a favore, delle 
attività teatrali di prosa per la 
stagione 1982/83». Gli interessati, 
per ulteriori informazioni, potran- 
No rivolgersi alla Prefettura, 


QUANDO L'ESTATE È TEMPO DI DISAGI 


Attenti: vietato star male 


Le farmacie sono in ferie 


Estate: tempo di ferie e di | 


negozi chiusi. Anche per mol- 
te farmacie, che, seguendo l’e- 
sempio di numerosi esercizi 
commerciali, hanno scelto il 
mese di agosto per chiudere i 
battenti e andare in vacanza. 

Il guaio è però che tutti 
sono partiti tralasciando di 
indicare con un cartello, ora- 


fio e ubicazione di quelle ri- 


‘maste aperte. Così, al cittadi- 
no bisognoso (e sprovvisto 
momentaneamente del gior- 
nale) non. resta che avventu- 
rarsi in lunghe passeggiate 
nelle strade adicaenti, alla ri- 
cerca, qualche volta infrut- 
tuosa, dell’agognata far. 
macia. 

«I.turmi —.si difende un 
esercente — variano di setti- 
mana in settimana e noi non 
possiamo certo tornare ogni 
sette giorni soltanto per cam- 
biare il cartello. Che vacanza 
sarebbe?». 

Ma è una risposta che non 
convince e che sembra più 
buttata lì per lavarsi le mani 
alla svelta. Appare infatti 
‘oscuro perché non sia possibi- 
le rendere noti, almeno d’esta- 
te, l’orario e le farmacie in 
servizio dall'inizio del mese e 
per tutti i trenta giorni. 

Ineuria o banale disorganiz- 
zazione? Basterebbe che sulle 
saracinesche delle farmacie 
chiuse venisse affisso un car- 
tello che indichi i turni per 
.tutto il mese e il problema 
sarebbe risolto. 


7 IL CARTELLO È STATO POSTO ALL’ALTEZZA DELL'HOTEL EUROPA 


Costiera: nuovo limite 


di velocità 


Un nuovo cartello con il limite dei settanta chilometri è stato posto sulla strada costiera all’altezza dell'albergo Europa per 
duecento metri: speriamo serva a limitare gli incidenti sempre numerosi su questa strada 


ne per chi può aver bisogno 


Il malaugurato utente, ma- 
gari claudicante per una ca- 
duta, o la persona anziana, 
che hanno bisogno di farmaci 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAVOLI CAPPUCCI 
CETRIOLI 

RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE 

FAGIOLI DA SGUSCIARE 
FAGIOLINI 

LATTUGHE 

MELANZANE i 
PEPERONI 

POMODORI 

SEDANO VERDE 
PREZZEMOLO 

ZUCCHINE BIANCHE 


SUSINE 
UVA 


Saracinesche inesorabilmente abbassate e nessuna indicazio- 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


di un medicinale. 


enon certo di generi voluttua- 
ti, saprebbero così dove rivol- 
gersi ricorrendo alla farmacia 
più vicina. 


M. Ne. 


MINIMO MASSIMO 
1300. (1000) 1500 (1800) 
800. (800) 1000 (1200) 
350 (500) 600. (900) 
1800. (1200) 3500 (6000) 
250 (>) 600 (3) 
1800 (I ‘2000 (Se) 
800 (2) 1500 (Ca) 
1000 (2000) 2200. (2800) 
130 500. (—) 
430 (a) 800, (CD 
300 (500) '700- (800) 
1500 (1000) 1800 (1500) 
1500 (1500) 1500 (2000) 
‘900 (1800) 1500 (1800) 


DÌ 
ESTA) = 


I 
E 


‘400, (>) 1500 (5) 
40 80.) 
550) 90 
350 (o) 1300 (n) 
1700 i) 1000, i 
600 (=) 900 (5) 


In memoria di Tito e Livio Apol- 
lonio nel 37.0 anniv. dalla famiglia 
Bruno Bruckner 10.000 pro fondo 
‘Apollonio (liceo Dante Alighieri), 

In memoria di Giorgio Brada- 
schia nel 14.0 anniv. dalla moglie 
50.000 pro Astad e 50.000 pro ri- 
creatorio G. Padovan (ex allievi). 

Im memoria di Carmelo D’Apoli- 
to nel X anniv. dalla fam. D’Apoli- 
to-Casinelli 15.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Anatolio Dussi 
nel V anniv. dalla moglie e figlie 
20.000 pro Cest. 

In memoria di Egidio Firmiani 
per il compleanno (26-8) dalla mo- 
glie e dal figlio Franco 10.000 pro 
Oratorio ‘salesiano «Don Bosco», 
10.000 pro Villaggio del fanciullo e 
10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Marinella Deve- 
scovi nel VII anniv. da Gianna 
Dussoni 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Carlo Lapel nel- 
l'li.0 anniv. (26-8) dal fratello 
10.000 pro Vildm. 

In memoria di Renato Lucatello 
nel IV anniv. (24-8) dai suoi fami- 
liari 40.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Biancamaria 
Marvini nel IV ‘anniv. (26-8) da 
Valeria Lusari e Claudia Williams 
30.000 pro'Astad. 

In memoria di Sergio Mezgee nel 
VII anniv. dalla figlia, mamma, 
papà, fratello, Luciana, Federica e 
Valentina 15.000 pro Divisione car- 
diologica Osp. maggiore (prof. Ca- 
merini). 

In memoria di Uccia Paganin nel 
TI anniv. :(26-8) dalla mamma 
20.000 pro Rifugio animali Astad; 
dalla. zia Marcella Alborghetti 
10.000 pro Divisione Cardiologica 
(prof. Camerini); da Grazia, Ange- 
lo e Luisella Busetti 10.000 pro Cri. 

“In memoria di Cristoforo Ruz- 
zier nel 38.0 anniv. (26-8) dalle 
sorelle Rina, Libera e Silvana e 
fratello Umberto 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati e 10.000 pro Ospe- 
dale maggiore Centro Emodialisi. 

In memoria del carmelitano pa- 
dre Dionisio Stigi dalla fam. Vitich 

‘70.000 pro chiesa S. Maria del Car- 
melo (Gretta). 

Per il 100.0 genetliaco di France- 
sca ved. Vitich dai figli Renata e 
Giuseppe 20.000 pro Villaggio del 
fanciullo e 20.000 pro chiesa Regi- 
na Pacis. 

In memoria dell’ing. Alessandro 
Biancoli Borghi nell’anniversario 
della. nascita -(28-8) per il com- 
‘pleanno dalla mamma 10.000 pro 
Conf.za femminile S. Vincenzo de’ 
Paoli (S. Cuore), 10.000 pro Casa di 
accoglienza «Stella del mare» e 
10.000 pro Lega italiana contro i 
tumori. 

In memoria di Silvana Forchias- 
sin da Tina Geroni 15.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer; da Irma Pototsch- 
nig 10.000 pro Istituto triestino 
interventi sociali. 

In memoria di Giuseppe Petruz- 
zi dai fratelli, sorelle, cognate e 
nipoti 240.000 pro Casa di riposo 
per anziani, Muggia; dalla fam. 
Canzi 30.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Pegan Bruno da 
Lidia, Alvina, Bruno 80.000 pro 
Ospedale lungodegenti; da Marina 
e Piero Lonza, Annamaria e Gian- 
ni Calacione 30.000 pro Centro tu- 
mori,; ;i si 

In.memo ca Pitt: 
‘da’ a pae di Mesia tà a, di LET 
Pacifico 50.000, da goa Moria” 
‘Anna, Franca, Pina; ‘Gemma, Ro- 
‘setta, Sandro 80.000 pro I Divisio- 
ne geriatria primario prof. Curri 
Ospedale S. Maria Maddalena, 

In memoria del dott. Ermanno 
Susa da Sergio e Nella Serbo. 
15.000 pro Istituto infanzia Burlo 
Garofolo. : 

In memoria di Maria Pernich 
Dobrovich e Florina Scarcia da 
Ornella Pernich 40.000 pro Parroc- 
chia S. Marco. 

In memoria di Jolanda Simu- 
nich Tramarin da N.N. 5000 pro 
Piccole suore dell’Assunzione. 

In memoria di Ferruccio Varda- 
basso dalle famiglie Sirotich, Ser- 
bo, Piovesana 15.000 pro Istituto 
infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Edoardo de Von- 
derweid dagli amici dell’Anfaa 
30.000, da Adriano Pegan 50.000, 
da Leila Papucia 50.000 pro Comu- 
nità S. Martino al Campo; da 
Nives Ongaro 10.000 pro Conferen- 
za San Vincenzo femm. Sacro 
Cuore. 

In memoria di Pina Cerkveniki in 
Volpi da Carmen GCimador 50.000 
‘pro Divisone cardiologica Ospeda- 
le maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Antonio Zago dai 
‘colleghi del genero Alberto 120.000 
pro Centro'tumori. 

Da parte di' Giovanni 1000 pro 
‘Unicef. 

Da Claudio Colla 100.000 pro 
Astad. 

In memoria di Lidia Abram n. 
‘Blasevich da Maria Luisa'e Franco 
Lizier 20.000 pro Ospedale «Burlo 
Garofolo». 

In memoria di Paola Addobbati 
Merzeck dalla ‘fam. Granbassi 
20.000 pro Liceo «Dante» (borsa di 
studio Pierino Addobbati). 

In memoria'di Tito e Livio Apol- 
lonio da Dora Eppinger 10.000; da 
‘Alma, Stefano Lederer 10.000 pro 
Liceo Dante (fondo’ Tito Livio 
Apollonio). 

In memoria di Anna Barbone 
ved. Leprini dai colleghi del figlio 
Vinicio 34.000 pro Centro tumori; 
da Liliana e Lucio Profeti 10.000 
pro Domus Lucis. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Natalia Bazzeo 
dalle cugine Maria e Nina 20.000 
pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Livio Bilus da 
Roberto, Lucio e Carlo Furlan 
35.000 pro Centro solidarietà (doni 
Mario Vatta). 

In memoria: di Augusto Brezzi 
dalle famiglie Brovedani - Ballarin 
40.000 pro Centro tumori. È 

In memoria di Nicolò Ceriani da 
Franco Dubbini 50.000; dalla fami- 
glia Prazio 20.000; da Gemma'Pi- 
sconti 10.000 pro Centro tumori: 
da Bogomilla e Albano, Fragiaco- 
mo 50.000 pro Enpa. 

In memoria di Vittorio Daniele 
da Bianca ‘Maffei 20.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

In memoria di Edoardo De Von- 
derweid da Berta e Yole Stuparich 
20.000 pro Comunità di San Marti 
ho al Campo. , 
. In memoria di Laura de Zuccoli 
in Boico da Ucci Mioni 20.000 pro 
Lista per Trieste. 

In memoria di Paolo Ferrari da 
Elly e Luciano 10.000 pro Domus; 
Lucis. 

In memoria di Silvana Forchias- 
sin, da Anita Santori Marzotti 
10.000 pro Domus Lucis; da Elve: 
zia Nadig 10.000 pro Unitalsî. 

In memoria di Antonia Olivotto 
in Gimona dal personale HTL 
Adria ‘125,000 pro Centro tumori. 

In memoria di Vittorio Gulie da 
Livio Pison 50.000; dalla famiglia 
Punter 10.000 pro Centro tumori; 
dalla fam. Tegacci 10.000 pro Pro 
Senectute, 10.000 pro Uildm; da 
Bruno e Mariuccia Curtolo 30.000 
pro Rifugio Astad. 

In memoria di Luigi Lazzari da 
Verdiana Giassi 5000 pro Centro 
tumori «Lovenati». x 

In memoria di Romano Pecile 
dalle cognate Santina, Anna e dai- 
nipoti Sergio, Lida, Livia, Nadia 
50.000 pro Ass. amici del cuore; 
dalla fam. Lantschner:10.000 pro 
Comunità S. Martino al Campo 
(don Vatta). 

In memoria di Aldo Platzer dai! 
genitori Rodolfo ed Erminia! 
200.000 pro Centro tumori, 100.000 
pro Rifugio animali Astad: 

In memoria di Bianca Podmenik 
da Carla Stuparich 15.000 pro ProY' 
Senectute. 

In memoria di Emma Rosen 
ranz ved. Belli da Bruno e Marghe- 
rita Rosati 10.000 pro Pro Senec- 
tute, 

In memoria del dott. Paolo Rut- 
ter dai professori Moscarda 10.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Licia Satti Viezzo- 
li da Meri e Sergio Alborghetti 
30.000 pro Ist. «Burlo Garofolo» - 
(sezione cronici), 

In memoria del dott. Ermanno 
Susa dalla famiglia Politi 50.000; 
da Calcagno - Cadoni 10.000 pro” 
Centro tumori. 

In memoria di Gino Tolentino 
da Lia Morpurgo 100.000; da Gian- 
na Gerebizza 20.000; da Ornella e 
Graziano Bondioli 50.000 pro, Pia 
casa’ Gentilomo. 

In memoria di Guerrino Trevi 
san dalla fam. Trevisan 20.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo (sezione cro- 
hici), 

In memoria di Anita Tutta dalla 
famiglia Coglievina 20.000 pro Di- 
visione cardiologica Ospedale, 
maggiore. 


emotia dei da di 


In m i da 
* Lia Penati: 10.000 Domus 


Lucis, 10.000 pro Missione "irienti 
na nel Kenya. 

In memoria dei suoi cari, della 
‘suocera e dell'amico Revel da Val- 
miro. Trevisan 15.000 pro Chiesa , 
don Giovanni Bosco. 

Da Duilio Spazzapan 10.000 pro 
Unicef (Roma). 

Dal Ricavato di una gita -20.000* 
‘pro Circolo Sweet Heart. 

Per Sinbad.da Fernanda Herre- 
ta 10.000 pro Rifugio animali 
/Astad. 

In memoria di Lidia Abram dal- © 
la famiglia Flavio Antonini 10.000 
pro Ass. volontari ospedalieri; dal- 
la fam. De Silvestro 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Maria Badanai 
ved. Marzi da Nives e Raimondo 
Malusà 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Rosa Michelazzi 
dalla famiglia Guido Cividin 
20.000, dalla famiglia Corciulo 5000 
pro centro tumori. 

In memoria di Natalia Bazzeo 
dalla fam. Gasser-Malisan 50.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Livio Bilus dalle‘ 
fam. Antoni, Arban e Bosdachin'” 
27.000 pro Centro tumori; dallé 
fam. Della Loggia e Facchi 30.000* 
pro Divis. Cardiologica Osp. Mag- 
giore (prof. Camerini). 

In memoria di Angelica Castel- 
lan ved. Spessot dai colleghi del 
figlio Ottavio, dell’Ufficio ‘lavori 
delle F,S. di ‘Trieste 151.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Giuseppina Cerk- 
venik Volpi (Vouk) dalla famiglia 
‘Volpi 30.000. pro Domus Lucis e 
30.000 pro Ass. Amici del cuore. 

In memoria di Ugo Cirilli dalla 
moglie e cognate Ida e Nilde; 
100.000 pro Scuola medico ospeda, 
liera (fondo dott. Ettore Licen) e 
25.000 pro chiesa Beata Vergine 
delle Grazie; da Pina e Piero Altin 
5000 pro chiesa S. Teresa. 

In memoria di Giuseppe Colom- 
bi da Evelina e Giovanni Costa 
10.000 pro. Pro Senectute. 

In memoria di Mauro Comar 
dalla mamma e fratello 10.000 pro 
Uildm e 10.000 pro Aia spastici 
(bambini). 


MINIMO MASSIMO 

BRANZINI 12000 (28800) 25000 ‘(28800) 
CEFALI 1500. (3600) 4500 (6800) 
GUATI GIALLI 800. (1600) 6000. (3980) 
MOLI 1000. (2000) 10500 (14800) 
MORMORE -15000 (24000) 23200 (24000) 
ORATE 23000 (28800) 25000 (28800) 
PASSERE 2500 (6800) 2800 (6800) 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 4000 (3) 5000 (©) 
RIBONI 1500 (18800) 22000. (18800) 
ROSPO (CODE) ‘7000 (o) 10000 (Dì 
SARDELLE 150° (980). 1780. (3600) 
SARDONI 580. (3200) 3500 (4400) f' 
SGOMBRI 2000. (5600) 6000 (8800) Ji 
TONNI = (O) _ (CE 
TROTE 2900 (3980) 2900 (4800). 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 26000, (34000) 27000 (34000) 
CALAMARI 8000 (©) 11000 (ee) 
CANOCE 3500. (7600) 6000 (8800) 
CAPELUNGHE 5000 (6000) 5000. (6000) 
CAPEROZZOLI 1000 (1800) 1300 (2600) 
MITILI (PEOCI) 1100 (1800) 1300. (1800). 
SCAMPI (CODE) 14000 (19800) 15000: (19800) 
SEPPIE 5000. (5600) 6000 (7600) 


(*) Listino prezzi del 25.8.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza ibogico I Dai ‘al netto. di tara (15-20%) si intendono per 
chilogrammo. - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 24.8.1982. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla Pescheria centrale il 
25.8.1982. - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


Giovedì, 26 agosto 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


NUOVA PROPOSTA PER IL MONUMENTO A ELISABETTA D'ABSBURGO SMANTELLATO 61 ANNI FA 


Forse in piazza Libertà 
l’imperatrice sfrattata 


Si indica un posto accanto alla stazione delle corriere 


non lontano da quello in cui la statua 


Sono passati sessantun an- 
ni da quando il monumento 
all'imperatrice Elisabetta, 
consorte di Francesco Giu- 
seppe, fu tolto da piazza della 
Libertà e abbandonato dietro 
le antiche scuderie del Parco 
di Miramare, ma forse è giun- 
to.ilmomento della sua piena 
rivalutazione giustificata, se 
non altro, dagli alti contenuti 
artistici del gruppo scultoreo. 

La storia triestina del mo- 
numento a Elisabetta di Wit- 
telsbach, figlia del duca Mas- 
similiano di Baviera, è stata 
‘molto breve: inaugurato nel 
1912, fu smantellato nel 1921, 
quando le tracce del passato 
austro/ungarico, venivano 
cancellate da Trieste con il 
‘massimo zelo. 

Soli nove anni è quindi 
rimasto in piazza il monu- 
mento, opera del viennese 
Franz Seifert che rappresenta 
l'imperatrice nell'atto di al- 
zarsi dal trono per prendere la. 


parola (una statua bronzea 
alta due metri e 70) con ai lati 
due bassorilievi di poco meno 
di tre metri di lunghezza e due 
metri d’altezza, che raffigura- 
no l'omaggio del popolo all’a- 
‘mata «Sissi» e il culto dell'im- 
peratrice per le arti e la na- 
tura. 

Il monumento aveva trova- 
to collocazione davanti alla 
stazione centrale dove ora c'è 
il distributore di benzina e, in 
‘un primo momento, si pensa- 
va che, una volta restaurato 
gli si sarebbe potuto trovare 
‘un posto nel parco di Mirama- 
re, come si fece a suo tempo 
con la statua di Massimilano 
d’Absburgo. 

Invece una nuova proposta 
di ripristino è stata avanzata 
alla Soprintendenza peri beni 
‘ambientali, archeologici e ar- 
tistici dal cultore di storia 
patria Fiorello de Farolfi, che 
di quell’ente è ispettore ono- 
rario. 


sorgeva un tempo 


Il suggerimento di Fiorello 
de Farolfi, che ha anche predi- 
sposto un convincente foto- 
montaggio, è questo: far tor- 
nare il monumento a Elisa- 
betta in piazza della Libertà e 
precisamente a fianco della 
stazione delle autocorriere. 


Lo studio, preciso in ogni 
particolare, dimostra che, mì- 
sure alla mano, non sarebbe 
necessario sacrificare alcun 
albero in quanto il monumen- 
to potrebbe venir inserito fra 
due piante e ritrovare così, sia 
pure con uno spostamento 
d'una decina di metri, la sua 
collocazione originaria. 


Con il restauro e la posa in 
opera del monumento all’im- 
peratrice d’Austria che morì 
nel 1898 a Ginevra, vittima di 
‘un attentato, Trieste riacqui- 
sterebbe un’opera di innega- 
bile valore artistico e storico. 
La parola è ora alla nuova 
Giunta comunale. 


(Foto Pozzar) 


ORE DELLA CITTA’ 


Soggiorni per anziani 


Entro il 30 prossimo devono per- 

venire alla ripartizione Assisten- 
za sociale del Comune (passo Costan- 
zi) le domande di coloro che intendo- 
no partecipare dall’11 al 25 settembre 
‘ai soggiorni estivi per anziani a Rava- 
scletto e a Valverde di Cesenatico. Ci 
si può rivolgere anche all'assistente 
sociale della circoscrizione ammini. 
strativa di residenza. I soggiorno so- 
no riservati ai residenti nel Comune 
di Trieste che usufruiscono del servi- 
zio di assistenza domiciliare. 


Premio «Macchioro» 


Il Rotary club Trieste bandisce 

‘un concorso per un premio intito- 
lato a Gino Macchioro. Viene istituita 
‘una borsa di studio, di 2 milioni di lire 
per permettere ad un giovane medico 
di frequentare un istituto di gastroen- 
terologia, italiano o straniero, allo 
scopo di perfezionamento nella dia- 
gnostica funzionale e strumentale 
dell'apparato digerente. I concorrenti 
devono aver conseguito la laurea in 
medicina e chirurgia da non più di 10 
anni, ed essersi specializzati in ga- 
stroenterologia nell'Università di 
"Trieste. Le domande di partecipazio- 
ne devono pervenire alla segreteria 
del Rotary club Trieste, via Beccaria 
6, entro il 3L, 


Festa patronale 


Le comunità di Verteneglio e Vil- 

lanova, aderenti all'Associazione 
delle comunità istriane, onoreranno a 
‘Trieste i compatroni, San Rocco e 
‘San Lorenzo. Domenica:29 una messa 
sarà celebrata nella chiesa di Roiano 
con inizio alle 16 dal mons. Stefano 
Sissot. Al rito religioso, nell’attiguo 
giardino della chiesa parrochiale, se- 
guirà il tradizionale incontro. 


Corso per terapisti 


Le iscrizioni al corso triennale per 

terapisti della riabilitazione sono 
‘aperte fino al 31 prossimo all’Ospeda- 
le della Maddalena (via del Molino a 
Vento 123). 


Ricordo di mons. Bruni 


Il 28 settembre ricorrerà il 20.0 

anniversario della scomparsa a 
Trieste, di mons. Giorgio Bruni, ulti- 
mo coraggioso parroco italiano di 
Capodistria. La comunità di Capodi- 
Stria intende solennemente rievocare 
la sua nobile figura, ancora ben pre- 
sente nel ricordo dei concittadini, con 
una serie di inziative che saranno 
‘quanto prima rese note. È altresì in 
‘preparazione una mostra fotografica 
e pertanto si invitano i concittadini 
‘che sono in possesso di stampe e foto 
di mons. Bruni a metterle il prima 
possibile a disposizione della comuni- 
tà di Capodistria, nella sede di via 
delle Zudecche 1/C, tel. 793834. 


Controllo del cuore 


«Pro Senectute» ricorda che sta- 

mane con inizio alle 10, nella 
«residenza» di via Valdirivo 11, a cura 
‘dell'associazione «Amici del cuore» sì 
procederà alla misurazione della 
‘pressione arteriosa e al’ controllo car- 
diovascolare per gli anziani. 


Colonia della Lega 


Martedì prossimo, 31 si svolgerà 

con inizio alle 17 la cerimonia di 
‘chiusura del secondo turno della co- 
lonia «Scipio Slataper» di Aurisina. 
Dopo un breve saggio, una corona 
d'alloro sarà deposta al monumento 
ai Caduti di Aurisina e si concluderà 
con l’ammainabandiera. 


Aiuto alla vita 


‘Aspetti un bimbo? Sei in diffico]- 

tà? Al Centro di Aiuto alla vita 
troverai solidarietà, amicizia e aiuto 
concreto per te e il tuo bambino. Il 
Centro di via dell’Istria 59, telefono 
‘741440, è aperto lunedì e venerdì dalle 
16 alle 18, il mercoledì dalle 10 alle 12. 


Vog 2 
boutique. Via delle Torri 2. Ultimi 
giorni di sconti eccezionali anche 
su capì in lana. (com. al Comune 
5/7/82). 


[ ProBuEM LL 


Contravvenzioni pesanti 
ma traffico alleggerito 


Secondo l’Ac le megamulte non bastano: 
occorrono posteggi e bus più efficienti 


La commissione strade e traffico dell'Automobile Club di 
‘Trieste auspica che il notevole aumento delle contravvenzioni 
stradali derivante dalle nuove normative non si riduca a un 
ulteriore prelievo fiscale, sia pure a spese dei motorizzati 


indisciplinati. 


Il tipico esempio dei posteggi in zona di divieto è legato a 
due problemi vivamente sentiti nella nostra città: la carenza di 
spazi per le soste dei veicoli privati, e la necessità di una rete 
veramente efficiente di mezzi pubblici, che invogli il cittadino a 
servirsene, rinunciando \a usare la vettura e alleggerendo il 


traffico. 


L'istituzione dei vasti posteggi è stata più volte sollecitata 
invano dall’Automobile club di Trieste. La città deve poter 
disporre di un numero sufficiente di posti macchina e bisogna 
che tanto i turisti di passaggio, quanto gli automobilisti 
triestini usufruiscano di zone adibite a posteggio a tempo 


limitato. 


Un sistema sempre più diffuso noto come «park and ride», 
ha date positivi risultati.in molti Paesi. Esso.consiste in ampie 
zone di sosta alla periferia cittadina, dove convergono le strade 
di grande viabilità, e dove avviene lo «scambio», tra il mezzo 
privato e quello pubblico diretto al centro cittadino. 

Il mezzo pubblico deve essere comodo ed efficiente, conuna 
frequenza di passaggi che comporti limitatissimi tempi di 
attesa. Anche ai Comuni minori della nostra provincia, deve 
essére assicurato un servizio di mezzi pubblici migliori di quello 


attuale. 


Infine va ricordata l’esigenza di applicare il regolamento 
edilizio, che impone la costruzione di posti macchina sotto le 
case di nuova costruzione: si tratta di una PIoRoSzione troppo 
Spesso ignorata nella nostra città. 


Reduci di Russia 


Nel quarantennale della tragica 

conclusione della campagna di 
‘Russia, il Comando generale dell’Ar- 
ma dei carabinieri, ha indetto un 
raduno di tutti i reduci e dei familiari 
dei Caduti, che si terrà a Bolzano il 12 
settembre prossimo. Dopo il saluto 
del sindaco di questa città e il discor- 
so commemorativo del generale Me- 
daglia d'Oro Bastiani, verrà scoperta 
una lapide di marmo a ricordo dei 
carabinieri di ogni grado caduti sul 
fronte russo. 


«Festa triestina» 


Anche quest'anno, promossa dal- 

la LpT, si svolgerà, con ingresso. 
libero, nel comprensorio della Fiera 
la «Festa triestina». Dal 2 al 6 settem- 
bre sono in programma spettacoli, 
mostre d’arte, concerti di bande e 
cori, manifestazioni sportive, balli e 
giochi a premio. Saranno in funzione 
chioschi gastronomici. 


Taglio e cucito 


Tl Cepacs, centro di educazione 

permanente, attività civile e 
sociale promuove corsi di taglio e 
cucito di diverso livello che avranno 
inizio nella prima decade di settem- 
bre. Per informazioni e iscrizioni ri- 
volgersi alla sede di via Filzi 6 (tel. 
61824) nei giorni di lunedì, mercoledì 
e sabato dalle 17 alle 20. 


Il Bagaglio, sconto 50% 


Su abiti, gonne, calzoni, maglie e 

camicie delle collezioni primave- 
ra:estate 82 di G. Armani, Complice, 
Coveri, Callaghan, La Perla, Ferrè, 
Mani, Gilmar, e sulle calzature di 
Valentino, Maud Frizon, Ferrè, Seba- 
Stian. Il Bagaglio, piazza della Borsa 
15. 


Tappeti orientali 


di nuova e antica lavorazione. 

Abbiamo il piacere di presentare, 
dopo la pausa estiva, gli ultimi arrivi 
dall'Iran. Taccari, via Giustiniano 6, 
Foro Ulpiano. 


| SEGN ALAZIONI 


Nessuno si permetta di chiamarli «bestiacce» 


Con disgusto e amarezza ho 
letto la segnalazione «Muse- 
Tuole cani mordaci». Disgusto 
perché quello che il lettore 
senza nome definisce «lupo, 
pastore tedesco o altra be- 
stiaccia» è il tipico cane guida 
dei ciechi. Eliminiamo, quin- 
di, i cani e, visto che ci siamo, 
‘anche i non vedenti per i quali 
questi animali sono gli occhi. 

Veniamo alle strade sudice: 
i barattoli, le scatole, i conte- 
nitori di plastica vuoti, le car- 
tacce, gli ammortizzatori, i re- 
sti di cibi putrescenti e i tubi 
di scarico non vengono certo 
abbandonati dai cani. 


A leggere la segnalazione 
cui mi riferisco, viene da pen- 
sare che mezza città sia finita 
all'Ospedale per morsi da ca- 
ni. Ma dove? 

Se un individuo odia gli ani- 
‘mali non ha alcun diritto di 
trineiare giudizi sugli zoofili e 
sulle signore in particolare. 
Conosco illustri. cattedratici 
che stravedono per il loro 
amico a quattro zampe. I cani 
fanno parte della vita di ogni 
uomo civile e sovente svolgo- 
no compiti di grande rilevan- 
za come i San Bernardo, che 
hanno salvato innumerevoli 
vite, e gli esemplari di tante 
altre razze che hanno rischia- 
to la morte per il loro padro- 


La ‘ruspa 
a Sant'Andrea 
e la carica di Imneri 


Con riferimento all’articolo 
pubblicato ieri in quinta pagi- 
na'«Per la fabbrica macchine 
è arrivato il momento della 
ruspa», vi preghiamo di voler 
rettificare un’involontaria 


inesattezza e cioé che la" 


nostra Società ha ottenuto 
dal Comune il prescritto nulla 
osta per le demolizioni e non 
la licenza di costruzione, che 
seguirà in un secondo tempo. 
Aggiungiamo che pure inesat- 
ta Ci risulta la qualificazione 
di «uscente» attribuita al Pre- 
sidente del Lloyd Adriatico. 
Geom. Paolo Clementi della 
Società Edile Adriatica. 


Passano col rosso 


Ho assistito nelle ultime 
due settimane a ben cinque 
passaggi con il rosso dalle 
parti di via Mazzini (in due 
soltanto la prontezza di rifles- 
si dei tassisti ha potuto evita- 
re lo, scontro). 

Data l'estrema pericolosità 
di simile comportamento, non 
capisco perché non si voglia 
colpire questi incoscienti con 
multe ben più salate che non 
quelle previste per i divieti di 
sosta. Lettera, firmata. 


I lumini di 


Sant'Anna 


Le luci che vengono spente 
di notte nel camposanto han- 
no suscitato un coro di prote- 
ste. Eccone un’altra, del letto- 
te Mario Babich: chi ha dato 
quest'ordine o non ha nessu- 
na sensibilità oppure, per sua 
fortuna, non ha nessun caro 
da ricordare. Per noi un lumi- 
cino perenne sopra la tomba è 
di grande conforto. 


Con riferimento alle segna- 
Îlazioni sulla «luce perpetua», 
la ditta Elettromeccanica 
Plet di Ficich e Scabini & C. 
‘concessionaria di quel servi- 
zio nei cimiteri fa presente 
quanto segue; 

Risponde a verità che il 
‘periodo di illuminazione delle 
luci votive dei cimiteri coinci- 
de con quello di apertura al 


pubblico. Ciò in quanto il 


nuovo, capitolato speciale 
d'appalto per la gestione del 
servizio, approvato con deli- 
bera commissariale n. 473 del 
9-2-1982, dispone all’art. 7, ter- 
zo comma che «le luci votive 
Timarranno accese nel perio- 
do di apertura al pubblico dei 
vari cimiteri e sarà cura del 
concessionario di provvedere 


AGOSTO, 


di 


paesane e cittadine 


dove si mangia, si beve e ci si diverte 


spendendo poco. 


all’osservanza scrupolosa del- 
l’orario». Come ben si può 
Vedere, siamo stati costretti a 
introdurre tale innovazione, 
non per nostri motivi di eco- 
nomia, ma per il preciso obbli- 
gò impostoci dal Comune ap- 
baltante, nello spirito di un 
Tisparmio energetico genera- 
lizzato. 

Si vuole osservare d’altron- 
de, che se da unlato il servizio 
di illuminazone è più limitato, 
dall’altro i costi della gestione 
(e quindi i canoni corrisposti 
dagli utenti), risultano essere 
sensibilmente ridotti. 

In ogni caso, l’Elettromec- 
canica Plet ove il Comune 
ritenesse di ripristinare la si- 
tuazione preesistente, si di- 
chiara fin d’ora disposta a 
garantire il servizio di illumi- 
nazione perpetua. 


Piccolo albo 


Chi è in grado di fornire notizie utili 
‘per ritrovare la Vespa Primavera 125. 
color verde, targata Ts 46902 che è 
scomparsa la sera del 14 agosto a 
Opicina, è pregato di telefonare al 
211425, nelle ore dei pasti. Può conta- 
Te su una generosa ricompensa. 


ne. Non sono una zitella ma 
uomo giovane e poiché nulla 
ho da nascondere mi firmo 
‘con nome e cognome: France- 
sco Rizzo. 


‘Non mi risulta che all’ospe- 
dale siano così di frequente 
assistiti «tranquilli cittadini» 
morsi da «quelle bestiacce» 
come le definisce l’autore del- 
la segnalazione «Museruole e 
cani mordaci». 

Mi risulta, invece, che sono 
molti i ricoveri per incidenti, 


ecc. provocati da quelli che 


vengono definiti «tranquilli 
cittadini». Non parliamo poi 
dei vandalismi, delle aggres- 
sioni, uccisioni ecc. 

Evidentemente quei limita- 
ti casi di aggressività canina, 
della quale il lettore ha tanta 
paura, sono provocati da cau- 
se gravi: leggasi bastonate, 
fame, crudeltà varie verso gli 
animali che sono all'ordine 
del giorno. Ma forse il lettore 
non ha mai visto un cieco 
accompagnato amorevolmen- 
te da un cane lupo, non sa 
dell’esistenza dei cani anti 
droga, degli esempi di sacrifi- 
cio verso il padrone, delle ge- 
sta degli intelligentissimi del- 
fini, e persino dei gatti fedelis- 
‘simi, unica compagnia di per- 
sone sole. Non sa che con la 
dolcezza e l'affetto si può 
avvicinare qualsiasi «be- 
Stiaccia». a 

Io, caro lettore, sono cre- 
sciuta anche con «questo» 
ideale: l’amore per gli animali 
e la natura ed ho avvicinato 
qualsiasi «bestia» senza aver- 
‘ne alcun danno, sempre! Vada 
l'illustre lettore all’ambulato- 
rio di veterinaria, si accorgerà 
che la maggioranza dei cani e 
proprio i più grossi si lasciano 
curare e sono grati al medico 
che li aiuta. 

Sono preoccupata invece 
per tutta l’acredine, risenti- 
mento, aridità d’animo e poca 
sensibilità umana verso gli 
‘animali, in particolare il cane, 


da sempre «amico dell’uo- 


mo», che traspare, anzi spriz- 
za, dalla segnalazione. Non 
vorrei davvero incontrare chi, 
pur dando prova di tanta 
mordacità epistolare, gira 
impunemente senza muse- 
Tuola. 

Cen questa esacerbata 
campagna contro la rabbia, si 
sta a mio modesto parere esa- 
gerando e si finisce con l’infie- 
Tire a sproposito contro i cani 
ed i gatti. 

Come sarà bello quando i 
cani diventeranno veramente 
aggressivi per la tortura della 
museruola o della catena, i 
gatti non ci saranno più e 
circoleranno indisturbati i 


«ratti» (vulgo pantigane) por- 
tatori, poverini, incolpevoli 
della temibile leptospirosi, 
nella sporcizia dilagante pro- 
vocata da certi «indifesi citta- 
dini». T.S. 


\Scriviamo a proposito della 
segnalazione «Museruole e ca- 
ni mordaci» inviata da un 
«tranquillo e ignaro cittadi- 
no». Ignaro egli è senza dub- 
bio, almeno per quanto ri- 
guarda la democrazia e il ri- 
spetto dei diritti, delle altre 
persone, se non si vogliono 
considerare anche i diritti de- 
gli animali, questi veramente 
indifesi in ‘quanto privi della 
parola e quindi di un mezzo di 
comunicazione atto a rispon- 
dere a lettere simili. 


I possessori di cani pagano 
fior di tasse per poter circola- 
re in città con l’animaleve 
negli ‘ultimi tempi hanno avu- 
to.in cambio dalle autorità 
competenti solo ordinanze at- 
te a limitarne la libertà. I cani 
in questione sono stravacci- 
nati, più puliti di tanti «turi- 
sti» che imbrattano la città 
impunemente, e trovo vergo- 
gnoso che, ad esempio, non 
possano entrare in un bar con 
il padrone. 


Quanto ai loro rifiuti solidi, 
nei quali, neanche a farlo ap- 


posta, di solito in cappa chi 
non ama per nulla gli animali, 
essi sono per lo meno decom- 
ponibili, a differenza di tanti 
altri. Se a volte i vigili chiudo- 
no un occhio sull’obbligo del- 
la museruola, come del resto 
lo chiudono per tante altre 
cose, vedi parcheggi abusivi, 
motorini con scarichi mano- 
messi ecc., fanno bene, perché 
anche le leggi vanno applica- 
te con un minimo di buon- 
senso. 


Dubitiamo molto che un 
tranquillo e ignaro passante 
venga morso da un cane al 
guinzaglio se non lo ha mole- 
stato e ricordiamo che molte 
di queste «bestiacce» di gros- 
sa taglia svolgono anche ser- 
vizi sociali piuttosto utili, 


‘ quali cani-guida per i ciechi, 


cani della polizia, da valanga, 
ecc. Dubitiamo anche che-sia- 
no la gioia solo delle signore. 


Essi sono la gioia di qualsiasi 
persona dotata di buon cuore 
e di quel minimo di sensibilità 
che occorre per poter apprez- 
zare chi si affeziona senza ri- 
serve, chiedendo assai poco in 
cambio, e la cui devozione 
non potrà mai venire compe- 
rata col denaro, a differenza di 
quasi tutti gli altri valori del 
nostro tempo. Paolo e Susan- 
na Magris. 


Disagio di pensionati 


Scriviamo a nome di circa 
150 ex dipendenti comunali i 
quali sono stati posti in quie- 
scenza con la Legge n. 336 e 
hanno goduto del periodo di 
«scivolamento» di 7 anni, Il 
gruppo, che comprendere ov- 
viamente i firmatari, è stato 
messo a riposo tra il 1° gen- 
naio 1979 e il 1° gennaio 1980; 
ma a tutt'oggi nei loro con- 
fronti non è stato ancora 
‘applicato il D.P.R. 1.6.1979 n. 


191, che ratifica l'applicazione. 


del nuovo contratto ossia del 
nuovo stipendio spettante 
nella liguidazione. 


Si tratta del beneficio di 120 
mila lire pro capite rapporta- 
to a mese e liquidato ‘«una 
tantum» per il 1979 in confor- 
mità al punto 1.24 dell’accor- 
do fra il governo, l’Anci-Upi ei 
sindacati dal 22 luglio 1980. 

Chi dovrebbe dar corso al 
provvedimento, è il ministero 
del tesoro, direzione generale 
degli istituti di previdenza 
‘Cassa pensioni dipendenti 
Enti locali, Roma. 

Secondo quanto ci risulta, 
l'onorevole Tombesi avrebbe 


‘presentato una mozione in 


Da SERGIO RAMANI per tutto il mese di agosto 


SAGRA DEI PREZZI 


Frigoriferi, congelatori, lavatrici, lavastoviglie, cucine, scaldabagni,TV color, stufe, lampadari, HI-FI, 


merito a questo argomento; 
ma, nonostante il suo interes- 
samento, tutti noi viviamo 
ancora con l'accordo mensile 
erogato dal ministero, 


Anche la liquidazione ci è i 


stata corrisposta, da parte 
dell’Inadel, in quindicesimi 
anziché in dodicesimi. Circa 
quattro mesi fa, l’Inadel stes- 
so ci avrebbe dovuto corri- 
spondere la differenza, ma im- 
provvisamente le cose si sono 
bloccate. 

La situazione di disagio 
quindi permane e noi solleci- 
tiamo una risposta precisa da 
parte della Cassa pensione 
Enti locali e dell’Inadel. (Se- 
guono 21 firme). 


Gli anni dell'anziano 


Sono andato in. pensione 
nell'agosto ’76, e siccome ho 
lavorato fino al 31 luglio ’78 
presentai domanda di inte- 
grazione della pensione nell’a- 
gosto ’78. Spero che dopo es- 
ser entrato nel quinto anno 
d’attesa, l’Inps prenda in con- 
siderazione l’anno dell’anzia- 
no e risolva questa vergogno- 
sa situazione. Giuseppe 
Tence. 


Le tariffe dei dentisti 


Rispondo ai giusti rilievi 
contenuti nella segnalazione 
«Quanto costa il mal di denti» 
e che non riguardano affatto 
responsabilità da parte della 
classe medica. Infatti que- 
st’ultima, come il comune cit- 
tadino, subisce e non deter- 
mina. 

Perché appuntamenti lun- 
ghi per i convenzionati ester- 
ni? Semplicemente perché gli 
specialisti sono pochi e quindi 
insufficienti in quanto il nu- 
mero dei convenzionati è 
bloccato dalla Regione. 

Inoltre le tariffe del conven- 
zionamento esterno sono fer- 
me dal febbraio del 1980 a 
quote assurde (ad'esempio: la 
visita 6.324 lire; un’estrazione 
6.640; un'otturazione 12.648) 
cui sì devono applicare tutte 
le ritenute fiscali. 

Per la Saub.la critica deve 
riferirsi non all'operatore ma 
alla precarietà e insufficienza 
delle attrezzature disponibili 
che non rispondono alle ne- 
cessità dei servizi per la man- 
canza di fondi. 

Per le previsioni protesiche 
il problema non. è nuovo, Già 
con gli enti mutualistici il 
rimborso era ridicolo, figurar- 
si oggi con il deficit e i tagli 
del bilancio della sanità: sem- 
bra che neppure i «ticket», 
con gli aumenti aggiornati, 
tamponeranno minimamente 
le falle e si parla ora di assi- 
stenza indiretta e comparteci- 
pazione anche alle spese ospe- 
daliere. 


La matrice di tutti gli ap- 
punti mossi e che si trovano 
concordì anche i medici, è 
unica: ognuno ha in tutti i 
servizi che un’amministrazio- 
ne politica ha saputo dare, 

E’ in questa direzione che il 
cittadino deve rivolgere la 
protesta. I medici sono sem- 
plici prestatori d’opera che, 
come tutti, devono adeguarsi 
e subire le conseguenze delle 
decisioni e delle leggi dello 
Stato. Dott. Italico Stener, se- 
gretario regionale del Sim- 
sece. 


Chi è Dario Foggia 
Invio la presente in nome e 
per conto di Dario Foggia, per 
chiedere la rettifica dell’arti- 
colo pubblicato dal «Piccolo». 
Dario Foggia non è un pre- 
giudicato, infatti ha subito 
‘una lieve condanna dal Tribu- 
nale dei minorenni circa dieci 
‘anni fa, è stato riabilitato e ha 
prestato servizio, per due an- 
ni, presso l’«Unita fortior» 
compagnia di vigilanza trie- 
stina in qualità di guardia 
giurata. Il duello rusticano, 
non c’è stato; nella fattispe- 
cie, Silvio Pellizzaro ha, prodi- 
toriamente, conficcato nella 


schiena di Dario Foggia un 
temperino. Nessuna dimesti- 
chezza o conoscenza è mai. 
sussistita fra Silvio Pellizzaro 
e la signora Elda Canzian. 
Avv, F. Stasi. 


Riconoscenza 


Sono stata ricoverata nel 
reparto di chirurgia polmona- 
re del «Santorio Santorio» a 
©Opicina. È stata per me un’e- 
sperienza positiva: in quel re- 
parto ho trovato tanta umani- 
tà che non mi sembrava nem- 
meno di trovarmi in sanato- 
rio. Ringrazio il prof. Vecchio- 
ne, gli altri medici e il perso- 
nale di reparto. Giordana 
Cota. 
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San Pelagio 


La comunità di Cittanova, ade- 

rente, all’Associazione delle co- 
umunità istriane e l'associazione spor- * 
tiva Fossalon organizzano per dome- 
nica 29, ricorrenza di San Pelagio, 
‘patrono di Cittanova, la tradizionale. 
«Festa dello sport» a Fossalon di 
Grado. Con inizio alle 16 sarà celebra- 
talla messa nella chiesa parrocchiale, 
seguirà la. solenne processione; 
‘accompagnata dal complesso bandi- 
‘stico locale. Alle 17, al campo sporti- 
vo, prenderanno il'wia le manifesta 
zioni ricreative: gincana con trattori e’ 
altri giochì. In serata tombola gastro- . 
nomica gratuita e ballo. Funzione 
ranno chioschi per la vendita di spe- 
cialità enograstronomiche locali. In 
precedenza la festività patronale sarà 
celebrata anche a Trieste: sabato 28, 
mons. Luigi Parentin officierà con 
inizio alle 18 una messa nella chiesa 
della Madonna del Mare, in piazzale 
‘Rosmini. Seguirà, nell’attigua sala 
‘parrocchiale, la tradizionale bicchie- 
rata. 


Telefono amico 76666677 


Vi siete mai chiesti che cos'è? Un. 
invito continuo a chiamare. 


Gite e soggiorni ; 


AI Civetta — Per sabato e dome- 
nica 29 la XXX Ottobre, ha in 
programma una gita sociale al ri- 
fugio Sonnino al Coldai per salire? 
il Civetta (m. 3218) lungo la via 
‘ferrata degli Alleghesi (discesa per 
la ferrata Tissi) si potrà effettuare 
la classica e panoramica traversa- 
ta dei rifugi raggiungendo il belve- 
dere del rifugio Tissie poi il Vazzo- 
ler. Partenza della corriera alle 15 
di sabato da via Fabio Severo di 
fronte alla Rai. Programma parti 
colareggiato nella sede di via Sil- 
vio Pellico 1 (tel. 68795) tutti i 
giorni dalle 17 alle 21. 

Monte Sart — Domenica 29 l’Al- 
pina delle Giulie, effettuerà una 
gita sociale al rifugio «Gilberti» e 
la salita escursionistica del Monte 
Sart (2324 m) per il bivacco «Ma- 
russig», con.discesa a Stolvizza in 
‘Val Resia per Sella Buia. Partenza 
in pullman alle 6.10 da piazza del- » 
l'Unità. Programma particolareg- 
giato e iscrizioni in sede dalle 9 alle 
21 (tel. 60317). sabato escluso. 

Settembre in Grecia — La XXX | 
Ottobre, sezione del Cai, organizza + 
dal 5 al 12 settembre una gita in» 
(Grecia con salita all’Olimpo e visi- 
ta di Salonicco, Atene, Micene, 
Delfi e Meteore. Gli interessati 
possono ritirare il programma de-l 
finitivo nella segreteria di via Sil- 
vio Pellico 1, dalle 17 alle 21, esclu- © 
so il sabato. La corriera partirà 
‘alle 86 di domenica 5 settembre. 

Ville venete — Una gita sociale. 
alle Ville venete (riviera del Bren- 
ta, Bassano, Marostica e Treviso), 
viene organizzata dalla Farit per il 
4 e 5 settembre prossimi. Informa- 
zioni dalle 20 alle 21 nella sede di 
via Paduina 9 (tel. 732320). 


Circolo Calegari — La prossima “ 


‘gita sociale, con meta Timau, è in 


programma per domenica 5 set- 


-tembre. Seguirà un'escursione 


sino al rifugio Marinelli. Le iscri- 
zioni si accettano nella sede di via » 


‘San Francesco 34 dalle 19 alle 21... 


MARCUZZI 


ELETTRODOMESTICI 
COMUNICA LA TRADIZIONALE 


VENDITA SPECIALE DI AGOSTO 


9 
8 
S 
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a 
8 


Trieste, via Settefontane - ang. via Donadoni 


VIENNA E VALLE DEL 


DANUBIO 


UFFICIO CEMRALE VIAGGI - CIT 
Piazza Unità d'Italia, 6 - Tel. 62621 


dott. U. CIOLI : 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
dall’1-7 al 30-9 
ore 12- 15 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


TRIESTE - Piazza Unità d'Ita- 
lia 7 - Tel. 65065/6/7. Spor- 
tello: Gall. Tergesteo. 11 


ar 25-27/9.... 


GRAZE CASTELLI MEDIOEVALI 18-20) L. 185.000 

d MONACO PER L'OKTOBERFEST 17-20 e 24-; 2718 L. 341.000 

VIENNA E VALLI DEL DANUBIO 18-22/‘ »  L. 390.000 

TOUR DELLA CORSICA 4-11/9.. L. 500.000 

% PIÙ TASSA D'ISCRIZIONE 
EVA PARTENZE UN PULLMAN DA TRIESTE , 

CRE UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 

A Piazza Unità d'Italia 6 - Telefono 62621 - TRIESTE 


L. 144.000 


radioregistratori, fornelli, accessori bagno, pentole, lavelli inox e Sato in vastissimo assortimento 


VENITE A DIVERTIRVI A SCEGLIERE 
E A SPENDERE POCO CONTROLLANDO | PREZZI CHE PRATICHIAMO! : 


Ramani 


IL VOSTRO NEGOZIO EXPERT A TRIESTE - VIA REVOLTELLA 10 
Pagamenti senza acconti sino a 36 mesi 


a 


| 
Ì 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


IL CANTAUTORE OGGI A SAN GIUSTO 


Giovedì, 26 agosto 1982 


CAMBIAMENTO DI LITURGIA ALLA BIENNALE-CINEMA 


FRANCO NERO NELL'ULTIMO FILM DI FASSBINDER 


Conte al castello Forse i Leoni d'oro usciranno| Le segrete fragilità 
Posa dalle porte di palazzo Ducale | di un amore proibito 


Stabilito il programma dell’ultimo giorno del Festival 


Nella. primavera 1980, 
quando cantò nella sala del 
ridotto del Verdi, Paolo Con- 
te aveva fatto uscire da poco 
il suo terzo album, «Un gela? 
to al limon», ma per il gran: 
de pubblico era ‘ancora un 
perfetto sconosciuto. 

Non si sapeva certo ‘che 
l’autore di tante canzoni di 
successo degli anni Sessan- 
ta-(«La coppia più bella del 
mondo», «Azzurro», «Tripoli 
69»...) era proprio questo av- 
Vocato astigiano, oggi qua- 
rantacinquenne, che negli 
anni dell'università si diver- 
tiva a suonare il.vibrafono in 
un‘orchestrina jazz. 

Da quell'esibizione triesti- 
na, peraltro riuscitissima, 
sono passati più di due anni, 
e nel frattempo Paolo Conte 
si è imposto definitivamente 
come cantautore ironico e 
intelligente: e gli ultimi suoi 
due album, intitolati «Paris 
Milonga» e «Appunti di 
viaggio», hanno anche ri- 
scosso un certo successo di 
vendita. 

Questa sera ritorna a Trie- 
ste, per un concerto nel Cor- 
tile delle Milizie del Castello 
di San Giusto, con inizio alle 
ore 21.30, in una veste musi- 
cale inedita: Conte non si 
esibisce infatti più da solo, 
accompagnandosi al piano- 
forte, ma ‘è accompagnato 
da un’orchestrina che, visti i 
trascorsi dell'artista, non po- 
teva che essere jazz. 

Nello spettacolo, oltre alle 
canzoni dell'ultimo: disco, 
Verranno presentati alcuni 
dei brani più rappresentativi 
di tutta la sua produzione 


musicale: da «Genova per 
noi» a «Bartali» (interpretate 
a suo tempo da Lauzi e da 
Jannacci), da «Blue Haway» 
a «Milonga», 


Ca. M. 


VENEZIA — Potrebbe svol- 
gersi nel Palazzo Ducale di 
Venezia, la sera dell'8 settem- 
bre prossimo, la cerimonia 
della premiazione dei registi e 
degli attori ai quali la giuria 
della Mostra del cinema di 
Venezia riterrà di assegnare i 
«Leoni d’Oro». La decisione 
sarà presa in questi giorni dal 
direttore del settore cinema 
della biennale, Carlo Lizzani, 
che potrebbe, tuttavia, optare 
anche per la tradizionale sede 
del Palazzo del Cinema del 
Lido dove, dal 28 agosto all’8 
settembre, si svolgerà la ras- 
segna cinematografica. 

Frattanto, in relazione alle 
voci sull’aumentato numero 
dei film rispetto al 1981, Lizza- 
ni ha precisato che, «tenuto 
conto dei due giorni in più di 
durata del festival rispetto 


all’81, il numero dei «pro- 
grammi» non è aumentato. È 
aumentato il numero dei titoli 
perché le sezioni «Mezzogior- 
no-Mezzanotte» e «Officina 
Veneziana» contengono pa- 
recchi cortometraggi e medio- 
metraggi. Tali titoli, accorpa- 
ti insieme, non aumentano il 
numero dei programmi. E sta- 
ta aggiunta, sì, una «vetrina» 
nazionale (dedicata a Vittorio 
De Sica), ma ciò analogamen- 
te a quanto si fa da tempo in 
tutti i festival importanti, e 
data la disponibilità di un 
nuovo spazio, la sala, integral- 
mente restaurata, del Ca- 
sinò», 

L'ultimo giorno del festival 
vedrà in programma, al matti- 
no, in «Sala Volpi», la «retro- 
spettiva» (alle 9 e alle 11) e «36 
Chowringee Lane» di Sparna 


Geu (India) in «sala grande». 

Nel pomeriggio, il program- 
ma prevede: ore 15, in «sala 
De Sica», nell’ambito di «Offi- 
cina Veneziana», un omaggio 
a Jean Epstein («Le tempe- 
staire» e «La chute de la mai- 
son Usher»); ore 15, in «sala 
Volpi», retrospettiva; ore 15, 
in «sala grande», per la sezio- 
ne «cinema italiano 82 - Vitto- 
rio De Sica», il film «Ehren- 
gard» di Emilio Greco, cui 
seguiranno «Il vento e l’amore 
- progetto Manzù», un saggio 
degli allievi del centro speri- 
mentale a cura di Clauco Pel- 
legrini, e «Storia d’amore e 
d'amicizia» di Franco Rossi; 
ore 17, in «sala De Sica», per 
«Officina Veneziana», il film 
«Ramikaze 1989» di Wolf 
Gronn (Rfg) e, infine, alle 
20.30 in Arena, «Letze Fuenf 


Tage» (gli ultimi cinque gior- 
ni) di Persy Adlen (Rît); «Die 
Beunruhigung» (L’inquietudi- 
ne) di Lothar Warneke (Rdt) e 
«Grihayuddha» di Buddha- 
deb Dasgupta (India). 

Per il film che concluderà la 
‘mostra, e che verrà proiettato 
dopo la premiazione dei vinci- 
tori dei «Leoni d'Oro», la scel- 
ta non è stata ancora fatta. 


I DANZA — Nel borgo me- 
dievale di Caserta vecchia e 
nel settecentesco complesso 
borbonico di San Leucio si 
apre oggi, con una grande se- 
Tata dedicata alla danza, la 
XII edizione del festival «set- 
tembre al borgo». Lo spetta- 
colo inaugurale vedrà impe- 
gnati Elisabetta Terabust e 
Peter Schafuss con la compa- 
gnia di danza Mara Fusco. 


L'attore presenîe a 


VENEZIA — Alla prossima 
Mostra del cinema di Venezia 
troveremo Franco Nero inter- 
prete di due film di rilievo, 
«Querelle», ultima pellicola 
girata da Fassbinder prima 
della sua scomparsa, e 
«Grog» di Laudadio che con- 
corre al Leone d’oro opera 
prima. 

Franco Nero (Francesco 
Sparanero), 41 anni, ha aper- 
to la sua carriera artistica 
con alcuni film sulla mafia 
come «Il giorno della civetta» 
(1968), «Sequestro di perso- 
na», ai quali hanno fatto se- 
guito «Gott mit uns», «Came- 
lot», «Marcia trionfale» di 
Bellocchio, «Le rose dî Danzi- 
ca». La sua popolarità resta 
legata anche ad alcuni we- 
stern e gialli. 

Quando Fassbinder lo in- 


Venezia anche con «Grog» di Laudadio 


terpellò per la parte principa- 
le in «Querelle di Brest», film 
che doveva aprire una trilo- 
gia che il famoso regista tede- 
sco intendeva dedicare a per- 
sonaggi maschili, Franco Ne- 
To provò un certo sconcerto 
nel leggere il copione, una 
storia ‘molto forte con rudi 
marinai omosessuali, omicidi 
e spiate. Il nostro attore dove- 
va impersonare il tenente di 
vascello Seblon, comandante 
de «Le vengeur», nave della 
marina francese ancorata nel 
porto di Brest. 

Davanti ad una sua titu- 
banza Fassbinder continuò 
ad insìstere per due mesi, e 
Nero capì che quel personag- 
gio stava particolarmente a 
cuore del regista, 

Leggendo e rileggendo la 
sceneggiatura, Nero cominciò 


INSTANCABILE ATTIVITÀ DEL REGISTA POLACCO 


Wajda: Danton, Amleto 
e subito un nuovo film 


PARIGI — Il regista Andr- 
zej Wajda, che ha appena ter- 
minato le riprese del film 
«L’affare Danton», sarà a 
Roma tra alcune settimane 
per mettere a punto lo spetta- 
colo «Amleto» (Teatro Argen- 
tina dal 20 al 26 settembre) e 
già annuncia un nuovo pro- 
getto che intende realizzare in 
Germania. 

Si tratta di un nuovo film su 
sceneggiatura di Rolf Hoch- 
huth: il protagonista sarà un 
prigioniero di guerra polacco 
che i nazisti hanno ridotto 


schiavo in una:colonia agrico- 
la. Egli s'innamora, riamato, 
della moglie di un soldato te- 
desco e, come viene sorpreso 
in flagrante, eccolo processa- 
to e ucciso. Molti anni dopo, 
‘un'inchiesta rivela che i giudi- 
ci militari occupano gli stessi 
posti e ricoprono la medesima 
funzione. 

«Racconterò la storia — ha 
detto il regista polacco — in 
tre versioni, mescolando la 
realtà dei fatti, la spiegazione 
Ufficiale e la conduzione del- 
Yinchiesta successiva». 

Il costo\ complessivo del 
film «L'affare Danton» sarà di 
cinque miliardi circa, coperto 
in buona parte dal governo 
francese. Il montaggio del 
film sarà completato da Waj- 
da entro l’anno. 

Gli interpreti della pellico- 
la, tratta da Wajda e Jean 
Claude Carriere dal' dramma 
di Stanislawa Przybyszewska 
(1900-1935), sono Gerard De- 
pardieu (Danton), Woiciech 
Pszoniak (Robespierre), Pa- 
trice Chereau (Desmoulins), 


Roger Planchon (Fouquier- 
Tinville), Kristyna Janda ecc, 
Il regista polacco ha dichia- 
rato, relativamente al dram- 
ma che metterà in scena in 
edizione italiana per lo Stabi- 
le di Trieste (il debutto sarà il 
28 ottobre con Mario Maran- 
zana e Vittorio Franceschi in- 
terpreti principali): «L'autrice 
Visse brevemente e tragica- 
‘mente tra Parigi e Berlino e, 
delle vicende della Rivoluzio- 
ne francese, si servì in modo 
assai libero: il conflitto tra 
Danton e Robespierre non è 
un semplice scontro di perso- 
nalità ma l’urto di diverse 
concezioni di teoria rivoluzio- 
naria. Robespierre e i suoi 
volevano che la rivoluzione 
fosse mantenuta al prezzo di 
‘una repressicne permanente, 
Danton (secondo l’autrice che 
modifica le precedenti inter- 
pretazioni di Buchner, Sar- 
dou e Rolland) è invece un 
demagogo che non crede al 
terrore e ritiene che gli ideali 
siano raggiungibili con la di- 
scussione e la trattativa». 


Concorso 
per il 
disc-jockey 
più veloce 


ROMA — Rapidità e preoc- 


cupazione nellinguaggio sono - 


le caratteristiche fondamen- 
tali per un disc-jockey che si 
rispetti. 

Con l’obiettivo di valorizza- 
re i giovani disc-jockey più in 
gamba, l'Associazione italia- 
na disc-jockey (Aid) ha orga- 
nizzato il concorso. «Speed- 
jockey»: i concorrenti dovran- 
no dimostrare di parlare con 
rapidità ineguagliabile ma 
con altrettanta chiarezza. 
Vincerà chi riuscirà a pronun- 
ciare il maggior numero di 
parole comprensibili in un mi- 
nuto. 

La proclamazione dello 
«Speed-jockey», che sarà 
ripresa integralmente dalla 
Rai, si svolgerà il 16 settem- 
bre a Rimini, alla megadisco- 
teca «L'altro mondo Studic », 
durante la serata finale della 
manifestazione «Discoestate 
1982», anch'essa organizzata 
dall’Aid. i 

I concorrenti al titolo di 
«Speed-Jockey» possono par- 
tecipare al concorso inviando 
agli organizzatori una casset- 
ta stereofonica contenente un 
minuto esatto di registrazio- 
ne. 


Cristina cerca notorietà 


Venezia — Cristina S. Pascual, una delle migliori giovani attrici spagnole d’oggi, interprete 
con Franco Nero e Sandra Milo del film di Francesco Laudadio «Grog», spera di conquistare 


finalmente a Venezia, dove il film è in concorso, una notorietà internazionale 


aconvincersi che quella parte 
difficile e particolare («Mi 
mancava nella mia carriera 
un ruolo da omosessuale», ha 
detto) poteva qualificare an- 
cora di più il suo livello reci- 
tativo. 

Nel film, tratto da un lavoro 
di Jean Genet, troveremo Ne- 
To, dagli occhi azzurri, inna- 
morato del suo attendente, il 
bellissimo marinaio George 
Querelle, interpretato: da 
Brad Davis. ò 

Ambientato nel porto diuna 
città di mare, «Querelle» sem- 
bra quasi un thrilling. Sebbe- 
ne carico di amori di uomini, 
di Morte e di violenza, il film 
mette l’accento sulla solitudi- 
ne di un gruppo di uomini 
frustrati da una vita durissi- 
ma eincomune. E poi l’amore 
del comandante Seblon per il 
marinaio Querelle rimarrà 
abbastanza segreto, e sebbe- 
ne îl comandante segue il suo 
attendente come un’ombra, 
riuscirà a mimetizzare la sua 
«sbandata» immergendosi\în 
letture di libri di grosso impée- 
gno intellettuale. Ù 

La parte di Nero in «Querel- 
le» rivestirà un peso per l’im- 
pegno psicologico di' dover 


\ trasmettere allo spettatore le- 


fragilità segrete di un amore 
proibito. In più, Nero si trove- 
tà ad aver legato il suo nome 
all’ultima fatica di uno dei 
registi europei che con le sue 
opere ha fatto tanto parlare 
la critica internazionale. 

L'addio al regista di«Il ma- 
trimonio di Maria Braun lo 
daranno tutti a Venezia, @ 
siamo sicuri che nei posti d’o- 
nore ci sarà anche Franco 
Nero con gli occhi lucidi. Lo 
stesso attore sì è così espres- 
so: «spero che ”Querelle”-con- 
sigli al suo pubblico, anche:a 
chi ha diffidato di Fassbinder, 
la sua genialità evil suo 
altruismo». È 

In «Grog» l’attore. parmi- 
giano avrà al fianco Sandra 
Milo in un episodio divita 
contemporanea. Un’operato- 
re della Tv riesce a riprende- 
re în diretta un drammatico 
rapimento, e poi si vedrà 
come l’episodio venga stru- 
mentalizzato ad uso dei mass- 
media. Il film porta la firma 
del debuttante Francesco 
Laudadio, che se lo è visto 
selezionare perla corsa adun 
Leone d’Oro. 

C.G.A. 


GIOVANNI TOMMASO: L'AMORE PER IL JAZZ NON MUORE MAI 


L'ultimo superstite del «Perigeo» 


Agli inizi degli anni Settan- 
ta, con album intitolati «Azi- 
mut», «Abbiamo tutti un 
blues da piangere», «Genealo- 
gia»..., scrissero le poche pagi- 
ne di jazz-rock all’italiana. AI- 
tri dischi, molte partecipazio- 
ni a festival e concerti, e poi lo 
scioglimento del gruppo, che 
per i ragazzi del «Perigeo» — 
perché è di loro che stiamo 
parlando —.atrivò nel 1977. 
L’anno scorso, sulla scena 
musicale italiana, è riapparso 
un ‘gruppo che ha preso il 
nome di «New Perigeo»: una 
tournée secondo la formula 
del «Q-Concert», con Riccar- 
do Cocciante è Rino Gaetano, 
e un albunì; intitolato «Effet- 
to notte», che è passato piut- 
tosto inosservato. Della vec- 
chia formazione, l’unico su- 
perstite è il bassista-cantante 
Giovanni Tommaso, che ab- 
biamo incontrato in 'occasio- 
ne della tappa triestina del 
tour estivo di Riccardo Coc- 
ciante, che ha voluto il «New 
Perigeo» al suo fianco anche 
quest'anno. 

«Quando nel 1977 abbiamo 
chiuso l’esperienza Perigeo — 
ci ha detto Tommaso — era- 
vamo all’inizio di una parabo- 
la discendente; si era chiuso 
‘un ciclo, di affiatamento uma- 
no e. artistico, e tanto valeva 
chiudere subito, magari nel 
momento in cuì avevamo an- 
cora qualcosada dire, piutto- 
sto che aspettare un completo 
esaurimento. Va detto-inoltre 
che noi, più di altri, abbiamo 
pagato il prezzo altissimo del- 
la contestazione degli anni 
Settanta: si voleva l’autoge- 
stione dei concerti, la musica 
gratis, e il risultato era sem- 
pre che avevano molti spetta- 
tori e pochi paganti. Alla lun- 
ga, dopo cinque o sei anni di 
riconoscimenti, eravamo fiac- 
cati proprio economicamente 
da questa situazione insoste- 
nibile». 

«Dopo la chiusura, c'è stata 
una parentesi nel 1979, con 
l’album doppio «Alice»: dove- 
va essere la colorina sonora di 
un film che poi non è stato 
fatto, e quindi uscì soltanto il 
disco, con musiche nostre, di 
Lucio Dalla, Rino Gaetano, 
Ivan Cattaneo e altri artisti 
dell’Rca». 

«L’anno scorso ho voluto 
rifare il gruppo, perché penso 
che ci sia ancora una strada 
che manca nella musica ita- 
liana, una strada che. non è 
stata percorsa da nessuno. In 
politica: la chiamerebbero 


«terza via», un termine che 
non mi piace, ma che sta ad 
indicare forse il senso della 
nostra proposta. La matrice 
‘musicale del New Perigeo è 
‘ancora il jazz-rock, ma' non 
disdegnamo più la forma can- 
zone. Anche questo è un sin-. 
tomo del cambiamento avve- 
nuto: non vogliamo rifare le 
Stesse cose fatte in passato, 
ma vogliamo comunicare col 
pubblico mantenendo intatta 
la nostra personalità e i nostri 
contenuti. È come attraversa- 
re un tunnel, ma senza farsi 
condizionare...». 

«L’amore per il jazz? Non è 
mai finito. Fra il ’77 e l’81 non 
ho mai smesso di suonare 
questo genere: ho girato mol- 
to, in Europa e in America, 
con il trio di Enrico Rava. 
Penso che ormai, in Italia, 
abbiamo alcuni fra i solisti 
‘migliori che esistano in Euro- 
pa: e il jazz non sopravvive 
solo con gli innovatori, ma 
anche con i buoni esecutori». 

«Il ruolo del Perigeo di tanti 
anni fa? Penso che siamo stati 
i caposcuola del jazz-rock in 
Italia. Nonostante le critiche 
che ci venivano rivolte sull’or- 
todossia non rispettate, ab- 
biamo contribuito ad avvici- 
nare il pubblico del rock alla 
musica jazz, e i risultati si 
sono visti e si vedono ancora. 
Abbiamo smesso nel momen- 
to in cui potevamo raccoglie- 
re i frutti commerciali del no- 
stro lavoro, ma è stato meglio 
così: bisogna sempre avere 
degli stimoli nuovi...» 

Carlo Muscatello 


Il premio De Curtis 
ad Anacapri 
NAPOLI — La tredicesima 


edizione del «Premio De Cur- 
tis», istituito dopo la morte 


del grande attore napoletano . 


Totò avvenuta nell’aprile 
1967 e che ha «laureato» fino a 
oggi i migliori divi italiani del 
cinema oltre a numerose per- 
sonalità del mondo della cul- 
tura e dello spettacolo, si svol- 
gerà ad Anacapri nei giorni 24 
e 25 settembre. 


Nella «rosa» dei candidati 
al premio, che da quest'anno 
si chiamerà «Premio De Cur- 
tis- Grotta Azzurra» in omag- 
gio al luogo noto in tutto il 
mondo, ci sono tra gli altri 
Marcello Mastroianni, Franco 
Nero, Luigi Proietti, Alberto 
Sordi e Paolo Stoppa. 


Il bassista-cantante Giovanni Tommaso durant 


(e il concerto a San Giusto 


i 
(Foto Montenero) 


ZAVATTINI (80 ANNI) ESORDISCE COME REGISTA : 


VENEZIA — Sulla soglia 
degli 80 anni illuzzarese Cesa- 
Te Zavattini non finisce di me- 
ravigliare. Il più famoso degli 
sceneggiatori cinematografici 


italiani che con De Sica formò | 


un tandem che rese grande il 
nostro cinema, debutta solo 
ora nella regia. 

Sempre pronto a commuo- 
versi, con quel suo faccione 
bonario e attonito e con un’e- 
spressione sempre incerta e 
pensierosa, Zavattini nella 
realtà si è dimostrato un vul- 
cano di idee e di genialità. I 
suoi libri ne sono una testimo- 
nianza unica e straordinaria. 

Il Gran Vecchio, circa due 
anni fa, aveva scritto un sog- 
getto, «La veritaaa», che pre- 
vedeva la regia di un giovane 
e l'interpretazione di Roberto 
Benigni. Con Benigni ci furo- 
no parecchi mesi di lavoro 
‘preliminare e l'intesa era a dir 
poco perfetta, poi improvvisa- 
‘mente, l'attore toscano, tra- 
volto da altri impegni, diede 


forfait. 

Il buon Za ci rimase molto 
‘male, ma non si perse d’animo 
‘anzi prese il toro perle corna e 
decise di farlo tutto da solo, il 
suo film, come i grandi. del 
cinema. Così con l’apporto 
della Rai e della Rejac film è 
nata «La veritaaa», una pelli- 
cola scritta diretta e interpre- 
tata da Cesare Zavattini, 

Adesso il suo film sarà uno 
degli appuntamenti più attesi 
della Mostra del cinema di 
Venezia che lo ha messo in 
calendario qualche settimana 
‘prima che Za compia (il 20 
settembre) i suoi laboriosi ot- 
tant'anni. Questa sua testi- 


‘monianza di vitalità e di 


determinazione non ci stupi- 
sce, sulle riprese era infatica- 
bile, lavorava anche 12 ore al 
giorno e di notte inventava 
nuove battute di quel suo 
‘umorismo surreale e poetico. 

In un'oretta di proiezione 
Zavattini ha concentrato, a 
raffica e a cascata, tutto quel- 


La verità del Gran Vecchio 


lo che di dissacratorio, di po- 
lemico, di scandaloso, di acco- 
rato aveva da dire. Uno sfogo 
che deve avere covato per 
molto tempo, forse come l’i- 
dea fissa della sua vita. 


IL REGISTA ITALIANO COLPITO DA INFARTO 


Scola ferma il ballo 


PARIGI — «Le bal», il film 
nella cui lavorazione il regista 
Ettore Scola era impegnato in 
questi giorni a Parigi, è stato 
interrotto in seguito all’im- 
provvisa malattia del regista. 
Lo si è appreso da alcuni col- 
laboratori di Scola, e tra di 
essì l’aiuto-regista Francesco 
Lazotti, i quali esaminano se 
sia possibile continuare il 
film, appena ai primi giorni di 
«manovella», senza la diretta 
guida del regista. 

Il nuovo film di Scola vuole 
essere una carrellata sulla 
storia della Francia dal 1936 a 
oggi, attraverso la vita di una 
scuola di ballo — da cui il 
titolo — adattando l’omoni- 
mo lavoro teatrale rappresen- 
tato dal «Theatre de la cam- 
pagnole» ad Antony, piccolo 
comunè a Sud di Parigi. Perla 
sua realizzazione Scola ha in- 
gaggiato l'intera compagnia 
teatrale fin verso la fine di 
settembre, essendo questa 
impegnata, a partire dall’ini- 
zio di ottobre, a rappresentare 
un lavoro di Goldoni. Ma ora 
non è ipotizzabile che i tempi 
inizialmente previsti di lavo- 
razione siano rispettati, an- 
che se il film venisse conti- 


nuato dai collaboratori del re- 
gista, essendo escluso che egli 
stesso possa riprendere a la- 
vorare di un lungo periodo, 
attualmente non definibile. 

Ettore Scola, colto da malo- 
Te cardiaco domenica sera 
mentre era nell’Hotel de l’Ab- 
‘baye Saint Germain, dove al- 
loggiava, è stato trasportato 
nell’ospedale «Saint Antoine» 
e ricoverato nel reparto riani- 
‘mazione. 

«Le bal» si riprenderà a 
girare in marzo quando il 
«Theatre du campagnole» 
avrà finito di rappresentare, 
perla prima volta.in Francia e 
in francese, «L’impresario del- 
le Smirne» di Carlo Goldoni. 


Lo ha dichiarato Simon 
Mizrayh, addetto stampa di 
Ettore Scola il quale, colpito 
da un infarto domenica scor- 
sa, non potrà riprendere la 
sua normale attività — ha 
aggiunto — prima di due me- 
si. Si è trattato di un infarto 
non grave, ha detto Mizrayh, 
il cui punto critico è stato 
superato e il.regista è ormai 
fuori pericolo. 

«Le bal» è un’opera «collet- 
tiva», i cui autori sono i 22 
componenti la compagnia di- 
retta dal regista Jean-Claude 
Penchinat, il quale recita an- 
che in questa sorta di ballata 
popolare di 46 anni (dal 1936 a 
oggi). L'ambiente in cui si 
svolge è una sala da ballo 
popolare, paragonabile a una 
«balera» della Romagna, nel- 
la quale si avvicendano le fi- 
gure riflesse del Fronte popo- 
lare di Leon Blum, la guerra 
con l'occupazione tedesca e la 
Resistenza, la liberazione con 
alleati, la quarta e poi la quin- 
ta repubblica con il «68», fino 
a Mitterrand. E un film senza 
parole, ma non è muto, perché 
ci sono musica e canzoni. Mol- 
to di entrambe, con la sceno- 
grafia di Maccari e Scarpelli. 


Serata 

in onore 
di Franco 
Corelli 


BOLOGNA — Il tenore 
Franco Corelli, che oggi vive 
in America e fu particolar- 
‘mente attivo nei decenni pas- 
sati, dopo avere debuttato fe- 
licemente nel ’51 a Spoleto 
nella «Carmen», sarà l'ospite 
d'onore di una serata che si 
terrà il 22 settembre a Loiano, 
in provincia di Bologna, dove 
gli è stato dedicato un club di 
«Amici del melodramma». 


Per festeggiare «Il re del do 
di petto», come lo definiscono 
i suoi ammiratori, si terrà un 
concerto, patrocinato dalla 
«Banca del monte» di Bolo- 
gna e Ravenna, conla parteci- 
pazione del soprano Maria 
Parazzini, del mezzosoprano 
Franca Mattiucci, del tenore 
spagnolo Pedro Lavirgen, del 
baritono Giangiacomo Guelfi 
e del basso Maurizio Mazzieri, 
accompagnati al pianoforte 
dal maestro Renato Sabbioni. 


Madrina della serata, ac- 


‘canto a Corelli, sarà una indi- 


‘menticabile soprano degli an- 
ni '40, Gina Cigna. 


TRA I VENTIQUATTRO SELEZIONATI 


Nessun italiano 
resta al «Busoni» 


BOLZANO — Nessun italia- 
no è riuscito a superare le 
prove eliminatorie a porte 
chiuse al 34° concorso piani- 
stico internazionale «Ferruc- 
cio Busoni», in svolgimento a 
Bolzano. 

Tra i 24 pianisti ammessi 
alle prove pubbliche dalla 
commissione giudicatrice in- 
ternazionale questa notte al 
termine delle prove a porte 
chiuse, figurano 5 americani, 
5 tedeschi occidentali, 4 giap- 
ponesi, 2 cinesi di Taiwan, 3 
inglesi e un rappresentante di 
Turchia, Polonia, Austria, 
‘Brasile e Bulgaria. 


Canzoni e cabaret 
alla Festa dello sport 


Stasera, per la Quarta festa 
dello sport organizzata dal Cs 
Ponziana nell’area adiacente 
il Palazzo dello sport di Chiar- 
bola è in programma uno 
spettacolo con le canzoni del 
cantautore Alfredo Di Risola 
e il cabaret triestino di Mara 
Sardi. Parteciperà l’orchestra 
«Gli altri baroni». L'ingresso è 
libero. 


Tutti e tredici i candidati 
italiani non sono stati giudi- 
cati all'altezza di competere 
per l'assegnazione dei premi. 

Al concorso «Busoni» si era- 
no iscritti 203 pianisti, in rap- 
presentanza di 31 paesi, ma 
soltanto 113 hanno affrontato 
le prove eliminatorie a porte 
chiuse. La conclusione della 
manifestazione è prevista per 
Îl 4 settembre con il concerto 
dei premiati. 

Teri mattina, l’ufficio stam- 
pa del concorso «Busoni» ha 
dato l'elenco dei 24 pianisti 
ammessi alle semifinali: tra i 
quali Wilde Andrew (Inghil- 
terra): Becker Rainer (Germa- 
nia Occ.); Boriskin Michael 
(Usa); Chen Hung-Kuan (Tai- 
wan); Duis Thomas (Germa- 
nia Occ.); Elibay Sevimbike 
(Usa); Fujiwara Yukino 
(Giappone); Green Arthur 
(Usa); Kalojanova Vida (Bul- 
garia); Koenig Ivan (Germa- 
nia Occ.); Luh Chyou-Lin 
(Taiwan); Matsuzawa Yuki 
(Giappone); Melardi Sergio 
(Brasile);, Mukhadze Nana 
(Usa); Ogino Chisato (Giappo- 
ne); Onay Gulsin (Turchia); 
Palmer Caroline (Inghilterra). 


î) 
ti 

Ne «La veritaaa» è Antonio: 
un matto ricoverato in mani- 
comio per «eccesso di comu- 
nicazione verbosa» (e quanti 
di questi personaggi ci sono, 
ancora in giro nella Bassa). La! 
febbre di comunicare rode 
Antonio a tal punto che deci-' 
de di scappare dall’ospedale 
per andare a gridare a tutti le 
sue verità, per dire alla gente. 
tutto quello che la: sua fertile; 
mente sforna come una pen- 
tola in ebollizione. 4 

Fuori però non tutti la pen-. 
sano come lui, prima viene 
osservato con. curiosità, poi: 
malmenato e rincorso. Nono- 
stante ciò Antonio continua 
la sua crociata fino al giorno; 
in cui riuscirà a parlare ad un 
suo pubblico di ascoltatori.. 
L’ouverture, per esempio,. 
prende tutti in contropiede: 
«Italiani teste di c...! Anche: 
me!». Per addolcire i presenti! 


‘ chiede, subito dopo, mezzo 


minuto di raccoglimento in' 
onore del sesso femminile 

Scandalizzerà questo 
pamphlet di Zavattini? Non 
dovrebbe perché è Za, lui, il 
suo pensiero caustico:e spiri-, 
toso, le sue sono fissazioni su 
un mondo che va storto. Sono 
le sue contraddizioni provoca- 
torie tipo «bisogna liberarsi! 
delle parole che si hanno nello 
stomaco» e la sua voce conti- 
nua anche dopo la parola «fi-; 
ne» a dire altre cose, meccani-' 
camente. Col suo camicione 
da matto o travestito da Gari. 
baldi il vecchio Cesare fa te-! 
nerezza nello sventolare il suo' 
coraggio. 

Ha speso solo 200 milioni 
per realizzarlo, alla maniera 
povera, come il debutto di un 
giovane sconosciuto, invece 
«La veritaaa» segnerà la pri- 
‘ma prova in regia di un gran- 
de autore del cinema italiano. 
Dopo l’anteprima nella sezio- 
ne Officina Veneziana l’opera; 
zavattiniana verrà trasmessa 
in Tv e tutti potranno giudi-/ 
carla. 

G. C. } 


Î 


James Stewart 


dimesso dall'ospedale 


SANTA MONICA — L’atto- 
re americano James Stewart è 
stato dimesso ieri dall’ospe- 
dale St. John's di Santa Moni- 
ca, dove era stato ricoverato 
sabato scorso per compiere. 
alcuni accertamenti. ; 

Lo ha comunicato un porta- | 
voce dell’ospedale, aggiun-' 
gendo che le condizioni di 
Stewart «sono eccellenti». 


= = 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


TV.RETE 1 


Maratona d'estate. Rassegna internazionale di 
danza a cura di Vittoria Ottolenghi, con la collabo- 


razione di Maria Giovanna Bufano. 


Telegiornale. 


Tom Story. 


Telegiornale. 


Fresco fresco. Quotidiana indiretta di musica 
spettacolo e attualità. 


Un amore di contrabbasso. 

I consigli di Clacson: 

I sentieri.dell’avventura. 

Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 


Varietà... varietà - Appuntamento del giovedì con 


comici, cantanti, balletti, stelle e stelline: Studio 80 
spettacolo musicale con la'regia di Antonello 


Falqui. 


Tribuna politica a cura di Jader Jacobelli. Parteci- 


pano: Partito Radicale, PLI,' PCI, MSI-DN, PSDI. 


liani. 


Un'isola da trovare. Concorso per cantautori ita- 


Telegiornale - Che tempo fa. 


TV RETE 2 


TG 2 - Ore tredici. 


Il pomeriggio. 


TG 2 - Sportsera. 


Lezioni di tennìs - 3:a puntata. 


Il nostro. comune amico - 2.0 episodio. 
Bia, la sfida della magia. 


Sport în concerto - Spettacolo dî musica e sport 


realizzato în collaborazione con il CONI. 


Previsioni del tempo. 
TG 2 - Telegiornale: 


In Eurovisione: «Giochi senza frontiere 1982». Tor- 


neo televisivo dî giochi tra Portogallo, Jugoslavia, 
Belgio, Svizzera, Francia, Gran Bretagna e Italia - 


7.0 incontro. 
Made in Italy. 
TG 2 - Stanotte. 


— Al termine; Eurovisione - Ciclismo: Campionato 


mondiale: su pista. 


TV RETE 3 (regionale) 


19.00 TG 3. 

19.15 TV 3 Regioni - Cultura, spettacolo, avvenimenti, 
costume. 

19.50 Cento città d’Italia - Bassano del Grappa. 

20.10 Horizoni l’animale umano. 

20.40 Lo scatolone - Antologia di nuovissimi nuovi e 
seminuovì. 

21.40 TG 3. 

22.05 Messico: uomini e dei - 2.a puntata. 

22.35 Cento città d’Italia - Caserta. 

Telefriuli Tv Capodistria 


11.50: Telefilm: «L'uomo: da 
sei milioni di dollari»; 12.45; Te- 
legiornale; 13.00: «Crociera di 
miele», telefilm; 13.25: «La gran- 
de vallata», telefim con'Barbara 
Stanwyck; Richard Long, Lee 
Majors, Linda Evans; 
14.20: Campionati italiani di 
calcio - Espana ’82, da Barcello- 
na, telecronaca registrata del- 
l’incontro Italia-Polonia; 
15.50: Musicale; 16.00: Ci; 
ciuff..., cartoni.anima 
18.30: «Kim e C.», telefil 
18.55: «Ilove America», telefili 
19.20: Oroscopo - Ora esatta; 
19.30: Telegiornale; 19.53: Friuli 
sport; 20.05: «Omar Pasha», te- 
lefilm; 20.40: «Jennie», sceneg- 
giato con Lee Remick, DO, 


Pickup; 21.40: Superestate ‘8 
‘Musica, giochi, quiz:per un’est£® 
te in Friuli; 21.59: «Murieta 
John», film western, con Jeffrey 
‘Hunter, Arthur Kennedy, regia' 
George Sherman; 23.30: «Il 
grande detective», .telefilm; 
0.25: «La pattuglia disperata», 
film con John Mills, Sylvia 
Syms, regia Jack Lee 
‘Thompson, 


Telebarbara 


9.50: «Novela»: «Dancin- 
"Days», 99.a puntata (replica); 
10.30: Film: «Una ragazza da se- 
durre», Usa, 1965, commedia, co- 
lore, regìa di Michael Gordon, 
con Rock Hudson, Leslie Caron, 
Charles Boyer, Dick. Shawn; 
12.00: Telefilm: «Quincy», 14.0 
episodio (replica); 13:00: Ciao 
ciao, cartoni animati: «Gli inve: 
Stigatti», 4.0 episodiò (replica); 
13.30: Telefilm: «The, Jeffer- 
sons», 46.0 episodio; «Florence 
ha il coltello dalla parte del ma- 
nico»; 14.00: Storie di vita. «No- 
vela»: «Dancin' Days», 100.2 
puntata; 14.50: Pomeriggio al ci-. 
ema - Film: «Il grande Gatsby». 
Usa, 1949, drammatico, bianco- 

, hero, regia di Frank Tatile, con 
Alan Ladd, Betty Field, Shelley 
Winters, Barry Sullivan — Gat- 
Sby, forte e romantico, diventa 
Ticco per poter riconquistare il 
suo primo amore. Memorabile 
interpretazione di Alan Ladd in 
Questa straordinaria versione ci- 
nematografica del romanzo di 
Scott Fitzgerald; 16.30: Pro-, 
grammi per ragazzi;'18.00: Ciao 
ciao, cartoni animati: «L'uomo 
ragno», 30.0 episodio: «Uno scor- 
pione. pericoloso» e «L'uomo 
SRO Colpisce ancora»; 

.30: In ione con Retequat- 
tro - Telefilm: «Mod Saul i 
ragazzi di Greer», 4.0, episodio: 
«Un foulard per l'assassino»; 
19.30: Telefilm: «Charlie's An: 
gels», l.a serie, 3.0. episodio: 
«Corsa infernale»; 20.30: Tele- 
film: «Quincy», 22.0 episodio: 
«Requiem per i vivi»; 21.30: Per 
il ciclo «Rita Hayworth: un’ato- 
mica chiamata Gilda»,film;- 
«Fuoco nella stiva». Usa, 1957, 
avventuroso, colore, regìa di 
‘Robert Parrish, con Rita Hay- 
worth, Robert. Mitchum, Jack 
Lemmon — Due avventurieri 
amano la stessa donna. Uno la 
tratta male, l’altro vorrebbe spo- 
sarla. Lei s'innamora di quello 


sbagliato... Robert Mitchum,. | 


Jack Lemmon e soprattutto Ri- 
ta Hayworth al centro di questa 
incredibile girandola di senti 
menti; 23.30: Sport-.La boxe di 
‘mezzanotte. 


Rdf 


16.45: L'opinione di Nico Gril. 
Joni; 16.50: Tg Flash; 17.00: Te- 
lefilm: «L'enigma che viene da 
lontano», VII Episodio; 
17.50: Film giallo: «Una Ma- 
gnum Special per Tony Saitta» 
con Stuart Whitman; 19.30: \As- 
sistenza sanitaria. Ciò che il.cit- 
tadino deve sapere; 20.00: Char- 
lie Chaplin: «Charlot nella prei- 
storia»; 20.15: L'opinione di Nì- 
co Grilloni; 20.18: Rdf Giornale; 
20.40: Telefilm della serie «Le 
pazze storie di Dick Van Dyke» 
«Tutto quanto dalla A alla Z»; 
21.10: Film poliziesco; «Quelli 
della calibro 38» con Carole An- 
drè e Fabrizio Capucci; 
22.45: Tg Flash; 22.55: Film 
drammatico: «Spasmo» con Ro- 
bert. Hoffman; 0.25: Tg Flash; 
0.40: Il notturno dalla Rdf. 


© 


13.30: Odprta meja - Confine 
‘aperto. ‘Prasmissione ‘in lingua 
slovena; 18.00: Tg - Notizie; 
18.05: Jazz sullo schermo - Quar- 
tetto di Dexter Gordon; 
18.30: La scuola - Viaggio nel 
paese dei pupazzi, 9a puntata; 
19.00: Ciao ragazzi - Il sergente 
Top Cat, cartoni animati; 
19.30: Orizzonti; 20.00: Cartoni 
animati - Zig-zag; 20.15: Tg.- 
Punto. d'incontro; 20.30: «Gor- 
don, il pirata nero», film con 
‘Ricardo Montalban, Vincent Pri- 
ce, Giulia Rubini, regia Mario 
Costa; 21.55: Tg - Tuttoggi; 
22.05: Film, replica - Odprta me- 
ja- Confine aperto, trasmissione 
in-lingua slovena. 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, roto- 
calco del mattino - Cartoni ani 
mati; 9.30: Telefilm della serie 
Maude; 10.15: Film: «L'ombrel- 
lone» con Enrico Maria Salerno e 
Sandra Milo, regìa di Dino Risi 
(commedia); 11.30: Teleromanzo 
Doctors; 11.55: Rubriche; 
12.10: Telefilm della serie Phyl- 
lis; 12.40: Cartoni animati Ape 
Maia - Wickie il vichingo; 
13.40: Teleromanzo: Aspettando 
il domani; 14.00: Teleromanzo: 
Sentieri; 15.00: Telefilm della se- 
Tie Dallas: «Madre dell’anno»; 
16.00: Teleromanzo: Doctors; 
16.30: Telefilm della serie Mau- 
de; 17.00: Cartoni animati Wic- 
kie il vichingo - Ape Maia - La 
battaglia dei pianeti; 18.30: Te- 
lefilm della serie Hazzard: «Poli- 
ziotto in quarantena»; 19.30: Te- 
lefilm della serie «Il ritorno di 
Simon Templar»: «Natasha»; 
20.30: Telefilm della serie Dal. 
las: «Amore e matrimonio»; 
21.30: Film per la Tv: «Ike» con 
‘Robert Duval e Lee Remick, re- 
gia di Melville Shavelson e Boris 
Sagal; 23.30: Campionato di ba- 
sket professionisti Usa/Nba - Te- 
lefilm della serie Hawaii Squa- 
dra 5 zero: «La vendetta». 


Triveneta 


9.30: Nata libera; 10.20: Docu- 
‘mentario: «Eredità bizantina 
nella Grecia»; 10.45: I pronipoti; 
11.10: Film; 12.40: Almanacco; 


12.50: Papà ha ragione; 
‘ 13.15: Gran premio dì F, 1; 


13.30: Calcio brasiliano; 
14.20: Documentario: «La lunga 
corsa»; 14.45: Papà ha ragione; 
15.10: Vita da sub; 15.35: I pro- 
nipoti; 16.00: Film: «Posate le 
pistole reverendo»; 17.30: Docu- 
mentario: «Per amore di un’a- 
quila»; 17.55: Papà ha ragione; 
18.20: Vita da sub; 18.45; I pro- 
nipoti; 19.10: Nata libera; 
20.00: Vita da sub; 20.30: Film: 
«Il monaco di Monza»; 
22.00: Film; (23,30: Almanacco; 
23.40: Film comico: «Le sirene 
urlano i mitra sparano». 


Antenna 3 


8.30: Apriti giorno; 12.30: Car- 
toni animati: Albert il ciccione - 
Angie Girl - Il principe stellare 
Chobin - Sam, ragazzo del West; 
14.00: Pomeriggio insieme; 
15.00: Telefilm: Cannon; 
15.55: Telefilm: Vita da strega; 
16.20: Cartoni animati: Tom e 
Jerry - Felix il gatto; 16.35: Car- 
toni animati: Jeeg robot; 


(17.00: Bim bum bam, pomerig- 


gio in'allegria con Sandro, Mari- 
na e Paolo - Cartoni animati; 
18.30: Benvenuta! sera; 
19.30: Cartoni animati Angie 
Girl - Sam, ragazzo del West; 
20.30: Telefilm Vita da strega; 
21.00: 1970-1980 America cine- 
ma: «Il duello» di Gary Nelson, 
con Renè Auberjonois, David 
Healey. — Nella Francia di Ri- 
chelieu e dei tre moschettieri, tra 
duelli, feste, inseguimenti e intri- 
ghi, sì snoda un’appassionante 
suspense in chiave di cappa e 
‘spada cui non mancano tocchi di 
umorismo grottesco; 22.20: Te. 
lefilm: Poliziotto di quartiere, 


Teleantenna 


19.30: Cartoni animati; 
20.15: Tele Antenna notizie; 
20.30: «Intervista televisiva» te- 
lefilm della serie Squadra emer- 
genza; 21.20: «Classe mista» 
film con Dagmar Lassander e 
Femi Benussi; 23.00: Tele An- 
tenna notizie (1). 


AR CANALE 41 
pins be CANALE 55 
TELEPICCOLO 


18.30 24 piste: quotidiano mu- 
sicale 

19.00 «Le avventure di Cam- 
pione». Telefilm. 

19,30 «L'isola che scotta». 
Film. 

21.00 «Il mondo ride»: 
miche. 

21.30 «Dormite piccioni». 

: Film. 

23,00 «I truffatori». Film. 


co- 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17, 19; 23. Onda verde: viene 
trasmessa alle ore 6:02, 6.58, 7.58, 
9.59, 11.58, 12.58, 14.58, 16.58, 
18.58, 20.58, 22.58. 6: Segnale ora- 
rio; 6.05: La combinazione musì- 
cale; 8.30: Edicola del Grl; 9: 
‘Radio anghe noi'con R. Arbore e 
G. Boncompagni; 11: Da Milano: 
casa sonora; 11.34: «La cugina 
Betta» di H. De Balzac (12), regia 
di G. Colli; 12.03: Torno subito; 
13.15: Master; 14.20: Via Asiago 
tenda replay; 15.03: Documenta- 
rio musicale; 16: Il paginone 
estate; 17.33: Master under 18; 
18.05: I concerti del coro da ca- 
mera della Rai; 18,38: Cantauto- 
riin concerto; 19.10: Ascolta si fa 
sera; 19.15: Cara musica; 19.30: 
‘Radiouno jazz ’82; 20: Collezione 
teatro: l'ippocampo di S. Puglie- 
se, (nell'intervallo; 21.20: Onda 
verde); 21.52: Obiettivo Europa; 
22.22: Autoradio flash; 22.27: Au- 
diobox; 22.50: Asterisco musica- 
le; 23.03: In diretta da Radiuno: 
la telefonata; 23.28; Chiusura. 


Radiodue 


Giornali. radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 22.30. 6:I 
giorni; 7: Bollettino del mare; 
‘7.20: Insieme nel suo nome; 8:45: 
‘Radiodue presenta: sintesi dei 
programmi; 9: Marilyn: una don- 
na una vita (10), al termine: con- 
trasti musicali; 9.32: Luna nuova 
all'antica italiana; 10: Gr2 esta- 
te; 11.32: Un'isola da trovare; 
12.10:-14: Trasmissioni regionali; 
12.48: Subito quiz; 13.41; Sound 
track; 15: Controra; 15.37: Quel 
fenomeno di Petrolini, di G.C. 
Del Re; 16.32: Signore e signori 
buona estate; 19.50: Dse: non 
sbagliare alimentazione; 20.10: 
Splash; 21: Meeting internazio- 
nale «Un'isola da trovare»; 22.03; 
Bollettino del mare; 23.29; Chiu- 
sura. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45,,21.30. 6: Prelu- 
gio; 6.55: Il concerto del mattino; 
"7.30: Prima pagina; 10: Noi, voi, 
loro donna; 11.55: Pomeriggio 
musicale; 15.15: Cultura: temi e 
problemi a cura di E. Di Rienzo; 
15.30: Un certo discorso estate; 
17: Dse: fiabe di tutto il mondo; 
19.30: Festival di Salisburgo ’82, 
dirige R. Muti; 21.45: Dino Ciani 
interpreta Bartok; 22:20: Pagine 
da «Delitto e castigo» (2 ep.), 23: 
Il jazz; 23.45: Il racconto di mez- 
zanotte; 24: Chiusura. 


Radio regionale 


‘1.30: Giornale radio; 11.30: Che 
cosa si serive: che cosa si legge- 
tà; 12: Quindici minuti con...; 
12.15: I programmi regionali del- 
l’accesso; 12:35: Giornale radio; 
13.25; Nell’occhio dell’estate; 
14.45: Giornale radio; 18.35: 
Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'ora.della Venezia 
Giulia. Almanacco, notizie dal- 
l’Italia e dall’estero, cronache lo- 
cali, notizie sportive; 15.45: Na- 
zioni vicine (replica); 16.15: 
Quindici minuti con... 

Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10; 
Mosaico radiofonico: appunta- 
mento con...; 8.30: Pot-pourri di 
canti e melodie; 9,30: Romanzo 
sceneggiato: PreZhov Voranc:i 
«Doberdob» XIV e ultima pun- 
tata; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal reportorio 
concertistico e lirico; 11.30; Con- 
tenitore meridiano: pagine lette 
rarie; 12: In vacanza; program- 
ma musicale; 13: Segnale orario, 
Gr; 13.20: In diretta dallo studio; 
musica a richiesta; 14: Gr; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi: «L'isola 
del segreto»; 14.55: La nostra 
lingua (replica); 115: Discoteca; 
15.30: Diari di viaggio; 16: Album 
classico; 17: Gr e cronaca cultu- 
Tale; 17.10: Orizzonte aperto: ap- 
puntamento con... (replica); 
17.30: Melodie romantiche; 18: 
Incontri del giovedì; 18.25: Moti- 
vi a noi cari; 19: Segnale orario, 
Gr e i programmi di domani. 


Radio Capodistria. 


"7: Apertura, buongiorno in 
musica; 7.15: Calendarietto; 
‘7.30: Giornale radio; 8.15: L’oro- 
scopo; 8.30: Giornale radio; 9: 
Casadei; 9.15: Su e giù per le 
contrade; 9.30: Notiziario; 9.32: 
Lettere a Luciano; 10: E con 
noi... 10.15: Il complesso Tony 
Mottola; 10.30: Notiziario; 10.32: 
Intermezzo, l'oroscopo; 10.45: 
Mosaico; 11: Disco più, disco 
‘meno; 11.15: Festivalbar; ‘11.30; 
Notiziario; 11.32: Kim; 12: In pri- 
ma pagina; 12.05: Musica per 
voi; 12.50; Brindiamo con...; 
13.30: Giornale radio, controlu- 
ce; 14.30: Notiziario; 14.33: Supe- 
restate; 15.30: Notiziario; 15.33: 
Notiziario in lingua tedesca; 
15.36: Più di una canzone; 16; 
Tris d’assi, Mama’s and Papas, 
‘Mia Martini, George Harrison; 
16.30: Giornale radio; 16.45: I 
cantautori; 17: Maschere nude, 
ovverosia Luigi Pirandello; 
17.15: Libri in vetrina, novità del 
mondo dell’editoria; 18: Spazio 
jazz; 18.30: Marlboro (r); 19.15; 
‘Radio discoteca; 19.30: Giornale 
radio; 19.45: Arrisentirci doma- 
ni; 20: Chisura. 


Rtr 


13.00: Telefilm: «Invaders»; 
13.50: RTR Estate; 14.05: Film: 
«L'ombra di Zorro»; 18.35: Tele- 
film: «Invaders»; 19.30: Informa: 
zione RTR - Telecarlino sera - 
Notizie economiche; 19.50: Pros- 
simamente; 20.00: Telefilm: 
«Combat»; 20.55: Popolo Vene- 
to; 21.15: Film: «Il comandan- 
te»; 22.45: Telefilm: «Combat»; 
23.45: Informazione Rtr - Tele- 
carlino notte. 


LO STRANO DESTINO ARTISTICO DI CHRISTOPHER PLUMMER 


Nato per essere odiato 


Attore shakespiriano per eccellenza, adesso veste i panni del colonnello Kappler 
nel film «Nero e scarlatto» tratto da «La Primula Rossa del Vaticano» 


ROMA — Ha fatto tante 
‘volte îl perfido Iago ché indos- 
sare î panni del colonnello 
Herbert Kappler, il massa- 
cratore delle Ardetine, è stato 
per lui uno-scherzo da ragaz- 
zi. «Chissà perché tutti mì 
offrono parti di. cattivo. Io ne 
rido, ma mia moglie cî fa una 
malattia», confessa Christop- 
her Plummer, 52 anni, che sta 
girando a Roma «Nero e 
Scarlatto», un film da 7 mì- 
liardi tratto dal libro di J 
Gallagher «la Primula Rossa 
del Vaticano». 

Racconta una storia vera, 
quella di un sacerdote, l’irlan- 
dese padre Hugh O’Flaherty 
(interpretato .du Gregory 
Peck) che salvò la vita a 
migliaia di persone durante 
l’ultimo conflitto. 

Plummer ha appena termi- 
nato una scena notturna al 
colosseo, e sì rilassa în attesa 
di perpetrare altre malvagità. 
Sorride ironicamente quando 
l’inavvicinabile Gregory Peck 
în tonaca e occhiali, protetto 
dalla moglie Veronique e da 
due guardie del corpo, si rifu- 
gia nella propria roulotte, «A 
me una cosa del genere non 
succederà mai», commenta. 
«I mostri non hanno pubbli- 
co». Se îl cinema lo maltratta, 
în compenso il teatro seguita 
ad aprirgli le braccia. In 35 
anni di carriera («Ho comin- 
ciato a 17 anni»), è stato 
Amleto e Macbeth, Riccardo 
III e Cyrano, Enrico e' Mer- 
curzio. 

«Quello dell’attore è un 
mestiere meraviglioso», so- 
stiene. «Vediamo îl mondo. e 


Morto il direttore 


Calvin Simmons 

LAKE PLACID — Vittima 
di una tragica fatalità, Calvin 
Simmons, uno dei più pro- 
mettenti giovani direttori 
d’orchestra degli Stati Uniti, è 
annegato sabato scorso in 
uno stagno. 

Il 32.enne Simmons, primo 
‘musicista nero ad assumere la 
direzione di un'importante or- 
chestra americana come la 
©Oakland Simphony, si trova- 
va. con degli amici in vacanza, 
quando è salito su una canoa 
posando in piedi per una foto- 
grafia. Una mossa falsa ha 
significato purtroppo la fine. 
L’imbarcazione si è rovescia- 
ta e Simmons è scomparso in 
acqua. 

Il corpo, nonostante le atti- 
ve ricerche, non è stato anco- 
ta ritrovato. In settembre, 
Simmons avrebbe dovuto di- 
rigere per la New York City 
©pera Company un allesti- 
mento del «Flauto magico». 


siamo pagati. E ci trattano 
come se fossimo di sangue 
blu, anche se la cosa noncifa 
né caldo né freddo». Lo infa- 
stidiscono solo coloro che se- 
guono un lavoro di Shake- 
speare con îl testo în mano. 
«E tutto molto giusto. Solo è 
seccante vedere che quando 
vi fermate, guardano în sù, e 
quando incominciate a parla- 
re, guardano in giù», sì 
lamenta l’attore canadese. 


Cresciuto in una famiglia - 


dove l’amore per la parola 
superava quello per la buona 
tavola («Mia nonna usava 
leggere qualcosa ad alta voce 
dopo colazione, prima che la 
televisione sì mangiasse il no- 
stro .cervello»), Plummer è 
stato sempre circondato da 


libri. Ha preso anche lezioni 
di piano, e per qualche tempo 
ha sognato di diventare ‘un 
grande concertista. Ma il ma- 
le dî famiglia, la parola, lo ha 
portato sul palcoscenico. 
Dalla prima moglie, l’attri- 
ce Tammy Grimes, ha una 
figlia che ha già esordito a 
Broadway. «Non vedo molto 
Amanda perché lei vive negli 
Stati Uniti, ed io mi allontano 
raramente dall'Europa», am- 
mette. Sî vede che è orgoglio- 
so di lei, ma gli piace mante- 
nere una «discreta distanza». 
L'attore che più ammira è Sir 
Ralph Richardson, «E anche 
un uomo industruttibile», 
commenta. «A 78 anni, va an- 


cora în motocicletta». 
Sposato da vent'anni con 


Elaine Taylor (si sono cono- 
sciuti nel 1961 sul set del film 
«Lock Up Your Daughter» di 
Peter Coe), ha un altro inte- 
resse al di fuori del teatro: 
compra e restaura vecchie 
case che poi rivende. Ha mes- 
so l'occhio su un paio di ap- 
partamenti a Piazza Navona, 
ma «dovrei essere più odiato 
per potermeli comprare». 
La moglie è una decoratrice 
straordinaria, quanto al suo 
ruolo, scherza, «è quello di 
uno che urla ’’sposta quel mu- 
to” o alza quel soffitto”. Fi- 
nora, comunque, hanno rifat- 
to otto case in Europa e negli 
Stati Uniti. «Ma ora mi piace- 
rebbe costruirne una tutta in- 
tera. E prima che io diventi 
troppo vecchio», conclude. 


ARENA ARISTON 


Rassegna «Cinema Fantastico» 


IL DOTTOR STRANAMORE 


di Stanley Kubrick 


PARCO DI MIRAMARE. Spetta- 
colo di «Luèi e suoni» («Il sogno 
imperiale di Miramare»), alle 21 
edizione italiana; alle 22.15 edizie- 
ne slovena. Collegamenti con mo- 
tobarca dal Molo Audace al portic- 
ciolo di Grignano e ritorno. Par- 
tenza da Trieste 70 minuti prima 
dell'inizio dello spettacolo. 
ARISTON. Rassegna cinema fan- 
tastico. Vedi estivi. (In caso di 
maltempo proiezione in sala). 
EDEN. 17.30, 19.45, 22.15: «Arancia 
meccanica» del regista S. Kubrick, 
con.M. McDowell. V.m. 18. anni. 
FENICE. 18, 20, 22.15: Il capolavo- 
ro della fantascienza: «Guerre stel- 
lari», con M. Hamill, H. Ford e 
Halec Guinness. 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15. 
«L'ultima sfida di Bruce Lee», 
L'ultima sua grande interpretazio- 
ne che per ragioni «tecniche» non 
poteva essere presentato prima al 
pubblico. 


ALLA TRIENNALE DEGLI STRUMENTI AD ARCO 


Uniti violini di tutto il mondo 


Concerti, mostre antologiche e retrospettive storiche si affiancheranno 
al concorso internazionale di liuteria con trecento partecipanti 


CREMONA — Cremona, ca- 
pitale mondiale della liuteria, 
torna a far parlare dell’arte 
dei suoi grandi maestri: Ama- 
ti, Stradivari e Guarneri. La 


città che quest'anno compie il‘ 


suo 2200° anniversario, ospite- 
rà infatti dal 9 al 18 ottobre la 
‘Terza edizione della Trienna- 
le Internazionale degli Stru- 
menti ad Arco, uno dei più 
importanti appuntamenti in- 
ternazionali del settore liuta- 
rio. La Triennale, organizzata 
dall'omonimo Ente costituti- 
vo dal Comune di Cremonese, 
dall’Amministrazione Provin- 
ciale, dalla Camera di Com- 
mercio, dall’Ente Provinciale 
per il Turismo e dalla Fonda- 
zione Stauffer si articolerà in 
diverse sezioni chs richiame- 
ranno esperti, studiosi, artisti 
e musicisti da ogni parte del 
mondo. 

Momento centrale della ma- 
nifestazione cremonese sarà, 
come già perle passate edizio- 
ni, il Concorso internazionale 
di liuteria che premierà il 
meglio della produzione liuti- 
stica mondiale. Al concorso 
hanno già aderito oltre 300 
maestri liutai in rappresen- 
tanza di circa 30 paesi tra cui, 
oltre all’Italia che partecipa 
con circa 110 concorrenti, 
l’Urss e la Germania Ovest 
(entrambi con 15 iscritti) e gli 
Stati Uniti (con 12 iscritti). 


Al concorso internazionale 
si affiancheranno diverse ini- 
ziative in grado di far cogliere 
esattamente la realtà com- 
plessiva del settore liutario. 

‘Tra le iniziative culturali so- 
no da segnalare diverse tavole 


Iscrizioni al corso 


di cinematografia 


ROMA — Il 10 settembre 
scade il termine per le doman- 
de di ammissione al corso pre- 
paratorio del Centro speri- 
mentale di cinematografia 
che durante otto mesi interes- 
serà trenta allievi italiani e 
dodici stranieri, fra i 18 e i 25 
anni, intenzionati a operare 
professionalmente nel settore 
degli audiovisivi e in partico- 
lare del cinema e della tv. 

Il corso, al. quale si accede 
per concorso, prevede un as- 
segno di studio mensile di L. 
200.000 più un pasto giornalie- 
ro gratuito. Vi si insegeranno 
storia del cinema e dell’indu- 
stria cine-televisiva, storia 
della rappresentazione tea- 
trale, teoria ‘e sociologia del 
cinema, sceneggiatura, regia 
cinematografica e televisiva, 
ripresa cinematografica e te- 
levisiva, scenografia e costu- 
me, fonica, montaggio ed edi- 
zione, produzione. La frequen- 
za sarà obbligatoria. 


COMMEMORATO. A 56 ANNI DALLA MORTE 


Non tramonta il mito 
di Rodolfo Valentino 


HOLLYWOOD — Il «culto» 
di Rodolfo Valentino non co- 
nosce battute d’arresto negli 
Stati Uniti. Un centinaio di 
persone hanno ricordato il fa- 
moso idolo del film muto in 
occasione del 56° anniversario 
della morte, ritrovandosi at- 
torno al mausoleo eretto nel 
cimitero di Hollywood. «Era 
nato da dio con uno spirito 
‘misterioso, nessuno potrà mai 
prendere il suo posto», ha det- 
to per l'occasione Estrellita 
del Regil, che afferma di esse- 
te figlia della misteriosa «don: 
na in nero», visitatrice assi- 
dua della tomba di Valentino 
per decenni. La signora del 
Regil si è detta intenzionata a 
continuare la tradizione della 
madre, portando margherite 
‘alla tomba ogni lunedì. «Lo 


farò fino alla morte. È quello 
che il cuore mi detta», ha 
affermato la donna. 

Alla cerimonia erano pre- 
senti il cantante Rudy Vallee 
e le attrici Mary McLaren e 
Carmen Martinez: tutti hanno 
ricordato con commosse pa- 
role il protagonista di tanti 
film romantici come «Lo 
sceicco» e «Sangue e arena». 
Ricordando quei film e le rea- 
zioni del pubblico dell’epoca, 
Rudy Valee ha detto: «Le 
donne stavano inchiodate alle 
‘poltrone, immobili, con il fia- 
to sospeso, come trafitte dal- 
l’immagine di Valentino...non 
‘penso che nascerà mai un 
altro uomo capace di riscuo- 
tere tanta ammirazione e ado- 
razione», 

La McLaren, che, lavorò 


negli anni di Valentino ed eb- 
be modo di conoscerlo, ha 
ricordato che «Nori vi fu mai 
‘una persona più cara, dolce, 
gentile, sensibile». «Penso — 
ha aggiunto — che egli sia tra 
noi, accanto a noi in questo 
momento». Ù 

Abbozzando una spiegazio- 
ne. dell’intramontabilità del 
culto di Valentino, il rev. Til- 
son Potter, che per l’occasio- 
ne ha recitato le preghiere in 
memoria dell’attore, ha detto: 
«Oggi non si costruiscono più 
eroi e invece c’è bisogno di 
qualcuno da ammirare». 

Il mausoleo di Valentino è 
Tegolarmente teatro di riti 
commemorativi nel giorno 
anniversario della morte, av- 


‘venuta nel 1926 pec un attae- 
co di peritonite. 


rotonde che affronteranno i 
problemi del rapporto tra ar- 
tigiano liutario e società indu- 
striale e quelli relativi alla 
formazione didattica dei gio- 
vani liutai; Cremona, tra l’al- 
tro, è anche sede di una delle 
più note scuole internazionali 
di liuteria. 

Per quanto riguarda gli 
aspetti storico-culturali della 
liuteria, verrà organizzata 
una retrospettiva del Maestro 
Andrea Amati di cui verranno 
presentati sei dei circa dieci 
violini ancora esistenti al 
mondo. Una mostra organiz- 
zata dall’Aclap (Associazione 
Cremonese Liutai Artigiani 
Professionisti) sul tema «Liu- 
teria classica: un metodo» 
‘metterà invece in luce i diffe- 
renti aspetti legati alla creati- 
vità dell’artigianato liutario. 
Un'altra mostra di rilievo sarà 
la Prima Rassegna dei Mae- 
stri Liutai Cremonesi Con- 
temporanei che si affiancherà 
alla mostra degli strumenti in 
concorso. 

A fianco delle iniziative cul- 
turali si pongono inoltre alcu- 
ne iniziative a carattere com- 
merciale tra le quali il «Salo- 
ne Internazionale degli stru- 
menti e degli accessori per la 
liuteria» che resterà aperto 
dal 16 al 18 ottobre (l'adesione 
al Salone» tuttora aperta agli 
espositori). 


Nell'ambito della triennale 
sono previsti infine importan- 
ti appuntamenti musicali tra 
cui numerosi concerti eseguiti 
con i preziosi strumenti di 
Stradivari, Amati e Guarneri 
del Gesù. Fra questi ricordia- 
mo il concerto di Salvatore 
Accardo, in programma il 24 
settembre nella Cattedrale di 
Cremona, organizzato dal 
Centro di Musicologia Walter 
Stauffer, 

La Triennale Internazionale 
degli Strumenti ad Arco, che 
nella passata edizione aveva 
richiamato più di 18.000 visi- 
tatori, si pone dunque come 
uno degli appuntamenti cul- 
turali più importanti a livello 
nazionale ed internazionale; 
un avvenimento che non tar- 
derà a dare, anche a livello 
economico, un ulteriore rilan- 
cio all’artigianato liutario. 


BI LICENZIAMENTI — «Per 
conoscere i motivi e la legitti- 
mità dei gravi provvedimenti 
disciplinari adottati dall’am- 
ministratore delegato del 
Teatro di Roma, Diego Gullo; 
che hanno portato al licenzia- 
mento in tronco di sette di- 
pendenti», il capogruppo Dc 
del Comune, Giovanni Gallo- 
ni, e il consigliere Silvia Costa 
hanno rivolto una «interroga- 
zione urgentissima» al sinda- 
co di Roma Ugo Vetere. 


Montreal non è 
«Una minaccia 
per Venezia» 


MONTREAL — Il «Festival 
dei film del mondo» di Mon- 
treal «non costituisce una mi- 
naccia per Venezia», Lo ha 
affermato il suo direttore, Ser- 
ge Losique, commentando il 
fatto che la manifestazione 
canadese, iniziata il 19 agosto, 
si chiuderà il 29, il giorno 
dopo il Festival di Venezia. 

«L'Europa ha bisogno di 
una porta d’ingresso dei suoi 
film nel continente Nord- 
americano e se non ci fosse il 
Festival di Montreal bisogne- 
rebbe crearlo» ha detto Losi- 
que, aggiungendo che Vene- 
zia «non ha aleun impatto sul 
‘mercato dell'America setten- 
trionale» e che quindi i due 
Festival non sono in concor- 
renza. 

Secondo Losique il Festival 
di Montreal si svolge alla fine 
di agosto per ragioni climati- 
che e perché la stagione cine- 
matografica nel paese comin- 


| cia a settembre. 


Oggi sul piccolo schermo 


Lando Buzzanca Ò 

«Lo scatolone» (Rete 3 - ore 
20.40) Se il successo è alla 
base del mondo della spetta- 
colo, la «gavetta» è alla base 
del successo. «Lo scatolone», 
in onda il giovedì sulla rete 3 
tv alle. 20,40, intende essere 
proprio un trampolino di lan- 
cio per' «nuovissimi nuovi e 
seminuovi» talenti, scoperti, 


ieno di nuovi talenti 


Uno «scatolone» P 


per l’occasione, da Landu 
Buzzanca nei panni di un 
clown-impresario. Il program- 
ima in 12 puntate, giunto alla 
‘seconda edizione (nella prima 
rivelò Diego Abatantuono) è 
scritto da Riccardo Pazzaglia, 
Annalena Limentani e Mario 
Lardi, quest’ultimo anche re- 
gista. Buzzanca è affiancato 
da Renato Izzo e Ambra Orfei, 
la diciassettenne figlia di 
Nando che debuttò a undici 
anni davanti a Paolo VI. Nella 
seconda puntata, in onda o0g- 
gi, l’ospite-padrino. Gianni 
Nazzaro presenterà il cantau- 
tore Enzo Cervo. La trasmis- 
sione ha un filo conduttore: 
un circo in cattive condizioni 
viene ereditato da Buzzanca, 
il quale, in mancanza di ani. 
mali veri e altri numeri, cerca 
di evitare il fallimento econo- 
mico proponendo «animali da 
palcoscenico», cioé 18 caba- 
Tettisti e 12 nuovi cantautori 
presentati da cantanti affer- 
‘mati. Per il suo ritorno televi- 
sivo Buzzanca ha scelto anco- 
ra un programma d’intratte- 
nimento per famiglie, come i 


suoi precedenti successi sul 
piccolo. schermo, «Signore e 
signora» e «Settimo anno». 


Landi, che fu il primo regista. 


a entrare in televisione nel 
1952,.conferma la sua poliedri- 
cità, firmando questo show 
dopo aver diretto incontri di 
calcio, sceneggiati, fino all’in- 
tera serie del ‘commissario 
Maigret. 

* & LA 

‘«Varietà... varietà» (rete 1 - 

ore 20.40) il meglio della rivi- 
sta tv degli anni Ottanta: au- 
tore Michele Guardi e Anto- 
nello Falqui che è anche regi- 
sta, con Nadia Cassini, Chri- 
stina De Sica, Leopoldo Ma- 
stelloni. Parteciperanno 
Franca Valeri e Dionne War- 
wick. 

# xx 

«Tribuna politica» (Rete 1 - 

ore 21.35) Programma a cura 
di Jader Jacobelli. «I partiti e 
la crisi di governo», partecipa- 
no: Partito radicale, Pli, Pci, 
Msi-Dn, Psdi. 

* *_ 
«Da Rimini: un’isola da tro- 


vare» (Rete 1- ore 21.55) Con- | 


corso per cantautori italiani. 
Presentano Daniele Piombi e 
Rosanna Vaudetti. Regia di 
Lucio Testa. 

UAC 
«Giochi senza frontiere. ’82% 
(Rete.2 - ore 20,40) in eurovi- 
sione da Gent (Belgio) torneo 
televisivo di giochi. Settimo 
incontro. Partecipa per l’Ita- 
lia la città di Maratea. 

* * * 

«TG? Speciale: Made in Ita- 
ly» (Rete 2 - ore 22.15) numero 
due: Il cantiere del mondo, di 
Andre Purgatorio. 

* x * 


«Sport» (Rete 2) — In Euro- 
visione da Leicester, ciclismo: 
campionato mondiale su 
pista. 

* x * 

«Delta - serie - Messico: uo- 
mini e dei» (Rete 3 - ore 22,05) 
Un programma di Anna Ben- 
son Gyles: i primi grandi tem- 
pli. Regia di Bruce Norman. 

* * * 


«Cento città d’Italia» (Rete 
3 - ore 22,35) Caserta: una 
reggia per la città, regia di 
‘Anna Evangelisti. 


| il centocinquantesimo anni. ‘ 


Forse 

in Australia 
il Festival 

di Spoleto 


PERUGIA — Il «Festival 
dei Due Mondi» di Spoleto 
potrebbe diventare quello dei 
sTre Mondi», coinvolgendo 
dopo l'America, anche il con- 
tinente australiano. Infatti al 
ritorno in Australia della dele- 
gazione di Melbourne, che ha 
presenziato al festival, il mini- 
stro delle arti dello stato del 
Victoria, Race Matthews (ti- 
tolare del ministero che pa- 
trocina fra l’altro il «Festival 
italiano delle arti»), ha accet- 
tato, in linea di principio — 
secondo quanto riferisce un 
‘comunicato della regione — il 
concetto di «un rapporto di- 
retto» tra la città australiana 
ela manifestazione spoletina. 


E’ per ora solo un progetto, 
che dovrà essere studiato nei 
dettagli e nelle sue applicazio- 
ni pratiche. Si sa comunque 
che Giancarlo Menotti, diret- 
tore del Festival, è stato invi- 
tato ufficialmente a presen- 
ziare, il 6 novembre, all’aper- 
tura della grande «sala dei 
concerti», di Melbourne: 
un’occasione, questa — prose- 
gue il comunicato che potreb- 
be servire per continuare un 
discorso di collaborazione già 
abbozzato a Spoleto, e per 
rafforzare un legame che nel 
1983 potrebbe già concretiz- 
zarsi in uno «scambio» di rap- 
presentazioni. 


Potrebbe comunque: essere 
il 1984 (l’anno in cui si celebra 


Versario della colonizzazione 
dello stato del Victoria) a ve- 
‘dere una «estensione più com- 
pleta» del «Festival dei Due 
Mondi» all’Australia. 


TEATRI E CINEMA 


FILODRAMMATICO (luce rossa - 
serie oro). 15, ult. 22: «Erotica- 
tion», un carosello di donne mera- 
vigliose ed eccitanti sempre alla 
ricerca del maschio e del piacere. 
V.m. 18 anni. 

MIGNON. Rassegna «Tutto Mel 
Brooks». 16.30 ult. 22.15: «L'ultima 
follia di Mel Brooks» («Silent mo- 
vie») con Mel Brooks; Marty Feld- 
man, Dom De Luise, Liza Minnelli, 
Paul Newman, Burt Reynolds e 
molti altri celebri attori. Ultimo 
giorno. 

NAZIONALE, 16 ult. 22.15. «Il pri- 
gioniero del Paradiso» (Pornofan- 
tasie di un superdotato) con John 
Holmes e la favolosa Seka. 1944; 
Erotismo pornografia e guerra in 
un'isola del Pacifico. V.m. 18. Do- 
‘mani: «Fuga dall’Arcipelago male- 
detto». 

RITZ. 17.30, 19.45, 22.15: Il capola- 
voro di Tinto Brass: «Salon Kit- 
ty». Technicolor con Helmut Ber- 
ger, Ingrid Thulin, Teresa Ann, 
Savoy. V.m. 18 anni. 


AURORA, 17, 19.30, 22: Per la ras- 
segna «Scienza e fantasia», ultimo 
definitivo giorno, del technicolor 
«L’uomo che cadde sulla terra» 
con D. Bowie. Grande successo 
domani: «Lilly e il vagabondo». 
CAPITOL. 17: Per la divertentissi- 
ma rassegna «Ridere giovane»: og- 
gi «Frankenstein junior» di M. 
Brooks. Domani: «Invito a cena 
con delitto». 

CRISTALLO. Riposo. Domani, Ja- 
mes Bond: «Agente 007: l’uomo 
dalla pistola d’oro». 

MODERNO (Adiacente Nuovo Ho- 
tel San Giusto). 16, 18, 20, 22: 
«Decameron». V.m. 18 anni. Do- 
mani: «American Gigolò». 
VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 22. 
Rassegna del giallo. Solo oggi. 
Technicolor. «Strade violente», J. 
Caan, J. Weld, R. Proscky. Regia 
di M. Mann. Capolavoro! V.m. 14 
anni. 


ALCIONE. (Tel. 796162). 15.45, 
17.50, 20, 22:«La ragazza di Nash- 
Ville». Simpatico, curato e coinvol 
‘gente. Musica di sicuro e immedia- 
to gradimento con Sissi Spacek 
(Premio Oscar 1981 per la miglior 
interpretazione femminile). 
LUMIERE. (Tel. 820530). Sabato 
apertura ore 16.30, con'il comicissi- 
mo «Zucchero, miele e peperonci- 
no», con R. Pozzetto, E. Fenech, P. 
Franco e Lino Banfi. 

RADIO, 15.30, 21.30: «Sexual por- 
no erotico mania». Le maxi porno 
dive esplodono in questo film. Lu- 
ce rossa! Luce rossa!. 

Riduzioni C.I.C.A. (Acli, Arci, En- 
das). Escluse prime visioni: Radio, 
Capitol, Alcione, Cristallo, Vitto- 
rio Veneto, Aurora. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 21.15: (in caso 
di maltempo proiezione in sala). 
Rassegna cinema fantastico: «Il 
dottor Stranamore» di Stanley 
Kubrick, con Petèr Sellers, Ster- 
ling Hayden, George C. Scott. Solo 
oggi e domani l’irresistibile capo- 
lavoro fantapoliticomico di Ku- 
brick. Cinemascope. Per tutti. 
GIARDINO PUBBLICO, 21: «At- 
mosfera zero», una formidabile av- 
ventura nel futuro con Sean Con- 
nery. 


GORIZIA 


CASTELLO. Cortile dei Lanzi. 21: 
«Il fantasma di Canterville» pre- 
sentato dal Piccolo Teatro «Città 
di Gorizia» diretto da Alfio Ber- 
toni. 

CORSO, 18, 22: «American Graffi- 
ti» con R. Dreifuss, R. Howard. 
Colori. 

VERDI. 18, 22: «Fantasma d’amo- 
re» con M. Mastroianni, R. Schnei- 
der. Colori. 


VITTORIA, 17.30, 22: «Porno sex 
Loreley». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Fracchia, la 
belva umana» con Paolo Villaggio 
‘e Lino Banfi. 

PRINCIPE. 18: «Marylin, una'vita 
una storia». 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 18: «Criminal porno». V.m. 18 


‘anni. 
GRADO 


PARCO DELLE ROSE, (In lingua 
tedesca) «Steiner — Das eiserne 
Kreuz» (La croce di ferro). 
CRISTALLO. «Il piccione di piaz- 
za S. Marco», con Jean-Paul Bel- 
mondo. 


Le «Fenici d’oro» 


in palio a Venezia 


VENEZIA — Nella ricorren- 
za dei cinquant'anni della Mo- 
stra internazionale del cine- 
ma, il Centro. di cultura di 
Palazzo Grassi di Venezia ha 
annunciato la seconda edizio- 
ne delle «Fenici» da attribuir- 
‘si al migliore attore e alla 
migliore attrice protagonisti 
dei film in concorso alla Mo- 
stra. 1982. 


Quest'anno. la giuria per 
l'assegnazione delle «Fenici» 
sarà composta da Sergio 
Zavoli, presidente; Gaspare 
Barbiellini Amidei, Vittorio 
Gassmnan, Ermanno Olmi, 
Gianluigi Rondi. Il premio, 
che ‘intende valorizzare l’ap- 
porto artistico dato dagli in- 
terpreti allo sviluppo del cine- 
ma, sarà consegnato a conclu- 
sione della mostra. 

‘Le «Fenici» ideate da Gio’ 
Caroli sono state assegnate lo 
scorso anno a Robert De Niro 
e Robert Duvall ex-aequo, 
‘Barbara Sukoxa e Jutta Lam- 
pe ex-aequo. è 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE 


Barcola. Tel. 414274. 


DISCO CLUB 7 NANI - SISTIANA 


Chiuso per. lavori dal 16/8 al 27/8. 
HOTEL EUROPA «PIANO BAR» 


‘Al piano Umberto Lupi. Ristorantino notturno. Chiuso domenica 


e lunedì, Tel. 200230. 


TRATTORIA «EL SPIN» 


Di Walter Chiurlotto via Economo 14. Tel. 040-765649. 
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ONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


©CEN 


ULI 


E IL RENDIMENTO BOT E L’«INTERBANCARIO» 


Diminuzione del tasso 
Il mercato si allinea 


‘cato mone- 
> con imme: 
assamento 
all’ulterio- 


ni in titoli 
A scadenza se- 
rendimento 


sestamenti 
‘bancario, 
sulle aceet- 


riscontra. an- 
di Bot: della 
subito dopo 


un rendi 
;Jer cento. 


i ieri (17,40 
ì. 17,50. sca- 
65 scadenza 
nza. 29-4- 
15-09-83) 
nno darebbe- 

no al 18,70 

o di mezzo 

quello ‘dei 
ale all’ab- 


i, Assoban- 


Forse entro domani la 
deciderà la riduzione 


FRANCOFORTE — Appa- 
re ormai quasi.certo che la 
Bundesbank ridurrà domani i 
tassi di interesse, dopo.i.risul- 
tati, migliori del previsto, fatti 
registrare in luglio dalla bi- 
lancia tedesca delle partite 
correnti. La hanno affermato 
economisti delle banche com- 
merciali. La bilancia delle 
partite correnti ha mostrato 
‘un deficit in luglio soltanto di 


La Francia resta 
nello Sme 


PARIGI — Le voci circolan- 
ti sui mercati finanziari. se- 
condo le quali il franco fran- 
cese potrebbe uscire dal si- 
stema monetario europeo so- 
no. ingiustificate. Lo ha detto 
in una sua dichiarazione il 
ministero dell’economia. Il 
ministero ha detto che la po- 
litica economica e finanzia- 
ria della Francia sono basate 
sull’appartenenza allo Sme. 


Bundesbank 
dei tassi 


1,8 miliardi di marchi nono- 
stante il periodo festivo e ri- 
spetto ad un deficit di 3,9 
miliardi di marchi accusato 
nel luglio 1981. 

Secondo alcuni economisti 
tale miglioramento potrebbe 
convincere la Bundesbank a 
ridurre il «Lombard rate» dal 
9 all'8% e il suo tasso di scon- 
to dal 7,5 al 7%. Gli economi. 
sti si sono mostrati sorpresi 
del livello relativamente bas- 
so del deficit e pensano che 
sia stato influenzato da alcuni 
fattori particolari. 

Sull’entità della riduzione 
dei tassi non si sa ancora 
nulla. Il presidente della Bun- 
desbank, Otto Poehl, ha detto 
in un'intervista rilasciata la 
settimana scorsa, alla televi- 
sione, che la. banca centrale 
ha guadagnato più margine 
nella politica monetaria, dopo 
le recenti riduzioni nei tassi di 
sconto operate dalla Riserva 
federale americana e da altre 
banche centrali. 


Chiesto dalla Montedison al Cip 
un forte rincaro dei fertilizzanti 


MILANO — La Fertimont 
(gruppo Montedison) ha chie- 
sto al Cip un forte adegua- 
mento dei prezzi amministra- 
tivi dei fertilizzanti, fino al 
40% per quanto riguarda l’u- 
rea. L'iniziativa è dovuta 
all'incremento dei costi in ge- 
nerale ma soprattutto dall'an- 
nuncio da parte della Snam di 
Taddoppiare le tariffe del me- 
tano a partire dal l.o set- 
tembre. 

Nei giorni scorsi infatti la 
Snam ha comunicato ai due 
principali utilizzatori del'gas 
metano a prezzo agevolato 
per usi agricoli interni, la Fer- 
timont e l’Anic (del gruppo 


Eni come la stessa Snam), le 
nuove tariffe: da 78,5 lire.circa 
al metro cubo si passerà a 
156,286 lire. 

‘Tale prezzo è ancora lonta- 
no da quello praticato alle 
industrie secondo la conven 
zione con la Confindustria 
(220-230 lire al metro cubo) 
ma rappresenta un notevole 
incremento dei costi per le 
industrie di fertilizzanti che 
utilizzano il metano per la 
produzione di azoto. 

Per la Fertimont che consu- 
ma circa 600 milioni di metri 
cubi di metano agevolato al- 
l’anno, si tratta di maggiori 
oneri per circa 50 miliardi. 


L’oro resiste 
sopra quota 
quattrocento 


ROMA — In calo la quota- 
zione dell’oro che, era;sceso 
sotto quota 400 dollari l’oncia. 
Il metallo giallo è stato, quin- 
di, fissato al fixing pomeridia- 
no di Londra a 401 dollari 
Yoncia (circa 17,700 lire al 
grammo) contro le 407,75 del 
fixing di martedì. 


Anche a Zurigo, il prezzo 
dell’oro ha nuovamente supe- 
rato i 400 dollari in chiusura 
dopo esser sceso a 394 dollari 
come reazione ai forti guada- 
gni degli ultimi due: giorni. Il 
metallo ha terminato a 400,75- 
401,25 dollari per oncia in ri- 
basso di 5,25 rispetto a mar- 
tedì. 


IL DOLLARO PERDE ALTRI 4 PUNTI 


La lira conferma 
una buona tenuta 


ROMA — All'indomani del- 
la riduzione del tasso di.scon- 
to in.Italia; la lira ha confer- 
‘mato la sua buona tenuta nei 
confronti del dollaro che ha 
concluso la seduta a quota 
1369,25 lire. Tale valore, che 
rispecchia un lievissimo recu- 
pero (poco più di una lira) da 
parte del dollaro rispetto alle 
quotazioni di apertura, segna, 
in effetti, un ulteriore recupe- 
To di oltre 4 punti per la no- 


stra lira' rispetto, alle quota- 
zioni di martedì, quando il 
dollaro chiudeva-a 1373,50 

“La ‘debolezza del dollaro, 
determinata dalle aspettative 
di ulteriori e generalizzati ri- 
bassi dei tassi d’interesse, vie- 
ne confermata anche a Fran, 
coforte, dove la moneta statu-| 
nitense è stata quotata al 
fixing pomeridiano su valori 
di 2,4218 marchi contro 2,4307 
di martedì. 


Costante rincaro dei prezzi 
delle esportazioni italiane 


ROMA — L'indice dei prezzi delle merci 
esportate dall'Italia sta crescendo a ritmi net- 
tamente superiori a quello dei prezzi delle 
merci importate dall’estero; il volume fisico 
delle esportazioni italiane, tomunque, conti- 
nua a crescere mentre resta relativamente 
stagnante il volume delle importazioni. 

E° quello che rivelano gli indici dell’anda- 
mento del commercio estero italiano resi noti 
dall’Istat relativamente al mese di maggio 


1982. 


Acciaio: in calo 


la produzione 


MILANO — La Assider, as- 
sociazione industriale side- 
rurgiche italiane, ha comuni- 
cato i dati provvisori sulla 
‘produzione italiana di acciaio 
e di ghisa nel mese di luglio e 
nel periodo gennaio-luglio 
1982. 

Nel mese di luglio la produ- 
zione di acciaio è stata di 
1,894.000 tonnellate con una 
diminuzione del 7,4% sulla 
produzione di 2.045.000 tonn 
del luglio 1981. La produzione 
di ghisa è stata di 885.000 
tonn, con un calo dell’11,3%. 

Nel periodo gennaio-luglio 
1982, la produzione italiana di 
acciaio è stata di 15.180.000 
tonnellate. 


In maggio le importazioni sono cresciute in 
valore del 9,4 per cento sul maggio 1981, 
‘mentre l'indice delle quantità ha segnato un 
aumento più modesto, pari al 2,1 per cento; per 
le esportazioni l'aumento in valore è del 29,8 
per cento mentre l'aumento in termini di 
quantità è solo del 10,3 per cento. Sempre in 
maggio (rispetto al maggio 1981).i prezzi delle 
merci importate sono cresciuti del 7,1 per 
cento mentre i prezzi delle merci esportate 


hanno segnato un rincaro del 17,7 per cento. 


Messico: alzato 


il prestito Bri 


BASILEA — Ammonterà a 
1,85 miliardi di dollari il pre- 
stito che le banche centrali — 
compresa quella italiana — 
garantiranno al Messico at- 
traverso la Banca per i rego- 
lamenti internazionali (Bri). 
In un primo momento le ban- 
che aderenti alla Bri avevano 
annunciato la loro disponibi- 
lità ad erogare complessiva- 
mente 1,675 miliardi, contro 
gli 1,5 miliardi richiesti 

In nottata a quanto pare, la 
somma era stata elevata a 1,8 
miliardi di dollari, mentre 
stamane alcuni esponenti 
della Bri hanno annunciato 
la cifra definitiva di 1,85 mi- 
liardi di dollari, 


Orario ridotto 


alla Volkswagen 


WOLFSBURG — La Volk- 
swagen, il gigante tedesco 
dell'auto si trova in un mo- 
mento, difficile per cui deve 
ridurre l’orario di lavoro per 
un paio di settimane. Gravi 
problemi affliggono anche la 
consociata americana, Volk- 
‘swagen of America, che ha 
reso noto di perdere una cifra 
‘considerevole su ogni auto 
Golf (negli Usa si chiama 
«Rabbit» cioè coniglio) ven- 
duta. 

L'orario ridotto sarà appli- 
cato nei sei principali impian- 
ti tedeschi e in quello belga 
nell'ultima settimana di set- 
tembre e nella prima di otto- 
bre. 


Flotta Lauro: 
acconto 

di 800 mila lire 
ai dipendenti 


GENOVA — I dipendenti 
dell'armatore Achille Lauro 
riceveranno nei prossimi gior- 
ni un acconto di 800 mila lire 
per gli stipendi e i salari dei 
mesi di luglio e agosto. La 
procedura per la vendita di 
parte del patrimonio persona- 
Je dell'armatore (che dovreb- 
be ammontare a circa 200 mi- 
liardi) è seguita attentamente 
dai sindacati. Tuttavia, non 
sarà iniziata alcuna azione 
éhe non sia di fiancheggia- 
‘mento al lavoro e alle iniziati- 
ve del commissario. 

Ne hanno discusso i rappre- 
sentanti delle federazioni sin- 
dacali marinare a bordo della 
nave «Tigre» giunta a Genova 
dal Perù con un carico di 
merci varie. La «Tigre», una 
unità costruita nel 1970, ha 30 
uomini di equipaggio ed è la 
sola delle navi della flotta 
Lauro ancora in movimento: 
altre tredici sono ferme in por- 
ti nazionali e quattro sono 
sotto sequestro in porti esteri. 

L'azienda della Flotta Lau- 
to si trova in amministrazione 
straordinaria. Recentemente 
l’armatore ha invitato il com- 
missario straordinario a chie- 
dere l’autorizzazione per la 
vendita dei suoi beni persona- 
li nell'intento di pagare i cre- 
diti dei dipendenti valutati 
‘complessivamente a 40 mi- 
liardi circa. 


Progetto Snam 
per il gasdotto 


SAN PAOLO — La Snam- 
progetti (gruppo Eni) ha pre- 
sentato. ai governi della Boli- 
via e del Brasile il progetto 
del gasdotto che dovrà porta- 
re il gas boliviano fino a San 
Paolo. Con una lunghezza di 
1.779 chilometri (di cui 560.in 
Bolivia ed il resto in Brasile) il 
gasdotto sarà ultimato entro 
cinque-sei anni. 

La Snamprogetti sarà, 
naturalmente, una delle im- 
prese che concorreranno per 
ottenere la realizzazione del- 
l'Opera. Il gasdotto che da 
‘Santa Cruz de La Sierra, Boli- 
via, porterà il gas a San Paolo 
sarà la più importante opera 
del genere del Sudamerica. 


Consob e 
attendone 
i vertici 


RA 


Isvap 


importanti 
essere fatte 


ife dimissioni 
la seconda 


l'èasi, però, è 
rno Spadoli- 
ni non desta È 
tempo! per col 
vuoti. Le funzionivsvolte: da 
questi orga ismi sono, infatti, 
i e'delicate 
ifigo inposi: 
Consob) edi 
ab): assieme 

da tempo ope- 
la Banca d’Italia, 
scono, ‘infatti, una 
triade in erado di garantire il 
corretto funzionamento e da 
trasparenza di quanto avvie- 
ne nel mondo delle banche, 
delle società, delle assicura: 
zioni: sudo ana 

Come tire, det settori*trai- 
nanti.della no. economia e 
il cui giro d'affari annuale si 
misura a decine. di migliaia di 
Iniliardi.. Ma; se per il vertice 


dell'Isvap tta .solo.di 
aspettare 1 mrere di tempi 
tecnici (entro. prossimo..4 

dovrà ‘essere’ 


collegio di sori), per-la 
Consob si , invece, di 
tempi polì 

;» Guido R rassegnato 


le dimissioni in maniera irre- 
vocabile ma in questo periodo 
è in ferie: questo ha permesso 
che, secondo il regolamento, 
in.sua aza le redini della 
0 in mano al com- 
antica» nomi- 
o Pazzi. Senza 
capacità di 


na, cioè € 
nulla togliere 
quest’ulti 


‘e con cinque 


come già 
esidente do- 
lettere. che 
lei collega- 
ap assoluta- 


lio il livello 
liardi di dol- 
è miliardi del 


luglio 198 contro un, sur 
plus di 6/72 miliardi di dollari 
in giug ba riferito la 
tesori ando anche un 
defic ncio di 1,13 
miliardi di/dol a luglio 


" rio italiano ha registrato i seguen- 


BORSE E MERCATI 


Prezzi e scambi in diminuzione 


MILANO — Prevalenti fles- 
sioni nei prezzi con scambi in 
lieve diminuzione. 

La riduzione di 1 punto del 
tasso di sconto, sceso dal 19 
al 18%, ha avuto scarso im- 
patto sul mercato. L'entità 
della riduzione è stata ritenu- 
ta modesta e non tale da inci- 
dere sensibilmente sul costo 
del denaro. Secondo alcuni 
operatori le attese puntava- 
no su una riduzione più mar- 
cata del tasso di sconto e, di 
conseguenza, oggi si sarebbe 
assistito a qualche presa di 
beneficio. che ha creato so- 
prattutto nella fase iniziale, 
un. clima di nervosismo e di 
incertezza. Solo in seguito la 
buona tenuta di alcuni titoli 
ha consentito un’intonazione 
più composta. 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 


ti cambi in lire per valute estere 
trattate all’esterno del mercato 
ufficiale: Dollaro Usa, 1365-1380, 
fr. svizzero 665-675, marco tedesco 
565-575. 


Eurodivise 


"Tassi informativi (in %) del 25-8 
validi per transazioni fra banche 


Al listino, dove indice ha 
accusato una flessione dello 
0,60% circa, perdite accentua- 
te hanno accusato le Agricola 
(-6,5%);, Pertusola (--5,8%), Ce- 
mentir (-5,5%), Milano ord. 
(5,7%), Centrale risp. e Toro 
priv. (-4,6%), Centrale ord. (- 
3,5%), Silos e Sme (-2,8%). In 
assestamento anche le Ifil e 
Cmi (-2%), seguite da Ciga, 
Italcementi, Montedison, 
Ras, Interbanca, Ifi, Genera- 
li, Mediobanca. 


Richieste, invece, le Dalmi- 
ne, che sono progredite di un 
altro 5,3%, e le Rinascente, 
sulle quali ultime è prosegui- 
to un insistente rastrella- 
mento (Rinascente priv. 
+3,2% e Rinascente ord. 
+1,1%). Sono migliorate an- 
che le Worthington (+5,7%), 
Brioschi (+3,8%), Mondadori 
(+3,6%), Marzotto (+2,3%), se- 
guite da Milano risp. e Mila- 
no Centrale. 


Sul mercato obbligaziona- 
rio la riduzione del tasso di 
sconto ha sollecitato una ine- 
sistente richiesta, a fronte 
della quale, però, si è regi- 
strata un’offerta molto più 
cauta. Migliorie si sono regi- 
strate su tutto il listino con 
richieste più insistenti su 
Cet, Bt ed Enel indicizzate. 
Lievi irregolarità per le con- 


1 mese 3 mesi 6 mesi +hili 
Dollaro Usa 934 10-38 11-38 Vertibili: È 
Sterl. brit. 11-14 10-3/4 10. 
Marco ger. 8-14 8-12 8-12 DOPOBORSA — Senza 
Franco sv. 3:18. 43/8 5 scambi. 
si PI 
Mercati della lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 

Dollaro USA 1369,20 1362,— 1369,25 
Dollaro canadese 1110,70 1090, 1110,75 
Marco tedesco 565,25 560,— 565,28 
Fiorino olandese 515,82 509,— 515,81 
Franco belga 29,40 26,25 29,40 
Franco francese 200,87 198, 200,87 
Lira sterlina 2417,40 2385,— RAVIIÙ 
Lira irlandese 1943,70 1900,— 1943,35 
Corona danese 161,95 157- 161,94 
Corona norvegese 209,49 203,50 209,51 
Corona svedese RR 220,— 227,06 
Franco svizzero 669,75 664, 669,90 
Scellino austriaco 80,38 79,50. 80,39 
Escudo portoghese 14 16,35 + 
Peseta spagnola 11,75 12,52 
Yen giapponese db 5,45 
Dracma greca NO 
Dinaro (Milano) 21 

» . (Roma) 20,— 

» (Trieste) RR-22,30. —- 


1 coefficienti di deprezzamento della 


lira, calcolati dalla Banca d'Italia 


rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro. 
57,57 p.c. (5$,70); nei confronti delle valute Cee 56,71 p.c. (56,72); nei confronti 


di tutte le valute 57,56 p.c. (57,60). 


Prezzi dell'oro 


LONDRA —I principali mereati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare 
i seguenti prezzi in dollari Usa pèr oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 

Francoforte. 395,48 :(-16,02) 
Hongkong 399,50 (— 2,50) 
New York 401,00 (— 6,75) 
Londra 401,00. (— 6,75) 


Milano nq.) 
Parigi 383,36 (-18,59) 
Zurigo 399,50 (-10,25) 


Sterlina vc 139.000; sterlina ne (ant. 70) 141.000; sterlina ne (post 70) 133.000; 
50 pesos messicani 680,000; krugerrand 585.000; oro fino (per grammo) 


18000-18200; argento (per grammo) 363- 


370; platino (per grammo) n.d. 


Rivolgetevi al. professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - 


GIULIO BERNARDI 
Via Roma, 3- Tel. 69086 


Il ristretto 


Credito Agrario Bresciano 


È 6.980: (6.800); Credito Popola- 


re Siracusa 8.500 (8.000); Ter- 
me di Bognanco 675 (675); 
Italiana Vita 29.400 (27.800); 
La Previdente 14,200 (14.900); 
U.S.A 8.730 (8.590); Banca 
Briantea 32.500 (32.500); Ban- 
ca di Legnano 5.845 (5.730); 
Banca Industria Gallaratese 
27.000 (27.000); Banca Centro 


Sud 9.999 (10.501); Banca Pro- . 


vincia Napoli 8.910 (8.800); 
Banca Popolare commf/ind. 
22.100 (21.500); Banca Piccolo 
Cred. Valtellinese 35.500 
(35.250); Banca Provinciale 
Lombarda 41.950 (43.900); 
Banca Subalpina 12.650 
(13.900); Banca Popolare Ber- 
gamo 34.600 (34.500); Banca 
Popolare di Crema 40.000 
(40.200); Banca Popolare di 
Intra 20.500 (20.000); Banca 
Popolare di Lecco 22.000 
(22.000); Banco di Chiavari 
10.800 (10.100); Banca Nazio- 
nale Agricoltura 8.010 (8.500); 
Banca Popolare Lodi 30.500 
(30.500); Banca Popolare Lui- 
no-Varese 19.800 (19.500); 
Banca Popolare Milano 
30.100 (28.600); Finance ord. 
15.050 (15.020); Finance priv. 
8.800 (8,950); Bieffe 3.350 
(3.410); Credito Commerciale 
12.600 (12.550); Banca Popola- 
re Palazzolo 15.800 (14.990); 
Banca Popolare Novara 
56.100 (57.000); Credito Berga- 
masco 37.500 (36.850); Credit- 
west 6.488 (6.500); Rol 1.105 
(1.055); Frette 2.350 (2.450); 
Uce 2.520 (2.520); Zerowatt 
3.380 (3.390). 


Borse Estere 


LONDRA — Prezzi in ribasso in 
un mercato caratterizzato dalle 
preoccupazioni degli investitori 
per le implicazioni politiche del 
brusco aumento della disoccupa- 
zione in Inghilterra. Le obbliga- 
zioni governative hanno perso fi- 
no a 1-1/2 punti. La riduzione di 
1/8 di punto del tasso di interven- 
to sul mercato del denaro deciso 
dalla banca d'Inghilterra ha avu- 
to solo un leggero impatto sul 
mercato. L'indice del Financial 
Times è sceso di 2,6 punti a 568,4. 


FRANCOFORTE — Listino più 
fermo in chiusura dopo una gior- 
nata fiacca. Il mercato è stato 
sostenuto, dall'annuncio che la 
Bundersbank terrà una conferen- 
za stampa domani dopo la riunio- 
ne del consiglio centrale. E’ pro- 
babile che la banca centrale tede- 
sca decida la riduzione del tasso 
Lombard. Molti investitori oggi 
sono rimasti ai margini. 


ZURIGO — Prezzi fermi ma con 
guadagni limitati da alcuni rea- 
lizzi effettuati dopo il forte rialzo 
di martedì. L'incertezza di Wall 
Street ha avuto leggere conse- 
guenze sul mercato locale anche 
se gli scambi sono stati meno 
attivi di ieri e gli investitori han- 
no preferito mantenersi ai margi- 
ni. 

PARIGI — Listino in ribasso 
attraverso scambi moderatamen- 
te attivi di riflesso ad alcuni rea- 
lizzi effettuati dopo il rialzo di 
ieri. Il mercato è stato influenzato 
dall’incertezza di martedì di Wall 
Street e dalle voci, poi smentite, 
di una possibile uscita del franco 
francese dal sistema monetario 
europeo. 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 


Alleanza Assicuraz.. 
Ass. Ausonia ... 
Comp. Ass. Milano. 
C. Ass. Milanoisp. 
Comp. Latina.. 


Toro Assicurazioni . 
Toro Assicurazioni pr. 


Bancarie 


Banca Comm. Italiana 
Banca Catt. Veneto. 
Banco Ambrosiano. 


Mediobanca 


Cartarie ‘editoriali 
3220 
3290 
6350 
1215 
3710 


Cementi-Ceramiche 
1501 
84 
94.50 
400. 


401 
‘27450 
28600 
15049 


1230 
8110 
6170 
10760 
49.50 


Immobiliari-Edilizie 
6790 

815 
1275 


1978 
1300, 
4446 
15990 
2510 
2090 
‘2430 
20000 


2260 
6650 6790. 


llurgiche. 


Tessili 


26/8 24/8 
143,000 143.500 


Montedison 102 108 
Ta Rinascente ‘882% + 3790 
La Rinascente priv. 257 250, 
Gerolimich e Comp. 650 650 


G. L. Premuda 1540 1570 
Sip 1200 1210. 
Sip risp. 1250 1250 
D, Tripcovich 94.100 91.900 
Bastogi Irbs 85 85 
Finmare 65 o) 
Finsider 5 34 94 
Pirelli 1360 1360 
Pirelli risp. 1350, 1350 
Sme 1400 1440) 
Ste 1000 1000 
Gen. Imm. Sogene 1372 1375 
Fiat 1765 1770 
Piat priv. 1313 1300 
Dalmine 495 470 


Lane Marzotto 1700 1800, 
Lane Marzotto risp. 2200 2200 
Snia Viscosa 720 726 
Patriarca 369 


' TERZO MERCATO 


Lloyd Adriatico ‘9600 ‘9600 
Tecu ‘3460 3450 
“Soprozoo 2010 2000 
‘Banca del Friuli 34.000 
Carnica Ass. ‘4490 


Reddito fisso 


Titoli di Stato 


B.T.83-12% 
B.T.84-12% 
B.T.8411-12% 
B.T.87-12% 


93.50 
92.50. 
90.95 
82.80 


Obbligazioni, 

IMI 25-6% 98.10 
IMI 26 -6% 172.30. 
IMI 27 -6% 68— 
IMI 29-7% Ups 
TMI SS 64-84 - 6,5% 89.30) 
Crediop - 6% 50.60 
Crediop -7% 49.30 
Crediop I. S. 68-88 III- 6% 69.50 

69-89IV-6% 66.80 

"72-92IV-7% 60.20 

.69-89 VIII - 6% 66.90 
Icipu Vent -6% T2_- 
‘Enel71-86-7% 1 83.30 
Enel72-871 -7% 80. 
Enel'75-82 II - 10%: 99.05 
Enel 76-83 - 10% 96.05 
Enel78-85I -12% 90.50, 
Enel 78-85 II -12% 89.50. 
Enel'79-86- 12% 84.80 
Enel 76-83 indic. 139— 
Enel 77-84 indic. 137.80 
Enel 77-84 II indic. 135.20 
AutosIri 68-86.IL- 6% 175.50 
‘Autos Iri 71-86-7% 78.70. 
Autos Iri'72-88-7% -75,30 
C. Ris Milano ord. - 6% ‘46.50 
Città Milano 72-92 -7% 66.20 
Città Milano 75-85 - 10% 89.50 
Città Milano 76-83 - 10% 8 
Montedison ind. - 13,5%, 118.50 


Obbligazioni convertibili 


a termine 
Miralanza - 12% a 
Pierrel- 12% 145.50 
"Trenno -12% 390— 
Interbanca - 8% 231— 
Medio - Olivetti - 12% 212— 
S. Paolo Italcable - 12% 202.50 
Generali 81-88 - 12% 239.70 


Fondi 
d’investimento 


"TITOLI PREZZI 
Italfortune doll. 8,53 9,04 
Italunione — » 6,90 7,52 
Capitalia » 9,81 = 
Fonditalia: +» 18,10 = 
Interfund » 10,72 _ 
Multinvest. » 18,43 18,98 
Mediolanum > 12,28. 13,35 
Int. Sec. Fun, » ESSE 
Europrogr. fsv. 181.78 ic 
Europrogr, _fsv. 1924 45.30 
Rominvest doll. 12.22 12.95 
Robeco fiorini 199.50 = 
Rolinco n 206.50, — 
Rasfund lire‘ 9,323 = 

12.954 _ 


Fondo Tre R lire 


Ottimismo 
per gli agrumi 
israeliani 

La campagna agrumaria 
israeliana, che dovrebbe ini- 
ziare verso. la fine del mese 
prossimo, si preannuncia net- 
tamente favorevole. E’ da no- 
tare. che nella precedente 
campagna 1981-82 vennero 
sbarcate. a. Trieste 8,2 milioni 
di cassette di agrumi, un volu- 
me di tutto rispetto. 

E’ da far presente — secon- 
do quanto ci riferisce il titola- 
re di Trieste del Citrus Marke- 
ting Board di Haifa — che per 
la merce palettizzata esiste 
un accordo stipulato fra l'ente 
israeliano e la nostra ammini- 
strazione portuale, riguardan- 
te le manipolazioni, i depositi 
nei capannoni e le tariffe, ac- 
cordo che dovrebbe aver valo- 
re anche per la prossima cam- 
pagna. Stando a quanto ci ha 
riferito l'esponente del «Ci- 
trus» si hanno buone speran- 
ze che la campagna prossima 
riesca a superare i risultati di 
quella passata. 


320.000 tonn. 
di carbone 
in otto mesi 
per Monfalcone 
Secondo quanto ci fa notare 
l'agenzia marittima Coe e Cle- 


Imezzo» di un cavalletto. La 


tesa media per chiatta è stata, 
di circa 1000 tonn. per turno, 


di 5 fino a 7.lavoratori portua- 
li. Tale resa è considerata sod- 
disfacente da parte dell’agen- 
zia marittima. Intanto è in 
fase di montaggio e di collau- 
do un isecondo ERE: 


Buoni traffici 
sulle navi turche Ù 
Secondo quanto ci riferisce 
la Ellerman Wilson, i servizi 
turchi della. società D.B. 
Deniz Nakliyiati sono attuati. 
da navi convenzionali, con 
una o due partenze mensili, è 
da navi ro-ro che hanno una 
periodicità settimanale. Il 
traffico si mantiene su livelli 
regolari. \Al!31 p.v) sarà în 
porto il\cargo convenzionale 
«Agri», al. quale seguirà un 
‘secondo verso il20 settembre. ° 
In merito ai ‘servizi l'ro-ro 
contenitori:e trailers è giunta 
ieri in porto, l’unità «Captain 
Nécdet OR». AI 2 settembre 
seguirà la gemella «Captain - 


Sait». 
DI Lun 


| Movimento navi 


Trieste 


Navi in arrivo: «Agri» (turca), 
ag. Ellerman & Wilson, sbarco im- 
barco varie, prov. Istanbul; «Pelli- 
ni» (greca), ag. Bos, imbarco varie, 
prov. Limasol, otm. 1. 

Navi in partenza: «Siba Vione». 
(italiana), ag. Dadamar, dest. Tri- 
poli; «Pellini» (greca), ag. Bos, 
dest. Alessandria; «Cesare d'Ami- 
co» (italiana), ag. Tripcovich, dest. 
Centro America; «Herend»' (un- 
gherese), ag. Amat, dest. Algeri; 
«Stubenhuk» (germanica), ag. 
Lloyd Triestino, dest. Gedda. 

Navi all’ormeggio: «Siba Vione» 
(italiana), ag. Dadamar, imbarco 
varie, orm. riva 25; «Castello» (ita- 
liana), ag. Audoli, lavori, orm. te- 
sta molo I; «La Paix» (libanese), 
‘ag. Marlines, imbarco varie, orm, 
riva 14; «Hummel II» (libanese), 
‘ag. Martinoli, attesa partenza, 
orm. riva 12; «Loira» (italiana), ag. 
‘Ellerman & Wilson; imbarco strut- 
ture metalliche, orm. molo II; 
«Agri» (turca), ag. Ellerman & Wil- 
son, sbarco imbarco varie, orm. 
riva ,6; «Pellini» (greca), ag. Bos, 
imbarco varie, orm. riva 1; «Lloyd 
Mandù» (brasiliana), ag. Penso, 
sbarco caffè varie, orm. riva 51; 
«Semeli» (greca), ag. Mediterra- 
nea, imbarco fertilizzanti, orm. ri- 
va 53; «Kara Unicorn» (panamen-. 
se), ag. Halberd, imbarco farina, 
orm, riva 58; «Cesare, d'Amico» 
(italiana), ag. Tripcovich,. sbarco 
caffè, orm. riva 64; «Herend» (un- 


< gherese), ag. Amat, imbarco:pelli.e 
Varie, orm, riva 61; «Trieste» (ita- 


liana), ag. Lloyd Triestino, imbat- 
co varie, orm. riva 63, «Hellenic 
Explorer» (greca), ag. Tripcovich, 
sbarco imbarco contenitori, orm. 
molo VII; «Stubenhuk» (germani- 
ca), ag. Lloyd Triestino, sbarco 
imbarco contenitori, orm. molo 
VII; «Mare Ligure» (italiana), ag. 


»Tarabocchia, sbarco carbone, orm. 


molo VII; «Socartre» (italiana), ag. 
Penso, imbarco carbone da «Mare: 
Ligure», orm. molo VII; «Socar- 
quattro» (italiana), ag. Penso, atte- 
sa imbarco carbone, orm. molo 
VII 


Monfalcone 


Navi in arrivo: «Montone» (ita- 
liana), ag. Cattaruzza, carbone, da 
Venezia; «Socartre» (italiana), ag. 
Cattaruzza, carbone, da Trieste; 
«I» (greca), ag. Cattaruzza, ferro, 
da Venezia. 

Navi in partenza: «Socarquat: 
tro» (italiana), per Trieste. 

Navi all’ormeggio: «Cherno- 
gorsk» (russa), ag. Martinoli, Por- 
torosega, sbarco ferro; «Kastav» 
(jugoslava), ag. Costanzi, banchina 
De Franceschi, imbarco cereali; 
«Donna Ada» (italiana), ag. Co- 


stanzi, 
mmiere. 

Navi in rada: «P. Krol» (hondu- 
regna), ag: Costanzi, sbarco ce- | 
reali. 


Porto Nogaro 


Navi in-arrivo: «Annamarina»,, 
(italiana), ag. Friulmar,‘sale indu- 
striale, da Saint Louis du Rhon; 
«Dies» (italiana), ag. Friulmar, 
‘vuota, da Porto Empedocle; «Hai- 
dyszopo» (ungherese), ag. Marli-} 
‘nes, merce varia in transito; «Pela-_. 
sgos» (greca), ag. Friulmar, da‘ 
Trieste; «Luanir» (italiana), ag. 
Uniagent, da Trieste, 

Navi in' partenza: Hessund. 

Navi all’ormeggio; «Fair Jenni- 
fer» .(panamense), ag. Agrimar, 
vecchia banchina, sbarco rottami 
di ferro; «Loznati» (jugoslava), 28. 
Agrimar, vecchia banchina, im. 
barco merce varia. 


II:COMUNE di TRIESTE 


intende indire una gara di 
licitazione privata per j la- 
vori di manutenzione 
straordinaria del liceo gin= 
nasio «F. PETRARCA» (Lire 
495.047.000): 


La'gara (1° esperimerito a 
ribasso) verrà esperita ‘a’ 
sensi dell'art;1, letteraxa» 
della..Legge -2.\febbraio 
1973 n.14. 


\Italcantieri,. sbarco .la-« 


Le':ditte interessate, iscritte 
all(A:N.C.—;categoria 2-—- 
per corrispondente impor- 
to, potranno segnalare, il 
proprio nominativo ‘alla 


SEZIONE CONTRATTI ‘del 
COMUNE di TRIESTE entrò 
iligiorno 2 settembre:1982;> 


p. IL SINDACO 
(dott. ALFIERI SERI 


 MEDMECON 
BUNKER: :SURCHARGE 


Le linee della Mediterranean 
Middle East Conference infor- 
mano i.sigg, caricatori.che-han- 
no deciso di ridurre il. bunker 
surcharge' dal 23% al'21%'per 
navi che inizieranno la carica: 
zione nei.singoli porti il giorno 
lunedì 30 agosto 1982 e filtra 
tale data. 


L'HELLENIC. LINES 


LTD. NUOVAMENTE 


SULLA ROTTA DEL NORD ATLANTICO 


Dopo aver varato tre huove navi container nell'arco di otto mesi, 
averne acquistato un'altra per rimpiazzare una nave! noleggiata, 
aver completato la prima di quattro navi interamente. convertite in 
portacontainer e costituito un parco di 20.000 nuovi containers di 
| progetto speciale, che altro poteva ancora fare la Hellenic Lines? 
Cercare nuove rotte di traffico da conquistare. 
Nove anni fa la Hellenic Lines operava un florido servizio con navi 
da carico di linea convenzionali tra Genova. Livorno e'gli Stati! 
Uniti, quale membro della Conferenza, «WINAG»,.(West fav 3 


North Atlantio Conference). 


Fu costretta a ritirarsi da questo servizio di inca so aver 
realizzato che non, poteva in quel momento offrire. servizi 
containers che tale rotta stava richiedendo; ‘la Hellenic Lines, 
tuttavia, pensando al futuro, decise di rimanere nella SWINAGE 


quale membro in attivo. 


Ora con modernissime navi containers, la Hellenic'sta reinseren> 
dosi in questa importante rotta di traffico che verrà. inaugurata 
dalla «Hellenic Prince» nave portacontainers della capacità di 804. 


unità equivalenti da 20°. 


li‘primo porto! di scalo di' questo servizio sarà! Genova, il 23 
settembre prossimo, pertoccare successivamente: Livorno. 


Questo nuovo passo ‘in avanti nel rafforzamento: della presenza 
della Hellenic nel Mediterraneo segue it recente annuncio che il 
Comandante Angelo Mignone è stato, nominato Direttore Genera- 
le del nuovo centro commerciale ed operativo del Mediterraneo 
Occidentale, recentemente costituito ed ubicato in Genova. 

Il programma di espansione e modernizzazione del valore dî 320 
milioni di dollari della Hellenic Lines, dimostra così di essere 
continuamente in movimento, con la sua nuova: rotta'di traffico, 
nuove navi. containers, nuovi programmi. di vendita, nuovo 
personale specializzato, nuove sedi. 

Da rilevare, a proposito, che a seguito di un intervenuto accordo. 
di collaborazione tra le agenzie Carlo Laviosa di Livorno e S.A.R.= 
Servizio Armatori Riuniti di Genova, con l'inizio del servizio pet gli 
USA: la rappresentanza della Hellenic ..Lines a Livorno verrà 
assunta dall'agenzia marittima Carlo Laviosa. 


L'acquisizione nella zona delle Tre Venezie verrà curata dall'agen-, 
. zia marittima D. TRIPCOVICH, di Trieste. 5 È 
La Hellenic Lines, che è divenuto il più grande ‘oparafora di navi 
containers del Mediterraneo con il suo reinserimento nell'impor- 
tante corrente di traffico containets dall'Italia per gli Stati Uniti si 
ripromette di soddisfare sempre. di. più. le esigerize ‘di tutta ‘la: 


clientela. 


XVII 

Dopo due ‘ore ‘scendevo leggero come 
una piuma verso Cividale. La città dormiva 
sotto la luna. Lasciai.la bicicletta tra. gli 
archi del pretorio, assicurata con ‘un luc- 
chetto del'quale infilai la chiave nella buca 
delle lettere. del carceriere e andai al Rino- 
ceronte. 

Alla Olga avevo'detto che giocavo in un 
piccola bisca:improvvisata da Pedereschi 
in'casa sua. Non credette, e cominciò ad 
aspettarmi al rientro. Appena arrivavo in 
camera compariva in camicia da notte e a 
piedi nudi; corrùcciata e sospettosa come 
un'doganiere. Mi guardava da capo a piedi, 
mi fiutava e stava a vedere la mia svestizio- 
ne, dandosi per sicura di qualche tradi- 
mento. 

Una di quelle notti, mentre mi sfidava a 
dar prova della mia innocenza con una 
prestazione immediata, si udì un passo nel 
corridoio, Un. istante dopo la porta si'spa- 
lancò'con vin frastuono d’inferno sotto una 
poderosa spallata del Rinoceronte. Com- 
parso sulla soglia nella luce che aveva 
acceso girando l'interruttore accanto alla 
porta, ebbe davanti una scena che non 
necessitava di alcuna spiegazione. Con un 
balzo si avvicinò al letto e afferrata la Olga 
per i, capelli la trascinò fuori della stanza 
menandole pugni, manrovesci e pedate a 
seconda della parte di lei che si trovava 
davanti. A. spinte e ginocchiate la portò 
nella sua camera; dove riprese a batterla 
conimaggior comodo; aiutato dalla moglie 
che era sopravvenuta con uno zoccolo in 
mano. 

Per timore che dopo aver regolato il 
conto con la figlia il Rinoceronte venisse a 
saldarlo ‘con me, richiusi la porta e.la 
barricai col tavolo, l'armadio e il baule 
messi in fila fino alla parete opposta, tenen- 
domi..poi presso la. finestra aperta per 
saltare in strada se il bestione avesse supe- 
rato le mie difese. Stando vicino alla fine- 
stra udivo le-urla della Olga e il rumore 
sordo delle botte che incassava. «Finirà» mi 
dieevo: «Non la ucciderà». Intervenne infat- 
ti un attimo il silenzio, al quale seguì .il 
tonfo di“un corpo”che cadeva dal primo 
piano nella strada sottostante. «L’ha getta- 
ta dal balconcino» pensai, e subito gùardai 
in basso, In mezzo alla strada. giaceva, 
rovesciata e infranta, una grossa poltrona 
che. il Rinoceronte doveva aver alzato in 
aria per colpire la figlia uscita sul balconci- 
no a chiamare aiuto. Sfogato con quel gesto 
il suo furore, il Rinoceronte si calmò e non 
si udì più che il pianto insistente e sommes- 
so della Olga. 

Erano forse le quattro del mattino quan- 
do, posata la bufera, mi rivestii e cominciai 
a cacciar roba. nel baule, che chiusi. a 
chiave. Riempita anche la valigia, mi guar- 
dai intorno per esser certo di non aver 
dimenticato nulla di quanto mi appartene- 
va. Mancavano tre giorni alla fine delmese, 
ma deposi sul'letto tre banconote da cento 
lire e una da cinquanta, cioè l'importo di un 
mese di pensione, con un biglietto accanto 
sul quale scrissi «Saldo pensione mese 
corrente». Poi, ‘con la mia valigia ‘in una 
mano e le scarpe nell’altra uscii cautamen- 
te dalla'stanza è scesi le scale fino alla porta 
che metteva nel cortile. 

Albeggiava appena quando mi trovai 
fuori del portone, nella stretta via di discesa 


in mezzo'alla quale, con le gambe all’aria e . 


lo schienale spezzato, giaceva ancora la 
poltrona. Guardai in alto, verso le finestre. 
Avevano tutte le imposte chiuse. 

Mi avviai verso il Borgo Brossana e 
arrivato al Natisone lo seguii per un lungo, 


tratto prima'dall’alto, poi a livello delle > 


acque correnti, inriva alle quali sedetti con 
la mia valigia ‘accanto. Lontano, verso la 
città, l’arcata del Ponte del Diavolo si 
disegnava sempre più netta sullo sfondo 


‘ oscuro della ripa. Cividale, con le sue chie- 


se, le sue porte e le sue torri, alta sotto la 
luce del primo sole, splendeva verde e nera 
come un'isola portata dal Natisone ad are- 
narsi sul margine della pianura. 
| Versole sette, con un ampio giro intorno 
alla città raggiunsi la stazione. Era l’ora 
d’arrivo del primo: treno da Udine. Chi mi 
avesse visto poteva credermi di ritorno da 
un viaggio. Come un viaggiatore in arrivo, 
mi presentai all’Osteria Bombasutti e vi 
presi alloggio. Più tardi mandai un facchino 
col carretto a ritirare il mio baule all’Alber- 
go del Rinoceronte e andai in ufficio. 
È * * " * o 
Le mie gite a San Pietro divennero 
trisettimanali,.. mettendo in crisi la mia 
puntualità in ufficio. Mi presentavo. qual- 
che volta verso mezzogiorno, intontito e 
ancora pièno di sonno. Il pretore Anatriello 
che da tempo andava cumulando elementi 
per un rapporto ai superiori contro di me, se 
ne accorse presto e. decise di indagare a 
fondo sulla mia vita privata. Il fatto che 
frequentassi l’ex socialista Cupani l'aveva 
messo sulla traccia di una mia possibile 
deviazione politica. Era d’obbligo, per i 


La grande fuga 


funzionari statali, l'iscrizione al Partito Na- 
zionale Fascista. Il che comportava una 
condotta conforme all’etica del regime, che 
non era contraria alle manifestazioni di una 


' sana Virilità, ma esigeva dai servitori dello 


Stato serietà e contegno. Il ventun aprile, 
anniversario della fondazione di Roma e 
festa patriottica comandata, non avevo 
indossato la camicia nera e non avevo 
partecipato alla cerimonia pubblica in piaz- 
za: Anatriello l’aveva notato, come aveva 
notato che non portavo all'occhiello il di- 
stintivo fascista, pur essendo entrato col 
ventunesimo anno nei ranghi del partito. In 
verità, non solo Cupani, ma il notaio Matta- 
na, Arca e qualche altro anziano frequenta- 
tore del Caffè Longobardo, erano antîfasci- 
sti e non perdevano occasione per parlare 


Riassunto 
delle puntate precedenti 


Sul finire del 1932, il giovane narratore, 
Aiutante volontario dî cancelleria viene tra- 
sferito da Pontebba alla Pretura della remo- 
ta Aidussina per ordine di Sua Eccellenza 
Mordace, Alto Commissario di Giustizia a 
Trieste. Vi resterà solo fino alla primavera 
quando, coînvolto în uno scandalo scoperto 
dallo stesso Mordace, sarà ancora trasferito 
per punizione a Cividale. 

Ma proprio a Cividale tutto invece gli 
piace: l’affollato Caffè Longobardo, l'alber- 
ghetto del Rinoceronte dove alloggia e an- 
che la cameriera Olga, fiorente figlia del 
locandiere, che egli ben presto fa sua. Unico 
neo, în questa bella stagione della sua vita, 
l’antipatia che gli dimostra il Pretore Ana- 
triello, un napoletano piccolino, presuntuo- 
so e parolaio, che non riesce però a impedire 
la sua promozione ad Aiutante di ruolo. 

Anatriello, delresto, è inviso un po’ atutti 
e il giobane funzionario è subito ben accolto 
nella cerchia dei notabili — avvocati, notai, 
il colonnello di cavalleria Gancia, solidi 
commercianti — che frequentano il Caffè in 
Piazza. Poli d’attrazione — per lui e per tutti 
— il bigliardo e la cassiera Ide, la più 
impenetrabile, misteriosa e irraggiungibile 
bellezza della città, che ha respinto le prof- 
ferte di tutti i suoì innamorati: anche una 
formale domanda di matrimonio del colon- 
nello Gancia. 

Ma il nostro giovane — che sembrava 
pago delle partite al Caffè, dei lieti conversa- 
ri nella notte con gli amici, degli amori con 
Olga nella locanda addormentata — ha la 
percezione di essere nella polpa saporita dei 
suoì anni e conquista facilmente, în una 
sagra di paese, anche la maestrina Anna, 
che visita di nottein casa sua a San Pietro al 
Natisone. 

E alla quale prepara, ogni sabato, nel 
proprio appartato ufficio nelle soffitte della 
Pretura, un pulito giaciglio largo quanto un 
letto a una piazza e mezza, con quattro 
grandi registri generali degli affari penali, 
SOR e stesì sul pavimento, dall’anno 1928 
al 1931. 


male del regime e dei suoi capi. Per natura- 
le simpatia e anche perché si sentivano in 
dovere di aprir gli occhi ai giovani, con 
prudenza e.a poco per volta, parlando con 
me si erano scoperti, trovandomi ben dispo- 
sto a seguire le loro idee. Cresciuto insieme 
al fascismo e immesso a quattordici anni 
nell’organizzazione giovanile del partito, 
quindi iscritto come ogni scolaro all'Opera 
Nazionale Balilla, non mi ero mai chiesto se 
vi potesse essere altro sistema di governo. 
Gli anziani del caffè, parlando tra di loro e 
qualche.volta con me, mi avevano svelato il 
quadro di un’altra epoca, più libera e più 
equilibrata nei suoi organismi, vissuta da 
loro e poi spenta dalla dittatura. Contrario 
a chiunque comandi come è naturalmente 
ogni giovane e attirato dall'aria un po’ 
carbonara di quei signori che mi degnavano 
di tanta fiducia, finii col pensare come loro 
e forse col lasciarlo capire. 

Al maresciallo dei carabinieri Gibelli, 
quando venne richiesto dal pretore Ana- 
triello di assumere informazioni su di me, 
non fu difficile venire a sapere che ero un 
mormoratore, cioè uno di quei mosconi che 
negli angoli dei caffè, in qualche testa a 
testa per le strade e più spesso in privato; 
deponevano sulla candida fede degli italia-. 
ni la macchiolina del dubbio, quando non 
diffondevano il ronzio allegro del ridicolo 
sulle istituzioni o addirittura il contagio 
della ripulsa, premessa necessaria per il 
formarsi di un'opposizione sotterranea, inu- 
tile, ma sufficiente a sfogare gli animi. 

Dal rapporto che il maresciallo riuscì a 
mettere insieme; risultava anche che risali- 
vo tre volte alla settimana la valle del 
Natisone, in bicicletta, di notte, per incon- 
trarmi, a San Pietro, a Pulfero o magari a 
Stupizza, con persone non identificate. 

Quel foglio di carta scritto a macchina 
soddisfece pienamente il pretore Anatriel- 
lo, che lo allegò al suo rapporto informati- 
vo, destinato a far pericolare paurosamente 
la mia carriera di aiutante di cancelleria. 

Mentre il rapporto sostava coi suoi alle- 
gati sul tavolo del procuratore del re di 
Udine per poi passare alla procura generale 
di Trieste e quindi, col parere dell’Alto 


Vas 


VEDRO 
INGAPORE 


Piero Chiara 


IL PICCOLO 


? 


ROMANZO DI 


Commissario, al Ministero di Giusitizia, 
incontrando sperabilmente per strada la 
remora di qualche magistrato antifascista 
che non mancava, scorrevano i giorni di 
quell’estate piena di incanti, segnati dalle 
mie gite notturne e dai lunghi riposi sotto il 
portico del Longobardo, dove stavo sdraia- 
to sulle poltrone di paglia nel gruppo degli 
anziani, in uno stato di sonnolenza e di 
abbandono che mi pareva il massimo della 
felicità. 

Il cameriere Pedereschi mi serviva il 
caffè e una sigaretta Macedonia-Extra col 
bocchino d’oro posata sopra un piattino, 
perché le sigarette si vendevano anche 
sciolte. Metteva la giusta dose di zucchero 
nella mia chicchera, rimestava col cucchiai 
no e stava in attesa che sorbissi lentamente 
il caffè. Appena mi mettevo tra le labbra la 
sigaretta me l’accendeva con cura, restan- 
do in piedi a contemplarmi con ammirazio- 
ne. Ero forse, ai suoi occhi, quel nababbo 
che aveva sognato di essere vivendo tra i 
signori. 

Quando, di pomeriggio, stavo all’inter- 
no, sedevo sopra una panchetta accanto 
alla cassa, vicino alla Ilde, con.la quale 
parlavo stancamente, senza accorgermi che 
dal suo alto seggiolino, attraverso l’ombra 
quasi notturna del locale schermato dalle 
tende, scendevano lentamente sopra di me 
le gocce invisibili diun veleno che aveva già 
fatto molte vittime. 

SEGRE 

Da Rinoceronte, dopo la mia fuga non 
mi pervenivano più notizie, come se l’oste- 
ria non fosse a duecento metri di distanza 
ma in un altro continente. La mia fuga da 
quell’osteria non era nota ad alcuno. Non vi 
erano, nella strada, dirimpettai o vicini che 
potessero aver sentito il cafarnao di quella 
notte. Passanti, a quell’ora era ben difficile 
che'ce ne fossero stati. La Olga e i suoi 
familiari si erano certamente guardati bene 
dall’aprir bocca. Quanto a me, mi ero confi- 
dato solo con Giacomino Adragna e col 
cameriere Pedereschi, che finii col mandare 
al Rinoceronte per sentire che aria vi tiras- 
se. Mi riferì che a otto giorni di distanza dai 
fatti la Olga aveva ancora il naso tumefatto 
e un occhio nero. 

Una di quelle sere d’estate, per me di 
riposo tra due nottate a San Pietro, il 
notaio Arca, che sedeva con la solita com- 
pagnia a un tavolino del caffè, forse per 
svegliarmi dal mio torpore, mi domandò se 
Cividale era stata la mia prima destinazio- 
ne o se provenivo da altre sedi e da quali. 

Mi riscossi e risposi, senza riflettere, che 
provenivo da Pontebba, mia prima sede. 

«Pontebba?» domandò stupito il mae- 
stro Cirimella. «Ma dov'è Pontebba?» 

Gli spiegai dov'era Pontebba. Poi, ve- 
dendomi circondato da una certa curiosità, 
mi sentii un po’ come Arca quando inco- 
minciava una delle sue storie. Mi guardai 
attorno e leggendo sulle facce degli astanti 
quel tanto di attesa che per compiacenza si 
usa dimostrare a chi sta per parlare di sé, 
lasciai cadere la prima frase: «A Pontebba 
arrivai di sera...» 

Parlavo da ùna mezz'ora del cancelliere 
Cadringher, di sua figlia e del giudice Fohn 
quando, arrivato col racconto alla mia 
partenza da Pontebba, mi accorsi d’essermi 
dimenticato di Aidussina. Stavo infatti per 
dire che da Pontebba, sceso con la ferrovia 
lungo la valle del Fella, ero arrivato a 
Udine, dove avevo preso il treno per Civida- 
le. A quel punto tacqui di colpo, tagliando il 
racconto a Udine e lasciandomi andare 
sulla poltrona di paglia. 


Come avevo potuto dimenticare Aidus- 
sina? La mia smemoratezza doveva essersi 


modificata. Non perdevo più coscienza, 


come una volta, dei luoghi ai quali ero 
diretto o. dov’ero arrivato, ma di quelli 
dov’ero stato. Avevo dei vuoti, o meglio 
delle pagine cancellate, dentro di me. Tan- 
to che se in quel momento mi avessero 
chiesto dove vivevo prima di andare a 
Pontebba, non avrei saputo rispondere. 
Forse un giorno, pensai, avrei dimenticato 
Cividale e la piazza Paolo Diacono, dove 
sedevo in quel momento, sporgendo con la 
mia poltrona dal portico e stando col capo 
rovesciato all’indietro a guardare il cielo 
notturno, sopra i lampioni, profondo e scu- 
ro come la memoria. 


Agli smarrimenti e alle smemoratezze 
ero così abituato, che invece di affliggerme- 
ne me ne compiacevo, come di un secondo 
stato della mia esistenza, dentro il quale mi 
era possibile ogni tanto riposare dal primo 
stato, cioè dalla piena o quasi piena 
coscienza, che spesso mi opprimeva al pari 
di un abito troppo pesante o addirittura di 
una corazza. Nel secondo stato ero leggero 
come l’aria e potevo muovermi, aleggiare, 
planare dolcemente in un’atmosfera rare- 
fatta che pareva quella dell’Eliso o d’un 
altro luogo fuori del mondo. 


(Continua) 
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TEMPO LIBERO 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


‘În momento di riflessione vi aiuterà a ridi- 

mensionare un progetto o un rapporto: 
‘cercate di assumere un. atteggiamento più 
modesto e meno prevaricatore nei confronti di 
chi vi è accanto, eviterete spiacevoli complica- 
zioni. Disguidi o noie negli spostamenti. 


ncora possibilità di contrasti e discussioni 

«per qualcuno di voi; cercate di essere più 
prudenti e pazienti in tutto, rilassatevi con 
l'hobby preferito. Forse un grande amore o un 
flirt travolgente per chi è ancora solo... 0 dispo- 
nibile alle avventure. 


GEMELLI 


S5 vi trovate al centro di un conflitto tra 
‘persone del vostro ambiente quotidiano 
rimanete il più possibile neutrali, non intromet- 
tetevi negli affari degli altri se non toccano i 
vostri interessi e non fate caso alle malignità. 
Dovreste vivere più tranquilli. 


pprofittando troppo di una situazione po- 

treste causare dei danni tanto a voi stessi 
quanto ad una persona che vi è vicina. Riesami- 
nate la vostra situazione generale e cercate di 
individuare le lacune sulle quali soffermarvi per 
procedere poi speditamente. 


‘ercate di mantenere un'atmosfera serena 

intorno a voi, di chiarire i malintesi senza 
ricorrere alla polemica o al litigio. Le contrarie- 
tà non mancano ma con un po’ di pazienza si 
superano; rilassatevi e recuperate le energie 
con un maggior riposo. 


‘on tutto va come vorreste ed'è probabile 

che abbiate dei problemi o delle noie con o 
dagli altri; guardatevi da incidenti o inganni di 
vario tipo. Se dovete fare una scelta affettiva 
ascoltate il ‘cuore e lasciate nel cassetto la 
calcolatrice e le opinioni del prossimo. 


20-0x 220°9, 
REA ercate di veder chiaro in voi stessi e di 

mettere un po' d'ordine nella vita, nel 
lavoro e in famiglia. Qualche desiderio di novi- 
tà può anche esser soddisfatto ma decidete con 
saggezza, un capriccio può risultare in qualche 
modo più costoso del previsto. 


li astri tendono a mettere in agitazione gli 
animi e i sentimenti, a movimentare il 
menage e la vita quotidiana con un tocco di 
aggressività che, per alcuni, può sfiorare il 
limite della rottura. Date ascolto al vostro 
intuito ma non drammatizzate certi pensieri. 


ovete essere più oculati in ogni campo, 

modificare forse il sistema di vita e di 

‘abitudini o dare un'impostazione diversa al 

lavoro. Non commettete colpi di testa, impru- 

OA denze e dedicate qualche attenzione alla salute 

e ai.nervi: non siete troppo in forma. 

a fiducia in voi stessi vi aiuterà ad affronta- 

re con dinamismo ed energia qualsiasi fran- 

gente; potrete avere momenti interessanti e 

diverse novità, usate con tempismo le vostre È 

qualità e seguite’ certe intuizioni ma siate 
riservati, non suscitate gelosie o invidie. 


CAPRICORNO: 


an-ta #20 


li astri dissonanti aumentano il desiderio 

di cambiamenti, di cose diverse, ma non 
tutti sapete dove e come cercare. Senza far 
drammi basterà ritoccare i programmi, renderli 
meno stancantiì e trovare uno spazio di svago 
per ridurre l’insoddisfazione. 


e riuscirete a controllare  l’impazienza e 

l’emotività avrete in mano le redini della 
situazione e allargherete | nossibilità di realiz: 
zazione personale e di successo. Non innervosi- 
tevi davanti agli imprevisti, ai contrattempi, 
risolveteli con calma esmetodo; 


Per le tue idee 
regalo 

Per le tue 
nozze. 


..la strada giusta 
ti porta alla GORGONA 


la pubblicità è notizia 


Per presentare un nuovo prodotto 
o una nuova attività, per illustrare 
un'iniziativa commerciale o una 
particolare 

azione di vendita, 

per segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo e presente 
il nome; utilizzate la 


pubblicità 


IL PICCOLO Ì 


Pacha 


ORIZZONTALI: 1 Sultano che conquistò Gerusalemme - 8 
Un plurale di belîo - 11 Chioschi con riviste - 12 Si può giocare 
mancino - 13 Il nome di Borg - 14 Il nome della Bacall - 16 Si 
spendono in Romania - 18 Nome di donna - 22 Simbolo del 
nichel -23 Achille commediografo - 25 Sono molto sviluppati nel 
culturista - 26 Iniziali di Talesio- 27 Suddividono la Svizzera - 
28 Categoria (abbreviazione) - 29 Per niente fredde - 30 Romeni 
dell’antichità - 31 La patria di Pulcinella - 33 Tra Arthur e Doyle 
- 34 Il nome della Gastoni - 35 Categoria di lavoratori - 37 Sigla 
di un ex-impero - 38 Il nome della Adjani. 

VERTICALI — 1 Benché - 2 Isabelle, l'attrice di «Posses- 
sion» - 3 Città della Francia - 4 Misure inglesi di superficie - 5 
Fiume dell’Urss - 6 Articolo maschile - 7 Preposizione articolata 
- 8 Antiche navi - 9 Rifugio di anacoreta - 10 Particelle 
elettrizzate - 12 Rossi d'uova - 15 Circondano il pianeta Saturno 
- 17 Uno dei santi evangelisti - 20 Manifesto da parete - 21 Segno 
dello zodiaco - 23 Pianura con muschi e licheni - 24 Sono dette 
anche anemoni di mare - 25 Hanno la carnagione olivastra - 26 
Celebre Lauren del cinema - 27 E ottimo sui maccheroni - 28 
Antonio, pittore veneziano - 29 Dà rifugio ai natanti - 30 Buona 
qualità - 32 Associazione in breve - 33 Tipica carrozzella 
londinese - 36 Sono scritte in fin di vita. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Opera; 5 dritto; 10 nube; 11 irato; 12 ere; 13 Neera; 
14 TB; 15 ie; 16 corsa; 17 sai; 18 David; 19 gala; 20 Laura; 22 apice; 24 
Gorki; 26 iarda; 28 lama; 29 nervi; 31 evo; 32 linea; 33 WS; 34 GE; 35 
mazzo; 36 dei; 37 minio; 38 boss; 39 Oviedo; 40.denti. 

VERTICALI: 1 O’Neill; 2 pure; 3 Ebe; 4 re; 5 Dresda; 6 rara; 7 ita; 8 
TO; 9 Olbia; 11 ieri; 13 Novak; 14 taled; 16 Carrà; 17 sacri; 18 duomo; 19 
Giava; 21 agave; 23 Pireo; 25 inizio; 27 Assisi; 28 legno; 30 Enzo; 32 Land; 
33 West; 35 mie; 36 Don; 37 mi: 38 be, 


IL MERCATINO DELA BIANCHERIA 
Vito e Betty 
Boembacigno 


VIA MAZZINI, 46 TRIESTE VIA BATTISTI, 20 
CAMICIE DA NOTTE, VESTAGLIE, ASCIUGAMANI: SPUGNA, ABITI MARE 
10% 20% 30% di SCONTO! 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
GR assale; P' rei; numi DO = grassa lepre in umido. 
LAVASCIUGA 


O LAVATRICE SANGIORGIO 


sm OGGI A CONDIZIONI PARTICOLARI 
ts A COMODE RATE, SENZA CAMBIALI 
sw SENZA ACCONTI... CON RIMBORSI 


pa EL.. #Î6.0004aL mese 


BALCOR di svicini 


1.0 PIANO:- VIA S. MAURIZIO 2. TRIESTE - TEL. 788612 


Mafalda 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Dalla Coppa al calcio spettacolo 


‘Roma — Altobelli, dopo il mondiale, nell'Inter è alla ricerca di un posto in squadra. Il modulo di Marchesi a una punta lo mette 


infatti in concorrenza con il brasiliano Juary. Per ora, comunque, si tratta solamente di esperimenti 


Metà settimana dedicato al 
calcio spettacolo dopo-le prime 
fatiche, i primi stress dei gol.che 
contano, dei risultati che lascia- 
no il segno. Domenica il carroz- 
zone della maxi-coppa Italia lan- 
ciato quest'anno si rimetterà in 
moto per il terzo turno elimina- 
torio, ma intanto le squadre, 
ancora in piena fase di rodag- 
gio, cercano occasioni e avver- 
sari per affinare schemi e ritmi, 
per trovare carburazioni e adat- 
tamenti, per inserire i nuovi ac- 
quisti, per saggiare le potenziali- 
tà di tutta la.rosa ed eventual- 
mente di qualche giovane dei 
più promettenti dei vivai quan- 
do una preparazione magari 
troppo intensa ha lasciato trac- 
cia su muscolatura o articolazio- 
ni dei vecchi marpioni. 

Così, dopo le partitelle con la 
squadra del villaggio sede del 
ritiro, è tempo di misurarsi con 
squadre dello stesso calibro per 
chi ha grosse ambizioni. E ieri di 
partite di cartello c'erano parec- 
chie, con richiami anche al re- 
cente mondiale appena conclu- 
sosi, con tanti campioni della 
scena internazionale in campo. 

Facevano spicco le sfide di 
casa:nostra tra Roma e Inter o 
quelle di Juve -Lodz, di partico- 
lare sapore per Boniek, di Napo- 
li-River Plate, vissuta in. modo 
particolare. dall'«ex» Diaz, o 
quella tra i vicecampioni d'Italia 
della Fiorentina con i rumeni del 
Baia Mare. 


Le amichevoli 
di ieri sera 


Fiorentina-Baia Mare 13 
Juventus-Widzew Lodz 3-0 
Napoli-River Plate 0-1 
Roma-Inter 43 
Brescia-Milan 24 
Nocerina-Foggia 22 
Pordenone-Udinese 1 


Ventidue 


espulsi 


MADRID — Tutti .e 22. i 
giocatori che disputavano 
‘una partita di calcio giovanile 
sono stati espulsi dall'arbitro 
per la violenza del gioco. Il 
fatto è avvenuto .a. Sitges 
(Barcellona) e ha visto coin- 
volte una squadra italiana,.il 
Caselle eil «Cuatro Barres» di 
Barcellona, nell’ambito del ii 
torneo di calcio formativo. 

Al 10° della ripresa, quando. 
i catalani vincevano per 2-0, il 
gioco si è fatto talmente duro 
che l'arbitro ha mostrato il 
cartoncino rosso a tutti e 22i 
giovani atleti in campo. 


BI MADRID— Il Borussia di- 

sputerà la finale del torneo di 
Madrid contro l'Atletico Ma- 
drid avendo battuto l'Atletico 
Mineiro per 1-0. 


A FONTANAFREDDA NELL’AMICHEVOLE CON IL PORDENONE © 


L'Udinese su rigore 
sblocca il risultato 


Pordenone-Udinese 1-4 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 26° Causio su rigore; nel s.t. al 5° Papais, al 
29° Vriz, al 34' Causio, al 40' De Giorgis. 

PORDENONE: Da Pieve, Siega, Carlo Canzi, Fortunato, Semenzato, 
Spigariol, Vriz, Sambugaro, Dominissini, Peressotti. 

UDINESE: Borin, Galparoli, Pancheri, Papais, Edinho, Siviero, 
Causio, Orazi, Pulici, Miano, De Giorgis. 

ARBITRO: Polacco di Conegliano. 


FONTANAFREDDA — 
L'Udinese, scesa a Fontana- 
fredda ancora con alcuni gio- 
catori infortunati, ha disputa- 
to un'amichevole contro il 
Pordenone. La squadra bian- 
conera ha cercato soprattutto 
il gioco d’assieme, tralascian- 
do di affondare i suoi colpi; lo 
ha fatto, ma soltanto in spora- 
diche occasioni e la porta di 
Da ‘Pieve non ha corso seri 
pericoli. 4 

Nelle file bianconere, ieri ha 
fatto la sua ricomparsa Orazi 
che, forse anche perché preoc- 
cupato dell'infortunio che lo 
ha tenuto a lungo lontano dai 
campi di gioco, non ha certo 
brillato. Si è messo in mostra 
comunque, per alcuni spunti 
di pregevole fattura, Causio. 
In fase offensiva Pulici è 
‘apparso troppo isolato, ma ha 
avuto anche aleune buone oc- 


.j casioni che ha calciato sul 


fondo. 

Ha destato una buona im- 
pressione invece il Pordeno- 
ne, anche se è mancato nella 
stoccata decisiva. La squadra 
neroverde ha messo in mostra 
un gioco piacevole senza tanti 
fronzoli, che l’ha portata so- 
vente a ridosso dell’area bian- 
conera, La cronaca vede subi- 
to l'Udinese in avanti: al 4° 
Causio porge per Pulici che di 
destro calcia sul fondo. Al 7” 
Papais manda ancora dietro 
la porta di Da Pieve su una 
punizione di seconda. Al 26° 
Semenzato atterra Miano, ma 
il fallo sembra più che altro 
un contrasto del tutto fortui- 
to. La massima punizione de- 
cretata però dall'arbitro è tra- 
sformata da Causio alla de- 
stra di Da Pieve. Al 27° un 
pallonetto di Edinho per Puli- 
ci che non aggancia. 

Il Pordenone non sta certo 
alla finestra e prova alcune 
conclusioni soprattutto con 
tiri dalla lunga distanza. Al 
34° Vriz tocca una punizione 
per Siega che impegna Borin 


che blocca senza ditticolta. AI 
41° infine, De Giorgis, tutto 
solo in contropiede, manda 
sul fondo. 

Nella ripresa la fisionomia 
del gioco non cambia. E l’Udi- 
nese a raddoppiare al 5° con 
Papais su un’uscita a vuoto di 
Da Pieve. Al 29° una gran 
bomba da fuori area si infila 
all'incrocio dei pali della por- 
ta udinese ad opera di Vriz. 


Renato Casagrande 


Campo squalificato 


per la_Reggiana 


MILANO — Il giudice spor- 
tivo della Lega Nazionale cal- 
cio ha disposto la squalifica 
per due giornate di gara del 
campo della Reggiana in se- 
guito all’incidente occorso al- 
l'arbitro Facchin, di Udine, 
colpito da un corpo contun- 
dente, lanciato dalle tribune, 
a un occhio. 

L'arbitro Facchin, impossi- 
bilitato a proseguire la dire- 
zione dell’incontro Reggiana- 
Cagliari, lo aveva sospeso al- 
l’inizio del secondo tempo. Al- 
la Reggiana è stata inflitta 
anche la sanzione sportiva 
della perdita per 2-0. della 
gara. 


(Ansa) . 


Giovedì, 26 agosto ‘1982 


FRA LA SETTIMA E LA DODICESIMA DI ANDATA IL MOMENTO DIFFICILE CON QUATTRO TRASFERTE SU SEI PARTITE 


Per Buffoni calendario favorevole |} 
Le grandi al «Grezar» nel ritorno 


Discussioni a tema unico, 


ieri, fra i giocatori alabardati. 
‘A tenere banco, naturalmen- 
te, è stato il calendario elabo- 
rato dal centro elettronico del 
Coni. Come si presenta ilcam- 
mino. verso la serie B? Per 
alcuni abbastanza agevole, 
per altri difficile, soprattutto 
per quelle quattro trasferte in 
sei partite a metà del girone 
di andata (Rimini e Spal fuori 
casa, Carrarese e Modena a 
Valmaura, quindi nuova dop- 
pia trasferta, prima a Padova 
e poi a Sanremo). E Buffoni, 
cosa ne pensa? 

«Un esame approfondito — 
dice — non l'ho ancora fatto. 
Come comunque si fa a dire se 
è un calendario facile o diffici- 
le? Tutto,.nel calcio, dipende 
sempre da come gira la squa- 
dra. L'anno scorso tutto sem- 
brava agevole, poi invece tut- 
ti ricordano come è andata in 
occasione della serie iniziale 
di partite casalinghe». 

— Un debutto in trasferta, in 
casa di una matricola, non 
dovrebbe costituire un impat- 
to molto difficile con la realtà 
del campionato. 

«Come inizio — replica l’al- 
lenatore Buffoni — lo: giudi- 
cherei abbastanza discreto. A 
Busto Arsizio, contro la Pro 
Patria, non sarà sicuramente 
‘agevole in quanto i bustocchi 
vorranno partire bene, per 
inaugurare nel migliore dei 
modi questo loro ritorno nel 
massimo campionato di C. La 
domenica successiva verrà al 
«Grezar» il Treviso. Subito un 
derby, Quindi, condito da altri 
motivi che potrebbero render- 
lo incandescente». Ù 

— Per alcune delle altre pre- 


Mascheroni ha ripreso 


L’infermeria alabardata si è 
svuotata. Ieri ha ripreso ‘ad 
allenarsi anche Mascheroni, 
per cui Buffoni ha nuovamen- 
te ora a disposizione tutti gli 
effettivi della «rosa». Il «libe- 
To» alabardato, infortunatosi 
ad una caviglia nella partita 
inaugurale della Coppa Italia 
contro la Sampdoria, ha ini- 
ziato con cautela e solo nei 
prossimi giorni forzerà il rit- 
mo. È da escludere comunque 
un suo impiego nella partita 
casalinga di domenica (inizio 


| ore 17.30) contro il Brescia. 


tendenti alla promozione, l'i- 
nizio sarà comunque molto 
più difficile, quasi tutto in 
salita... 

«Indubbiamente vi sono 
squadre che stanno molto 
peggio. Prendiamo ad esem- 
pio il Brescia e il Vicenza che 
‘sì troveranno ai ferri corti già 
nella seconda giornata. I lom- 
bardi inoltre nel quarto turno 
‘ospiteranno il Rimini, mentre 
i berici, dopo la partita di 
Brescia, ospiteranno la matri- 
cola Mestre e quindi rende- 
ranno visita al' Padova». 

— Pro Patria in trasferta, 
Treviso in casa, quindi a Fa- 
no e poi al «Grezar» contro il 
Piacenza: un avvio abbastan- 
za agevole. 

«Diciamo che potrebbe 
trattarsi di un ottimo rodag- 
gio in vista degli scontri diret- 
ti. Le prime difficoltà la Trie- 


«Un buon calendario non è vero ragazzi? 


stina potrebbe incontrarle 
nella quinta giornata quando 
sarà ospite del Vicenza. Per 
quella data, la squadra do- 
Vvrebbe essere già ottimamen- 
te carburata». 

— Frala settima e la dodice- 
sima giornata la Triestina do- 
vrà giocare quattro volte lon- 
tano da Valmaura: Riminiì e 
Ferrara nelle prime due, 
quindi in casa con Carrarese 
e Modena, e poi nuovamente 
‘in viaggio verso Padova e 
Sanremo, 

«Dall’ultima domenica di 
ottobre alla prima di dicem- 
bre — osserva Buffoni — po- 
tremmo giocarci molte. delle 
importanti carte che dispo- 
niamo. Un ciclo di partite ter- 
ribili, nulla da dire. Se in quel- 
la fase la squadra, come melo 
auguro, attraverserà un buon 
momento, potremmo compie- 


Tempo di sorrisi per le alabarde 


Non mi combinerete mica delle sciocchezze con 


Te un buon passo verso la 
serie B. Molto dipenderà, lo 
Tipeto, dalle condizioni di for- 
ma dei giocatori in quelle sei 
settimane. Meglio comunque 
che queste quattro trasferte 
vengano nell’andata. Nel giro- 
ne di ritorno saranno le nostre 
antagoniste dirette a. doverci 
fare visita e i punti, allora, 
risulteranno molto più impor- 
tanti». 

— Quasi tutte le ipotetiche 
pretendenti alla serie B gio- 
‘cheranno a Trieste nel ri- 
torno. 

«Anche sotto questo aspet- 
to il calendario ci è stato favo- 
revole. Nella fase discendente 
dovranno scendere a Valmau- 


Ta nell'ordine il Vicenza, il. 


Rimini, la Spal e il Padova. In 
trasferta giocheremo invece a 
Modena e nell’ultima giorna- 
ta a Brescia. Speriamo solo 


questa partenza propizia?» L'allenatore della Triestina, Buffoni, sembra rivolgersi in questi 
termini ai nuovi alabardati. I giocatori, con un grosso sorriso, sembrano voler cautelare il 
mister. Quest'anno più che mai però sarà importante ridere dopo 


(Italfoto) 


che domenica 5 giugno; quan- 
do renderemo visita alle «ron- 
dinelle», tutto sia già stato 
risolto. Positivamente per 
noi, è naturale!» 

Claudio Nordio 


AMICHEVOLE 
San Canzian , [I 
Triestina ] 


MARCATORI: nel p.t, al 6° Stru- 
kelj, al 14’ Zanini, al 26" Ascagni. 

MARCATORI: nel s.t.: al 18° 
Gregoric, al 26 e al 35° Strukelij, al 
43’ Gregorie. 

TRIESTINA: Genovese, Trevi. 
san, Prevedini, Tolfo, Zanini, Pe- 
drazzini, Gregori, Memo, .Stru- 
kelj, Ruffini, Ascagni. 

SAN CANZIAN: Basso, Vrech; 
Piemonte, Giacuzzo, Bramuzzo, 
"Trevisan, Moroso, Busut, Fabris, 
Melloni, Vezzani, 

ARBITRO: Medeot di Cormons, 

SAN CANZIAN — In attesa 
dell’impegnativo confronto di 
domenica prossima in-Coppa 
Italia, quando al «Grezar» 
scenderà il Brescia, formazio- 
ne che gli alabardati ritrove- 
ranno in campionato, la Trie- 
stina ha disputato una’ ami- 
chevole sul terreno. del San 
Canzian, squadra militante in 
Prima categoria. Buffoni ha 
schierato contro gli isontini 
‘una formazione inedita, non 
certo quella che andràin cam- 
po domenica, ma indubbia- 
‘mente tale da saggiare la con- 
sistenza della «rosa», alabar- 
data,'in previsione del prossi- 
mo campionato. 

Certamente la relativa forza 
dei sancanzianesi avversari 
che hanno tenuto il campo 
con ordine e cercando an- 
ch’essi il gioco più chell’ardo- 
Te agonistico, ha consentito 
all’undici di Buffoni di curare 
l’assieme e l'assetto tattico 
nei vari reparti. Tre le reti 
degli alabardati nel corso del 
primo tempo in cui si sono 
‘messi in evidenza Trevisan, 
Strukelj e il giovane: Memo 
seppure a tratti. 

Al 6'la prima rete a‘opera di 
Strukelj pronto ad. inserirsi 
nella difesa avversaria e anti- 
cipare con un preciso tocco il 
portiere, Di Zanini la seconda 
al quarto d’ora: il libero realiz- 
za da centro area cuncluden- 
do un'azione da lui stesso im- 
postata. Ascagni al 26’ porta a 
tre le reti con un gran destro 


da. limite Ivano Gon 


A GORIZIA E PORDENONE SI COMMENTA IL CAMMINO DELLE DUE SQUADRE NELLA SERIE C2 


Burlando: «Prima o dopo 


bisogna incontrare tutti» 


GORIZIA — Sono stati resi 
noti ieri i calendari della serie 
C. Il Gorizia inserito nel giro- 
ne E della C2, farà il suo 
debutto in trasferta sul cam- 
po del Fanfulla mentre gio- 
‘cherà in casa la seconda parti- 
ta contro l’Ospitaletto. All’al- 
lenatore Burlando abbiamo 
voluto chiedere un parere sul 
cammino. della sua squadra. 

«Ho sempre considerato il 
calendario come una cosa 
ininfluente per il cammino di 
‘una formazione in conclusio- 
ne infatti, prima o dopo, gli 
,avversari bisogna incontrarli 
tutti, quindi è indifferente la 
sequenza delle partite». 

— Non sarebbe stato meglio 
forse giocare in casa la prima 
‘partita visto che il debutto è 
sempre molto importante? 

«E una tradizione che le 
‘matricole siano impegnate in 
trasferta all'esordio, quindi 
non vi sono problemi, l’impor- 
tante è affrontare l'impegno 
conla massima decisione pos- | 


sibile e con la voglia di far 
bene». 

— Quindi tutto 0.k.? 

«Direi di sì —.spiega Bur- 
lando —. Mi sarebbe: dispia- 
ciuto giocare dieci trasferte di 
seguito... Giocando una in ca- 
sa e una fuori ritengo che non 
vi siano problemi. È una bat- 
tuta, ma insisto nel dire che il 
calendario è una cosa poco 
importante. Altri fattori riten- 
go, possano influenzare di più 
il cammino di una formazio- 
ne, innanzitutto il pubblico. 
Noi ne abbiamo decisamente 
bisogno, la nostra è una squa- 
dra giovane ed è necessario 
che senta l’incitamento dei 
tifosi. Per fare un esempio 
nelle ultime partite Urban è 
stato più spesso applaudito e 
vi assicuro che per lui è stata 
una iniezione di fiducia i cui 
frutti si vedono sia in allena- 
‘mento che sul campo. Vorrei 
concludere dicendo che es- 
sendo inseriti in un'girone in 
cui vi sono squadre di una 


ASSEGNATO IL SECONDO TITOLO AI MONDIALI SU PISTA INGLESI 


Ciclismo: oro al tedesco Schmiditke 


LEICESTER — Il diciano- 
venne romano Carlo Pellegri- 
ni e il suo coetaneo veneziano 
Gabriele Sella sono riusciti 
nei recuperi a qualificarsi per 
il secondo turno dell’affolla- 
tissima velocità dilettanti. 

Pellegrini già nella prima 
prova si era battuto con onore 
nei confronti del sovietico 
Prouglov, che ha vinto le bat- 
terie e dell’australiano Wil- 
son. Nel recupero Pellegrini si 
è rifatto trovando la posizione 
giusta e rimontando all’ester- 
no lo svizzero Hiestand. 

‘La presenza del giapponese 
Nakatake aveva invece messo 
fuori gioco nella prima prova 
Sella, giunto alle spalle.anche 
dello svizzero Isler. Ma nel 
recupero il veneziano si è 
rifatto ampiamente allungan- 
do poderosamente in testa e 
non permettendo allo spagno- 
lo Lecuona di raggiungerlo. 

Marco Flaminio è stato 
invece battutissimo dall’ame- 
ricano Gorski e dal francese 
Depine. Anche nel ripescag- 
gio il padovano, ancora trop- 
po immaturo, non ha trovato 
sbocco, secondo alle spalle 
dell'americano Barczewski 
partito lungo. Flaminio conti- 


nuerà il mondiale gareggian- 
do nel tandem con Sella. 

Nell’inseguimento donne le 
azzurre sono state estromesse 
dal mondiale. Rossella Gal 
biati, partita bene, ha ceduto 
vistosamente, opposta all’o- 
landese Petra De Bruin, rea- 
lizzando uno dei peggiori tem- 
pi, mentre Patrizia Spadacci- 
ni, che ha vinto il confronto 
con l’inglese Barbra Collins, 
ha corso bene ma il suo tempo 
(4’14”63) e risultato soltanto il 
decimo. (si sono qualificate 
peri quarti le migliori otto). 

Nei:quarti di finale dell’inse- 
guimento dilettanti intanto è 
proseguita spietata la marcia 
al vertice dei tedeschi orienta- 
li. In tre sono passati alle 
semifinali, Hernig, Wolf e Ma- 
cha, campione uscente, men- 
tre il quarto è il tedesco occi- 
dentale Goltz. Il commissario 
tecnico azzurro degli insegui- 
tori dilettanti Guido Messina 
ha deciso di inserire la riserva 
‘Roberto Calovi nel quartetto 
che gareggerà oggi. Fuori 
Timarrà Bonanzi. 

Il tedesco occidentale Fred- 
dy Schmidtke ha vinto la me- 
daglia d’oro nel chilometro da 
fermo dilettanti con il tempo 


Una fase delle gare di velocità - 


di 1 minuto 05”77. L’argento è 
‘andato al tedesco orientale 
Lothar Thoms, dominatore 
della specialità negli scorsi 
cinque anni. Il tempo di 
‘Thoms è stato di 1'06”45. Un 


(Foto Ap) 


altro tedesco orientale, Ema- 
nuel Raasch, ha conquistato 
la medaglia di bronzo con il 
tempo di 1’06”'48, 

Ottavio Dazzan ha superato 


. il primo turno nei keirin. 


certa tradizione, il pubblico in 
questi campi è sempre molto 
caldo nei confronti dei suoi 
beniamini; speriamo! che ciò 
si verifichi anche a Gorizia, 
visto che nelle tre uscite fatte 
finora abbiamo anche diverti- 
to i presenti». 

— Burlando, il punto sulla 
squadra? 

«Sono abbastanza soddi- 
sfatto, anche se con il Mestre 
abbiamo giocato leggermente 
al di sotto dei livelli in cui ci 
siamo espressi con Triestina e 
Taranto, 

— Fiducioso quindi sul cam- 
pionato del Gorizia? 

«Come non esserlo dopo 
quanto abbiamo messo in mo- 
stra queste tre amichevoli. 
Certo è che il campionato per 
‘una matricola è sempre molto 
duro, penso però che con un 
po’ di fortuna riusciremo a 
raggiungere l’obiettivo prefis- 
sato che, è per il momento 
quello della salvezza». 

Antonio Gaier 


'Pighin: «Conegliano e Mantova? 


Subito due pensieri di meno...» 


PORDENONE — Per il Por- 
denone sarà subito derby. 
Con i neroverdì, quindi, il ca- 
lendario non sembra essere 
stato troppo favorevole. A Co- 
negliano alla prima giornata e 
in casa alla seconda contro il 
favoritissimo Mantova. 

«Meglio così — ha detto il 
presidente Pighin — ci toglie- 
Temo subito di mezzo due 
squadre ostiche». 

Fare pronostici però è 
impossibile e proprio il Porde- 
none ne sa qualche cosa. Lo 
scorso anno, infatti, si era pre- 
sentato al palo di partenza del 
campionato con fondate spe- 
ranze di ben figurare. Qualcu- 
no lo dava addirittura per fa- 
vorito alla promozione. Poi, 
durante il cammino, anche 
per una serie di grossi errori 
dirigenziali, la squadra si è 
persa e a stento ha raggiunto 
la salvezza. Da allora molte 
cose sono cambiate in casa 
neroverde: si è voluto cancel- 
lare il passato e gettare delle 


solide basi per il futuro. 

Indubbiamente il girone B è 
un raggruppamento: di ferro 
con molte squadre blasonate 
e decise a puntare alla promo- 
zione. «Lo stesso Conegliano 
— ha proseguito Pighin — da 
quanto mi ha riferito l’allena- 
tore Fongaro è una compagi- 
ne da temere; solida in difesa 
e insidiosa in attacco. C'è poi 
il Mantova, che si è notevol- 
imente rinforzato, il Fanfulla 
squadra dal glorioso passato 
è sempre temibile; il Novara, 
che incontreremo alla settima 
giornata quando presumibil- 
mente le squadre avranno già 
raggiunto un rendimento otti- 
male; il Lecco a cui faremo 
visita al nono turno e il San- 
t'Angelo, che ospiteremo alla 
decima giornata. Insomma 
‘una serie di squadre veramen- 
te forti». 

Il derby regionale con il Go- 
rizia è in programma per il 
sette novembre (ottava gior- 
nata) e si giocherà, come tutte 


le altre partite interne del 
‘Pordenone a Fontanafredda. 
Dopo tanti ‘anni le due squa- 
dre saranno nuovamente op- 
poste in un confronto diretto. 


Parlare ora di questo derby 
è prematuro, ma i motivi di 
interesse saranno veramente 
molteplici. In più sulla pan- 
china isontina c'è Burlando, 
che a Pordenone, pur avendo 
svolto un buon lavoro, è stato 
messo in disparte al termine 
del campionato 1980-'81 dalla 
gestione 'Martellossi- 
Gregoris. 


Renato Casagrande 


Memorial «Race» 


Sul campo di Prosècco prosegui- 
tà questa sera, con la seconda 
partita eliminatoria, il «Memorial 
Race», torneo dilettantistico di 
calcio organizzato dal Primorie. 
Con inizio alle ore 20 si affronte- 
ranno il Portuale e lo Zarja. Doma- 
ni, sempre alle 20, saranno di sce- 
na Fortitudo e Kras. 


Società jugoslave 
con contabilità, 


irregolare 


FIUME — Settantotto. so- 

cietà calcistiche della croazia, 
tra le quali cinque del massi- 
mo campionato e tre di «B», 
sono state trovate in posizio- 
ne irregolare, dai servizi di 
contabilità sociale, che dal 
gennaio di quest'anno hanno 
cominciato controlli ammini- 
strativi, 
La Dinamo di Zagabria; ad 
‘esempio, avrebbe versato’ per 
l'ingaggio delnazionale Had- 
zic un milione e trecentomila 
dinari (al cambio circa 35 mi- 
lioni di lire), oltre il; limite 
concesso. 

L'Hadjuk di Spalato avreb- 
be acquistato un ‘apparta- 
mento di quattro stanze per 
l'allora allenatore. Tomislav 
Ivic e gli avrebbe concesso un 
credito per l'acquisto di un 
‘altro appartamento, mentre il 
tecnico già disponeva di un 
alloggio. 

Inoltre, l’Osijek avrebbe ce- 
duto in affitto ad un’impresa 
un magazzino inesistente. Lo 
Zagreb avrebbe assegnato a 
giocatori e dirigenti ‘alloggi 
pagati oltre trecento milioni 
di lire e risulterebbero ripor- 
tati gli incassi di sole 28 delle 
148 partite amichevoli ‘gio- 
cate. 


VELA: GIÀ AGGIUDICATO IL TITOLO ITALIANO JUNIORES - OGGI REGATA CONCLUSIVA 


Tricolori 420 Roccatagliata-Bri hetti 


Roccatagliata-Brichetti 
della Lega Navale di Sestri 
sono i nuovi campioni italiani 
della classe 420 categoria ju- 
niores. Questo il verdetto sca- 
turito dalla quinta e penulti- 
ma prova in programma di- 
sputata ieri. Dopo che la giu- 
ria nella serata dell’altroieri 
aveva tolto di mezzo l’equi- 
paggio napoletano Cian-Sassi 
per «pomeriggio», ieri la pro- 
va era incentrata sul duello 
tra Roccatagliata e Cassinari; 
‘mentre il primo poteva per- 
‘mettersi di controllare senza 
rischi il rivale standogli sem- 
pre alle costole, il bresciano 
doveva assolutamente vince- 
Te» per recuperare un po’ di 
punti. Ma Roccatagliata ieri 
era in vena e ha piazzato il 
pugno del ko chiudendo così 
il discorso. 


Si parte col solito ponente 
da 4 m/sec. Tutti i migliori 
partono bene,-solo i triestini 
Picech accusano un. ritardo, 
come tutti quelli che hanno 
preferito l’avvio sulla barca 
giuria. Tocca virare sugli 
scansi ma il recupero è impos- 
sibile. Alla prima bolina tran- 
sita subito in testa Roccata- 


gliata (non mollerà la posizio- 
ne per tutta la regata), seguito 
da Dufour (uno specialista in 
partenze), Valerio, Cassinari 
solo quarto, Zerbin primo dei 
locali passa all’undicesimo 
‘posto seguito da Eulisse (an- 
che ieri ha deluso), Picech 
venticinquesimo o giù di lì. 
Nel primo lato di lasco, di- 
“venuto per un salto di vento 
quasi una poppa le posizioni 
si mantengono inalterate. Al- 
la boa del lasco i Picech tenta- 
no di infilare due avversari 
all’interno, ma ‘al momento 
giusto si «ingroppano» tra le 
scotte, fanno una brutta 


strambata che li fa perdere 
terreno. 

Ma vediamo la seconda bo- 
lina, può risultare decisiva. Sì 
dovrebbe scegliere il bordo in 
mare. Così fanno quasi tutti; 
lo fa Roccatagliata, lo fa Cas- 
sinari (che guadagna una po- 
sizione), anche Bazzini, che di 
posti ne recupera tre, passan- 
do ‘secondo, e così, per fortu- 
na, con un bordo ancor più 
secco, lo fanno i Picech che 
Timontano sedici posizioni in 
un solo lato! 

I giochi per il titolo sembra- 
no ormai fatti. Ameno di 
sorprese negli ultimi due lati 


Quinta prova ; 


1) Roccatagliata-Brichetti (Lni 
Ses); 2) Cassinari-Giordo (Ans); 3)' 


Bazzini-Servadei (Cvr);4) Morra- © 


Scotto. (Cnpos); 5). Valerio-Zenoglio 
(Fvd); 6) Avitabile-Avitabile (Lni Ses); 
7) Sommariva-Avigdor (Cnam); 8) 
Picech P.-Picech L. (Svbg); 9) Cian- 
Sassi: (Lni Pn); 10) Felci U.-Felci A. 


(Fvd); 17) Cittar-Bisso (Stv); 18) Bra- ‘ 


\ daschia-Ribolli (Stv); 19) Zerbin- 
Alberti (Svoc); 20) Favretto-Goiak 
(Cdvm); 22) Eulisse S.-Eulisse S. (A. 
V. Lido); 28) Inchiostri-Bacer {Stv); 
29) Cafao C.-Cafao E. (Svoc); 31) 
Bacarini L.-Bacarini L. (Svoc). 


‘| Classifica generale 


Roccatagliata-Brichetti (Lni Ses) to- 
tale 8.0; 2) Cassinari-Giordo (Ans) 
18.7; 3). Valerio-Zenoglio (Fvd) 45.7; 
4) Picech P.-Picech L..(Svbg) 47.7; 5) 
Eulisse S.-Eulisse S. (Av Lido) 47.7; 6) 
Avitabile-Avitabile (Lni Ses).50.7; 7) 
Morra-Scotto (Cn:Pos) 51.4; 8) Du- 
four-Orlando, (Yi) 53; 9) Cian-Sassi 
(Lni Pn) 54; :10) Sommariva-Avigdor 
(Cnam) 60; 15) Cittar-Bisso (Stv) 74.7; 
16) Bradaschia-Ribolli (Stv) 77; 20) 
Favretto-Goiak (Cdvm) 92; 21) Zer- 
bin-Alberti (Svoc) 93; 26) Bacarini 
L.-Bacarini L. (Svoc) 124; 39) Cafao 
C.-Cafao E. (Svoc):163; 40) Leghissa, 


(mancano a questo punto solo 
‘una poppa e una bolina) Roc- 
catagliata saldamente primo, 
anche se insidiato da vicino 
dall’unico rivale rimastoli, 
Cassinari, il titolo è aggiudi- 
cato. E sorprese non ci saran- 
no. L'ultimo brivido lo offre il 
vento, che salta da ponente 
verso libeccio (invece che ver- 
so maestrale come ci si atten- 
deva), rinforza, ma non riesce 
a scompaginare un bel nulla 
se non a costringere gli equi- 
paggi al trapezio e alle cinghie 
per tenere dritta la barca. 

L'arrivo vede primo e cam- 
pione italiano a pieno merito 
l’equipaggio. Roccatagliata- 
Brichetti, Cassinari gli arriva 
dietro.e via via tutti gli altri, 
con. Picech all'ottavo posto, 
Cittar Bradaschia Zerbin Fa- 
vretto attaccati come sempre 
(ma si marcano a vicenda?) 
dal diciassettesimo al ventesi- 
mo posto. Caffau-Caffau solo 
ventinovesimi dopo una bella 
prova. 

Oggi ultima prova del cam- 
‘pionato. L'attesa è per vedere 
chi sarà sul podio alla terza 
piazza: in corsa Valerio, Pi- 
cech, Eulisse e Morra. 

Tullio Biasi 


Uncini batte il record 
della pista al. Mugello 


SCARPERIA (Firenze) — Il 
neo campione del mondo di 
motociclismo classe «500» 
Franco Uncini ha battuto, nel 
corso di una serie di prove 
sull’autodromo del Mugello, il 
récord della pista percorren- 
doi5 chilometri'e 250 metri in 
2°02” e 95. Il vecchio record 
‘era di 2/03” e 6. Uncini, che già 
ieri l'altro aveva «girato» a 
lungo sulla pista del Mugello 
— dove il 5 settembre prossi- 
‘mo si svolgerà una delle prove 
del campionato del mondo — 
ha, concluso i «test» su una 


serie di nuovi pneumatici rea- . 


lizzati dalla Michelin. © 


El BARCELLONA — Semifi- 
nali trofeo Gamper: Interna- 
cional P. Alegre batte Barcel- 
lona ai rigori (0-0); Manche- 
ster City batte Colonia airigo- 
ri (1-1). 


HI REGGIANA — La Reggia: 
na ha vinto per 4-1 (2-0) 2 
Scandiano allenandosi contro 
la squadra locale che milita iN 
promozione. ) 


(( 


ug 
n 
(& 
A 
un 
iS) 
‘A 
n 
mesa a 
8 
se N 
n 
pi 
=> IM 
b 
E 
Mars 
RA 4 
(018 6 


+ cinrmceceoesfogzgtanorz4zion. 


Mi MISI O UM et 


( 
4 
z 
c 
€ 


fe ph DD Oa 


Too 


OR] Prata Gent E na 


A O ed: 


RO FITI da t. 


e 
a 


a 


Giovedì, 26 agosto. 1982 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


A een mp rr ndr nr E 
pere Se 


= Ge - 


Pag. .13 


ATLETICA: DOPO DUE ANNI DI INATTIVITÀ HA CORSO I 200 IN 20”93 - PARTECIPERÀ AGLI EUROPEI 


' Mennea già all'esordio 
‘ha il «visto» per Atene 


TIRRENIA — Tutto esauri- 
to il Centro Coni di Tirrenia 
« per: l’inconsueto 23° meeting 
internazionale dell'amicizia, 
promosso nell’ambito del Fe- 
stival nazionale dell’Unità, e 
per la prima volta ospitato 


« appunto nel Centro Coni per 


Ja indisponibilità dello stadio 
di Siena e di quello di Pisa, 
tradizionali sedi della manife- 
stazione, 

Nonostante l’abbassamen- 
to della temperatura, il pome- 
tiggio è abbastanza caldo, il 


vento quasi ideale soffia a fo- 


late, ininfluente in curva‘e di 
spalle negli ultimi 100 metri. 
A quasi due anni di distanza, 


i Primato italiano 


1500 donne della Dorio 


TIRRENIA — Gabriella 
Dorio, giungendo seconda 
dietro la romena Puica, nella 
© gara dei 1500 metri femminili 


© hastabilito.il nuovo primato 


italiano: della specialità con 
3°58”765. (precedente. record 
sempre a lei. appartenente 
3759783). 


Pietro Paolo Mennea, 30 anni, . 
Barletta, fermo da poco più di 

23 mesi, torna alle corse. L’ul- 

tima sua competizione fu 

quella di Pechino (20’’3 il 27 

settembre 1980), subito dopo 

l’oro delle Olimpiadi di Mosca 

del 1980 colto davanti allo 

scozzese Wells con 20”’19 il 28 

luglio 1980. 

E Pietro Mennea è subito in 
pista per la staffetta 4 x 100; 
Ja squadra «A» azzurra è com- 
posta da Pavoni, lo stesso 
Mennea, Caravani e Simiona- 
to. La seconda squadra azzur- 
ra da Lazzer, Bongiorni, Gra- 
zioli e Rosetti. Mennea alla 
prima uscita nella 4 x 100 ha 
corso la seconda frazione 
mentre solitamente correva la' 
prima o la quarta; l’atleta in- 
dossava una maglia azzurra 
senza contrassegni. Il suo 
cambio, sia da Pavoni, sia con 
Caravani è stato ottimo, 
anche se la sua frazione l’ha 
corsa praticamente con. un 
vento leggermente contrario. 
La squadra «A», che è quella 
che-correrà ad.Atene, ha con- 
cluso in 39”78, la «B» in 40”°32. 

Più tardi Merinea ha realiz- 


zato ‘sui 200 metri il tempo 
richiesto per l’ammissione ai 
campionati europei, vincendo 
la prova di Tirrenia in 20”°93, 
tempo ufficioso. 


400 ostacoli femminili: 1) Giu- 
seppina Cirulli (Cus Roma) 57”83; 
2) Patrizia Lombardo (Snia Mila- 
no) 58”72; 3) Monserrat Pujol (Spa) 
59”01; 4) Slyte (Can) 59”79. 

400 maschili (prima serie); 1) 
Giovanni Corti (Fiamme Oro Pa- 
dova) 4848; 2) Pierre Leveille 
(Can) 49”39; 3) Roberto Piana (Vir- 
tus Bologna) 49”73; 4) Rodolfo Sel- 
vaggio (Libertas Livorno) 50”°30. 

400 maschili (seconda serie): 1) 
‘Roberto Tozzi (Pierrel Pro Patria) 
4742; 2) Donato Sabia (Fiamme 
©Oro Padova) 4774; 3) Hibraim 
Kalil (Federazione Emirati Arabi) 
‘48”49; 4) Tiziano Gemelli (Atletica 
Riccardi Milano) 48”94; 5) Fabio 
‘Rinaudo (Pro Patria. Pierrel) 
49721. 

200 femminili (serie A): 1) Sie- 
‘mon Kierstem (Rfg) 22”85; 2) Mari- 
sa Masullo (Pro Sesto Milano) 
23718; 3) Svetlana Zidrikova (Urss) 
24”08; 4) Cosetta Campana (G. A. 
‘Bassano) 24”’62; 5) Gianna L'anzini. 

200 femminili (serie B): 1) Clau- 
dia Costa (Snia Milano) 24”76; 2) 
Cristina Baldessari (Iveco Brescia) 
24”83; 3) Cristina Cordioli (Iveco 
Brescia) 25733. 


La grinta di Mennea nella prima gara ufficiale alla ripresa 
dell’attività, subito dopo il cambio nella staffetta 4x100 


_ - In poche righe 


‘ Dedicato a Filiput 
.-Il Palazzetto di Ronchi 


Il'Palazzetto dello sport di 
Ronchi dei Legionari porta il 


i.«.mome. del compianto atleta 
«prof. Armando Filiput. 


E° stata scoperta una lapide 
a ricordo dell'avvenimento al- 
la presenza dei familiari dello 
‘scomparso, di autorità regio- 


c'nali:e.sportive e di tanti citta- 


os dini: 


“zione del. Palazzetto dello. 


Alla cerimonia di intitola- 


sport al nome: dello scompar- 
so atleta ronchese erano pre- 
senti il vicesindaco Gianfran- 


«co De Just, il presidente del 


consiglio regionale Mario Col- 
li; il delegato regionale. del 
Coni Enzo Civelli,..il. dott. 


i.«Edoardo Flaumene in rappre- 


» sentanza del. prefetto di Gori- 
zia; l'assessore allo sport della 
Provincia di Gorizia Maria 
Ferletic, il presidente provin- 
ciale del Coni ing. Leonardo: 
Cristiani; 

Mentre la banda «Giuseppe 
Verdi» eseguiva l’inno nazio- 
nale, la figlia del prof. Filiput, 
Cristina, ha scoperto la lapide 
‘donata dalla delegazione re- 
gionale del Coni. Monsignor 
Matiò Virgulin ha benedetto 
Jastarga. © 


Buona, prova 


° dello Sci Club ‘70 


# Numerose vittorie triestine, 
ein particolare dello Sci Club 
"10, alla quarta prova (slalom 
gigante) del trofeo Banche po- 
‘polari di sci svoltosi sul ne- 
vaio; Prevala, a Sella Nevea. 

Questi ì vincitori nelle sin- 
gole categorie: Cuccioli fem- 
minile:. Anna Maria Taucer 
(Sc ’70); giovani femminile: 
Alessandra Skerk (Sc ’70); se- 
niores femminile: Margherita 
Sanin (Sporting Sn); dame: 
Anna Maria Soich. (Sem Ca- 


; nin); ‘cuccioli. maschile: Igor 


Del Mestre (Scm Canin); ra- 
gazzi maschile; Domenico De 
Mezzo (Sc Codroipo); ‘allievi 
maschile: Stefano. Paggiaro 
(Sc-?70); -giovani maschile: 
Massimo Ferluga (XXX Otto- 
bre); seniores maschile: Lucio 
Rizzian (Sc. 70); amatori: 


. Adriano Chialina (Sc. Verz); 


dor 


veterani: Artelio Sartori (Scm 
Canin). 


ANCORA SODDISFAZIONI PER GLI ITALIANI AI MONDIALI DI CANOTTAGGIO 
In finale anche il quattro di coppia 
Doppio e due senza: domani si decide 


LUCERNA:— Dopo il due 
con timoniere, un altro equi- 
paggio azzurro, il quattro di 
coppia, guadagna meritata- 
mente il diritto di allinearsi 
domenica prossima tra le pri- 
me sei barche del mondo. La 
regata di Lari, dell'Aquila, 
Gaeta e Poli è stata impecca- 
bile: nessun' cedimento sui 
«duemila metri coperti sempre 
in prima posizione. Con que- 
sta bellissima prestazione il 
quartetto azzurro eguaglia al- 
la peggio l'impresa mondiale 
di Monaco dove si classificò: 
sesto nella grande finale. Ma 
le premesse per migliorare la 
posizione dello scorso anno, ci 
sono tutte. 
La giornata degli azzurri 
non era cominciata bene. Il 


quattro con (Donà, Sergi, Pal- 
ma, Iseppi) perdeva mala- 
mente l’autobus della grande 
finale, malgrado il grande im- 
pegno profuso. Terzi ad appe- 
na un secondo dalla Polonia, 
seconda, e a circa 3” dagli 
Stati Uniti. Poi sia il doppio 
(Bollati-Rosso), sia il due sen- 
za (Pachovic-Baldacci) hanno 
ottenuto il sospirato accesso; 
alle semifinali. 

Il «double-scull» azzurro ha 
ripagato ampiamente la fidu- 
cia del ct Nilsen conquistando 
un buon secondo posto dietro 
la Jugoslavia e terminando. 
addirittura davanti all'equi- 
‘paggio sovietico. Pachovie-e, 
Baldacci da parte loro hanno 
ripetuto il medesimo piazza- 
mento dei loro compagni, fi- 


nendo alle spalle della sor- 
prendente Spagna e battendo 
l’accreditato armo della Gran 
Bretagna. 

Le semifinali di domani da- 
ranno comunque l’esatta mi 
sura delle attuali possibilità 
di questi due equipaggio. Eli- 
minato invece il quattro sen- 
za timoniere (Zannini, Polo, 
Temporin, Venier) che dovrà 
accontentarsi di disputare la 
regata di consolazione, ossia 
la ‘cosiddetta piccola finale. 

‘La barca azzurra esce co- 
munque bene dalla scena 
‘principale di questi campio- 
nati confermando con un ono- 
revolissimo terzo posto di non 
essere tra i primi della classe, 
ma nemmeno tra le ceneren- 
tole di questa specialità. 


Il vanto dello 


sport del remo 


Lucerna — Il vanto del canottaggio azzurro, il due con dei fratelli Abbagnale e Di Capua che di 
forza sì è conquistato l’accesso alla finale ai campionati mondiali 


Gerulaitis 
in causa 


per stupefacenti 


NEW YORK — Il tennista 
americano Vitas Gerulaitis è 
stato chiamato in causa da un 
testimone durante un proces- 
so relativo a una operazione 
di acquisto di cocaina. La te- 
stimonianza è stata resa dal 
2lenne Richard Purvis che, 
ammessa la propria colpevo- 
lezza in rapporto all’operazio- 
ne, figura adesso come testi- 
mone a carico di Tony Goble, 


“principale imputato nella vi- 


cenda. 
Purvis ha dichiarato sotto 
giuramento che Goble gli dis- 


. se:che insieme a Gerulaitis sì 


sarebbe associato allo stesso 
Purvis per un grosso acquisto 
di cocaina cui il tennista 
avrebbe contribuito con 
20.000 dollari..La conversazio- 
ne ebbe luogo, secondo il te- 
ste, durante il torneo masters 
al Madison Square garden lo 
scorso gennaio. Agenti della 
squadra narcotici sventarono 
l'operazione arrestando Pur- 
vis e Matthew Spurr, dichia- 
Tatosi anch’egli colpevole. 


Il «Gefidi-Iccw» 
al master finale 


Da lunedì a domenica 5 séttem- 
bre i campi in terra rossa del 
Tennis ospiteranno il Master fina- 
le del circuito giovanile tennistico 
valido per l’assegnazione del tro- 
feo «Gefidi-Iccu». La manifestazio- 
ne, promossa dal Comitato regio- 
nale per il Friuli-Venezia Giulia, è 
riservata ai giovani tennisti 
d’ambi i sessi della categoria «un- 
der 12». 


Contemporaneamente si svolge- | 


rà a Padriciano, con il patrocinio 
della stessa Gefidi-Iccu, un torneo 
di singolare maschile e femminile 
Tiservato alla categoria «under 

», 

Per le iscrizioni, che sì chiude- 
ranno domenica alle ore 12, gli 
interessati possono rivolgersi alla 
segreteria ‘del Tc Triestino di Pa- 
driciano. (tel. 226179). 


IL POPOLARE «DADO» FA IL PUNT 0 SULLE REGIONALI DI PALLACANESTRO 


Lombardi: «AI Lignanobasket 
non si è vista la vera Bic» 


TREVISO — Lignano ba- 
sket, il torneo che ha visto 
impegnate Apu Udine, Benet- 
ton Treviso, Bic Trieste e San 
Benedetto Gorizia în un ap- 
passionante testa a testa,non 
ha deluso le previsioni: il 
campo per la prima volta ha 
offerto all’attenzione degli ad- 
detti ai lavori personaggi e 
squadre in cerca di una vera 
identità, nella prospettiva dei 
rispettivi campionati nei qua- 
li, è convinzione comune, le 
compagini impegnatevi non 
sfigureranno. 

Nella sfida incrociata Trie- 
ste, Udine, Gorizia, Treviso 
un. ruolo particolare l’ha as- 
sunto Gianfranco Lombardi, 
coach di fresca nomina a Tre- 
viso, alla guida di una Benet- 
ton che ha festeggiato proprio 
a Lignano l’arrivo di una stel- 
la del calibro di Larry Demic, 
Knickeboker, proveniente da 
New York che farà sicura-. 
mente sognare la platea trevi- 
giana. Lombardiì dopo tanti 
anni di milizia a Trieste, per 
la prima volta si è trovato! 
sulla sponda opposta, a giudi- 
care come avversario la sua 
er squadra a cui ha lasciato, 
inutile nasconderlo, un pizzi- 
co dì cuore. 

Proprio a Lombardi, trad 
zionalmente misurato nelle 
espressioni sulle formazioni 
degli altri, ma preciso al pun- 
to da evidenziarne in pochi 
tratti.pregi e difetti, abbiamo 
chiesto dì formulare un giudi- 
zio sul torneo, sugli avversari, 
sulle stelle che nella gara go- 
riziana hanno in effetti fatto il 
loro esordio ufficiale în Italia. 

— Lombardi come è andato 
questo Lignano basket? 

«Come sempre accade 
quando si gioca a Lignano în 
agosto, il torneo mantiene fi- 
no in fondo le promesse sia 
‘per quel che riguarda il livello 
del gioco espresso sia per quel 
che concerne la platea e la 
rispondenza del pubblico. An- 
che quest'anno i due obiettivi 
non sono stati falliti poiché si 
è registrato un ottimo impe- 
gno da parte delle squadre în 
campo e una grande rispon- 
denza dei tifosi sugli spalti. 
Poteva d’altro canto essere 
diversamente per una manife- 
stazione che chiamava a rac- 
colta il meglio della pallaca- 
nestro giuliana, Treviso, a 
‘parte, a poco più di un mese 
dal via del campionato? Si è 
trattato per tutte di un test 
significativo». 


— Un giudizio globale sugli 
‘avversari? 

«Generalmente debbo dire 
che in questo torneo tutti han- 
no badato a non rimediare 
delle figuracce. C'è stato gros- 
so impegno e ciò mi è parso 
particolarmente significativo 
tenendo conto dei numerosi 
esperimenti adottati dai ti- 
spettivi allenatori». 

— Il responso del campo è 
stato esatto? 

«Ci siamo trovati in tre a 
pari punti: Udine, Treviso e 
Gorizia, Basta ‘questo dato 
per far riflettere .sull’impegno 


delle rispettive formazioni. Se. 


poi la formula della differen- 
za canestri ha dato ragione ai 
friulani, è pur vero che le 
altre non hanno sfigurato, Bic 
compresa, nonostante fosse 
evidentemente în ritardo di 


Debutta la S. Benedetto 


Una fase del derby di Bic - San Benedetto al Lignano basket 
con Robinson ostacolato da Mayfield 


PALLACANESTRO MONDIALE A CALI 
Sovietici vicini 
alla finalissima 


CALI — La Spagna ha in- 
contrato qualche difficoltà 
per conservare le sue possibi- 
lità di disputare la finale di 
sabato prossimo dei mondiali 
di basket. 

Nella sesta giornata del gi- 
rone finale, infatti, la squadra 
iberica ha battuto di stretta 
misura il Canada (3 punti di 
scarto: 83-80) al termine di un 
incontro denso di emozioni e 
capovolgimenti di fronte. 

Privi di Corbalan, infortu- 
nato ad un dito della mano 
destra, gli spagnoli si sono 
disuniti a metà del primo 
tempo ‘chiudendo la frazione 
in svantaggio per 42-46. 

Nel secondo tempo però gli 
iberici sono tornati sotto gra- 
zie anche ad errori clamorosi 
di Granger e il risultato è 
stato in equilibrio fino al ter- 


DOMENICA, CON INIZIO ALLE 9, ORGANIZZATA DALLA FIC E DALLA TIMAVO 


| Regata nazionale allievi al Lisert 


O dalla Federa- 


" zione regionale canottaggio, 


con la collaborazione della Sc 
|'Timavo, domenica con inizio 
alle ore 9, sul Canale del Li- 
‘isert a Monfalcone — ‘unico 
bacino della nostra regione 
ove, secondo i,dettami dei 
nuovi regolamenti tecnici fe- 


\e- derali — è possibile svolgere 
| una regata nazionale, si svol- 


gerà un, «meeting» riservato 
adatleti di categoria «allievi», 
cioè ragazzi di età non supe- 


VTRIS STRAORDINARIA 


«Follonica: 8-1-11 


Due favoriti e un outsider al 
traguardo della Tris straordi- 
. naria disputata’ all’ippodro- 


|‘mo di Follonica. Ha vinto Val- 


i 


toce, uno dei soggetti più 
seguiti, davanti a Bengala 
(grossa rivelazione) e Quarna, 
mentre l'americano Two 
‘ Twenty Dream, che rendeva 
— ben 60 metri, si è piazzato 
Quarto. Valtoce ha trottato 


‘sul piede di 1.20.4 al chilo- 


metro. 

Totalizzatore: 79; 27, 35, 32; 
(1140). Monte premi Tris, lire 
#71 milioni 898.000, combina-. 
zione vincente 8:1-11, imbroc- 
cata ‘da 1277. scommettitori. 
Quota lire 1.158.449. 


riore ad anni 14, 

| La «Regata nazionale allie- 
vi» — tale è appunto la deno- 
minazione esatta della mani- 
festazione — è stata intera- 
‘mente sponsorizzata dalla 
Banca Popolare di Novara, la 
quale opera. da tempo inten- 
samente nella nostra zona a 
favore dello sport; fra i tanti 
premi, la ditta sponsorizzatri- 
‘ce, ha messo a disposizione un 
magnifico trofeo che sarà 
assegnato alla società che, nel 
complesso delle gare, avrà 
ottenuto il migliore risultato. 
La regata comprenderà una 
serie di gare per singolisti e 
doppisti, sulla distanza di m 
1000. . Da ogni parte della pe- 
isola affluiranno sul Lisert 
gli vallievi i quali nel corso 
della corrente stagione remie- 
ra, hanno già dimostrato di 
essere più che semplici pro- 
messe. Anche la nostra regio- 
ne sarà presente con i miglio-. 
ri, specie con quelli messisi in 
luce durante gli ultimi mesi a 
Piediluco (nazionale), Raven- 
na e Trieste (intercentri) e 
nuovamente a Ravenna nella 
finale dei Giochi della gioven- 
tù. Si attende un finale stagio- 
nale di massimo interesse in 
quanto da tale confronto usci- 
ranno i nominativi dei futuri 
protagonisti del canottaggio 


‘agonistico nazionale. 
‘Ricordiamo, per chiudere, 
che l’anno passato, la manife- 
stazione si svolse a Pisa sul- 
l’Arno, su un percorso che, per 
quanto non avesse tutti i crì- 
smi della regolarità, era trac- 
ciato su un tratto altamente 
suggestivo prospiciente la 
parte più monumentale della 


città toscana e segnò un note-'. 


vole Successo dei. colori giu- 
liani. 
C.. A. 


Stagione aperta: 
messaggio 


ai cacciatori 


In occasione dell’apertura 
della stagione venatoria, av- 
venuta il 18 agosto, il presi- 
dente della Federazione ita- 
liana della caccia, Polo Lepo- 
ratti, ha rivolto un appello al 
mondo venatorio. 


«Sono certo — ha detto nel 
suo messaggio — che sapremo 
ancora una volta dimostrare 
all'opinione pubblica il vero 
volto della caccia moderna: 
‘una passione che richiede non 
solo grande impegno sporti- 
vo, ma anche sacrifici per la 
salvaguardia del. patrimonio 
.ambientale e faunistico. 


LA SEDICENNE ELSA VESNAVER ALLA RIBALTA NAZIONALE 


Una triestina tricolore di canoa 


Sedici anni non ancora‘ 


compiuti, un metro e settan- 
tacinque d’altezza, sessanta- 
quattro chilogrammi di peso, 
bionda, abbronzata, sorriso 
dolce ed accattivante: ecco, 
grosso modo, il ritratto della 
canoista Elsa Vesnaver, fre- 


sca campionessa italiana di |- 


| canoa, kajak e prima atleta 


triestina ‘cui sia riuscito di. 


raggiungere tale ambito allo- 
ro, sia pure sotto l’egida della 
gradese Canottieri Ausonia. 

° Studentessa al secondo an- 
no dell’Istituto magistrale 
«Duca d’Aosta», la nostra 
simpatica «mula», vincitrice 
di due titoli italiani, conqui. 
stati all’Idroscalo di Milano la 
settimana scorsa, è stata 
avviata allo sport dal padre 
Ennio Vesnaver, un tampo va- 
lido atleta del remo ed. oggi 
apprezzato tecnico di canoa. 

Coni colori della barcolana 
Nettuno, nel triennio 1979-81 
ha conseguito una cinquanti- 
na fra primi e secondi posti. A 
tale bottino si sono aggiunte 
quest'anno le due vittorie agli 
assoluti di Milano, altre due 
vittorie in altrettante regate 
nazionali, il titolo regionale; 
oltre a sette successi persona- 
li in tale ambito, primati que- 
sti conseguiti per l’Ausonia di 
Grado, dopo la cessazione 


La triestina Elsa Vesnaver con. in spalla il suo kajak 


d’attività canoistica da parte 
della Nettuno. È 
’’intensità degli allenamen- 
ti e la particolare durezza del- 
la disciplina; ben si adatta, e 
questo l’ha ampiamente di- 


mostrato l’atleta triestina, an- 


che alle ragazze, per i benefici 
fisici ed estetici che ad esse ne 
derivano, purché riescano a 
conciliare le gravose fatiche 


degli allenamenti con i doveri 
dello studio. Problema non 
sussistente per delle ragazze 
che, come la neo-campionessa 
italiana nelle categorie «ra- 
gazze» e «juniores», sanno sa- 
crificare passatempi e futili 
distrazioni a vantaggio della 
pratica di una disciplina spor- 
tiva dall’innegabile fascino. 
LZ. 


mine conclusosi con gli euro- 
pei in vantaggio per 83-80. 
Prossimo incontro al vertice 
Urss - Spagna, 

Partner in finale del rullo 
compressore di Gomelski, che 
unisce un grado di forma ec- 
cellente ad una superiorità 
fisica indiscutibile, ma dal 
punto di vista tecnico non è 
nulla di trascendentale, sa- 
ranno gli jugoslavi, gli ameri- 
cani o gli spagnoli. 

Ma a questo punto i russi, in 
virtù di una formula discutibi- 
lissima che dovrà essere pron- 
tamente rivista (anche la pre- 
senza della squadra del paese 
‘organizzatore ha suscitato 
più di una perplessità riguar- 
‘do al valore tecnico del girone 
finale), potranno scegliersi a 
loro piacimento l’avversaria 
dovendo ancora incontrare 
Spagna e Stati Uniti. E appa- 
re evidente, a questo punto, 
che la Jugoslavia è l’avversa- 
rio più pericoloso e i russi 
dovranno cedere alla tenta- 
zione della combine e onorare 
lo sport, altrimenti la loro me- 
daglia sarebbe svilita. 

Frattanto a Cucuta si è con- 
cluso il girone di classificazio- 
ne dall’ottavo al 13.0 posto. Si 
è imposto il Brasile davanti.a 
Panama e Cecoslovacchia 
che, pur avendo lo stesso pun- 
teggio (8 punti), hanno ceduto 
agli avversari per differenza 
canestri nei confronti diretti. 

Questi i risultati dell'ultima 
giornata a Cucuta: Uruguay - 
Costa D’Avorio 96-85. Brasile 
- Cecoslovacchia 98-94. Classi- 
fica finale: 8) Brasile 8 punti; 
9) Panama 8; 10) Cecoslovac- 
chia 8; 11) Uruguay 4; 12) Cina 
2; 13) Costa D’Avorio 0. 

Risultati della sesta gior- 
nata: 

Girone finale a Cali; Austra- 
lia - Colombia 72-63; Spagna - 
Canada 83-80. 

Classifica: Spagna e Urss 8 
punti; Usa 6; Jugoslavia e Au- 
stralia 4; Canada 'e Colombia 
0 (Spagna e Canada un aparti- 
ta in più) 

Classifica. marcatori: Ian 
Davies (Aus) 149 punti; Dra- 
gan Kicanovic (Jug) 136; Jay 
‘Triano (Can) 135; Juan Anto- 
nio San Epifanio (Spa) 128; 
Candido Sivilio (Spa) 110. 


HH CICLISMO — La canadese 
Sylvia Burka ha battuto nel 
velodromo olimpico di Mon- 
treal il record del mondo del 
chilometro da fermo realiz- 
zando il tempo di 1’14”97. 


.to le attese. Ha dimostrato di 


‘preparazione ‘rispetto ‘agli 
altri». 
— Un giudizio: sulla squadra 
di Mangano. Ha vinto. con me- 
rito? 

«Direi proprio di.sì. Manda: 
no ha dimostratoad\un mese 
dall'inizio delle. ostilità di, 
aver ‘messo»a fuoco molte 
idee. Bisogna tener conto che 
ha profondamente. rivoluzio-. 
nato l’assetto della squadra e 
che:si è trovatoa fare i conti 
conun succo di niominuovi su 


una formazione. creata dal 


nulla, per giunta con un nuo- 
vo timoniere. Il Lignano. ba- 
sket ha detto bene quanto 
possano valere perizia. e vo- 
lontà da parte dell’allenatore. 
Hardy e. Valentine, la coppia 
degli americani non ha tradi- 


‘possedere:grande capacità ai 


(Foto Mîx) 


GORIZIA — Esordisce questa 
sera’ dinanzi al proprio pubblico 
la San Benedetto. La formazione 
di De Sisti infatti ospiterà, alle 21 
al palasport di Gorizia la forte 
squadra francese dello State 
Francais. Nelle file dei transalpi- 
ni, allenati da Mike Perry, gioca- 
no infatti ‘tre nazionali, Patrick 
Cham, Victor Boistol e Herve Du- 
buisson, due nazionali cadetti, 
Christophe Guyard ed'Eric Fleu- 
ry, due statunitensi Clyde Mayes e 
Mike Robinson, mentre completa- 
no la rosa Eric Ellinger, Ken Dan- 
cy e Solly Azar. 

Nelle file dei ‘gialloblù dovreb- 
be giocare, se farà a tempo ad 
arrivare e sarà nelle condizioni 
fisiche necessarie, Dale Salomon, 
un’ala pivot di colore, di 2.03, 
Proveniente dal Virginia Tech, 
che è stato terza scelta, quest’an- 
no, del Philadelphia. Questo gio- 
catore infatti potrebbe fare solo 
una fugace apparizione, circo- 
seritta all'incontro di questa sera; 
i dirigenti infatti non hanno smes- 
so la caccia a Wayne Sappleton, 
che, nei piani di De Sisti, potreb- 
be affiancare a meraviglia May- 
field. Tutti i tentativi’ di convin- 
cere..il giamaicano a. venire in 
Italia si sono però rivelati finora 
vani. 

Per stasera la società ha fissato 
prezzi popolari: 5 mila lire il par- 
terre, 3.600 tribunè e gradinate 
(2.000 ridotti). L'incontro non è in 
abbonamento;come lo saranno in- 
vece le successive partite a Gori- 
zia con Billy e Rapident. 


rimbalzi enel tiro-e sono que- 
ste‘inveffetti le doti che hanno 
accompagnato-il-loro arrivo 


‘“in’Italia»In più ‘il'torneo ha 


rivelato. un-Ritossa-scatena- 
tissimno, strepitoso in attacco 


Lal. punto-.da-far-correre. ai 


Tiparirgli avversari ‘indifesa 


Con, marcature: doppie. delle 


‘qualinon siè curato‘granche, 
‘continuando: spesso..a segna- 
rea più»mon' posso. Non ci 
sono dubbi: se. l'Udinese è 
quella vista a Lignano e conti- 
nuerà ad. esserlo anche. in 
campionato; saranno guaî se- 
ri, per tutti». 

— Comè commenta la par- 
ziale. delusione venuta. dalla 
squadra di Trieste? Tre scon- 
fitte-in tre partite... 

«Non mi impressiona trop- 
po questo responso negativo. 
Probabilmente una squadra 
giovane come-la.Bic.di que- 
st’anno risente del graduale 
inserimento dei pezzi nuovi, 


‘con particolare riferimento 


agli americani. Bisogna dove- 
rosamente tener conto che la 
formazione triestina ha inse- 
rito: da poco nella propria 
intelaiatura. Dietrick, giunto 
a Trieste solo due giorni pri- 
ma. del torneo. Se a ciò sì 
aggiunge il fatto che:la squa- 
dra ha iniziato la preparazio- 
ne rispetto alle altre în ritar- 
do, ben si giustifica la diffe- 
renza di potenziale di gioco 
espresso. D’altro canto penso 
che il mio collega D’Amico 
abbia voluto dare alla prova 
di Lignano un valore consun- 
tivo piuttosto che un significa- 
to definitivo. sulle possibilità 
della squadra che, a mio avvi- 
so, rimangono immutate». 


— Un occhio alla San Bene- 
detto. C'era poco da sco- 
prire... 

«In effetti l’amico De Sisti 
può vivere, rispetto a noî, un 
podi rendita poiché la sua 
formazione è ben oliata, roda- 
ta da un campionato, quello 
scorso, în cui î giocatori han- 
no avuto modo di conoscersi 
alla perfezione. La San Bene- 
detto. inquanto ad italianie a 
schemi di gioco è una macchi- 
na perfetta. Mayfield è un gio- 
catore di tutta affidabilità ed 
ora: il problema più grosso 
sarà quello di trovare ‘în fret- 
ta l’uomo giusto da. affiancar- 
gli. De Sisti ha sensibilità da 
vendere per non sbagliare. 
Comunque sia, se gli inseri- 
menti.avranno dato buon esi- 
to, è sicuro:che la formazione 
isontina potrà rivelarsi come 
una delle sicurezze sotto ‘il 
profilo. spettacolare «anche 
nella A-1>. 

— In'conclusione la sua-Be- 
netton? 

«Abbiamo giocato come 
sappiamo. Con grinta’e deter- 
minazione. Demic aveva nelle 
gambe troppe ‘ore di aereo e 
troppo pochi allenamenti per 
poter giocare come è capace. 
Il nostro vero volto sarà quel- 
lo all’inizio del campionato». 

— Un giudizio sui singoli. 

«Miî hanno «impressionato 
sotto il profilo individuale nu- 
merosi giocatori: stilare una 
graduatoria di meriti mì pare 
abbastanza arduo per cui riu- 
nirei alla pari molti america- 
ni. e, altrettanti italiani. Mî 
vengono alla mente le buone 
cose.messe în mostra da May- 
field che ha dimostrato di es- 
sere.un gladiatore, da Ardessi 
che non ha smarrito la pro- 
pria grinta, da Bertolotti che 
è l’uomo determinato che tutti 
sappiamo. Mi è piaciuto 
Ritossa per la sua grande 
grinta e non a, caso è stato 
«premiato quale miglior gioca- 
tore del torneo. Credo che la 
sua annata a Udine sarà par- 
ticolarmente significativa. 


Prando Prandi 


SUPERATI I'CESTISTI FINLANDESI 


Azzurrini 


nell'élite 


degli europei juniores 


HASKOVO — L'Italia è 
entrata tra le prime quattro 
del campionato europeo ju- 
niores maschile superando lo 
scoglio finlandese con mag- 
gior facilità di. quanto si 
immaginasse (88-65, p.t. 52- 
24). Merito degli azzurri più 
che. colpa degli scandinavi 
che hanno giocato una partita 
aggressiva, forse. fin troppo, 
ma che si sono letteralmente 
perduti appena hanno. visto 


che il punteggio scivolava via 


a-loro sfavore. 


L'Italia ha giocato con in- 
telligenza usando l’arma del 
contropiede e creando così 
soluzioni redditizie ma anche 


| spettacolari che hanno entu- 


siasmato il pubblico. La su- 
premazia nei rimbalzi ha po- 
tuto creare una notevole base 
di gioco che Romano e Mon- 
tecchi hanno sfruttato con ve- 
loci puntate offensive. 

Contro la zona della Finlan- 
dia l’Italia ha ruotato con in- 
telligenza la palla cercando 
più che il tiro la penetrazione 
o il passaggio ai pivot: eccel- 
lente il primo tempo del ber- 
gamasco Carena (5 su 5) e di 
Posa (5 su 10). 

Nella ripresa gli azzurri so- 


no entrati in campo legger- 
‘mente deconcentrati pensan- 
do già alle semifinali e così 
hanno subito un po’ troppo la 
volonterosa sete di rivalsa de- 
gli scandinavi che hanno ac- 
centuato un. po” eccessiva- 
merite il gioco .duro. Comun- 
quel’Italia ha concluso in cre- 
scendo e il solito Fumagalli, il 
più giovane giocatore del 
‘campionato, è stato a lungo 
applaudito per le sue finezze 
nei passaggi e nei recuperi. Il 
tabellino degli azzurri: Sbara- 
gli 9, Fumagalli'3, Iacopini 8, 
‘Bressan:6, Romano 11, Carera 
15, Dell’Innocenti 2, Pisigalli 
6, Boni 4; Binelli 4, Montecchi 
8, Posa'12. 


Pauletto . 
vince 


a Prodolone 


PRODOLONE-— En.Plein del 
Gruppo Sportivo Mobili Mio nella 
26.a Coppa Prodolone per allievi. 
Ben. tre suoi corridori infatti, si 


+ sono piazzati ai primi tre posti. Ha 


vinto Pietro Pauletto che ha bat- 
tuto in volata il grosso del gruppo. 
La corsa, organizzata dal Pedale 
Sanvitese Mobili Del Mei, si è svol- 
VALID TOO PO IP ALI 
chilometri. 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


SINGOLARE CAMPAGNA PER SILURARE LA CANDIDATURA 


Bodini RE RS cn SIRENE 


Ted Kennedy presidente nell’84? 
Diecimila volte no per cartolina 


di Si chiede la riapertura del caso Chappaquiddick - Si sospetta una truffa 


WASHINGTON — Attra- 
verso l'invio di decine di mi- 
gliaia di cartoline un gruppo 
conservatore californiano ha 
chiesto alla commissione in- 
quirente del senato Usa di 
riaprire le indagini sull’inci- 
dente, che, nel 1969, costò la 
CÈ vita alla segretaria del senato- 

î re Edward Kennedy. 
st Ma sul caso sì è aperto un 

vero e proprio giallo: la com- 

missione di controllo sull’ope- 
«Tato dei deputati ha chiesto 
alle poste statunitensi di in- 
dagare se dietro il consistente 
invio di cartoline siano ravvi- 
* sabili gli estremi di una frode. 

Sembra infatti che a tirare le 

fila della oscura operazione 

sia lo stesso gruppo politico 
californiano che ha lanciato 

una campagna anti Kennedy 
È "durante la scorsa primavera. 
} Dal canto loro le poste Usa 

| hanno reso noto di aver già 
aperto .una inchiesta basata 
sulle domande sporte dai cit- 
tadini che hanno ricevuto dal 
_ gruppo californiano una lette- 
È ra poco chiara. Inessa sisolle- 
citava l'invio di fondi e di 
ì cartoline in cui si avanzava la 
ì richiesta di riaprire le indagi- 
L;È «ni sul caso che portò il 18 

' 


luglio 1969 alla morte di Mary 

Kopechne, la segretaria di 

Robert Kennedy che perse la 

}i i vita in un incidente stradale 

DE “ mentre, alla guida della vettu- 
| ra, era Edward Kennedy. 

Nella lettera di quattro pa- 

ti gine inviata ai cittadini si ri- 

“corda loro il tragico incidente 

senza rivelare ulteriori parti- 

EF colari ma: sottolineando: la 

i possibilità che la responsabi- 

ti » lità fosse del senatore Ken- 

} nedy. 

i Gary Kreep, l'avvocato 

| che presiede il gruppo politico 

i che ha lanciato l’iniziativa so- 


$ suna intenzione di frodare i 
i cittadini, ma si è limitato ad 
h affermare che l'invio delle sei- 
ti centomila lettere ha fruttato 
i centomila dollari in liberi con- 
© tributi, e che la somma rice- 
LE - vuta è stata utilizzata per spe- 
i-dire altre lettere. 
In realtà esiste il fondato 
sospetto che l'operazione sia 
| ‘nata per silurare Edward 
° Kennedy; candidato con otti- 
me probabilità di successo 
alle elezioni primaverili. Quel 
che la commissione senatoria- 
le vuole accertare, è se la let- 
tera sia stata formulata in 
«modo tale da indurre a pensa- 
“re chi l'avesse letta, che il 
denaro richiesto sarebbe sta- 
“to' utilizzato dal'gruppo cali- 
forniano per aprire delle inda- 
gini autonome sull'incidente 
EL Chappaquiddick. 
Paul Taylor 
del «Washington Post» 


Usa: gli sparano 
nessuno si ferma 


cad aiutarlo 


è. NEW YORK — I passeggeri 
‘di. un affollato vagone della 
metropolitana di New York 

hanno abbandonato un. gio- 

£vane morente cui un uomo 

‘aveva sparato per rubargli la 
radiolina portatile lasciando 
Gin massa la vettura. Lo ha 

î riferito la ‘polizia precisando 
che la vittima, Shimon Kut- 
chera; aveva acquistato l’ap- 

«Parecchio. con. il suo primo 
stipendio. 

L'uccisione del ragazzo e 
l'indifferenza che l’ha accom- 
pagnata hanno tristemente 
ricordato agli abitanti di 
New York quella avvenuta 
nel 1963 di Kitty Genovese, le 
cui invocazioni di aiuto ven- 
nero sentite invano da 38 vi- 

*cini di casa. 


gegen” na 


va tornando nella. sua: abita- 

‘zione (una ‘sorta di ‘ostello) 

x quando è stato ucciso. sotto 
I gli occhi di numerosi passeg- 
geri che hanno assistito iner- 

*ti alla scena e sono poi fuggiti 
in massa; il conduttore .del 
-.treno ha riferito di avere sa- 
Sputo una. fermata. dopo .che 


un ragazzo stava morendo, 


‘Capodichino: 
scampata 


sciagura 

x NAPOLI — Per la pronta 
reazione del pilota'di un'aereo 
di proprietà della compagnia 
tedesca: «Ltu», specializzata 
in voli.charter, è stato evitato 
l’altra mattina all’aeroporto 
di (Capodichino, un incidente 
che avrebbe potuto avere gra- 
ru Vi conseguenze, 

Il fatto è stato reso noto 
ufficialmente solo ieri. Il pilo- 
ta del jet (un aereo del tipo 
«Tristar»), nella fasé di decol- 
lo — come ha precisato il vice 

‘ direttore dell'aeroporto di Ca- 
podichino, dott. Arcopinto — 
si è accorto che qualcosa non 

funzionava. regolarmente. ed 
ha bloccato l'aereo. 
Successivamente è stato 

«accertato che il guasto riguar- 

dava uno dei motori. Se l’ae- 
reo, con 336 passeggerì, quasi 
tutti tedeschi e dieci uomini 

di equipaggio, avesse tentato 

il decollo con molta probabili- 

tà — come hanno precisato i 

tecnici — si sarebbe schianta- 

«to sulla pista. 


stiene di non aver avuto nes-' 


Kutchera,.che avrebbe. 
‘compiuto 16 anni venerdì sta-' 


dd. 


Washington — Ted Kennedy in ura foto di alcuni anni fa, con la moglie Joan, quando-era in 


corsa per la Casa Bianca 


(Tel. Ap) 


FOLLE GESTO DI UN DISOCCUPATO A COSENZA 


Giovedì, 26 agosto 1982 


L'ITALIA È INVASA DAI GIOVANI CON IL SACCO A PELO 


Spara ai carabinieri Non mancano i turisti 


«perché lo fan tutti» 


«Non c'è alcun movente ora voglio tornare a casa» 


COSENZA — Un disoccu- 
pato, Giovanni Ragusa, di 28 
‘anni, di Carolei, comune a 15 
chilometri da Cosenza, si è 
barricato, ammassando alcu- 
ni mobili dietro la porta d’in- 
gresso, nella sua abitazione di 
via Dante, sparando più di 20 
colpi di' fucile, 

Prima ha sparato contro'‘i 
‘passanti e su alcune auto in 
transito; poi, dal retro dell’a- 
bitazione, ha sparato ad un 
cane ed ad alcune pecore. 

Quando è arrivata un’auto- 
mobile dei carabinieri, Gio- 
‘vanni Ragusa ha sparato due 
colpi contro la vettura; l'auti- 
sta si è salvato saltando fuori. 

I carabinieri hanno indossa- 
to caschi protettivi e giubbot- 
ti antiproiettile ed hanno ri- 
sposto al fuoco; un proiettile 
‘ha colpito la canna del fucile 
del giovane che, subito dopo 
si è arreso. 

AI padre, attraverso le sbar- 
re della camera di sicurezza 
della caserma dei Carabinieri, 
ha detto: «Ho sparato perché 
lo fanno tutti. Ora voglio tor- 
nare a casa. Credo proprio di 


averla fatta grossa». Giovanni 
Ragusa, negli anni passati, 
era stato ricoverato.in case di 
cura per malattie mentali. Da 
due o tre giorni aveva ripreso 
‘a manifestare un certo nervo- 
sismo. Ieri, approfittando del- 
l'assenza dei familiari, ha pre- 
so il fucile del padre. 


Morto negli Usa 
il premio Nobel 


Stanford Moore 


NEW -YORK — Stanford 
Moore, premio Nobel per la 
chimica del 1972, è stato tro- 
vato morto in casa a Manhat- 
tan. Vicino al corpo è stato 
rinvenuto in biglietto che par- 
la di suicidio. 

Moore aveva 68 anni e soffri- 
va di sclerosi laterale amio- 
tropica, una grave malattia 
nervosa e muscolare nota agli 
specialisti come morbo di Lou 
Gehrig. Aveva avuto il premio 
Nobel per ricerche pionieristi- 
che sulla struttura'degli enzi- 
mi e delle proteine. 


IL RELIGIOSO DELL’ANONIMA SEQUESTRI 


Ancora un arresto 
per padre Coppola 


Sconterà sei anni per il rapimento Baroni 


PALERMO — «Don» Ago- 
stino Coppola, l’ex parroco di 
Carini implicato nell'attività 
della «anonima sequestri», è 
stato nuovamente arrestato. 
Dovrà scontare sei anni di 


reclusione, quale pena della- 


condanna a tredici anni inflit- 
tagli dal tribunale di Milano e 
poi confermata dalla corte, 
d'appello per il sequestro del- 
l'industriale Baroni. La sen- 
tenza di secondo grado nei 
Mesi scorsi era stata confer- 
mata anche dalla corte di cas- 
sazione. In esecuzione della 
sentenza passata în giudicato 
la procura generale presso la 
corte di appello di Milano il 20 
agosto scorso ha emesso l’or- 
dine di carcerazione. 

Tl provvedimento è stato 
eseguito da. funzionari della 
squadra mobile presso l’ospe- 
dale civico di Palermo, dove 
Agostino Coppola si trova ri- 
coverato. L'ex parroco di Ca- 
rini infatti, sofferente da .tem- 
po di disturbi alla vescica, sta 
sottoponendosi a cure presso 
il reparto urologico del noso- 
comio. palermitano. 

Arrestato nel 1974 nel corso 
delle indagini sul sequestro 
dell’industriale’ palermitano 
Luciano Cassina, padre Cop- 
pola venne poi incriminato 
‘anche per concorso nel seque- 
stro dell'industriale Baroni. 


Don Agostino Coppola 


Assolto nel corso del processo 
per il rapimento dell'ing. Cas- 
sina, padre Coppola vennein- 
vece condannato per il rapi- 
mento dell’industriale lodi- 
giano. 

Îl primo ottobre del 1980 
‘aveva però ottenuto la libertà 
provvisoria per motivi di salu- 
te. Frattanto era stato proces- 
sato anche a Palermo per un 
tentato omicidio a scopo di 
estorsione e condannato in 
‘primo grado a tre anni e sei 
mesi di carcere. Anche da 


questo processo però in 
appello «don» Agostino Cop- 
pola era uscito assolto con la 
formula per insufficienza di 
prove. 


nil 


Mancano quelli ricchi 


Da Venezia a Firenze un unico lamento: sporcano tanto e spendono poco 


FIRENZE — «Parlan tutti 
di tanto turismo, di alberghi 
senza un posto», dice Alberto 
Viti, consigliere regionale del- 
l'associazione albergatori del- 
la Toscana. «Ebbene, se an- 
che.c’è stato, come dicono, il 
pieno”, alberghi e pensioni, 
compresi quelli: di: categorie 
inferiori, non se ne sono ac- 
corti». 

<A Firenze c'è stata sempre 
disponibilità, tranne che nelle 
settimane della moda», dice 
Loredano Buecioni funziona- 
Tio della «cabina conduttori 
di alberghi» della stazione di 
‘Santa Maria Novella di Firen- 
ze. «Specialmente in quelli di 
seconda categoria. Le uniche 
sono le locande che, spesso, 
sono piene perché fanno dor- 
mire molte persone in una 
sola camera e, quindi, chi ci 
va spende meno». 

Non è ancora tempo di, 
bilanci per il turismo. Ma po- 
Co ci manca. Con i primi tem- 
porali d’agosto, come al soli- 


to, poche rimarranno le città , 


storiche con visitatori stranie- 
ri. Firenze e Venezia, che da 


- sempre si contendono il pri- 


mato per il numero di prefe- 
renze; Roma, Napoli, Pisa e 
pochissimi altri centri minori 
dove vanno soltanto turisti 
che abbinano le vacanze allo 
studio; storici dell’arte, ar- 
cheologi, medievalisti ecce- 
tera. 


Ma se per.il bilancio com- 
pleto c'è ancora tempo, qual 
cosa si può già concludere 
dopo le dichiarazioni di spe- 
cialisti del settore del tu- 
rismo. 


E? dunquela conferma di un 
turismo, di massa ma. anche 
della linea di tendenza già 
accertata negli anni scorsi 
dell'aumento del numero de- 
gli arrivi ma della diminuzio- 
ne delle presenze. Ovviamen- 


te parliamo del soggiorno ne-' 


gli alberghi e nelle pensioni. 

Altra cosa-è invece il fatto 
che moltissimi turisti dormo- 
no, come si suol dire all’ad- 


diaccio, nei sacchi .a pelo(se’ 


AL RECUPERO DELLA NAVE PRESENZIERÀ ANCHE IL PRINCIPE CARLO 


Resuscita a giorni la «Mary Rose» 


sfortunata ammiraglia di Enrico VIII 


LONDRA — I resti della «Mary 


Rose», la «nave ammiraglia» di 
Enrico VIII; affondata il 19 luglio 
1545 proprio davanti agli occhi 
del re a poco più di un chilome- 
tro da Portsmouth, nelle acque 
dello stretto di Solent, sarà recu- 
perata l'8 settembre. All'ardita 
operazione presenzierà anche il 
principe ereditario Carlo, patro- 
no della fondazione costituita al 
fine di riportare alla luce la bella 
nave di Enrico VII}. 

L'operazione è in atto, in prati- 
ca, ormai da tempo: nei mesi 
scorsi i sommozzatori della fon- 
dazione hanno «preparato» lo 
scafo montandovi attorno una 
gigantesca intelaiatura che lo 
racchiude completamente: il 28 
settembre: un. pontone estrarrà 
dalle acque tutto il blocco. 

Della «Mary Rose», dopo oltre 
450 anni di immersione in mare, 
rimane relativamente poco, suf- 
ficiente tuttavia per rimetterla 
insieme..] subacquei, incluso il 
principe Carlo, hanno già recu- 
perato oltre 70.000 pezzi e og- 
getti vari dallo scafo, non solo 
attrezzi di bordo, ma anche va- 
sellame, utensili vari, insomma 
tutto quanto serviva alla vita di 
bordo, la nave era‘in procinto di 
salpare Ù 

Dopo l'estrazione lo scafo sa- 
rà sottoposto a una continua 
«pioggia» artificiale che eviterà 
al legno di asciugarsi e polveriz- 
zarsi. Nelle foto una ricostruzio- 
ne della nave. 


FRA .UN'ANNO IL SISTEMA SARÀ COMPLETAMENTE RINNOVATO 


Con il gioco del lotto elettronico 
più spediti i terni e le quaterne 


ROMA — Bisognerà aspet- 
tare almeno un anno prima di 
vedere in funzione il'sistema 
computerizzato, con il quale 
si ‘giocherà elettronicamente 
al lotto. 

‘La legge, che prevede anche 
il. passaggio dell'esercizio ai 
monopoli di-Stato, entrerà in 
Vigore il 28 agosto. prossimo. 
Ci vorranno però; almeno sei 
mesi prima che'il ministero 
delle finanze, competente per 
materia, stabilisca le ‘norme; 
che ne disciplinano l’attività. 
Altri sei mesi saranno poi ne-; 
‘cessari per mettere ‘a punto. 
gli aspetti tecnici del proble- 
ma, come quello di-assorbire 
il personale che attualmente 
gestisce il lotto nell’ammini- 
‘strazione del ministero'(inten- 
denza di finanza, uffici. del 
registro, ecc). 

Si dovrà quindi attribuire la 
gestione dei punti di raccolta 
in concessione al personale 
del lotto che non abbia supe- 


- rato. il 60.0.anno di età,..e:che 


ne: faccia ‘richiesta; e infine 
bandire. un concorso, d’appal 
to perla scelta delle‘«macchi- 
nette», che dovranno fornire a 
un elaboratore regionale tutti 
i dati sulle giocate. 

Le informazioni raccolte da- 
gli elaboratori regionali. ver- 
ranno trasmesseva un compu- 
ter centrale, installato presso 
l'amministrazione - centrale 
dei monopoli di stato, a Ro- 
ma, che avrà, così, il quadro 
‘completo della situazione. 
Questo permetterà una mag- 
giore celerità nei pagamenti 
delle vincite, che potranno es- 
sere effettuate direttamente 
dai punti di raccolta, se.non 
superano le 250 mila lire. Ciò 
permetterà, inoltre, una ridu- 
zione dei costi di gestione e, di, 
conseguenza; un forte aumen- 
to degli utili. 

Quest'ultimo. aspetto. del 
problema ‘interessa’ maggior- 


mente lo Stato che, contem: 
poraneamente ‘alla ‘decisione 
di gestire in proprio il gioco 
del lotto, ha «scatenato» una 
vera «guerra» nei confronti 
del gioco clandestino molto 
attivo nel nostro paese. 

Nel 1981 il lotto ha registra- 
to 560 miliardi di incasso, di 
cui la.metà circa ridistribuita 
in vincite. Nei primi sei mesi 
di quest'atino sorio 366 i mi- 
liardi incassati dallo Stato 
contro i 276 dei primi sei mesi 
del 1981..Con un ineremento. 
di circa il 33 percento. Dati in: 
continua ascesa, quindi, che 
ben giustificano. l’interesse 


PARIGI — IL mitico, vene- 
rabile, esclusivo mondo nella. 
grande cucina francese:non è 
più così temibile. Nelle segrete 
cose della gastronomia, infil- 
trati tra ifornelli e i frigoriferi 
dei più famosi ristoranti pari 
gini, sì nascondono agenti 
dello spionaggio culinario. 

Sono:ragazzi del Minnesota 
addetti a frullare. bianchi 
d’uovo, signore del Missouri 
‘che affettano cipolle è pelano 
pomodori‘o mescolano frene- 
iticamente miscugli vari. Tra 
pentole in ebollizione, mousse 


rustiche e montanti dessert si! 


aggirano, in qualità di assi- 
stenti dello chef, manipoli di 
aspiranti cuochi dall’accento 
americano. 

Orde di stranieri «Qppren- 
disti stregoni» della. cucina 
hanno invaso la-Francia. 

| Vanno.a siudiare l’arie della 
tavola imbandita nelle sette 
scuole parigine «specializzate 


dello Stato verso questo po- 
polarissimo gioco, fondato. a 
Genova probabilmente nel 
1664, quando. i responsabili_ 
dell'ex. repubblica marinara 
appaltarono a ‘imprenditori 
privati l’organizzazione delle 
‘puntate e il DABAMEnto delle 
vincite. 

Nei due secoli successivi il 
gioco si chiamò, infatti, «lotto 
di Genova», i numeri erano 
già novanta quanti cioè erano. 
i candidati al «serenissimo 
collegio». Da Genova il gioco 
invase in breve‘ tempo tutta 
VEuropa. 

Pur rimanendo simile nella 


nell’insegnamento della tra- 
dizione gastronomica france- 
se. Poi, una volta imparati i 
rudimenti della maionese fre- 
sca e i trucchi del soufflé, 
passano dai retrobottega dei 
ristoranti e ‘dalla scuola al- 
l’attività in proprio. 

Con. la laurea di cucina 
francese, in tasca gli america- 
ni, campioni del fast-food (ci- 
bo scelto), diventano gastro- 
nomi e si mettono a insegnare 
l’arte culinaria ai concittadi- 
ni. Aprono a loro volta scuole 
e; ristoranti con. sezioni per 
apprendisti cuochi. 

Sempre meglio — pensano) 
gli yankee — imparare.la cu- 
cina francese parlando la 
propria lingua, cioè l’ameri- 
cano. Di questo passo gli affa- 
ri. vanno molto.bene agli ame- 
ricani. a tutto svantaggio dei 
francesi. e,.per colmo dell’iro- 
nia, tutto ciò avviene in 
Francia, 


sostanza, il gioco cambiò 
modi e forme a seconda del 
luogo nel quale venne pratica- 
to: a Roma a esempio, veniva 
usato per dare la dote a cin- 
que ragazze da marito estrat- 
te a sorte fra novanta partecì- 
panti. A Napoli, la città che 
meglio si identifica con il gio- 
co del lotto nella quale, secon- 
do alcuni, sarebbe nato ancor 
prima del «lotto genovese», fu 
introdotto da Re Carlo III di 
Borbone. Sempre a Napoli il 
filosofo e matematico Romeo 
De Luca stabilì che «la paura 
fa novanta»: una delle «smor- 
fie» più famose del lotto. 


Le piantine - 
della nonna 


erano droga 


NEW YORK — Una giuria 
di Houston, (Texas) non ha 
creduto alla buona fede di 
una bisnonna 82enne e l’ha 
condannata a 2 anni di reclu- 
sione con beneficio della con- 
dizionale. 

Laura Clark, questo il no- 
mme della donna ha fatto il suo 
ingresso in aula appoggian- 
dosi ad un bastone ed ha 
dichiarato al giudice di non 
sapere che quella pianta che 
gli era cresciuta nel giardino 
era quella cosa che fumano i 
giovani. 

La nonnina ha spiegato alla 
giuria che i semi di marijua- 
nale erano stati donati da un 
«medico» messicano secondo 
il quale avrebbero fatto cre- 
scere una pianta medicinale 
per guarire i suoi acciacchi. 


Un altro figlio 
nato negli Usa 
dallo sperma 
di un Nobel 


LOS ANGELES — Alle 12 e 
17° di martedì è nato in un 
ospedale di Los Angeles il se- 
condo bambino generato con 
sperma di vincitori del premio 
Nobel e scienziati, La mamma 
è una psicologa di 40 anni ed il 
miome del neonato, che pesava 
alla nascita 3,9 kg., è Doron 
William Blake. Il nome della 
mamma è Afton Blake. 

La notizia della nascita di 
Doron, ché in greco significa 
«dono», l’ha dato un'amica 
della puerpera, Ellen Paster- 
nak. Doron è nato dieci giorni 
dopo la scadenza naturale 
della gestazione. 

La Blake si fece fecondare 
con seme germinale deposita- 
to presso la «banca dello sper- 
ma» creata dall’ optometrista 
Robert Graham. 

Graham, che ha 77 anni, ha 
creato questa banca dello 
sperma «per aiutare a produr- 


re. bambini eccezionalmente. 
dotati». ANA Blake è Mato 


detto che il padre.del bambi- 
no è uno scienziato nel campo 
dell’elaborazione elettronica 


ed'.è. anche, un. musicista | 


dotato. 
La.prima donna ad essere 


' fecondata conil seme custodi- 
È to nella banca: di Granam, fu 


Joyce Kowalski, di 39 anni, 
residente a Phoenix, in Arizo- 
na. Soltanto ‘in un’ secondo 


tempo, dopo la nascita del' 


figlio concepito artificialmen- 
te, si è venuti a sapere che ad 
essa la. magistratura ‘aveva 
tolto la custodia di due figli 
avuti dal suo primo matrimo- 
nio, perché il. suo attuale 
matito li maltrattava. 


piove o raffresca), dentro una 
coperta, o senza nulla addos- 
so se non i vestiti che ‘indos- 
sano. d 

Ed è questa la dimostrazio- 
ne che in tutte le città turisti- 
che, attrezzatissime peril tu- 
rismo di una volta, quello:d’é- 
lite, e ‘poi per quello che:fre- 
quentava gli alberghi di cate- 
gorie inferiori, mancano strut- 
ture ed iniziative per il.turi- 


smo.di massa che è. soprattut- : 


to giovanile. 

Non foss'altro per togliere 
da giardini, portici e scalinate 
di palazzi e musei, quei dormi- 
tori pubblici le cui fotografie 
hanno fatto in breve il giro 
d’Italia e di mezzo: mondo, 
scandalizzando ‘un’ po” tutti. 

«E” questione di''ternpo! — 
dice lo scrittore Geno Pampa- 
loni — città come Firenze, 
Venezia ed altre rischiano di 
essere travolte dalla‘ stessa 
fonte ‘di ricchezza, il turismo, 
che ha cambiato volto: e non 
trova strutture pubbliche do- 
ve ospitare chi vuol vedere le 
città: ma: non può spendere». 
Si deve insomma trovare il 
sistema ‘di creare! qualcosa 
che argini questa piena. 

«Hanno fatto di tutto —ha 
detto Alessandro Parronchi, 
critico letterario — per avere 
la piena di questo fiume’ inar- 
restabile e distruttivo. Adesso 
di che cosa si lamentano?.Che 
‘se lo‘tengano». Se Firenze 
(divisa tra bancarellarijpicco- 
li commercianti e venditori di 
‘panini e di bibite e’chi invece 
vorrebbe un turismo diverso) 
nori ride, Venezia piange ‘addi 
ittura. 

«L'invasione dei turisti —_ 
dice l’assessore ‘ai lavori pub- 
blici Nereo Laroni — sta met- 
tendo a dura prova la'città, 
anche nelle sue strutture So- 
no affaticati ponti, scalinate. 
Insomma, si parla di una:città 
morta? E’ vero: rischia di mo- 
rire soffocata: dall’eècesso di 
turismo». 

Firenze e Venezia hanno'ca- 
ratteristiche. davvero identi- 
che' per il fenomeno turistico. 
‘A: parte che hanno visitatori 
tutto l’anno, registrano crisi 
ogni qualvolta azzeccano una 
‘manifestazione. ' 

‘Per esempio, \quando a ri. 
renze, anche d’inverno,ic'è:la 
moda oppure la stagione con- 
certistica e tifica al'teatro.co- 
munale, c’è un afflusso abnor- 
me che mette in difficoltà: 
alberghi (diversi ‘chiudono 
d’iriverno) e il‘tessuto urbano 
con lunghe «code» di bus e 
auto SELETIOAT TO "quando 
piove. 

Insomma Tisogng proprio 
fare qualcosa: a Firenze si 
pensa di creare un'assessora- 
to che sì peri soltanto; ni 
questo. Ù 

i, 


Mi SEQUESTRO — La poli- 
zia del Kenya ha ricevuto l’or- 
dine di sequestrare .tutte; le 
copie del «libro verde», il ma- 
nuale rivoluzionario scritto 
dal leader. libico Gheddafi. 


Fato 


PROSEGUONO LE SANZIONI DI GLEN COVE CONTRO I RUSSI: 


Comune Usa in guerra con l’Urss: 
fallisce la mediazione federale 


GLEN COVE — Il munici- 
pio di Glen Cove ha deciso 
martedì di continuare la 
«guerra secca»: la ‘ammini- 
strazione comunale era già 
celebre nel mondo; per aver 
proibito ai diplomatici sovie- 
tici presso le Nazioni Unite di 
usarle proprie spiagge e i suoi 
impianti sportivi. 

Il consiglio comunale ha vo- 
tato in favore della prosecu- 
zione ‘delle «sanzioni» che 
aveva decretate contro i so- 
Vietici, ove il governo federale 
non accetti di rimborsare alla 
città i profitti che essa ‘ha 
persi a ‘causa dello status di 


‘plomatico dei funzionari, che 
li esonera dalle imposte locali. 
I diplomatici sovietici alle Na- 
zioni Unite e le loro famiglie 
da parecchi anni dispongono‘ 
a. Glen Cove. di una vasta 
residenza di 49.appartamenti, 
la tenuta di Killenworth, che 
a loro serve da residenza peri 
week-end. 

La presenza dei diplomatici 
sovietici era già vista piutto- 
sto male a Glen Cove, a causa 
della loro esenzione fiscale, 
ma poi un giornale locale ha 
«rivelato» che i russi utilizza- 
no la tenuta per captare con- 
versazioni telefoniche riserva- 


SCANDALO GASTRONOMICO IN FRANCIA: ALLE CASSERUOLE Ci SONO GLI AMERICANI {gori 


agli hamburger made in Usa 


La signora Barton Connett 
ha addirittura affittato un ca- 
stello nella valle della Loira 
dove gli allievi gastronomi 
‘possono soggiornare durante 
icorsi, che sitengono da mag- 
gioa novembre. Un altro ame- 
ricano, Robert Noah ha. orga- 
nizzato per i conterranei una 
scuola pratica nella cucina 
del famoso ristorante «Morto 
Gaudry», che domina la torre 
Eiffel. 

Con qualche corso teorico e 
una iscrizione temporanea al- 
l'università di Dekalb, nel 
Nord dell’Illinois, Noah ga- 
rantisce a gruppi di studenti 
la presenza in qualità di 
osservatori e in parte a titolo 
di collaboratori nei ristoranti 
parigini. 

«Attualmente siamo venti- 
sei, dice Marilyn Ames, una 
signora che frequenta i corsì. 
Io frequenterò la cucina della 
casa del cioccolato, oggî chia- 


mato il negozio dei dolci. Altri 
andranno nelle cucine dei fa- 
mosi ristoranti Lucas-Carton 
e Cibolette. Siamo ospitati în 
case di francesi e viviamo im- 
mersi nella cultura parigina. 
Io abito in una casa dalla 
quale vedo un mercato all’a- 
perto e i tetti dì Parigi. Ogni 
mattina seguiamo un corso 
pratico di sopravvivenza” în 
francese». 

«E’ uno shock arrivare in 
una grande città senza cono- 
scere la lingua. Per fortuna 
c'è sempre qualcuno che ci 
spiega in inglese le tecniche 
culinarie, quando visitiamo le 
cucine». L’idea base è far tra- 
scorrere qualche ora al gior- 
no nel laboratorio culinario 
coinvolgendo gli studenti per 
far vedere loro cosa succede 
nella realtà. Uno dei primi ad 
andare a studiare cucina vin 
Francia fu proprio Noah, che 
partì alla volta di Parigi nel 


1970, per insistenza di sua 
madre, un'amante dei piatti 
francesi. Imparò la lingua e 
l’arte culinaria in un ristoran- 
te di Baux-de-Provence: 

Nel 1975 lavorava a;Parigi, 
în una salsamenteria. Iniziò 
presto un'attività di (servizio 
di pasti pronti. Nel frattempo 
insegnava nella scuola di cu- 
cina «La. Varenne», tenuta da 
inglesi. Successivamente, 
Noah organizzò delle classi 
sul posto cominciando con 30 
persone e corsi orali. Ora in- 
segna a 400 persone all’anno, 
procurategli dal suo agente 
negli Usa. i 

Marta Shulman, autrice di 
libri sull’alimentazione sana, 
giornalista, arrivò .a ‘Parigi 
dal Texas nel 1981, non per 
imparare tutto sul cibo fran- 
cese, ma‘per trarre profitto 
dell’interesse dei francesi per 
il cibo straniero. 

Poi accettò di lavorare alle 


Sb in 


Escoffier cede il campo ag g 


dipendenze di una signora 
francese malata di reumati- 
smi. Ma ancora oggi.va di 
tanto în tanto a preparare 
party privati per cinquanta- 
mila lire a invitato. Poi c'è 
anche chi prepara specialità 
americane, molto apprezzate 
dai francesi. 

La cuoca si chiama Jane 
Callaghan-Klein ed è origina- 
tia del Maine. I piatti prescel- 
ti peri clienti francesi sono la 
Boston cream pie, una torta 
di crema, e il Southern savory 
corn bake, uno sformato aro- 
matico a base di granturco. 


'Malanovità è un nuovo gene- 


re di intrattenimento, la festa 
americana della domenica, il 
brunch, un misto di breakfast 
e di lunch, cioè una colazione 
unica, a ‘metà mattinata, che 
naturalmente comincia’ con 
un Cocktail di pomodoro"e 
vodka, il Bloody Mary, ac- 
compagnato da salatini. 


* te, fatte soprattutto dalle fab- 
briche' di armamenti a Long È 


Island. 

Le intercettazioni: avveniva- 
no con sistemi d'ascolto perfe- 
zionati, e. il municipio di Glen 


‘Cove ha deciso d’agire- A quel 


punto, il Dipartimento di sta- 
to ha tentato d’indurrela più 
miti propositi il sindaco ‘di 
Glen. Cove, Alan Parente; /e 
tutto il consiglio ‘comunale. 
Ha fatto loro presente %che 


‘tocca al governo-.federale 


‘compiere le scelte di PE 
estera. 

Poi li havavvertiti cho ci so- 
vietici non avrebbero manca- 
to di prender misure analoghe 
verso i diplomatici americani 
a Mosca, fatto: prontamente 
verificatosi; Alan:parentespe- 
rò si è mostrato poco sensibile 
a tali argomenti... quia 

La settimana scorsa, un ac- 
cordo pareva in vista. Un sot- 
tosegretario di stato, William 
Schneider, eun parlamentare 
dello stato di New York, l'avv. 
John. Leboutillier, .nanno 


. sscoltato le lagnanze del sin- 


daco, e hanno promesso di 
cercar: d’ottenere il rimborso, 


‘che egli domandava. 


Ma tale, provvisoria tregua 
sembra ormai alquanto mi- 
nacciata, tanto più:che ora.il 
consiglio, comunale di, Glen 
-Cove esige d’essere indenizza- 
to per le spese sostenute per 
proteggere i diplomatici s0- 
Vietici, e chiede l'espulsione 
di quanti fra loro siano «forte- 
mente sospettati» di dedicar- 
si ad attività di spionaggio. 

Il consiglio comunale 
Glen Cove, le cui richieste 
sembrano d'ordine «principal: 
mente finanziario, ha inoltre 
chiesto durante la sua, riunio- 
ne di martedì di poter'esigere 
dai russi diritti d'entrata, più 
alti deimormali per le spiagei 
e per i campi di tennis e. 
golf. 


Sia ta 
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IL PICCOLO 


INCERTEZZA SUGLI SVILUPPI GiURIDICI DELLA VERTENZA SUL GASDOTTO 


La Francia 
non teme 
ritorsioni 
da Reagan 


PARIGI — Il governo fran- 
cese è fiducioso che gli Stati 
Uniti adotteranno soltanto 
rappresaglie insignificanti do- 
po che Parigi ha ordinato alla 
sussidiaria francese della s0- 
cietà americana «Dresser» di 
rispettare i contratti presi con 
l'Unione Sovietica per la for- 
nitura di componenti per il 


. gasdotto siberiano. 


Intanto giunge notizia da 
Washington che la commis- 
sione giuridica che sta esami- 
nando il caso per studiare 
provvedimenti contro la casa 
madre americana, ha fatto sa- 
pere che l’eventuale verdetto 
probabilmente arriverà trop- 
po tardi per fermare l’invio in 
Urss dei ventuno compressori 
prodotti dalla «Dresser». 

Contemporaneamente, si 
cominciano ad avvertire negli 
Stati Uniti le prime avvisaglie 
di una protesta generalizzata 
da parte degli ambienti indu- 
striali contro l'embargo deci- 
so da Reagan che ora, alla 
luce delle decisioni adottate 
all’Eliseo, appare incrinato. 

Dal canto loro, le autorità 


‘francesi sostengono che pro- 


prio le reazioni del mondo 
industriale statunitense con- 
tro la Casa Bianca, «raffred- 
deranno» la velocità di chi 
vuol adottare misure ‘di ritor- 
sione contro Parigi. 

All’Eliseo si fa notare che gli 
Usa esportano in Francia il 
doppio di quanto importano: 
per tale motivo qualsiasi mi- 
sura di embargo commerciale 
adottata contro la nazione eu- 
ropea si ritorcerebbe contro 
gli stessi interessi americani. 

La decisione del Presidente 
Mitterrand è stata accolta 
con viva soddisfazione negli 
ambienti della sinistra france- 
se che vedono in, esse una 
riaffermazione del nazionali- 
smo del paese contro la cre- 
scente influenza degli Stati 
Uniti. 

Gli stessi ambienti conser- 
vatori non nascondono che la 
notizia che il gasdotto siberia- 
no verrà costruito malgrado 
l'embargo deciso da Washing- 
ton, apporterà notevoli bene- 
fici per l'economia francese, 
benefici che raddoppieranno 
non appena il. gas sovietico 
giungerà in Europa a dare 


“nuovo impulso. all’industria 


comunitaria. 
Paul Webster 
del «The Guardian» 


Washington intende evitare 
lo scontro aperto con Parigi 


Indicazioni di flessibilità dalla riunione svoltasi al Dipartimento di stato 
Un tribunale federale sancisce l'ineccepibilità dell'embargo governativo 


WASHINGTON — A giudi- 
zio dei più autorevoli collabo- 
ratori politici del Presidente 
Reagan, sarebbe meglio evita- 
re uno scontro frontale con il 
governo francese in merito al- 
la fornitura dei compressori 
destinati alla costruzione del 
gasdotto siberiano, prodotti 
dalla Dresser-France su li- 
cenza della casa madre ame- 
ricana e pertanto soggetti al- 
l'embargo. 

‘A quanto sì apprende da 
fonti di Washington, la deci- 
sione di raccomandare al 
Presidente la «linea morbi- 
da», dopo la requisizione or- 
dinata a Parigi dei compres- 
sori della Dresser-France 
(che era propensa ad aderire 
all’embargo di Reagan), è 


uscita dalla riunione a porte 
chiuse tenuta al dipartimento 
di stato, poche ore prima che 
venisse emanata la sentenza 
del tribunale federale, secon- 
do cui il governo di Washing- 
ton ha effettivamente il diritto 
di imporre ritorsioni contro 
quelle aziende statunitensi 
(come la Dresser) che violino 
l'embargo sulle forniture de- 
stinate al gasdotto siberiano. 


Alla riunione (cui parteci- 
pava anche il segretario di 
stato Geroge Shultz) non si è 
esclusa qualche ritorsione 
contro la Dresser Industries 
inc., di Dallas (Texas), come îl 
diniego della concessione fu- 
tura di licenze all’esporta- 
zione. 


Ma tuttii partecipanti alla 


riunione hanno convenuto 
sull'opportunità di ricercare 
una soluzione diplomatica del 
contrasto con il governo fran- 
cese e di evitare uno scontro 
frontale. E questa linea po- 
trebbe portare ad una ripresa 
delle consultazioni fra le due 
sponde dell’Atlantico. 

Sul piano legale, invece, i 
giuristi del governo di. Wa- 
shington non sono riusciti ad 
arrivare a conclusioni precise 
sui passi che si potrebbero 
adottare nei confronti del go- 
verno francese. E così Reagan 
ha avuto solo indicazioni poli- 
tiche, dal gruppo presieduto 
da Shultz che gliele ha tra- 
smesse în California, dove îl 
presidente si è trasferito per 
una breve vacanza e per la 


RAKOWSKI: LA NORMALIZZAZIONE CONTINUA COSÌ 


Nel futuro della Polonia) 


un sindacato più morbido 


Si torna a parlare 


VARSAVIA — In una inter- 
vista alla rivista di Amburgo 
«Konkret», il vice primo mini- 
stro polacco, Mioczyslaw Ra- 
kowski afferma che Lech Wa- 
lesa potrebbe fare parte di un 
nuovo sindacato permesso 
dalle autorità della legge mar- 
ziale. 

«Se lo vuole, nei sindacati 
che dovranno essere costituiti 
in Polonia secondo nuovi 
principi, egli potrebbe avere 
‘un ruolo» ha detto il ministro 
secondo il quale Walesa ha 
cambiato le sue idee su Soli- 
darnosc, il sindacato libero 
che. è stato sospeso oltre otto 
mesi fa in occasione della pro- 
clamazione della legge mar- 
ziale. 

Rakowski dice di averlo ap- 
preso dai colloqui avuti con 
altri internati, ma non ha for- 
nito altri ragguagli in merito. 
Il vice premier ha poi sostenu- 
to che ‘attualmente ci sono. 


di uno sciopero generale di Solidarnose 


circa 600 internati, ma forse 
replicando alle pressioni del- 
l'occidente per la liberazione 
di tutti gli internati, ha detto: 
«il governo sa che verrà il 
giorno in cui saranno rilascia- 
ti». Tuttavia si è astenuto dal 
prevedere se ciò potrà avveni: 
re entro la fine dell’anno o nel 
prossimo inverno. 

Jerzy Milewski, responsabi- 
le dell’ufficio di coordinamen- 
to di «Solidarnosc» a Bruxel- 
les, ha affermato, in un’inter- 
Vista che apparirà sul prossi- 
mo numero della rivista della 
Confederazione internaziona- 
le dei sindacati liberi, che il 
sindacato indipendente po- 
lacco potrebbe indire uno 
sciopero generale per convin- 
cere le autorità polacche a 
ripristinare i diritti dei lavora- 
tori. 

«Uno sciopero generale può 
diventare necessario se le au: 
torità rifiutassero di arrivare 


ad un'intesa» con il movimen- 
to sindacale polacco, ha ag- 
giunto Milewski, sottolinean- 
do che questo «accordo socia- 
le» sarebbe «l’unica soluzio- 
ne» per porre fine ai disordini 
nel paese. 

Nel frattempo si è appreso 
che l’ex-primo segretario del 
Poup Edward Gierek, e l’ex- 
primo ministro Piotr Jarosze- 
wicz, internati subito dopo la 
proclamazione dello stato di 
guerra il 13 dicembre 1981, si 
troverebbero in «libertà vigi- 
lata» e non più in un centro 
d’internamento. 

La maggioranza dei dirigen- 
ti del Poup ritenuti responsa- 
bili per la crisi del 1980, inter- 
nati dopo la proclamazione 
dello stato di guerra, si trove- 
rebbe attualmente in «libertà 
vigilata», ad eccezione di set- 
te persone, ancora in interna- 
mento, come si è appreso da 
fonte giornalistica polacca. 


campagna elettorale locale. 

In mancanza di un’iniziati- 
va legale efficace, i compres- 
sori prodotti dalla Dresser- 
France partiranno oggi per 
l'Unione Sovietica. Ma per 
ora îl governo di Washington 
ha solo il potere di rifarsi nei 
confronti della casa madre di 
Dallas, e nulla può contro il 
passo di Parigi. 

La Dresser Industries, pe- 
raltro, aveva cercato di pre- 
munirsi contro l’eventualità 
di ritorsioni del governo di 
Washington, ricorrendo alla 
magistratura. Ma la sentenza, 
emanata dal giudice Thomas 
Flannery, non ha accolto la 
tesi della Dresser, che aveva 
chiesto al magistrato di impe- 
dire per un certo tempo, al 
ministro del commercio, Mal- 
com Baldrige, di imporre san- 
zioni punitive alla casa ma- 
dre americana della società 
francese, in attesa dì un giudi- 
zio sul merito. 

In realtà, secondo il magi- 
strato, la Dresser Industries 
non ha dimostrato che tali 
sanzioni potrebbero danneg- 
giarla in modo irreparabile, 
né di avere una possibilità 
ragionevole di vincere la cau- 
sa sul merito della questione. 
«La causa — ha aggiunto il 
giudice Flannery — tocca una 
questione molto seria di poli- 
tica estera». 

Il ministro del commercio 
Baldrige ha commentato: 
«Siamo compiaciuti che îl tri- 
bunale abbia ordinato alla so- 
cietà Dresser di adeguarsi 
alle leggi degli Stati Uniti». 

Il vice presidente della 
Dresser, Ed Luter, da parte 
sua, ha sottolineato che il tri- 
bunale non sì è pronunciato 
sul merito della questione, an- 
che se ha manifestato disap- 
‘punto per la sentenza. «Non 
abbiamo deciso quale sarà il 
nostro prossimo passo», ha 
soggiunto Luter. 

Nel frattempo, le autorità 
statunitensi hanno sequestra- 
to un computer capace di îin- 
grandire e interpretare le foto 
di satelliti-spia, che stava per 
essere spedito in Unione So- 
vietica. Lo ha reso noto il 
dipartimento del commercio. 

Il'sequetro del materiale è 
stato effettuato .a Pasadena, 
in California. 


UN PILOTA ISRAELIANO CONFUTA LE ACCUSE DI BOMBARDAMENTI INDISCRIMINATI 
«A Beirut non c'erano obiettivi civili 
perché l'Olp si annidava fra la gente» 


GERUSALEMME — Conti- 
nua ad infuriare la polemica 
‘anche all’interno della stessa 
aviazione israeliana sui bom- 
bardamenti' effettuati nelle 
scorse settimane su Beirut. 

In una dichiarazione rila- 
sciata al «Los Angeles Times» 
un pilota israeliano che ha 
partecipato ai raid sulla capi- 
talé libanese ha affermato che 
i comandi militari dell’avia- 
zione di Gerusalemme si sa- 

«rebbero comportati «come 


« animali» ordinando bombar- 


damenti indiscriminati che 


* hanno causato tante vittime 


tra i civili. 5 

Contro tali affermazioni si è 
espresso, con indignazione, 
nel corso di un'intervista con 
‘un ‘giornalista americano, il 
maggiore X (non è infatti per- 
messo ai soldati israeliani ri- 
velare la propria identità) un 
pilota trentaqguattrenne che, 
&bordo di un caccia bombar- 
diere con.la stella di David, ha 
partecipato a numerose mis- 
sioni su Beirut, 

«Sono sinceramente dispia- 
ciuto per le vittime che le 
nostre bombe hanno causato 
tra i civili — ha detto il mag- 
giore — ma quelli che certi 
irresponsabili continuano a 
chiamare “obiettivi civili” in 
realtà tali non erano affatto. 
L’Olp ha sempre piazzato le 
proprie postazioni militari tra 
gli edifici di Beirut abitati 
dalla popolazione, ‘e spesso i 
‘centri operativi palestinesi 
erano situati in normali ap- 
partamenti». 

Per dimostrare quanto ar- 
duo fosse il compito di colpire 
le postazioni dell’Olp senza 
causare danni alla popolazio- 
ne, il pilota israeliano ha mo- 
‘strato una foto aerea in cui si 
vede un pezzo d'artiglieria da 
130 mm collocato a metà stra- 
da tra l'ambasciata giappone- 
se e quella cilena. Il cannone 
‘non dista che poche decine di 
metri dai due edifici. Malgra- 
do ciò il maggiore ha afferma- 
to che grazie all’accuratezza 
dei" bombardamenti è stato 
possibile distruggere la posta- 
Zione senza arrecare danni al- 
le ‘ambasciate. 

«. «Non ci era permesso — ha 
detto il pilota — sganciare 
‘una bomba senza essere sicuri 
al cento per cento di colpire il 
bersaglio, che dovevamo te- 
nere costantemente a contat- 
to visivo». 

«Non abbiamo mai colpito 
Obiettivi che fossero occupati 


soltanto dai civili — ha detto 
il maggiore — d'altra parte, 
‘anche se la cosa non può far- 
mi ovviamente piacere, se mi 
si ordina di bombardare le 
abitazioni dove vivono degli 


innocenti, non posso fare al- 


trimenti». 

«Ho due bambini — ha det- 
to il pilota — e naturalmente 
sento tutto il peso della re- 
sponsabilità delle vittime pro- 
vocate tra i civili, ma il mio 
pensiero va anche a Israele. 
Non era possibile tollerare an- 
cora più a lungo questa spada 
di Damocle che l’Olp lasciava 
pendere sulle nostre teste». 

Ma, al di là delle dichiara- 
zioni rilasciate dal. maggiore 
israeliano, le critiche ai bom- 
‘bardamenti su Beirut non ac- 
‘cennano a diminuire, Si rim- 
provera all'aviazione di aver 
colpito spesso indiscriminata- 
mente anche obiettivi dove 
ben difficilmente potevano 
annidarsi i guerriglieri del- 
l'Olp, come l'ospedale psi- 
chiatrico di Beirut Ovest. 

Don Schanche 
del «Los Angeles Times» 


Beirut — Un «Phantom» israeliano in ricognizione sulla 


capitale libanese. I bombardamenti sono cessati dal 12 agosto 


DURISSIMO ATTACCO DEL CANCELLIERE AI LEADER DI GERUSALEMME 


Kreisky: Con questo Israele ho chiuso 


BONN — In un articolo 
pubblicato dal settimanale 
tedesco «Stern», il cancelliere 
austriaco Bruno Kreisky ha 
attaccato energicamente 
Israele, accusando i suoi go- 
vernanti di «follia» e di «eri- 
mini giganteschi» per l’attac- 
co nel Libano. 

Kreisky, che è ebreo, ha 
scritto di non voler avere a 
che fare «mai più con questo 
Israele». 

Il cancelliere austriaco, che 
si è. attirato da tempo l'ira 
degli israeliani per essersi in- 
contrato varie volte con il lea- 
der palestinese Yasser Arafat, 
rileva nell’articolo che Israele 
è ormai moralmente rovinato 
e che i suoi detentori del pote- 
re «hanno. mostrato il loro 
vero volto». «Il mondo intero 
— scrive Kreisky — ha paura 
della follia dei suoi capi, che si 
fidano soltanto delle armi. So- 
no stati commessi crimini gi- 
ganteschi e chiunque li passi 
sotto silenzio condivide la 
colpa». 

Secondo Kreisky, sono nul- 


le le prospettive di pacifica- 
zione del Medio Oriente in 
seguito all’operazione israe- 
liana in Libano, «L’esodo del- 
Y'Olp da Beirut che gli israe- 
liani hanno provocato al prez- 
zo di orrendi sacrifici — scrive 
il cancelliere austriaco — non 
risolverà il problema del 
Medio Oriente. 

«Che ne sarà delle centinaia 
di migliaia di civili palestinesi 
residenti in Libano? Se non si 
buttano fuori anche loro, ci 
saranno sempre nuovi resi- 
stenti. Allora Israele sosterrà 


Niente voli 
della «EI Al» 


durante le feste 


TEL AVIV — La commissio- 
ne affari economici del Parla- 
‘mento israeliano ha approva- 
to ieri la decisione del gover- 
no.di sospendere il sabato e 
nelle altre festività ebraiche i 
voli della compagnia di ban- 
diera «El Al». 


di essere costretta a restare 
nel Libano per controllare la 
situazione, e il controllo sarà 
selvaggio. Il movimento (del- 
l'Olp) si ricostituirà e un gior- 
no Israele dirà: ecco da dove 
viene il terrore. Farà di nuovo 
guerra ad altri stati arabi. Sa- 
rà difficile che Israele cambi e 
diventi ‘disposto al compro: 
messo». 

«Come al tempo di Hitler si 
parlava di un’altra Germania 
che ‘era molto debole, certa- 
mente c'è oggi un “altro Israe- 
le”, ma è privo di forza e di 
influenza. La tragedia della 
battaglia di Beirut è che l’Olp 
ha trovato in guerra un grado 
di riconoscimento che le era 
stato rifiutato mentre punta- 
va su obiettivi di pace». 

L'articolo su «Stern» ha la 
forma di una storia personale 
delle relazioni di Kreisky con 
gli arabi e con gli ebrei, e dei 
vari incontri del cancelliere 
austriaco con il presidente 
egiziano Sadat e col leader 
dell’Olp Arafat, nel tentativo 
di trovare la via della pace». 


Conferma 
da Bonn: 
terroristi 

in Libano 


BONN — Il governo federa- 
le ha confermato ufficialmen- 
te che estremisti di destra e di 
sinistra tedeschi sono stati 
addestrati in Libano in campi 
dell’Olp. 

Rispondendo ad una inter- 
rogazione parlamentare pre- 
sentata dall’opposizione cri- 
.stiano-democratica, il cui te- 
sto è stato diffuso ieri, il mini- 
stero degli interni ha afferma- 
to che esponenti del terrori- 
‘smo di sinistra hanno trascor- 
so ripetuti periodi di tempo in 
diversi campi dell’Olp per ad- 
destrarsi all'uso delle armi. 

Per quanto riguarda i terro- 
risti di destra, al governo te- 
desco risulta che dall’inizio 
del 1980 alla metà del 1981 
sono stati in Libano trai 15.ei 
20 esponenti del «gruppo 
sportivo di difesa» del grafico 
bavarese Karl Heinz Hoff- 
mann, dichiarato fuorilegge. 

Nei campi di Al Fatah, essi 
hanno ricevuto l’addestra- 
mento alle armi. 

Il servizio segreto israeliano 
ha intanto inviato ai servizi 
segreti turchi, di Ankara due 
liste contenenti le identità di 
terroristi turchi catturati in 
Libano. Lo scrive il quotidia- 
no turco «Hurriyet». 


BI MALTA — Una potente 
bomba ad orologeria è esplo- 
sadi fronte al quartier genera- 
le del partito nazionalista 
maltese a Pieta, un sobborgo 
di La Valletta. 


ISS STE 
In) anniversario della mor- 


Alberto Galperti 


Sei sempre nel nostro pen- 
siero. 
Una S. Messa in suffragio sarà 
celebrata a Massafra. 
La moglie PINA 
e famiglia LOMBARDO 
"Trieste, 26 agosto 1982. 
KRIZIA TETI NONE IAN STI 
V ANNIVERSARIO 


Desolatamente ancora, in ri- 
cordo di 


Giulio Papucia 


La S. Messa verrà celebrata 
lunedì 30 alle ore 18 nella chiesa 
di Barcola. Con infinita nostal- 
gia GIULIO 

la Tua mamma 


Trieste, 26 agosto 1982 


A i I RI i nr ica sii 


T 


In seguito a tragico incidente 
è mancato il nostro caro 


Italo Cudicio 
(Gianni) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie EDDA, i figli MAURI 
ZIO e CINZIA, la mamma PAO- 
LA, CLAUDIO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
26 agosto alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Non fiori ma opere di bene 
‘Trieste, 26 agosto 1982 


Il G.S. SAN GIACOMO si as- 
socia al grande dolore della fa- 
miglia per la perdita del suo 
atleta 


Italo 


‘Trieste, 26 agosto 1982 


‘Partecipano al lutto gli amici 
della BFB: CLAUDIO, LORE- 
DANA, DARIO, PAOLO, SAN- 
DRO, LINO, FRANCA, FRAN- 
CHETTA, SERGIO, STELIO, 
MARIO, PINO, ETTORE. 


Trieste, 26 agosto 1982 


Partecipano al dolore per l’im- 
matura perdita del caro amico 


Gianni (Italo) 
GUIDO e IOLE BERNETTI. 
Trieste, 26 agosto 1982 


La IS.T. TRIESTE S.rl. si, 
associa al dolore della famiglia 
per l’immatura e repentina 
scomparsa del proprio stimato 
collaboratore 


Italo Cudicio 
Gianni 


‘Trieste, 26 agosto 1982 


La I.S.T. HOLDING S.p.A. 
Milano e consociate partecipa- 
no al lutto della propria conso- 
rella di Trieste per l'improvvisa 
scomparsa di 


Italo Cudicio 
Gianni 


Trieste, 26 agosto 1982 


I colleghi tutti della I.S.T. 
TRIESTE S.r.l. sì associano al 
dolore dei familiari per la scom- 
parsa del caro amico 


Gianni 
Trieste, 26 agosto 1982 


Partecipa al lutto per l’im- 
provvisa scomparsa del caro 


Gianni 
la famiglia ORRÙ. 
Trieste, 26 agosto 1982 


Ciao 


Gianni 


— NIVES e MARINO 
— DANIELA 
— Fam. DUDA 


‘Trieste, 26 agosto 1982 


Ciao 
Gianni 
tuo cugino FRANCO e famiglia. 
"Trieste, 26 agosto 1982 


Ciao 


Gianni 


GLAUCO, BRUNA, MAURI- 
ZIO, MARINA, nonna SUPER- 
GA, zia TOSCA addolorati ti 
ricorderanno sempre. 


Trieste, 26 agosto 1982 


Partecipano al lutto la zia 
CRISTINA ed i cugini EDDA e 
FABIO PUNIS. 


Trieste, 26 agosto 1982 


t 


E' mancato il nostro caro 


Bruno Pistan 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie EMILIA, la figlia FIO- 
RELLA, il CARE LUIGI, la ni- 
potina NATASCIA, i nipoti LI- 
VIO e LAURA, le cognate AN- 
NA e MARIA e parenti tutti. 

‘Un sentito ringraziamento al 

rof. MARINUZZI, al dott. TU- 

RI, alla dott.ssa COSTA e a 
tutto il personale del Centro 
i ggi 26 
erali seguiranno oggi 2 
agosto alle ore 10.30 dalla Cap- 
‘pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 26 agosto 1982 


Il Presidente, il C.D. e i Soci 
del C.C. «SATURNIA» parteci- 
pano commossi al lutto dei fa- 
miliari per la scomparsa di 


Luigi Wald 


da tanti decenni socio del soda- 
lizio. 


Trieste, 26 agosto 1982 


1975 


Ottavio Lacotta 
1981 


Giuseppina Musco 
‘ ved. Lacotta 


La Nena, il genero, il nipote ei 

arenti tutti li ricordano con 

utato amore e infinito rim- 
pianto. 


Trieste, 26 agosto 1982 


II ANNIVERSARIO 
DOTT. 


Oreste Speri 
Lo ricordano con immutato 
amore la moglie,i figli, i nipoti, 
la nuora e le sorelle. 


‘Trieste, 26 agosto 1982 
fiore e rn 


Tl giorno 23 agosto si è serena- 
mente conclusa l’esistenza buo- 
na e generosa di 


Letizia Aragni 
ved. Morteani 


Ne danno il mesto annuncio, a 
tumulazione avvenuta, il figlio 
EZIO con la moglie EDINA e il 
figlio EDOARDO, la figlia LAU- 
RA con il marito EDMONDO 
DURR e il figlio MARINO, le 
sorelle GIOCONDA e MARIA e 
i parenti tutti. 

Si ringraziano i medici dott. 
‘TOIGO e dott. MARINI, le suo- 
re FRANCA e CAMILLA e il 
personale tutto della patologia 
Medica. 

'Un:sentito grazie alla signora 
EDDA TOGNAN per la premu- 
rosa assistenza. 

La cara salma riposa nella 
tomba di famiglia a Gradisca. 


"Trieste, 26 agosto 1982 


Partecipano al lutto: 
— la famiglia DURR 
— GABRIELLA ved. GHERSI 
— la famiglia BRESCA 
— la famiglia REGGENTE 
— la famiglia WIDMANN 
'— Ja famiglia ZORZENON 


Trieste, 26 agosto 1982 


Partecipano al lutto le fami- 
glie STALIZZI. 


Trieste, 26 agosto 1982 


Le Presidenze-dell’Assemblea 
Generale e della Commissione 
Amministratrice, i Consiglieri, 
gli Amministratori, i Dirigenti e 
Îl personale tutto dell’Azienda 
Consorziale Traspori della Pro- 
vincia di Trieste, si associano al 
lutto del Direttore Generale, 
dott. ing. EZIO MORTEANI, e 
della sua famiglia per la scom- 
parsa della mamma 


SIG.RA 
Letizia Aragni 
ved. Morteani 


Trieste, 26 agosto 1982 


Partecipa al lutto la FAISA- 
CISAL. 


Trieste, 26 agosto 1982 
fe ere ne cei 


t 


E? mancata ai suoi cari 


Maria Strain 
ved. Cappelluti 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella, il cognato, il nipote AL- 
BINO (MIRANDO) con la mo- 
gue, ‘edi figli, nipoti e pronipoti 

utti. 


I funerali seguiranno domani 
27 corrente alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re direttamente alla Chiesa di 
Cattinara. 


Trieste, 26 agosto 1982 


Si associano al lutto le fami- 
glie RAZZA e STOPAR. 


Trieste, 26 agosto 1982 


t 


Il 25 agosto ha cessato di vi- 
vere 


Vittorio Scheimer 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie DORA, i figli WILLY e 
SILVANO, la nuora ROSANNA, 
il nipotino STEFANO, la sorella 
ANNA, il cognato, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
27 agosto alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 26 agosto 1982 


Paienipro al lutto i compo- 
nenti della Cooperativa Triesti- 
na Portabagagli F.S. 


Trieste, 26 agosto 1982 


t 


E° mancata la nostra cara 


Felicita Bugolin 
in Trebez 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio il mari- 
to GIUSEPPE, il figlio MARIO, 
la nuora VANDA ed il nipote 
FABIO. 


‘Trieste, 26 agosto 1982 


Lo SNAMI -— sezione Friuli- 
Venezia Giulia — nella na 
del suo O dott. GAE- 
TANO CIRASO, 


, PENCOPA al 
lutto che ha colpito il dott. iis 
DERICO DOMENICO CROC) 
per la morte del caro papà 


CAV. 
Paolo Crocè 


Udine, 26 agosto 1982 
BUI SS NIDI TR LA VA re rai ai 
ANNIVERSARIO 


Nel IV anniversario della 
scomparsa della nostra cara 


Biancamaria Marvini 


la ricordano con immutato af- 
fetto il marito FULVIO, i figli 
EGIDIO, ADA, PAOLO, ROBY, 
la suocera LIDIA e le famiglie 
LUSARI-WILLIAMS. 

Trieste, 26 agosto 1982 
EIA MEM DI IZ 


Nel secondo anniversario del- 
la morte di 


Marcello Brazzani 


la moglie Lo ricorda con immu- 
tato dolore. 


Sistiana, 26 agosto 1982 
ADIRSTAA TRE EZIZA CIAO i 


T 


È mancato ai suoi cari 


Silvio Pagani 


Lo annunciano con dolore la 
moglie ODINEA, la figlia LU- 
CIANA con il marito GAETA- 
NO ei figli SILVIA e ALESSAN: 
DRO, la cognata OTTILIA, i 
fratelli VITTORIO, LIDIA, 
GIULIO, ELDA, TULLIO unita- 
‘mente alle cognate, ai nipoti e 
parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada al 
medico curante dott. TAMARO. 

I funerali seguiranno oggi 26 
corrente alle ore 12.45 dalla Cap- 
pella del Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 26 agosto 1982 


I dipendenti tutti della Ditta 
‘A. PAGANI si uniscono al dolo- 
re della famiglia per l’immatura 
dipartita di 


Silvio Pagani 


Trieste, 26 agosto 1982 


Partecipano al lutto i cugini 
GUGLIELMA e MENOTTI uni- 
tamente alle loro famiglie. 


"Trieste, 26 agosto 1982 


Partecipano al cordoglio 
CARLO e GIORGINA SENCI. 


‘Trieste, 26 agosto 1982 


Si associano al lutto dei fami- 
liari i cugini CAFFIERI e VA- 
LUSSI. 


‘Trieste, 26 agosto 1982 


Partecipa al lutto la famiglia 
LOSCIALE. 


Udine, 26 agosto 1982 


t 


Si è spento serenamente 


Pepi Ban 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie OLGA, i figli JANKO e 
DARKO, le nuore VERA e LAI- 
LA, le nipotine MARJANKA, 
IVANA e BARBARA. 

I funerali seguiranno venerdì 
27 agosto alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 26 agosto 1982 


Partecipano al lutto: 

— ANGELA ADAMOLLI 

— ARDUINO, LAURA e PAO- 
LA ADAMOLLI 


Trieste, 26 agosto 1982 


Partecipa al lutto: 
— Buffet da PEPI 


‘Trieste, 26 agosto 1982 


t 


Ha raggiunto il cielo 


Anna (Nella) Sbisà 
ved. Bellato 


da Orsera 


Danno il doloroso annuncio le 
figlie ERSILIA, MERI, i generi 
RICCARDO, SERGIO, ì nipoti, 
pronipoti, le sorelle, il fratello e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
27 corrente alle ore 11 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 26 agosto 1982 


Si associano al lutto: DANI- 
LO, PIERINA, FRANCO e 
ISOLDE BARTOLI. 


"Trieste, 26 agosto 1982 


È 


Il giorno 25 corrente si è spen- 
to serenamente 


Mario Piccinini 

Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie LIVIA, il figlio 
FULVIO, la nuora MARIOLI- 
NA, i nipotini MAURO e STE- 
FANO, i parenti tutti e gli amici 
LICIA e MENOTTI: 

I funerali seguiranno domani 
27 corrente alle ore 9.30 dalla 


Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 26 agosto 1982 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa dell’amico 


Umberto Pradel 


le famiglie: DALLA MORA, 
FIORE, LOCCHI, PAULIN, PI: 
SON, OSBIC, SUSA, TOSCA- 
NO è ZANGRANDO. 


Trieste, 26 agosto 1982 


‘Partecipano al dolore per l’im- 
provvisa scomparsa del caro 


Berto Pradel 


la famiglia PAVATTI. 
Trieste, 26 agosto 1982 


Partecipano al dolore della 
famiglia per la perdita del caro 


Umberto Pradel 


le famiglie: SAMBO, CURTI, 
SAMBO, CLAROT, SUSSAN- 
PIUCA, MENG, MOLINARI. 


Trieste, 26 agosto 1982 


I dirigenti, atleti e genitori del 
C.G.S. Pattinaggio Corsa Ts 
partecipano al lutto per la 
scomparsa del loro segretario 


Umberto Pradel 


Trieste, 26 agosto 1982 
(oe ec 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Gemma Montecchio 
ved. Federici 


Ne danno il triste annuncio i 
figli LUCIANO ‘e CARLA, la 
nuora, il genero, nipoti e sorelle 
unitamente ai parenti tutti. 

‘Un sentito ringraziamento ai 
osi e personale della I Geria- 

a 


1 funerali seguiranno venerdì 
27 corrente alle ore 11.15 dalla 


Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 26 agosto ‘1982 


t 


Il giorno 23 agosto 1982 è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Brenno Pagnacco 


Ne danno il doloroso annun- ‘ 
cio a tumulazione avvenuta la 
moglie LUDMILLA, il figlio 
GIULIANO, il fratello LUCIO 
con la moglie SANTUZZA uni- 
tamente ai parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada ai 
sigg. medici che lo ebbero in 


cura. 


Trieste, 26 agosto 1982 


Partecipano al lutto ENNIO e 
PISANA RICCESI. 


Trieste, 26 agosto 1982 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa del caro amico 


Brenno 
le RO BONMASSAR e 
COSSARA. 


Trieste, 26 agosto 1982 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia i notai GIOVANNI TO- 
MASI e ADRIANA CARRERI. 


Trieste, 26 agosto 1982 


t 


E' mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanna Carella 
in Radoicovich 


Addolorati lo annunciano il 
marito ATTILIO, i figli SILVA- 
NA, MARISA, GIULIANA e AL- 
BERTO, i generi, gli adorati 
nipoti, le sorelle ed i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
26 agosto alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 26 agosto 1982 


Si associano al dolore la co- 
ata _MARCELLA, i nipoti, 
'LAUDIO, LILIANA e famiglie. 


Trieste, 26, agosto 1982 


t 


Si è spenta serenamente dopo 
lunga malattia 


Angelina (Nina) Marz 
in Sanzin 


Ne danno il triste annuncio il 
marito VITTORIO, ìl fratello 
CARLO, le sorelle LAURA e 
BRUNA, le congiunte famiglie 
SONCINI, PISON, VATTA, 
MARZ e SARTORI-GHIDINI. 

‘Un grazie ai medici e al perso- 
nale paramedico della II Medica 
dell'Ospedale maggiore per la 
larga assistenza data alla pa- 
Ziente. 

Le esequie partiranno domani 
venerdì 27 alle ore 12.30 dalla 
Cappella di via Pietà per la 
chiesa di Servola. 


Trieste, 26 agosto 1982 


t 


Il giorno 24 agosto è serena- 
mente spirato il 


CAV. 
Pietro Zigoi 


Ne danno il triste annuncio le 
cognate GIULIA ed ELISA- 
BETTA PEGAN con i mariti 
ALBERICO e RAFFAELE 
CORNELIO e i rispettivi figli. 

I funerali avranno luogo il-27 
agosto alle ore 9 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore, 


Trieste, 26 agosto 1982 
DIE REATI CIOTOE FONNI 


E’ con profondo rammarico 
che il Consiglio direttivo dell'A- 
stad comunica la perdita della 
signora 


Luigia Pajnic Benussi 


mamma della cara amica e con- 
sigliera MARINA BENUSSI. 


Trieste, 26 agosto 1982 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa della signora 
Luigia Pajnic 
ved. Benussi 


le famiglie ROVIS, BACCI. 


Trieste, 26 agosto 1982 
(oo pene stent 


26.8.1979 26.8.1982 


Roberto Frinzi 


sei sempre vivo nei nostri cuori, 
Mamma e papà 
"Trieste, 26 agosto 1982 
nonni ere teri 


ERRATA CORRIGE 


Nel ringraziamento pubblica- 
to ieri, leggasi 


Lucia Biloslavo 
ved. Rasman 


Trieste, 26 agosto 1982 
AE SITO TL DI ENIT RENEE LA 


e 


È 
i 
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AVVISI | 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9,.tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
—- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 —- ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 

' 32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 — 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

(Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell’avviso 
verra effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10. acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e. pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’în- 
tendono per parola: numerì 1-3 
lire 200, numeri 16 - 24 lire 
450, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 500, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gii annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12.e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 1.400 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda, Tut- 
te le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


Coloro che intendono inoltra- ! 


re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi. 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto. anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 18 per cento di IVA). 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI prestaservizi referen- 
ziata capace 4 ore mattino 
quadrisettimanali con contri- 
buti telefonare 761102. 9417/2 

COLLABORATRICE domesti- 
ca. abitante Muggia assume 
famiglia ore‘da stabilirsi me- 
glio se coppia lui amante lavo- 
Ti giardinaggio tel. 64640 ore 
uff. 9369/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CERCA occupazione, mitissime 
petrese solo mattina signora 
medietà ottima cultura cono- 
scenza lingue casella 1617 
Trieste 5 c.c. 9269/3 

GESTIONE ELETTRONICA 
dati aziendali offresi qualifica- 
ta operatrice registrazione da- 
ti, programmatrice Cobol, 
contabile dattilografa, ventu- 
nenne. Tel. 410186. 9396/3 

20enne neo diplomata segreta- 
tia amministrazione offresi tel. 
823961. 9427/3 

2lenneconoscenza sloveno fran- 
cese qualsiasi impiego tel. 


7761404 h. 15-16. 9441/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AGENZIA settore mobili cerca 
collaboratrici/ori per attività 
pubblicitaria in Trieste e limi- 
trofi esclusa. vendita. Fisso 
giornaliero più premi. Presen- 
tarsi ore 9-12 Ufficio Publivox, 
via Roma 30 Trieste.  050777/4 

APPRENDIATA pasticcere 15 
anni cercasi la Perla via Pic- 
cardi 18. 9418/4 

AZIENDA commerciale assume 
impiegata referenziata pratica 
elettrocontabilità. Telefonare 
‘7715571 orario ufficio. —9413/4 

CAMERIERE di rango cono- 
scenza lingua tedesca assume 
hotel in Merano fino 30 otto- 
bre telefono 0473-33432. 9448/4 

FEDERMOLLUSCHI urgente- 
mente ricerca giovane perfet: 
ta steno-dattilo.con conoscen- 
za lingue primo-secondo im- 
piego. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 10/B 34100 TS. 

9433/4 

INSEGNANTE cerca baby sit- 
ter orario da concordare. Tele- 
fonare ore pasti 411506, 9424/4 

OPERAIO capace consegna e 
montaggio mobili cercasi 


pres. via Maovaz 46. 9400/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. GRATIS sgombero 
‘appartamenti cantine ecc. se 
conveniente tel. 43038-793353. 

4 9361/6 

A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente prezzi 
imbattibili interpellateci. 
414244-910223. 9376/6 

RIPARAZIONI sostituzioni ten- 
de veneziane, porte soffietto 
‘avvolgibili tel. 946308. 9197/6 

SGOMBERIAMO anche gratui 
tamente appartamenti canti- 
ne soffitte sopralluoghi gratui- 
ti telefonate sempre al 422298- 
410275. 9221/6 


c) Vendite 
d'occasione 


BILANCIA pesapersone con al- 
timetro acquisto, telefono 
731351 ore 9-12. 9450/9 

CARROZZELLA invalidi pie- 
ghevole e poltrona a rotelle 
con vaschetta vendonsi occa- 
sione, telefono 731351 ore.9-12. 

9450/9 

PELLICCE, giacche, confezioni, 
‘modelli supereleganza, tutte 
le taglie, tutte le qualita, prez- 
zi straoccasione estivi. Pellie- 
cieria Cervo viale XX Settem- 
bre, 16.11 p. ascensore. 1692/9 


11 Mobili 
e pianoforti 
SCRITTOIO comò 800 ed letto 


in ottone matrimoniale vende- 
si tel. 43803. T.A.392/11 


12 Commerciali 


'A.A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie antiche, Realizzerete 
PIU VANTAGGIOSAMEN- 
TE GOLDMARKET via Ro- 
ma 20. 9234/12 

ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI disimpegno polizze 
CORSO ITALIA 28 primo pia- 
no. 8228/12 

ORO. argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo gioiello via Gin- 


nastica 1. 8799/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira anche sul posto macchi- 
ne da demolire. Tel. 566355, 

9362/14 

A.A, AUTODEMOLITORE paga 
benissimo auto da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378. pi 9236/14 

ALFETTA 77, Giulia 75, 131 78, 
Ritmo 78, 112 Abarth 78, Hon- 
da 500 CX 179. Informazioni via 
Gatteri 13 officina. 9444/14 

AUTO EUROPA via Boccardi 5, 
tel. 732076. Mercedes 300 D, 
Mercedes 240 D, Mercedes 200 
D, BMW 316. 9206/14 

AUTOSALONE FURIO GIRO- 
METTA tuita la gamma di 
autovetture nuove RENAULT 
e occasioni usato: Citroen 2 
cavalli, A. 112. 70 Hp, 500 F, 
Renault 4 TL, 14 GTL, 14 TS, 
18 GTS, 20°TS, BMW 520, Beta 
HPE. Permutiamo usato per 
‘usato, pagamento rateale. Via 
Franca 4/2 telefono 750749. 

9446/14 

‘A 112 e 127 due porte vendo 

900.000 ciascuna. Tel. 793578. 
9435/14 

CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: moto Morini 

‘350, Lancia Trevi 2.0 IE 81, 
Ascona diesel, Peugeot 304 
diesel, 104 GL, ZS, 305 ‘SR, 
Citroen Visa Super, LN, CK 
2.4 GTI, Renault 5 Alpine, 5 
TL, R 6, R.18, R 16, Ford Fie- 
sta 950 1.1, Alfetta 1.8, Alfasud 
TI, Alfasud fam., A 112 E, Fiat 
126, 127, 900 T furgone, 128, 
128 fam., 1283 p., 1245, 1311.3; 
132 1.6, 1.8, Simca 1000, 1100 
GLS TI, Canguro furgone, 
1307 GLS, S, Talbot Horizon 
1,1, 1.3, 1510 LS, Solara 1.3 SX 
automatica, Matra Bagheera 
177,79, Sunbeam 1,0 GL, TI 1.6 
81. 9249/14 

FIAT 127 Super marrone metal- 
lizzata 4 mesi di vita 2700 km 
visibile via Baiamonti 2. Tel. 
820859. 9416/14 

JAGUAR JX 6 4200 18.000 km 
anno 1981 vendesi tel. 64640 
ore ufficio. 9369/14 

LAND Rover passo lungo 9 po- 
sti diesel 79, Saab 99 EMS 76 
con 6 mesi dì garanzia. Re- 
nault Dagri Rotonda Boschet- 
t03/1,tel. 55511. 9/14 

OCCASIONI Filotecnica Giulia- 
na via Fabio Severo 42, tel. 
569121: Fiat 126, 126 Black, 
127, Mini 90, R.5 TS, Dyane. 


OCCASIONISSIME: VENDESI 
SENZA ANTICIPO SENZA 
CAMBIALI FINO A 40 MESI: 
A 112 Elite 80, Giulietta 1800 
80, BMW 320 M 60. 78, BMW 
728 1.80, 500 F 74, 500 66, 127 
Panorama 81, 128 X 1,9 73, 
Fiesta 900 L 81, Fiesta 1100 L 
779, Escort 1100 GL 76, MGA 
56, Opel Diesel”74, Peugeot 305 
SR 79, Range Rover 79, R5 
‘Alpine 81, R.4 TL 78, R5 TL 
79, R.5- TS 79, Volvo familiare 
GLE D6 81, Golf diesel 80, 
moto Honda California 81, Su- 
zuki 500 GS 78, Suzuki 550 GS 
78. AUTOCCASIONI RIVEN- 
DITORE AUTORIZZATO IN- 
NOCENTI VIA ROMAGNA 6, 
TEL. 040-61126. 2169/14 

PEUGEOT 304 Diesel perfetto 
vero affare 3.500.000. 829777 
chiedere Gastone. 111/14 

PRIVATO vende Honda 650 CB 
anno 1980 ottime condizioni. 
Tel. 823076 ore ufficio. 9415/14 

PRIVATO vende 104 ZS Peu- 
geot 45.000 km, ottime condi- 
zioni visibile Fabio Severo da- 
vanti Rai-Tv. Tel. 755991 Uffi- 
cio, 19/14 

RENAULT. 5 TS 77, Alpine 81, 
Mini De Tomaso 80, Visa Su- 
per 79, Alfetta 2000 gas 79 
vende Dinoconti Severo 124. 
Tel. 573173. 5/14 

SIGNORA vende urgentemente 
Fiat 500 L revisionata. Telefo- 
nare ufficio 796678. 9437/14 

TOYOTA Landeruiser diesel 
hard e soft top nuove conse- 
gna immediata immatricolate 
autocarro, leasing, IVA 15% 
detraibile senza soprattassa. 
Streri - Cuneo 017/65931-65932. 

10000/14 

VENDO 131 Supermirafiori 
bianca lire 4.000.000 tel. 224438 
ore ufficio 820859. 9416/14 

VOLKSWAGEN Golf GL 779, 81, 
82, Giardinetta 79, Fiat 127 78, 
Fiat 131 80, 131 Panorama 81, 
Panda 30 80, Lancia Beta cou- 
pé 80, Hpe 78 e altre occasioni 
vende Dinoconti Severo 124. 
Tel. 573173. 5/14 

127 3 porte 1.300.000, 128 berlina 
600.000 vendo. Tel. 793578. 

9435/14 

128 ottime condizioni dicembre 
"0 vendesi. Telefonare 53529 
‘ore pasti. 9430/14 

500 70, 128 73, Spitfire spider da 
restaurare, Lancia Flavia ca- 
briolet da restaurare, Abarth 
124 spider 75, VW Porsche spi- 
‘der, F 12 diesel 9 posti e tetto 
rialzato, Bedford diesel 9 posti 
""7, 178, Fiat 900 vendesi. Tel, 


231198. T.A. 286/14 
15 Roulotte 


nautica, sport 


A, MOTOSCAFO semicabinato 
lunghezza 7.20 2x130 HP anno 
1976, 3 posti letto, wc marino, 
log, bussola, pedana poppa 
vendesi privatamente lire 
17.500.000. Telefonare (040) 
224477 ore cena. 9370/15 

NAUTICARAVAN: assistenza 
riparazioni caravan. Ganci 
traino. Rio Ospo Muggia. Tel. 
271256. 9397/15 

OCCASIONE gommone m. 3.80 
con motore 18 HP tutto in 
ottimo stato prezzo da concor- 
dare. Tel. 826046 - 231410. 

9422/15 


17 Stanze e pensioni . 


Offerte 


ACIT S. Lazzaro 3 affitta stanza 
uso ufficio-laboratorio a S. 
Giacomo. 9449/17 


18 Appartamentie locali 
Richieste affitto 


ATTICO 0 appartamento cin- 
que stanze doppi servizi ter- 
razza professore universitario 
cerca in affitto. Sandrinelli, 
via Marchini 3-50, tel. 010/ 
884360 Genova. 9081/18 

CERCASI in affitto locale 'uso 
officina, telefonare ore pasti 
733074. 9426/18 

CERCASI. PICCOLO LOCALE 
USO MAGAZZINO VICINAN- 
ZE PIAZZA DELLA BORSA. 
SCRIVERE A PUBLIKOM- 
PASS CASSETTA 34/U 34100 
TRIESTE. 1234/18 

CERCO urgentemente in affitto 
box auto paraggi piazza Uni 
tà, telef. 62012 ore ufficio. 

1234/18 

DIPENDENTE statale non resi- 
dente cerca appartamento in 
affitto in Trieste, telef. 763087, 
16-21. 9419/18 

OFFRO quattrocentomila men- 
sili per appartamento affitto, 
telefonare 414243 lunedì mar- 
tedi ore 10-14. 9436/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


APPARTAMENTO ampio e pre- 
stigioso, Foro Ulpiano, recen- 
te costruzione, posti macchi- 
na, affittasi unicamente per 
ufficio, telefonare ore ufficio 
631351. 9404/19 

CASA MIA affitta uso ufficio 
appartamento 110, mq zona 
Giardino pubblico 1.0 piano. 
XXX Ottobre 3, 68858 - 
630307. 9454/19 

IMMOBILIARE VESTA affitta 
zona Rossetti appartamento 
ammezzato ma 90 uso attività 
commerciale, telefonare 
17130344 Gallina 4. 9285/19 

POSTO auto zona Baiamonti 
affitto, telefonare serali 


748233. 9366/19 
20 Capitali 
Aziende, 


BOTTEGHINO frutta verdura 
acquisterei, tel. 68142. 9329/20 
GRADO licenza di pensione con 
8 camere giardino prezzo inte- 
ressante. Grimaldi 0481/45283. 


1000/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


strazione stabili. 050787/21 
ACQUISTO da privato apparta- 
mento panoramico 80-100 mq, 
telef. 828729 ore pasti. 128/21 
PRIVATO acquista apparta- 
mento seminuovo 3 stanze, cu- 
cina, bagno, riscaldamento 
massimo 65.000.000, tel. 
946269. 9423/21 
URGENTEMENTE acquisto 
privatamente appartamento 
libero 40-60 mq in Trieste, te- 
lef. 755059. 14/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. VILLETTE a schiera SI- 
STIANA-VISOGLIANO E 
DUINO, salone, 3 stanze, dop- 
pi servizi, taverna, mansarda, 
garage, DONO privato VEN- 
DE DIRETTAMENTE IM- 
PRESA con mutuo concesso. 
"Tel. 630050. 9411/22 

‘A GRADISCA posizione centra- 
le, vendesi libero, recente, tre 
stanze, cucina, servizi, Telefo- 
nare 13-14 e 20-22 al 0481/ 
99338. 484/22 

A ROZZOL stupendi 55 mq in- 
dicati coppia, ogni comfort 
vendo. 943054. 9428/22 

ADVISER 62765 Giulia grazioso 
‘appartamentino rimodernato 
adatto 1/2 persone. 18.000.000. 


IL PICCOLO 


SOCIETÀ 


D'IMPORTANZA NAZIONALE 


HA IN ATTUAZIONE UN NUOVO PROGRAMMA DI 
LANCIO PER TUTTO IL TERRITORIO ITALIANO 


riale 


OFFRE: 


libere. 


! RICERCA: 
| RICHIEDE: 


Sollecito riscontro agli interessati che comuniche- 
indirizzo e telefono a: 
CASSETTA N. 41/N 20123 MILANO 


ranno 


persone serie ed attive disposte ad intra- 
prendere un'attività a livello imprendito- 


un immediato utile superiore a qualsiasi 
aspettativa con possibilità d'inserimento 
a livello di depositari per le zone ancora 


disponibilità di poche ore settimanali per 
solo consegna prodotti. Un interessante e 
libera attività inserita in un mercato pres- 
soché illimitato e privo di concorrenza, 
svolta nella propria località di residenza. 


PUBLIKOMPASS 


ADVISER 62765 uffici via S. Ca- 
terina 5, appartamento perfet- 
te. condizioni riscaldamento 
autonomo cucina soggiorno 
camera bagno poggiolo canti- 
na giardino proprio. 22/22 

ADVISER 62765 S. Vito mansar- 
da rustica 106 mq cucina sog- 
giorno matrimoniale due ca- 
merette bagno ripostiglio. 
52.000.000. 22/22 

ADVISER 62765 Servola recen- 
E Socio tre ciro bagno 

ostiglio poggiolo rimessa. 
60.000.000. SE 22/22 

ADVISER 62765 Dreher signori- 
le rifinitissimo cucina salone 
due camere doppi servizi pog- 
gioli cantina. 90.000.000. 22/22 

ADVISER 62765 Paisiello libero 
fra un anno panoramico recen- 
tissimo 87 mq poggiolo box. 
80.000.000, 22/22 

ADVISER 62765 Mioni panora- 
micissimo cucina tre camere 
stanzetta doppi servizi riposti- 
gli poggioli. 80.000.000. 22/22 

ADVISER 62765 Tacco perfetto 
luminosissimo appartamento 
80 mq vista panoramica tutti 
comfort. 73.000.000. 22/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona UNIVERSITÀ alta 
signorile rifiniture extra mq 
160, terrazzi, cantina, auto- 
box, giardino proprio splendi- 
da vista. 9425/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona FLAVIA cedesi contrat- 
to edilizia convenzionata ap- 
partamento piano alto mq 83 
mutuo approvato consegna 
1983. 9425/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
ROIANO seminuovo soggior- 
no cucinino stanza servizi se- 
parati poggiolo. 9425/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
974191 adiacenze Ippodromo 
2-3 stanze cucina servizi. 

9392/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191 zona Baiamonti 2-3 
stanze cucina servizi vista ma- 
Te, 9392/22 

ALPICASA vende zona Dreher 
‘cucina camera bagno poggiolo 
arredato casa recente 
30.000.000. Tel. 733229. — 25/22 

ALPICASA panoramicissimo 
zona faro bifamiliare attico 
con mansarda taverna box. 
Tel. 1733209. 25/22; 

ALPICASA S. Giovanni salone 
3 camere biservizi terrazze re- 
centissimo 82.000.000. Tel. 
1733229. 25/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
MANSARDA SISTIANA con 
cucina; bagno, terrazza. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 9423/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
CANOVA moderno. stanza, 
soggiorno, cucinino, bagno, 
poggiolo, ripostiglio libero. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 9423/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
casetta adatta abitazione e la- 
boratorio zona FORAGGI. In. 
formazioni S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 9423/22 

IMPRESA vende direttamente 
in cantiere zona Fiera appar- 
tamenti in fase di ultimazione. 
Disponibili piani alti con sen- 
za mansarde, box o posto 
macchina. Tel. 941308 dalle 
ore 16 alle ore 19, 9434/22 

LIBERO via Giuliani cucina 2 
stanze bagno vende Alberti 
Amministrazione immobilia- 
re, Tel. 630050. 9411/22 

LIMITANEA. piano 7 apparta- 
mento mq 70 lussuose itu-\ 
Te ascensore autonomo meta- 
no. Immobiliare Italia, pe 


122, 
LOCALE 115 mq via Verga (zo- 
na Dreher) con due passi car- 
rabili adatto magazzino o la- 
boratorio vendesi libero. Tel. 
186676. 19/22 
MANSARDA centralissima ven- 
de Alberti amministrazione 
immobiliare tel. 630050. 
9411/22 
MODERNO tristanze accessori 
‘70 mq vista parco psichiatrico 
vendo libero arredato 
52.000.000 contanti. Tel. 
745883. 9421/22 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende RUDA- 
MORTESINS villa in costru- 
zione 250 mq abitabili. TER- 
RENI edificabili urbanizzati 
dai 17.000.000 in poi. APPAR- 
'TAMENTO in palazzina 3 let- 
to recente 53.000.000. Tel. 
0481/418077. 1/22 


MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
centralissimo 3 stanze servizi 
45.000.000. 1/22 


MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569. vende 
OCCASIONE zona limitrofa 
VILLE SCHIERA 170 mq: 3 
stanze letto doppi servizi ta- 
verna garage giardino. Possi- 
bilità MUTUO REGIONALE. 
105.000.000. ESENTE MEDIA- 
ZIONE, n 1/22 


SCURI - VERANDE 
FINESTRE ISOLANTI 
ARTIGIANI VENETI 
POSANO IN OPERA 


PREZZI 


if TRIESTE - 


ALPICASA Barriera recente 
soggiorno cucinino 2 camere 
servizio terrazza 62.500.000. 
‘Tel. 733209. 25/22 

ALPICASA Rossetti S. Luigi 
panoramici primingressi salo- 
ne 3 camere biservizi terrazze. 
box anche attici da 
120.000.000. Tel. 733229. 25/22 

ALPICASA:Box zona Valmaura 
16 mq pagamento dilazionato. 
Tel. 733229. 25/22 

APPARTAMENTI centralissimi 
liberi in stabili di prestigio, 
tutti comfort vendonsi. Tel. 
166676. 19/22 

APPARTAMENTI liberi, sog- 
giorno, 2 stanze, cucina, varie 
zone vendesi L. 55.000.000, Tel. 
68723 mattino. 05078/7/22 

CAPANNONE vendesi zona in- 
dustriale, costruzione recente; 
altezza metri 7, servizi, ufficio. 
Telefonare 766865, orario uffi- 
cio. 9452/22 

CASA MIA vende XX Settem- 
bre TRA FAZAInO interno 28 mq 
ex portineria. 7.500.000. XXX 
Ottobre 3, 68858 - 630307. 

9454/22 

CASA MIA vende zona Baia- 
monti tranquillo seminuovo 
rifinitissimo soggiorno, stanza 
cucina servizi vista mare com- 
fort. XXX Ottobre 3, 68858 - 
630307. 9454/22 

COLOGNA piano 6 mq 55 libero 
vende Immobiliare Italia, 
61512. i 4/29 

CORMONS primingresso 110 
‘mq cucina soggiorno 3 camere 
doppi servizi cantina 4 terraz- 
ze possibilità mutuo. Grimaldi 
0481/45283. 1000/22 

GRADO Pineta arredato s0g- 
giorno 2 stanze bagno terrazza 
vende Alberti Amministrazio- 
ne immobiliare. Tel. 630050. 

9411/22 

GRADO Pineta 2 camere, sog- 
giorno, giardinetto, 68.000.000. 
Città Giardino camera, sog- 
giorno, 47.000.000. Centro ro- 
mantica mansarda, 65.000.000. 
Telefonare «Buone Vacanze», 
0431/80112. 9239/22 

GRIMALDI 040/764952, Trieste, 
via. Palestrina 10, 8.30-17.30. 
Sistiana terreno edificabile di 
1100 mq 56.500.000. 1000/22 


GRIMALDI 040/764952. Via Bri- 
gata Casale libero in costru- 
zione recente salone 3 camere 
cucina doppi servizi terrazzo. 
‘90.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Via Re- 
voltella libero soggiorno 2 ca- 
mere cucinino bagno riscalda- 
mento autonomo 58.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952: Piazza 
Foraggi libero ultimo piano 
soggiorno camera cucina ve- 
randa balcone servizio riposti- 
glio. 1000/22 


GRIMALDI 040/764952. Via 
Commerciale libero in palazzi- 
na recente salone 2 camere 
cucina balconi ripostiglio po- 
sto macchina coperto. 1000/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
ATTICO CENTRALE moder- 
no, stanza, tinello, cucina, ba- 

0, terrazza, ripostiglio, com- 
fort. S. Lazzaro 10; tel. 61712. 
9423/22 


PROMOZIONALI 


ARTIGLANA 
ALLUMINIO 


TEL. 755501 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento 2 let- 
to soggiorno cucinino bagno 
ripostiglio? cantine posto au- 
to 45.000.000. Tel. 41807. 1/22 

MONFALCONE viale San Mar- 
co recente libero 110 mq cuci- 
na salone 2 letto doppi servizi 
terrazza 68.000.000. Grimaldi 
0481/45283. 1000/22 

MONFALCONE centralissimo 
2° piano cucina soggiorno 2 
camere ripostiglio cantina 2 
terrazze 46.000.000. Grimaldi 
0481/45283. 1000/22 

MONOVANO arredato a MUG- 
GIA in casa nuova con tutti i 
comfort vendesi. Tel. 62595, 

9407/22 

OPICINA appartamento 90 mq 
vani 6 poggioli box auto e 
posto macchina giardino au- 
tonomo metano: Immobiliare 
Italia 61512. —. 4/22 

OVIDIO palazzina extra lusso 
mq .150 ogni comfort. Immobi- 
liare Italia 61512. 4/29 

PERMUTEREI conguagliando 
miniappartamento signorile 
50 mq cucinino tinello matri- 

' moniale bagno poggiolo canti- 
na tutti comfort luminoso z0- 
na Tribunale con apparta- 
mento 80-120 mq. Tel. 755991 
ore ufficio. 19/22 

PIANCAVALLO monolocale 
con garage vende Alberti am- 
ministrazione immobiliare tel. 
630050. 9411/22 

RABINO telefono 760281 vende 
Barriera (via Foschiatti) sog- 
giorno 2 camere cucina bagno 
ripostiglio riscaldamento au- 
tonomo 31.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libera adiacenze Università 
‘(via Baiardì) casetta di sog- 
giorno 4 camere cucina doppi 
servizi giardino posto macchi- 
na riscaldamento autonomo 
173.500.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libero Roiano (via Oberdorfer) 
rimesso a nuovo soggiorno ca- 
‘mera cucina bagno 44.000.000. 


14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero signorile via Rossetti 
salone 4 camere cucina doppi 
servizi balcone cantina riscal- 
damento autonomo 
136.800.000. 14/22 


'RABINO telefono 762081 vende 
adiacenze Boschetto (via del 
Fametello) libera casetta su 
due piani con giardino di 800 
mq posto macchina 
148.000.000. 14/22 


'RABINO telefono 762081 vende 
libero Roiano (via delle Gine- 
stre) soggiorno 2 camere ca- 
meretta cucinino bagno ter- 
razzo riscaldamento. autono- 
‘mo 66.500.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libera villa bifamiliare «primo 
ingresso con due appartamen- 
ti di 80 e 140 mq garage posti 
macchina giardino alberato di 
500 mq riscaldamento autono- 
mo trattative riservate. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale adiacenze 
Giardino pubblico (via Gali- 
lei) camera cucina bagno 
19.800.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
Roiano (via Boccaccio) sog- 
giorno camera cucina servizio 
26.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
recente libero via Baiamonti 
soggiorno ‘camera cucinotto 
bagno terrazze 42.500.000. 

RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze piazza Forag- 
gi (via Mantegna) soggiorno 
‘camera cucina bagno terrazza 
29.800.000. 

RABINO telefono 762081 vende 
libero centralissimo signorile 
piazza Giotti salone 2 camere 
‘cucina bagno riscaldamento 
autonomo 99.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
via Capitolina libero soggior- 
no 2 camere cameretta cucina 
bagno ingresso cantina 
51.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente piano alto ca- 
mera cucina bagno rispostigli 
31.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente in palazzina 
adiacenze piazzale Giarizzole 
(via Rossi) salone camera cu- 
cina bagno terrazzo 61.500.000 
più 8.000.000 mutuo. 14/22 

ROTONDA Boschetto 2 stanze 
cucina bagno riscaldamento 
ascensore vendesi libero, tel. 
166676. 19/22 

SAN Giovanni vendesi box- 
auto nuovo. Immobiliare Trie- 
stina XXX Ottobre 4, tel. 
62636. 9367/22 

SIE tel. 60098 vende ultimo ap- 
partamento in palazzina pa- 
noramica 3 stanze salone cuci- 
na doppi servizi terrazze box 
Tiscaldamento autonomo me- 
tano mutuo concesso. 9445/22 

TERRENI S. Pelagio varie gran- 
dezze agricoli da 5.000.000, tel. 
942134 ore serali. 9403/22 

TERRENO costruibile 1500 mq 
Sistiana 60.000.000. trattabili 
vende. Immobiliare Boschet- 
t0, 59232 POD, 9398/22 

TERRENO edificabile per co- 
struzione villa unifamiliare o 
bifamiliare vicinanze Gradi- 
sca vendesi. Informazioni tel. 
0481/69098 - 99954. 489/22 

TURRIACO paraggi Aeroporto 
terreno agricolo 4000 mq 
22.000.000. Grimaldi 0481/ 
45283, 1000/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
villa a schiera Duino causa 
trasferimento a prezzo di rea- 
lizzo, telefonare 730344 Galli- 
nad. 9285/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Duino centro vista mare 
in palazzina 2 stanze salonci- 
no cucina bagno poggioli ri- 
scaldamento posto macchina, 
telefonare 730344 Gallina 4. 

VIA Tacco, 85 mq tutte comodi- 
tà 46.000.000; via Aleardi 100 
mq casa epoca 25.000.000 affit- 
tati vende Immobiliare Bo- 
schetto, 99232 pomeriggi. 

XX Settembre alto vendesi ap- 
partamenti 150-170 mq salone 
3-4 stanze cucina bagno possi- 
bilità mutuo, tel. 766676. 19/22 

Z PRIMINGRESSO periferico 
cucina salone bicamere bagno 
taverna giardino proprio gara- 
ge, tel. 64266 Spaziocasa. 6/22 

Z PRIMINGRESSO Rozzol cu- 
cinotto saloncino bicamere 
bagno: possibilità mutuo, tel. 
64266 Spaziocasa. 6/22 

Z PRIMINGRESSO Veltro cuci- 


(Si 
[o] 


notto saloncino matrimoniale 


bagno garage 45.000.000 più 
mutuo 14%, tel. 64266 SPE 


casa. 
Z PRIMINGRESSO Botticelli 
cucina arredata saloncino bi- 
camere bagno mutuo 11%, tel. 
64266 Spaziocasa. 6/22 
Z PRIMINGRESSO Ippodromo 
cucina saloncino salone bica- 
mere biservizi garage mutuo 
14%, tel. 64266 Spaziocasa.6/22 
4 REVOLTELLA recentissimo: 
cucina salone matrimoniale 
bagno 53.000.000, .tel. 64266 
Spaziocasa. 6/22 
Z CASETTA 2 piani garage can- 
tina separata con terreno da 
ristrutturare 79.000.000, tel. 
64266 Spaziocasa. 6/22 
2 STANZE stanzetta cucina ba- 
gno via Gatteri libero vendesi, 
tel. 766676. 
18.000.000 appartamento III pia- 
no 115 mq occupato vendesi, 
tel. 766676. 


24 Smarrimenti 


PORTAFOGLIO pelle smarrito 
23/8, patente Ts 141243, prega- 
si restituire telefonando 
630100 ore serali, mancia. 


25 Animali 


VENDO gattini persiani grigi, 
telef. ore uff.'771570. 9383/25 


26 Matrimoniali 


STRANIERO molto benestante 
fermandosi per oltre un anno 
. in Italia conoscerebbe bella 
signora, massimo -trentacin- 
quenne, scopo matrimonio. 
Fermo posta Gorizia Passa- 
porto 2110283. 490/26 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 14.30 22.05 
Amsterdam 07.00 11.50 

14.30 19.30 
Atene 11.35 19.05 
Barcellona 07.00 13.05 
Bruxelles 14.30: 19.30 
Colonia-Bonn 14.30 20.25 
Copenaghen 07.00, 13.10 
Dusseldorf 14.30. 20.35 
Francoforte 07.00 10.00 

14.30. 18.20 
Ginevra 14,30. 18.30 
Londra 07.00. 10.25 
Madrid 07.00. 11.05 

11,35. 18.50 
Malta 11.39 15.25 
Monaco 14.30. 20.25 
New York 07.30. 14.55 
Parigi 14.30 18.00 
Stoccarda 14,30 21.40 
Stoccolma 07.00. 15.10 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 07.50 13.50 
Barcellona 11.40 18.25 
‘Bruxelles 10.20 13.50 
Colonia-Bonn 09.30 13.50 
Copenaghen 18.15 22.40 
Francoforte 10.50 13.50 

19.20 22.40 
Ginevra 19.15 22.40 
Londra 17.25 22.40 
Madrid 12.40. 18.25 
Malta 16.10 22.10 
Monaco 17.35 22.40 
New York 19,30. *13.50 
‘Parigi 10.10 13.50 

19.00 22.40 
Stoccarda 08.20 13.50 
Stoccolma 16.05 . 22.40. 
Zurigo 17.25 22.40 


* il giorno dopo 


| FORTE DEI MARMI 


Giovedì, 26 agosto 1982 


IL PICCOLO 


Troverete in vendita il vostro giornale 
nelle seguenti località di soggiorno marino, montano e termale: 


Riviera Adriatica Primiero Località termali 


BELLARIA CANALE S. BOVO ABANO TERME 
BELLARIVA FIERA DI PRIMIERO CHIANCIANO 
CASALBORSETTI IMER MONTECATINI | 

' CATTOLICA MEZZANA DI PRIMIERO FIUGGI I 
CERVIA S. MARTINO m. 
CESENATICO DI CASTROZZA | 
GATTEO MARE TONADICO Bellunese i ‘ 
IGEA MARINA TRANSAQUA ; 
LIDO ADRIANO SIROR Cadore = Ampezzano 
LIDO DI CLASSE Fatta 
Aa so BORCA DI CADORE 
MARINA DI RAVENNA Lavarone TANI 

CORTINA D'AMPEZZO 
MARINA ROMEA 
BERTOLDI - LAVARONE FELTRE 


MILANO MARITTIMA 


CHIESA - LAVARONE PIEVE DI CADORE 


MIRANIE COSTA DI FOLGARIA S. VITO DI CADORE 

FINAREGTA FOLGARIA TAI DI CADORE 

FENTASMENIRA GIONGHI - LAVARONE VALLE DI CADORE 

POR, SERRADA VODO DI CADORE 

PORTO S. GIORGIO 

ROSETO DEGLI ABRUZZI CLI 

RAVENNA VENAS DI CADORE 

RICCIONE Valsugana DOMEGGE 

RIMINI LAGGIO DI CADORE 

RIVAZZURRA BORGO LORENZAGO. 

RIVABELLA BIENO LOZZO DI CADORE 

RIVA VERDE CALDONAZZO PELOS DI CADORE 

Ss. BENEDETTO TRONTO CASTEL TESINO VALLESELLA 

SAN MAURO MARE LEVICO VIGO DI CADORE 

TORRE PEDRERA PERGINE VALSUGANA AURONZO 

VISERBA PIEVE TESINO POZZALE 

VISERBELLA RONCEGNO REANÉ DI AURONZO 

SENIGALLIA S. CRISTOFORO AL LAGO VILLAPICCOLA 

FANO S. PIETRO: DI CADORE 

ANCONA - RIV. CONERO S. STEFANO DI CADORE 

PESARO Val Pinè CAMPOLONGO 
SAPPADA 


BASELGA DI PINE' 

. CENTRALE DI BEDOLLO 
CAMPOLONGO DI PINE’ 
MIOLA 
MONTAGNAGA 
SERRAIA DI PINE' 


CIMA SAPPADA 
SELVA. DI CADORE 
FORNO DI ZOLDO 
COLLE S. LUCIA 


Versilia 


LIDO DI CAMAIORE 


MARINA DI MASSA Comelico 
MARINA DI PIETRASANTA 
PIETRASANTA CAMPITELLO 
VIAREGGIO Val di Sole CANDIDE 
DANTA 
È CLES DOSOLEDO 
"o È COGOLO PADOLA 
Riviera Ligure Levante FOLGARIDA S. NICOLO” 
MARILLEVA 
CHIAVARI DIMARO 
LAVAGNA MEZZANA î | 
RAPALLO MALE” Agordino tuffi‘ 
RECCO PEJO FONTI AGORDO 
S. MARGHERITA ALLEGHE 
SESTRI LEVANTE ARABBA 
È CAPRILE 
Val di Non Sn 
Spiagge venete cAVARENO FG: 
COREDO 
BIBIONE FREE LA VALLE AGORDINA 
CAORLE PASSO D. MENDOLA ROCCA. PIETORE 
CHIOGGIA ROMENO SOTTOGUDA 
GRADO RONZONE TAIBON 
JESOLO 
LIDO DI VENEZIA 
LIGNANO Alpago 


Alto Adige 


FARRA D'ALPAGO 


“Pronti Siusi - Gardena - Badia PIEVE D'aLPAGO, 
Trentino PUOS D'ALPAGO 
na BOLZANO TAMBRE D'ALPAGO 

Valli Fiemme - Fassa.—casteLROTTO 
ALBA CANAZEI Ero 

CORVARA tati ; 
BRLLUONIE LA VILLA Friuli - Camia 
CAMPITELLO 
dl DL sive 
CASTELLO DI FIEMME ano ARTA TERME 
CAVALESE ra CAMPOROSSO 
MOENA o CAVE PREDIL 
MOLINA DI' FIEMME ENT CERCIVENTO 
PANCHIA E IVAAIRDENA COMEGLIANS 
PASSO ROLLE STI CHIUSAFORTE 
PERA DI FASSA TRS COCCAU 
POZZA DI FASSA DOGNA 
PREDAZZO ENEMONZO 
S. GIOVANNI FORNI AVOLTRI 

DI VIGO DI FASSA Val Pusteria FORNI DI SOPRA 

SORAGA FORNI DI SOTTO 
TESERO BRESSANONE FUSINE VALROMANA \ 
VARENA BRUNICO vità 
VIGO DI FASSA CAMPO TURES iosa 
ZIANO DI FIEMME DOBBIACO MOGGIO UDINESE 

Ai OVARO 

RIO. PUSTERIA ROGUE 
Val Rendena SAN CANDIDO RE I 
Campiglio Vidon PIANO DARTA 
CADERZONE .« VILLABASSA SONIEERA 
CARISOLO ee 
Rao Gase 

i AVEI 

O Lago di Ganla iena 
5. ANTONIO MAVIGNOLA DESENZANO RESIUTTA 
SPIAZZO. RENDENA + GARDONE SUTRIO \ 
STREMBO MALCESINE TARVISIO 
TIONE RIVA DEL GARDA TIMAU 

Sag TOLMEZZO 

SIRMIONE TREPPO CARNICO 

Tone SOCCHIEVE 
Paganella Sia UGOVIZZA i 
ANDALO BARDOLINO VALBRUNA 
MOLVENO TORRI DEL BENACO VILLA SANTINA 
PONTE ARCHE LAZISE ZOVELLO 

LIMONE SUL GARDA ZUGLIO 


FIAVE' i 


